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Sfratti/1: per le istanze di sospensione ii boiio non sene 
Ma alcune canceiieiie di tribunale lo richiedono 

■ Da oggi efinoal 27 lugliogli inquilini «sotto sfratto» possono presentare (personalmenteotrami- 
te un legale) l'istanza di rinvio presso i tribunali. Già si preannuncia una vera e propria valanga di 
richieste, visto che leesecuzionisospesein Italia riguardano oltre un milioneeSOOmilafamiglie. 
M a non àsolo la quantità a minacciare il corretto svolgimento delle procedure. I sindacati denun- 
cianochemoltecancellerienon accettano l'esenzionedairimposta di bollo per la domanda, co¬ 
me previsto dal collegato alla finanziaria, considerandola applicabilesoltanto nei contratti infe- 
riori alleSOmila lire(infattodi locazioni, quindi, per nessuno). Sulla materia ègià stato richiesto 
un parereal ministero di Grazia eGiustizia esono in arrivo interpellanze parlamentari. 



Sfratti/ 2: tutte le «contromosse» degli inquilini 
Ecco i consigii del Sunia a chi chiede la proroga 

■ EccoiconsiglidelSunia(numeroverde:167256646)agliinquilinichepresentanoristanzadiso- 
spensionedellosfratto. Chiederelecopieper la notifica al locatore. Allegareall'istanza una copia 
dell'ordinanzadisfratto, lo stato di famiglia del richiedente, l'attestazionedel reddito proprio e 
del nucleo familiare, la lettere inviata al proprietariocon la richiesta perii rinnovo del contratto. 
Entro 5 giorni si dovrà notificare la copia al proprietario. Il provvedimento del giudiceèimpugna- 
bilesiadaH'inquilinochedal proprietario. Lespeselegali sono esenti da bollo egli onorari degli 
avvocati ridotti del 50%. Incasodi proroga, il canoneèquellodovutoal momento della cessazio- 
nedel contratto, all'lstateagli oneri accessori, maggiorato del 20%per il canonee l'Istat. 



LAVORO 






Metalmecxanid, oidcxAi sul contratto 

Labanca^redivideleparti. 3 all'intesa dagli iscritti Fim-Fiom-Uilm 



La Ces Studia regole comuni per gli euro-lavoratori 


I Lavori incorsoperr«euro-contratto».Laquestioneè 
all'ordinedel giorno del congresso della Ces (Confe- 
derazionedei sindacati europei), in programma ad 
Helsinki da oggi al 2 luglio prossimi. Quella di un mo¬ 
dello contrattualecomunitarioè una dellesfidepiù 
importanti del «dopoeuro», da realizzarenell'ambito 
del patto socialeeuropeo. E dopo i risultati non molto 
soddisfacenti del recenteverticeEcofin di Colonia, 
sarà il congresso della Cesa tentaredi rilanciarel'i- 
deadiunaccordoalivellocontinentaleperlosviluppo 
el'occupazione. Verso r«eurocontratto», dunque. 
Ma non èancora il momento di parlaredi salario euro¬ 
peo odi orariodi lavoro europeo, bensì di «diritti mini¬ 
mi» del lavoro chesiano rispettati in tutti i paesi del- 
rUeecheevitinosituazioni di «dumping» fiscaletra 
gli stati membri: quindi, regoleuniformi su maternità, 
malattia, ferie, garanzia del posto di lavoro, statuto 
dei lavoratori. «Il salarioancora per molti anni sarà 
questionenazionale-spiega Adriano Musi, numero 
duedella Dii-ma un giorno si arriverà ancheafissare, 
a livello europeo, parametri retributivi di riferimen¬ 


to» . Non si tratterà di fissare nuovi minimi salariali, sosti¬ 
tuendo il contratto europeo a quello nazionale, ma di sta- 
bilireindici comunitari (peresempio, inflazione, costo 
dei servizi, infrastrutture, concorrenza) sulla cui baseco- 
struirei salari nazionali, rispettandocosìlepeculiarità 
dei sistemi economici edei mercati del lavoro dei singoli 
paesi. Perii leader della CgiI, Sergio Cofferati, comun¬ 
que, passeranno ancora almeno dieci anni prima di arri- 
varea questa fase. L'importante, ora, ècominciarea la- 
vorareperuniformarelelegislazioni contrattuali. E per 
un patto ed un contratto europei, quellocheserveèun 
sindacatoeuropeocheabbiarealmente«poteri»sovra- 
nazionali,esualcunequestioni possa direttamentetrat- 
tareconTEuroparlamentoeconlaCommissionediBrue- 
xelles. Dal congresso di Helsinki, dunque, dovrà uscire 
unaCespiùforte:«NonpiiJunasemplicesommatoriadi 
sindacatinazionalidicarattereassembleareesemina- 
riale-dice Musi-ma un organismo autonomo». E a salu¬ 
terei lavori del congresso-che investirà nuovamente l'i¬ 
taliano EmilioGabaglioa segretariogenerale-sarà il pre- 
sidentedesignato della Commissione De, Romano Prodi. 


Sintesi 


ROMA «E una violazione della 
mediazione del ministro Anto¬ 
nio Bassolino. Perora abbiamo 
interrotto la scrittura del con¬ 
tratto, domani decideremo in¬ 
sieme». Claudio Sabattini, se¬ 
gretario generale della Fiom, i 
metalmeccanici dellaCgiI, non 
vuole drammatizzare. Quella 
chegiovedì scorsosi èconsuma- 
ta al tavoi o del I ascri ttu ra def i n i - 
ti va dell'intesa trovata l'S giu¬ 
gno tra Federmeccan i caesi nda- 
cati, non èuna nuova rottura. È 
un ostacolo, però, e bisogna su¬ 
perarlo. 

Fim-FiomeUilmdaunaparte 
e Federmeccanica dall'altra, 
non si sono trovati d'accordo al 
momentodi scriverelapartedel 
contratto relativa alla banca 
del le ore. L'interpretazione che 
danno i sindacalisti della me¬ 
di azi o n e m i n i steri al eèch etutte 
leorestraordinarieeccedenti la 
f ran eh i gi a ( 32 o re d i st rao rd i n a- 
ri retribuiti per le aziende con 
più di 200 dipendenti, 80 ore 
perquellechenehannodi me¬ 
no) devono essere riposi com¬ 
pensativi e quindi devono an¬ 
dare a finire nella banca delle 
ore. Non ècosì perFedermecca- 
nica chesostien e, secondo i sin¬ 
dacati, che la banca delle ore 
non si attiva per contratto, ma 
su ri chi està dei lavoratori. «Stia¬ 
mo scrivendo i testi e, come 
sempre accade quando si passa 
dalla teoria ai fatti, dalla bozza 
alla stesu ra d ef i n i t i va, so rgo n o i 
problemi. Ma non mi sembra il 
caso di drammatizzare. Feder¬ 
meccan ica non sta mettendo i n 
forse l'esi stenza del I a banca del - 
leore.Né,ci tengo adirlo, questi 


piccoli intoppi snaturano la 
portata dell'intesa raggiunta 
con tanta fati ca». A pari are è N i - 
no Spagnolo, segretario nazio¬ 
nale della Fim-Cisl. «Sì, non si 
devedrammati zzare-conferma 


il segretario della Fiom, Sabatti¬ 
ni - M a Federmeccan i ca sta cer¬ 
cando di non applicare la me¬ 
diazione cercata e trovata dal 
ministro Bassolino. Domani 
(oggi per chi legge, ndr) a vi a dei 


Frentani, a Roma, si riunisce la 
delegazione nazionale del con¬ 
tratto. Ci vediamo alle 10 di 
mattina e poi nel pomeriggio 
riuniamo il consiglio generale 
unitario per deci dere il chetare. 
Non ci sono divisioni tra noi, 
giovedì scorso abbiamo deciso 
insieme,Fim,FiomeUilmdiso- 
spen dere I a seri ttu ra». 

Nessuna drammatizzazione, 
dunque. Dall'incontro di oggi 
verranno fuori altrenotizieche 
riguardano la più batta^iera 
dellecategoriedi lavoratori. Do¬ 
po I afi rmadel l'i ntesai tresi nda- 
cati hanno avviato una consul¬ 
tazione unitaria tra gli iscritti 


che sembra aver dato risultati 
positivi: quasi l'80%dei lavora¬ 
tori con tesseraavrebbedettosì. 
Qualche disappunto in Liguria 
(nelle fabbriche genovesi i no 
avrebbero anche raggiunto il 
55,7%), non proprio entusia¬ 
smanti alcuni risultati in Emilia 
(no al I a Weber, gruppo Fi at, roc¬ 
caforte della corrente di mino- 
ranzadellaFiom,dovei contrari 
sono arrivati asuperareil 65%), 
ma complessivamente il Nord 
operaio ha approvato l'intesa. 
In Piemonte, Lombardia,Vene¬ 
to la mediazione portata a casa 
I'8 gi ugn 0 h a ri scosso u n succes¬ 
so superiore alle attese. Il dato 


uffici aledi questa primaconsul- 
tazione arriverà oggi pomerig¬ 
gio, mentre il 6-7-8 giugno si 
svolgeràii referendum tra tutti i 
metalmeccanici. Oltre un mi¬ 
lione e mezzo di persone do¬ 
vranno di rea 0 no al contratto, 
forando che per quel la data si 
siano superati gli ostacoli di og¬ 
gi echei testi definitivi dell'ac¬ 
cordo saranno scritti. Ricomin¬ 
ciare dopo otto mesi di verten¬ 
za, 36oredi sciopero, 30incon¬ 
tri tra I e parti, 3 i n terruzi on i e 12 
giorni di no-stop al ministero 
del Lavoro sarebbe una sconfit¬ 
ta pertutti. 

Fe.AI 


IL CASO 


Quando il Fisco 
maltratta 
i contribuenti 

Quattordici mesi fa M.F., romano, diri¬ 
gente di un ente pubbiico ora in pensio¬ 
ne, ha presentato ricorso contro una car- 
teiia esattori aie riferita ai 1991 enotifi- 
catagii nei febbraio dei 1998. li Fisco re¬ 
ci amava ii pagamento di 481miia iire 
(247miia di «debito scaduto», ii resto di 
«interessi e spese accessorie») come quo¬ 
ta lior relativa a un appartamento di 
cooperativa. Coi piccoio particoiare che 
taieimmobiiegodedi un regime di esen¬ 
zione ventennaie daii'lior. Da qui ii ri¬ 
corso. li ministero deiie Finanze in un 
primo momento ha aperto ia pratica, 
chiedendo iInvio di documentazione ag¬ 
giuntiva «ai finedi agevoiarei'esamedel 
ricorso». Ma poi a M.F. non è arrivata 
aicuna risposta, li Fisco non si è degnato 
di inviare una ietterà, una raccomandata 
0 un téegramma, per dire «ii suo ricorso 
è stato accoito, non deve pagare», oppure 
«ii suo ricorso è stato respinto, deve pia¬ 
gare». Siienzio assoiuto. Fino ai 24 giu¬ 
gno scorso. Quandoi'ufficiaiegiudiziario 
ha iasciato neiia cassetta delie poste dei 
presunto e^/asoreun'ingiunzionedi paga¬ 
mento deiia tassa (nei frattempo iievita- 
ta a 520miia iire), pena ii pignoramento 
di beni. Ironia deiia sorte, M.F. av&a ri¬ 
cevuto per ia dichiarazione da redditi 
proprio dei 1991 un rimborso Irpef: aii'a 
poca - evidentemente - ii Fisco aveva ap¬ 
purato che M.F. aveva pagato più tasse 
di quante avrebbe dovuto. Una nota a 
margine: fra i nove soci deiia cooperativa 
deii'appartamento in questione, soio a 
M.F. è stato intimato ii pagamento dei- 
i'Iior. A tutti gii aitri, i'esenzione è rico¬ 
nosciuta. Come di re, ii Fisco non èugua- 
ieper tutti. Ma in ogni caso, a prescinde¬ 
re daiie ieggitimità deiia cartéia esatto- 
riaie (tutta da dimostrare), resta fermo 
un principio: ia pubbiica amministrazio¬ 
ne dovrebbe comunicare i'esito di un ri¬ 
corso. Non è questione di buona educa¬ 
zione, ma di democrazia. 


Mediobanca, CUoda festeggia un albo suooesso 

Oggi il eda, ma non ci sarà un nuovo patto di sindacato: l'autonomiadeiristitutoèsalva 



presidente onorario di M ediobanca Enrico Cuccia Bianchi/ Ansa 


PAOLO BARONI 

MILANO Poteva essere un fonerai e e 
invece sarà una festa. Oggi in via Fi¬ 
lodrammatici si riunisce il eda, nell'a¬ 
ria c'era l'ennesimo braccio di ferro 
che sarebbe dovuto culminare con la 
riscrittura del patto di sindacato, ma 
ancora una volta gli scenari evocati 
nei mesi si dissolveranno nel nulla. 
L'unica novità di rilievo dovrebbe ri¬ 
guardare l'ingresso nel board di An¬ 
tonio Civaschi, nuovo «ad»della Co- 
mit e di Alessandro Profumo in quo¬ 
ta Unicredit. Al momento - pare - 
non ci sarà nessun nuovo patto di 
sindacato: l'autonomia dell'istituto, 
dopo tanti scossoni, per il momento 
è infatti salva. E dopo le ultime mos¬ 
se I a I eadersh i p di C ucci a e M arangh i 
è più salda che mai e la coppia ora 
può dedicarsi al perfezionamento 
della fusione Comit-Intesa (mercole¬ 
dì il varo) e alla prossima grande par¬ 
tita delle privatizzazioni: la messa sul 
mercato del gigante Enel di cui Me¬ 
diobanca è advi sor. 

Nel brevevolgeredi pochesettima- 
ne, infatti, a via Filodrammatici sono 
riusciti a mettere a segno una serie di 
«colpi» che hanno cambiato le carte 
in tavola: il blitz sul vertice delle Ge¬ 
nerali, la scalata a Telecom, la presa 
di controllo sulla Comit. Operazioni 
decisive per il mantenimento dell'as¬ 
setto di potere imperniato sull'istitu¬ 
to milanese. Certo non sono mancati 
i contraccolpi: sono salatati rapporti 
storici (con gli Agnelli e coi francesi 
di Lazard), Cuccia è stato costretto a 
confrontarsi magari controvoglia con 


il potere politico e poi - come nel ca¬ 
so del ribaltone Comit - ha dovuto 
anche sporcarsi le mani... col merca¬ 
to. 

«Nulla sarà più come prima», spie¬ 
ga Diego Della Valle, ultimo ribelle 
tra i consiglieri della Comit brutal¬ 
mente defenestrato dal eda della ban¬ 
ca durante l'assemblea del 21 giugno. 
«Mediobanca - aggiunge - ha dovuto 


finalmente misurarsi col mercato, far 
scorrere il sangue. Abituati spesso a 
comandare senza tirar fuori quattri¬ 
ni, in Comit, è stata costretta a paga¬ 
re per poter contare. E questa è una 
vittoria importante». 

Solo poche setti mane fa la stella di 
Mediobanca sembrava invece desti¬ 
nata ad un mesto tramonto. Reduce 
da una lunga serie di fallimenti (la 


mancata operazione Supergemi na e i I 
matrimonio non consumato tra Hdp 
e Marzotto), e messa sotto scacco da 
Unicredit e Imi-San Paolo che aveva¬ 
no annunciano due offerte di scam¬ 
bio (solo in apparenza amichevoli) su 
Comit e Banca di Roma, isolata tanto 
sul piano internazionale quanto su 
quello interno, la banca aveva un de¬ 
stino segnato. Cuccia e Maranghi te¬ 
mevano soprattutto la possibilità che 
Unicredit mettesse le mani sul grup¬ 
po di piazza della Scala. Il pericolo, 
con l'unificazione nelle mani di un 
unico soggetto di quasi il 18% del ca¬ 
pitale di Mediobanca (un altro 8% fa 
capo a Banca Roma), era evidentissi¬ 
mo: la finedi quell'equilibrio che ve¬ 
deva le tre ex-bin controllare il 25% 
del capitale al pari della squadra dei 
soci privati, la perdita dell'autono¬ 
mia, insomma la fine di un'era. Un 
vero dramma per Cuccia che in no¬ 
me dell'autonomia sembra sia riusci¬ 
to a far breccia anche nel cuore di un 
personaggio che non può essere certo 
annoverato tra gli amici dell'istituto: 
Massimo D'Al ema. 

È la fine del potere e dell'indipen¬ 
denza di Mediobanca, avevano scrit¬ 
to in coro i principali quotidiani eco¬ 
nomici stranieri. E mentre il Wall 
Street Journal annunciava l'inizio di 
una «nuova era», il Financial Times 


parlava di «conseguenze interessan¬ 
ti» per chi come Cuccia era abituato 
«a spadroneggiare nella finanza ita¬ 
liana». Giudizi tanto taglienti quanto 
frettolosi. Che uno dei più fidati sup- 
porter di Cuccia, Cesare Romiti, li¬ 
quidava in maniera altrettanto secca: 
«È una vergogna - dichiarava a fine 
marzo l'ex presidente Fiat - che in 
momenti del generesi spari su Me¬ 
diobanca, lesi addebitino tutti gli er¬ 
rori del nostro capitalismo». Sulla 
stessa linea anche Marco Tronchetti 
Proverà i cui rapporti con Cuccia so¬ 
no in fase di forte raffreddamento: 
«Negli ultimi dieci anni ho assistito 
ad un numero incalcolabile di fune¬ 
rali di Mediobanca. Tutti virtuali». 

Addio Galassia del Nord? Forse 
Della Valle esagera, ma gli avveni¬ 
menti degli ultimi mesi un bello 
scossone al sistema l'hanno dato. 
Tutto ha inizio con la fuoriuscita di 
Cesare Romiti dal vertice della Fiat 
avvenuta un annota. Èlafinedi quel 
rapporto privilegiato, in alcuni casi 
forzatamente esclusivo, tra gli Agnel¬ 
li e via Filodrammatici. Lo smarca¬ 
mento di Torino diventa poi eviden¬ 
te quando l'Ifi entra nell'azionariato 
dell'lmi-San Paolo (polo tradizional¬ 
mente ostile a Mediobanca) e quan¬ 
do in primavera gli Agnelli caldeggia¬ 
no la fusione tra Imi-San Paolo e 


Banca di Roma poi bloccata da Fazio 
come l'assalto di Unicredit alla Co¬ 
mit. L'obiettivo di Torino è quello di 
partecipare alla spartizione del ric¬ 
chissimo portafoglio di partecipazio¬ 
ni custodito da Cuccia (Generali, 
Montedison, Compart, Hdp, Pirelli, 
ecc). 

Nell'epa lanciata da Colaninno 
sulla Telecom (finita nell'orbita del- 
rifil e gestita malissimo) Cuccia e 
Maranghi intravedono l'occasione 
per rendere pan per focaccia e scalza¬ 
re gli ex soci-ex amici. E così faranno. 
Colpi e stilettate contrapposte si tra¬ 
ducono anche nella foriuscita dal 
patto di sindacato Fiat che lega l'Ifi a 
Mediobanca, Generali e Deutsche 
Bank. Nessuno strappo, sostengono a 
Torino. Anche se poi il presidente 
«americano» del gruppo, Paolo Fre¬ 
sco, non mancherà di sostenere che 
alla Fiat « i giochi di poterefinea se 
stessi non ci interessano». 

Per arrivare a questi risultati Cuccia 
è però dovuto scendere più volte a 
patti, mettersi in affari con la nuova 
leva di imprenditori padani (con cui 
ora però divide il controllo del gigan- 
teTelecom), e affidarsi a nuovi alleati 
che nel corso dell'ultimo mezzo seco¬ 
lo magari erano stati suoi avversari. 
Ad esempio per sbarazzarsi di Antoi- 
ne Bernheim, che si era opposto al 


matrimonio tra Comit e Banca di Ro¬ 
ma, Cuccia promuove alla presidenza 
Alfonso Desiata, uomo espressione 
della compagnia triestina sulla cui 
ascesa ai vertici del Leone alato negli 
anni passati lui per primo aveva po¬ 
sto un veto. Non solo, ma puntando 
sul presidente di Alleanza (secondo 
azionista di Banca Intesa) Cuccia non 
fa che segnare il destino di Comit di 
fatto promessa sposa di quel polo 
«cattolico» costruito da Giovanni Ba¬ 
zoli attorno ad Ambroveneto e Cari- 
pio. 

Al vecchio triangolo Maranghi-Ro- 
miti-Geronzi subentra così l'asse Ba- 
zoli-Desiata. Ed èrisaputo chedi quel 
triangolo Bazoli è sempre stato un 
nemico, mentre in più occasioni Me¬ 
diobanca l'ha considerato un avver¬ 
sario. Il terremoto chesi profilava al¬ 
l'orizzonte, con la Deutsche Bank 
pronta a muovere su Comit e Gene¬ 
rali sempre in odore di scalata, però, 
ha indotto il dominus di via Filo- 
drammatici al grande passo. 

L'incontro ravvicinato tra i due 
sembra sia stato quasi un colpo di 
fulmine. « È un uomo di livello uma¬ 
no e spirituale inconsueto in questo 
ambiente», ha confessato il banchie¬ 
re bresciano riferendosi al padre-pa¬ 
drone di Mediobanca. Inutile dire 
che molti osservatori, con Romiti in 
difficoltà dopo la condanna per falso 
in bilancio, vedono proprio in Bazoli 
il possibilesuccessore-almeno ideale 
- di Cuccia. È un banchiere sofistica¬ 
tissimo - dicono di lui - che in questi 
anni ha dimostrato grandi capacità 
nel tenere insieme azionisti molto di¬ 
versi tra loro. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦4 va/a ottant'anni. Stava 
scontando l'ergastolo per i crimini 
commessi in sé anni di regime 


^Governò con il terrore^ fu sostenuto 
dalia eia. DeposereCostantlno 
Non ha mai chiesto demenza 


Morto Papadopoulos 
il leader dei colonnelli 


Guidò la dittatura in Grecia negli anni 70 



Un momento 
del processo 
a George 
Papadopoulos 
ealla giunta 
militare 
per il colpo 
di Stato 
e sotto 
Alexander 
Panagulis 


L'ultimo tiranno sanguinario anticxmunista 


ATENE L'ex-dittatore greco 
Georges Papadopoulosè morto 
ieri in un ospedale di Atene. 
Aveva ottant'anni, soffriva da 
tempo di gravi problemi respi¬ 
ratori esolo in seguito ad un ag¬ 
gravamento del suo stato di sa¬ 
lute aveva lasciato il carcere di 
massi ma si cu rezza di Koydallos, 
tra Atene e il Pi reo, dove stava 
scontando l'ergastolo: Papado¬ 
poulos era stato il leader della 
dittatura dei colonnelli in Gre¬ 
cia da 1967 al 1973 e nel 1975 
era stato condannato a morte 
dal tribunaledellarinatademo- 
crazi a greca. So lo tre anni dopo, 
nel 1978, l'ex-dittatoresi era vi¬ 
sta com m utare I a pen a i n carce- 
reavita. Lafiguraumanaepoli- 
ticadi Papadopoulosè indisso¬ 
lubilmente legata alla tragea 
stagionedei colonnelli: egli in¬ 
fatti non chiese mai clemenza 
per i suoi crimini, rimase anzi 
co n V i n to d i «aver sai vato I a G re- 
ciadal comuniSmo»con il suo 
gesto e poi, a parti re dal I a metà 
degli anni Ottanta, aveva lavo¬ 
rato, sia puredal carceredov'era 
recluso, alla ricostruzione di 
unaforza poi iti cadi estremade¬ 
stra, rUnionepolitica naziona¬ 
le, in grado di incideresullavita 
e sulle prospettive sociali della 
Greciaormai indi rizzata verso il 
«socialismo mediterraneo» del 
Pasok di Andreas Papandreu. 
Daallora, le autorità greche era¬ 
no sempre rimaste sorde di 
fronte alle numerose richieste 
di scarcerazionedelTex-dittato- 


re eh e arri vavan o d al I e vari e o r- 
ganizzazioni politichedellade- 
stra. E infatti Papadopoulos era 
rimasto l'unico protagonista 
dellastagionedei colonnelli so¬ 
pravvissuto (insiemecon il suo 
ex-capo della polizia militare 
Dimitris Ioannides che pure lo 
aveva deposto nel 1973), anco¬ 
radetenuto. 

Anticomunista feroce, soste¬ 
nuto si adal gi ovan ereCostanti - 
no (almeno in un primo mo¬ 
mento) sia dai servizi america¬ 
ni, Georges Papadopoulos ave¬ 
va reai i zzato i I col po di stato del 
21 apri le del 1967 in pratica su¬ 
perando sul tempo, edi pochis¬ 
simo, un analogo progetto dei 
militari filo monarchici. La sua 
fortuna internazionale crebbe 
parallelamente al consolida¬ 
mento del suo potereinterno. Il 
crollo del suo regime, invece, si 
ebbe sul fronte internazionale 
in seguitoall'inaspirsi dellacrisi 
con la Turchia per il controllo 
dell'isola di Cipro, e su quello 
n azi on al e per vi a del I ecrescen ti 
proteste studentesche contro il 
regime. Un ennesimo colpo di 
Stato, alla fine del 1973, portò 
allasuadestituzioneinfavoredi 
Dimitrisloannidesil cui potere, 
sia pure con alterne fortune e 
con continui rovesci, rimase in 
piedi fino al 23 luglio dell'anno 
successivo, quando i leader mi¬ 
litari greci chiamarono i partiti 
di destra e di centro a formare 
un nuovo governo «democrati¬ 
co». 


IL PERSONAGGIO 


NICOLA FANO 

A ll'alba del 21 dicembre 
del 1974, otto mesi dopo 
aver gludato II colpo di 
Stato dei colonnelli contro I ge¬ 
nerali monarchici, Georges Pa¬ 
padopoulos salì la grandescall- 
nata bianca della villa di Ari¬ 
stotele Onassis a due passi da 
Capo Sunion, dovagli antichi 
greci andavano a pregareal tra¬ 
monto. Ormai II dlttatoresentl- 
va II potere In pugno. Aveva 
qualchedubblo circa II sostegno 
del glovanereCostantlnoll, ma 
sape/a che avrebbe potuto de¬ 
stituirlo In qualunque momen¬ 
to; dagli Stati Uniti era stato 
vezzeggiato per tutti quei mesi 
perché aveva sempre giustifica¬ 
to lesuevlolenzecome«ultlmo 
baluardo contro la deriva filo¬ 
comunista» cheli paese avreb¬ 
be preso senza di lui; insomma, 
poteva temere qualcosa solo 
dalla vecchia aristocrazia e dai 
nuovi ricchi, ma quella villa 
bianca appoggiata sul colmo di 
una col II netta cosparsa di carri 
armati era il segno tangibile di 
un nuovo patto. A vrebbepensa- 
to lui a soddisfare l'appetito di 
dollari di quanti avevano pro¬ 
sperato sotto la monarchia edi 


quei borghesi spregiudicati che 
dal futuro si aspettavano di so¬ 
stituirsi al l'aristocrazia. Lui, 
Georges Papadopoulos, fi gl lo di 
una famiglia contadina del Pe- 
loponneso, sarebbe stato II vero 
redei la Grecia. 

Sei anni dopo quella stessa 
villa che era diven¬ 
tata residenza del 
tiranno e simbolo 
del suo ricco potere, 
fu circondata da al¬ 
tri carri armati, ma 
con le stesse inse¬ 
gne. A guidare il 
nuovo colpo di Stato 
era un uomo giacia- 
leeterribile, colui al 
quale II dittatore 
aveva affidato i 
compiti più sporchi: 
DImItrIsloannIdes, 
capo della polizia 
militare. Era sempre l'alba ma 
quel 25 novembre 1973 per II 
r^lmedei colonnelli, era l'Ini¬ 
zio della fine. Dieci giorni pri¬ 
ma, gli studenti del Politecnico 
di Atene avevano cominciato 
un duro braccio di ferro con il re¬ 
gime, culminato In una dram¬ 
matica strage. La contrapposl- 
zioneufflcialeera l^ata alla ri¬ 
forma degli organismi di rap¬ 
presentanza degli studenti: in 


realtà si trattava di una prima, 
fondamentalescintllla di oppo¬ 
si zi oneorgani zzata a un regime 
sanguinario eliberticida. I ma- 
rlneamerlcanl chePapadopou- 
los, in virtù di un accordo con to¬ 
statissimo, aveva fatto siste¬ 
mare al centro del PI reo su una 


enorme portaerei, non si mosse¬ 
ro, In quei giorni. GII Usa, forse, 
volevano rinfacciare con quel 
gesto l'atto di presunzione che 
Papadopoulos aveva consuma¬ 
to il mese prima non cedendo le 
sue basi aeree al caccia dell'A ir 
Force impegnati nella crisi del 
Medio Oriente. Poi, la contrap- 
posizionecon i turchi perii con¬ 
trollo di Cipro era al suo cui mi¬ 
ne e all ora si mossel'ex-delfino 


Ioannides, per salvare il salva¬ 
bile. A ncora lo sfarzo di una vil¬ 
la, prossima a un luogo-simbo¬ 
lo del la civiltà antica, faceva da 
scenario al nuovo cambio di 
guardia. 

M a Intanto la forza degli stu¬ 
denti, leincertezzestatunitensi 
fra chi voleva ancora sostenerel 
colonnelli e chi li considerava 
ormai compromessi, nonché le 
pressioni militari della Turchla 
avevano aperto un varco alla 
prossima Grecia. A poco valseli 
carosello di colpi di stato e av- 
ven tu re poi i ti cheva deche stupì 
il mondo nei mesi successivi: il 
regi me fu costretto alla resa otto 
mesi dopo quando gli avanzi di 
un potere Imbottito di menzo- 
gnefurono costretti a chiamarel 
partiti della destra edel centro a 
salvarela faccia al paese. E solo 
allora tornò alla ribalta il «vec¬ 
chio» KostantinosKaramanlls, 
capo del governo impallinato 
dieci anni prima da una destra 
radicalechegià preparava leda¬ 
si del futuro regi me. 

A differenza di quello cheera 
accaduto e ancora stava acca¬ 
dendo per la «vecchia» dittatu¬ 
ra franchista In Spagna, il regi¬ 
me greco aveva rappresentato 
uno squarcio sanguinante nel 
cuore della vecchia Europa: la 


rivolta degli studenti era diven¬ 
tata la bandiera politica ecultu¬ 
rale di una società che stava 
scoprendo la dimensione inter- 
nazionaledella libertà: lo stesso 
successo clamoroso ottenuto 
dal film di Costa-Gavras «Z, 
l'orgia del potere» (G ran Premio 
a Cannes nel 1969 eOscarnel 
1970) dedicato proprio al levi o- 
lenze del colpo di stato dei co¬ 
lonnelli, rappresentò il segno di 
una possibile Identità comune 
della sinistra europea. Lo stesso 
avvenne, sla pure fra minori 
clamori, in occasionedella pub¬ 
blicazione di un'antologia di 
racconti, «18 testi», di autori 
greci censurati in patria dal co¬ 
lonnelli. E in qudl'atmosfera, 
pure, prese avvio il successo In¬ 
ternazionale della giornalista 
Oriana Fallaci che al regime 
greco e a uno dei suo principali 
oppositori, Alexander Pana- 
goulis, ha dedicato molte sue 
Importanti pagine. A metà degli 
anni Settanta, l'onda del Ses¬ 
santotto occidentale sopravvis¬ 
se a se stessa grazie anche alle 
suggestioni scatenatein Europa 
dal regime greco e in America 
Latina dal ClledI PInochet: un 
pezzo di quellelllusloni el suol 
fantasmi, in fondo, è morto Ieri 
con Georges Papadopoulos. 



IL REPORTAGE ■ 


Istanixi, fame e rifiuti nel ghétto dd oiid 


DALLTNVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

KUCUK CEKMECE (Istanbul) Ad 
Ayazma, nel comunedi KucukCe- 
kmece, al la peri feri a di Istanbul, il 
ricco ed il povero sono dirimpet¬ 
tai. Li separaselo la fogna a cielo 
aperto che attraversa il quartiere, 
un rigagnolocheconvogliaanche 
i liquami espulsi dal mobilificio 
sull'altura soprastante. E natural- 
menteli divideil tenoredi vita. Il 
primo ha pochi figli, quattro sol¬ 
tanto, e uno lavora. Il secondo ne 
ha tredici, dieci dei quali sono di¬ 
soccupati, ed è troppo vecchio e 
malandato lui stesso per lavorare. 
Il ricco si ècostruito una casupola 
con duestanzeedun pollaio. 11 po¬ 
vero in una sol a stanza ci vi ve con 
tutta I a f am i gl i a. 0 sman, 39 an n i, 
il «benestante», si è allacciato da 
solo al le condotte del l'acqua, poi 
ha chiamato il municipio e ha 
chiesto chegli mandassero il con¬ 
to. Halis, 69, il «miserabile», in ca¬ 
sa non ha né bagno né lavabo. 
Qualcosa in comuneperò i duece 
l'hanno. Le loro catapecchie abu¬ 
si ve sono già state demolite una 
voltaepoi ricostruiteesattamente 
nello stesso posto. Entrambi han- 
n 0 trovato i I si sterna per co 11 egarsi 
ai piloni dell'elettricità, ma la so¬ 
cietà distributrice non lo sa, e la 
bolletta ancora non arriva. E poi 
sono entrambi cittadini dellaTur- 
chia, ma di una categoria un po' 
speciale, quellacheun tempo An¬ 
kara voleva si chiamasse «turchi 
delle montagne», anche se da 
qualcheannoilveronomepuòes- 
sere liberamente pronunciato: 
curdi. 

Dieci anni fa Ayazma non era 
ancora un sobborgo di Istanbul. 
Qui c'era solo una conca verdeg¬ 
giante trai pendii di due solitarie 
colline. Ma proprio allora all'e¬ 
stremità opposta dellaTurchia, il 
conflitto tra i ribelli guidati da 
Abdullah Ocalan eleforzedi sicu¬ 
rezza turche era al culmine. Lare¬ 


pressi 0 n e m i I i tare si faceva p i ù i n - 
tensa, ediventava insopportabile 
la vita per molti abitanti del sud¬ 
est anatolico, quella terra che il 
Pkk chiamava Kurdistan. Iniziava 
l'emigrazione verso l'ovest della 
Turchia, o addirittura l'Europa. 
Osman eHalissonoduegoccein 
un oceano di tremilioni di perso- 
necostrettedal 1990in poi all'eso¬ 
do. Ayazmadi quei milioni neha 
accolti qualchedecinadi migliaia. 


carcere, come sospetto sostenito¬ 
re del Pkk, «cheio -afferma- all'e¬ 
poca manco sapevo cosa fosse». 
H al i s si è ri fi u tato d i arru o I arsi fra i 
«guardiani dei villaggi», i curdi 
che collaborano con Ankara nel 
controllare e reprimere l'opposi¬ 
zione legale 0 armaa dei loro fra¬ 
telli. C'èchi seneèandato perché 
aveva un figlio disertore. Chi è 
scappato perché gli avevano bru¬ 
ciato la casa (sono più di tremila i 


to questo non è un posto per degli 
esseri umani», rispondono quasi 
i n coro. «Si amo su11 a sponda euro- 
pea di Istanbul - ride Osman-. Se 
questa è l'Europa, ridatemi l'A¬ 
sia». 

Lì accanto, sui ponticelli di le¬ 
gno che attraversano la fogna di 
Ayazma, i bambini più piccoli gio¬ 
cano, inseguendo oche, pulcini, e 
caprette, che ricreano in uno sce¬ 
nario completamente diverso. 


■ UNACi™ 
NELLA Ci™ 

Ad Ayazma 
sono riparati 
migliaia 
di curdi 
fuggiti dalla 
loro terra 


Una manife¬ 
stazione 
a Bonn 
a favore 
del leader 
curdo 
Abdullah 
Ocalan 
Wolfgang 
Rattay/ Reuters 



Istanbul nel suo insiemebenquat- 
trocentomilache, aggiungendosi 
ai protagonisti di altre precedenti 
inurbazioni, nefanno lapiù gran¬ 
de città curda della Turchia, pur 
essendo anchelapiùlontanadalle 
montagne al confi ne con Iran ed 
Irakin cui quel popolo affonda le 
sue radici storiche e culturali. 
Quando chiedi agli abitanti di 
Ayazma, perchésiano capitati lag¬ 
giù, invariabilmente rispondono 
che è stato «a causa del la guerra». 
Malaguerrahasignificato percia- 
scunoproblemi di versi. Osman ad 
esempio, è finito sedici mesi in 


villaggi distrutti dai militari perfa- 
retabu la rasa intorno al Pkk). I luo¬ 
ghi dove vivevano prima dell'esi¬ 
lio, nel ricordo si trasformano in 
altrettanti paradisi terrestri. «Là 
avevo un campo, coltivavo di tut¬ 
to enulla mi mancava. Avevo un 
bel gr^gedi pecore», racconta il 
vecchio Halis, che viveva a Ka- 
rayazi, presso Erzurum. «lo invece 
badavo al miocommerciodi gaso¬ 
lio a Cizresull E-24, la strada che 
porta verso I rak ed I ran », i ntervi e- 
neOsman.Tornareun giorno lag¬ 
giù? «Un a speranza, manellecon- 
dizioni attuali è impossibile. Cer¬ 


una sembianza deH'ambiente in 
cui i loro genitori sono cresciuti. I 
loro fratellini più grandicelli, se 
sono fortunati, sono a scuola, ma 
I a gran demaggi oran za èal trove. A 
rad molare quei soldi cheservono 
alla famiglia per sopravvivere. 
«Solo il 40% dei bambini curdi di 
Istanbul studia. Lapercentualeca- 
lasin quasi al lo zero in certi quar¬ 
tieri più poveri e degradati». Cog 
spi ega M ah mut Ozgur, presi dente 
del Goc-Der, un'associazioneche 
assistei curdi delladiaspora. Eil re¬ 
sto chefa? «Lavora. Lava i vetri per 
strada, vende le sigarette. M a più 


spesso viene preso come operaio 
nei piccoli atelier o fabbrichette 
tessili che producono jeans e ma¬ 
gli ette per al tre aziende più gran¬ 
di. Naturai mente vengono sotto¬ 
pagati ecostretti a lavorare anche 
dodici oreal giorno». Spesso ad as- 
sumerli sono piccoli imprenditori 
curdi, e il loro gesto ha quasi l'a¬ 
spetto di un atto di generosità nei 
confronti di connazionali biso¬ 
gnosi. Osman, chefa il muratore, 
eguadagnain un giorno l'equiva- 
lentedi quindicimilalireitaliane, 
ma lavora un giorno sì e cinque 
no, hasistematounodei suoi figli 
in una bottega dove prende 170 
milalireal mese. Un'inezia, consi¬ 
derando che un operaio regolar¬ 
mente assunto guadagnerebbe il 
doppioegodrebbedelleassicura- 
zioni sociali. Maquel lavoro in ne¬ 
ro, su persfruttato e sottopagato, 
garantisce al la famiglia un introi¬ 
to stabi I e. N esa q ual cosa M ah m ut 
Dogan, che vive in un altro quar¬ 
ti eredel I a metropol i, G u ngoren, e 
da pastoresi ètrasformato in am¬ 
bulante. «Purtroppo la mia è 
un'attività illegale. Metto su il 
banchetto e la polizia mi caccia. 
Per fortuna che ho quattro figli 
con me. Loro sì che lavorano. Il 
più piccolo ha 12 anni,enongua- 
dagn a tan to, ci rea 100 m i I a I i re al 
mese, il più gran de 18 egli danno 
quasi il doppio. Certo l'affitto àca¬ 
ro, quasi 350milalire. Spessolase- 
ra a casa man gi amo so I o pan e». 

Certo la miseria non èun privi¬ 
legio curdo, ma un problema di 
strati consistenti della popolazio¬ 
neturca nel suo insieme. Ed è in 
parte vero che ci sono tanti curdi 
che hanno fatto fortuna od occu¬ 
pano posizioni importanti nel¬ 
l'amministrazione statale e nella 
politica. Ma convincere quei mi¬ 
lioni di curdi esuli edi seredati, che 
il loro problema sia il Pkkenon lo 
Stato turco sordo alle richieste di 
garanzie democratiche e civili, è 
stata ed è un 'i mpresa pi uttosto ar¬ 
dua. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CULTURA E 
SOCIETÀ... 

umanitaria degli albanesi in Kosovo. 
Con lo spietato bombardamento dall'a¬ 
ria, che senza omettere un giorno è du¬ 
rato undici lunghe settimane, si minac¬ 
cia l'esistenza e si provoca l'ancor più 
grave catastrofe umanitaria di circa die¬ 
ci milioni di cittadini della Serbia... Nel¬ 
la sporca guerra propagandistica l'inte¬ 
ro popolo serbo è stato demonizzato co¬ 
me una banda di assassini e indicato al¬ 
le accuse collettive, equiparato al regi¬ 
me incriminato per la pulizia etnica e 
per lo sterminio della popolazione alba- 
nese-kosovara. Poiché si stanno prepa¬ 
rando nuove pressioni, decine di mi¬ 
gliaia di serbi abbandonano la loro terra 
d'origine e gli antichi santuari, dissot¬ 
terrando le bare per portare con sé i lo¬ 
ro morti. La guerra dei media dell'Occi¬ 
dente deforma la faccia della verità, sof¬ 
foca la voce della giustizia e impone 
una visione unilaterale della situazione 
nel Kosovo e in Serbia, come era già 
successo cinque anni fa, quando davan¬ 
ti all'opinione pubblica mondiale passò 
sotto silenzio l'espulsione dalla Croazia 
e dalla Bosnia di più di mezzo milione 
di serbi. La devastazione della Serbia 
non ha indebolito il regimedittatoriale, 
anzi l'ha rafforzato con la proclamazio¬ 
ne della legge marziale e dello stato di 
pericolo generale. È stata resa impossi¬ 
bile qualsiasi alternativa democratica, è 
stata indebolita la resistenza critica del¬ 
l'opinione pubblica e la lotta parlamen¬ 
tare per il cambiamento del potere. 
L'Europa ha voltato le spalle a una par¬ 
te della civiltà cristiana nei Balcani e si 
comporta da vassallo dell'America, la¬ 
vorando contro il proprio futuro». Il 
presidente degli scrittori serbi rifiuta l'i¬ 
dentificazione popolo-regime, e non 
ammette che si cerchi di punire il regi¬ 
me punendo il popolo. Vede i serbi a 
partire dall'esodo, quei carri che porta¬ 
no via anche le bare dei morti: i serbi se 
ne vanno col loro passato, di famiglia e 
di popolo. Stranamente, anche il presi¬ 
dente degli scrittori di Bosnia-Erzegovi- 
na ragiona allo stesso modo: le colpe 
del regime non sono colpe del popolo. 
Ma mentre in Serbia vedevano i missili 
della Nato come forze del male, dalla 
Bosnia li vedevano come tardive, trop¬ 
po tardive forze del bene. E in quel ri¬ 
tardo c'è una colpa imperdonabile: «Il 


"Godot" tanto atteso in Bosnia, hafatto 
una stracca passeggiatina a guerra fini¬ 
ta; in Serbia-Kosovo vola sopra Belgrado 
e Pristina vomitando fuoco», scrive la 
presidente del Pen di Bosnia-Erzegovi- 
na, Hanifa Kapidzic'-Osmanagic'. Le 
colpe della cultura serba sono state 
quelle di coltivare il "disonore dei poe¬ 
ti": «Sono gli intellettuali dell'Accade¬ 
mia Serba delle Scienze e delle Arti che 
hanno preparato la via alla guerra per 
una Grande Serbia, attraverso il terribile 
mezzo della "pulizia etnica"». E tutta¬ 
via, la guerra Nato-Serbia, seguita con 
un'attenzione che toccava lo spasimo 
in tutte le case del la Bosnia, non ha mai 
diffuso gioia o soddisfazione: «Troppo 
tardi! Che cosa avrebbe potuto essere 
impedito, quante persone care, quanti 
conosciuti e sconosciuti, quanti ragazzi 
di Sarajevo (sui 1600 uccisi durante l'as¬ 
sedio) avrebbero potuto essere salvati, 
quante infelicità e ingiustizie non 
avrebbero avuto luogo se qualcuno, la 
comunità internazionale per esempio, 
avesse deciso di agire per tempo nel 

1991, al momento di Vukovar, o nel 

1992, 0 nel 1993, o nel 1994 (o anche 
nel 1995, prima dell'autunno) edi ucci¬ 
dere "l'uovo del serpente"! Assistendo 
alla guerra di Bosnia, dentro di me non 
avevo mai desiderato la vendetta. Non 
ho mai accusato un popolo, ma un regi¬ 
me, una politica e una ideologia». 

Conclusione: «Ciò che manca ai po¬ 
poli delle due entità della Bosnia, a 
quelli dell'ex Jugoslavia, e poi a quelli 
dell'intera regione balcanica, è il dialo¬ 
go». Il dialogo «tra loro». Ma anche, 
dobbiamo aggiungere, «con noi». La 
cultura di cui dispongono i serbi li por¬ 
ta a rovesciare il ruolo tra innocenti e 
colpevoli. Perché i serbi vedono lo 
scontro Nato-Serbia a partire della guer¬ 
ra. Non vedono niente prima. Non ve¬ 
dono niente dopo. Non sanno nemme¬ 
no congiungere lo sterminio che hanno 
appena tentato col precedente stermi¬ 
nio, che ha segnato l'apice del secolo: 
perché non conoscono né questo né 
quello. Tutta l'area russo-slava ha sem¬ 
pre rifiutato i libri sui genocidi ei lager. 
«Primo Levi è un bugiardo - mi rispon¬ 
devano, quando li invitavo a tradurlo - 
i lager erano grandi esempi di resistenza 
al nazismo». La Croazia ha tradotto Le¬ 
vi solo di recente, e a nostre spese. La 
prima cosa che manca, nei Balcani, è la 
circolazione dell'informazione e della 
cultura. Laliberazionedegli uomini èin 
primo luogo la liberalizzazionedei libri. 

FERDINANDO CANON 
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LE Cronache _ 

Oggi l'incognita della tera pio\^ saitta: quiz o tei? 

1447.000 candidati al nuovo esamedi Stato dovranno rispondere su 4 materie 


Lunedì 28 giugno 1999 



Fiamme al Ghetto 
Paura a Venezia 


Tre feriti, evacuatedied famiglie 


11 giorno più temuto èarrivato: og¬ 
gi gli studenti si dovranno con¬ 
frontare con l'incognita della 
«prova scritta a carattere pi uri di¬ 
sciplinare». Già il nomepuò spie¬ 
gare la preoccupazione con cui la 
attendono i 477 mila candidati 
del nuovo esamedi Stato. In real¬ 
tà, il terzo scritto in programma 
questa mattinanon dovrebbepre- 
sen tare parti co lari insidie, dicono 
molti addetti ai lavori. Almeno in 
quest'anno di transizione. Si trat- 
tadi una«provastrutturata»su ar¬ 
gomenti attinenti allemateriestu- 
diatenell'ultimo annoei cui con- 
ten uti ven gon 0 scel t i dal I esi n go I e 
commissioni d'esame. Le com¬ 


missioni, peraltro, dovevano de¬ 
cidere entro ieri quale«tipologia» 
adottare fra quelle indicate dalla 
leggeebasatequest'annosu quat¬ 
tro materie (in futuro su tutte le 
materie). 

Cosa potrebbero trovarsi di 
frantegli studenti stamattina? 

1) Una trattazione sintetica di 
argomenti: viene richiesta una 
trattazione sintetica con l'indica¬ 
zione della estensione massima 
consentita (numero delle righeo 
delleparole). Lacommissionepo- 
trà anche presentare ai candidati 
un testo, in relazioneal qualever- 
ranno postedomande specifiche. 
Gli argomenti non potrannoesse- 


repiù di quattro. 

2) Quesiti a risposta singola: 
possono essere articolati in unao 
più domande chiaramente espli¬ 
citate. Le risposte devono essere 
«autonomamente formulate» dai 
candidati ein unalunghezzamas- 
si ma i n d i cata dal I a com m i ssi on e. 

I quesiti non potranno essere più 
di otto. 

3) Quesiti a risposta multipla: è 
la tipologia familiarmente detta 
«a quiz», definizione che esperti 
del ministero (ed anche un noto- 
pedagogista come Benedetto Ver- 
tecchi) considerano totalmente 
errata ritenendo esatto, invece, il 
termine «test» (dal latino «te- 


stum», il nome del vaso di cui si 
servivano gl i aich imi ^i per prova¬ 
re i loro miscugli). È una prova 
strutturata a risposte predetermi¬ 
nate. Non più di dieci domande. 

4) Problemi a soluzione rapida: 

I a proposta dovrà essere I egata agl i 
specifici indirizzi di studio e alle 
esercitazioni fatte dai candidati 
nell'ultimo anno in determinate 
materie. I problemi assegnati non 
potrannoesserepiùdidue. 

5) Casi pratici eprofessionali: è 
un'esercitazione didattica parti¬ 
colarmente diffusa negli istituti 
professionali etecnici. Può coin¬ 
volgere più materie e richiede ri¬ 
sposte sintetiche. I casi proposti 


non potrannoesserepiùdi due. 

6) Sviluppo di progetti :èpropo- 
sto in quegli indirizzi di studio do¬ 
ve, come nella tipologia prece¬ 
dente, rappresenta una praticadi¬ 
dattica largamente adottata, in 
parti col are negli istituti professio¬ 
nali etecn i ci. U n so I o progetto po¬ 
trà essere assegnato al candidato. 

I n gen era I e, co m u n q u e, «a 11 ' i n ter- 
n 0 del I a terza prova seri tta - d i ce i I 
regolamento ministeriale - deve 
essere previsto, di norma, un bre¬ 
ve spazio destinato all'accerta¬ 
mento del la conoscenza del la lin- 
gu a o del I e I i n gue stran i ere com¬ 
prese nel piano di studi dell'ulti¬ 
mo anno». 


VENEZIA Un incendioèscoppia- 
to ieri mattina in una casa nel 
Ghetto nuovo di Venezia. L'al- 
I arme è stato dato i n torn o al I e 8. 
Unavicina ha riferito di aver sen¬ 
tito un forte rumore e di aver vi¬ 
sto subito dopo levarsi alte le 
fiammedall'ultimopianodi uno 
degli edifici più elevati del Ghet¬ 
to nuovo, che in realtà, nono- 
stanteil nome, èlapartepiù anti¬ 
ca del ghetto veneziano. Duegli 
appartamenti distrutti, unadeci- 
na quelli danneggiati. Dieci fa¬ 
miglie sono 
state evacuate. 

Due persone 
hanno accusa¬ 
to malesseri a 
causa del fu¬ 
mo, mentreun 
uomo ha ri¬ 
portato lievi 
ustioni alla 
schiena: i tre 
sono stati con¬ 
dotti all'ospe¬ 
dale. Le fiam¬ 
me, chehanno 
causato anche 
il crollo di un 
solaio, si sono 
sviluppate, se¬ 
condo i primi 
accertamenti, in un sottotetto 
nel qualeunodegli inquilini del¬ 
lo stabileconservava vernici eal- 
tri liquidi infiammabili che gli 
servivano per lavoro. Su questo 
particolare sono comunque in 
corso accertamenti. Sarebbe sta¬ 
to proprio lo scoppio di uno dei 
contenitori acausareil rumoredi 
esplosione che è stato avvertito 
dalla vicina che ha dato l'allar¬ 
me. Sul posto è intervenuto, fra 
gl i al tri, i I magi strato d i tu rn o, Fe- 
liceCasson. 

L'opera di spegni mento èstata 
compiuta nella prima fase ricor¬ 
rendo, come in passato, all'ac- 
quadei canali. Fatalitàvuoleche 
l'entrata in funzione a pieno re¬ 
gime delle nuove bocchette 


idauliche anticendio - previste 
dal piano, varato dal Comunedi 
VeneziadopoiI rogochedistrus- 
seil teatro dellaFenice,chehain- 
dividuato proprio nel Ghetto 
nuovounadelleareepiùsensibi- 
I i del I a ci ttà - si a fi ssata per dom^ 
ni, per cui il sistema non dispone 
an cora del I a pressi on e n ecessari a 
a «rompere» il fronte del le fiam¬ 
me. 

L'edificio interessato dall'in¬ 
cendio si trovadifronteal monu¬ 
mento all'olocausto di Arbit Bla- 
tas. Non sono 
stati comun¬ 
que coinvolti 
nell'incendio 
né le sinago¬ 
ghe né il mu¬ 
seo ebraico. 
Proprio ieri, tra 
l'altro, ricorre¬ 
va un anno da 
un altro incen¬ 
dio, spavento¬ 
so a vedersi ma 
fortunata¬ 
mente non di¬ 
sastroso nelle 
conseguenze, 
chefu appicca¬ 
to da un piro¬ 
mane alle im¬ 
palcature che circondavano la 
chiesa di San Geremia, cui èaffi- 
data la conservazione delle spo¬ 
glie di Santa Lucia. Di tutt'altra 
gravità l'incendio che il 29 gen¬ 
naio 1996 privò i veneziani del 
loro maggioreteatro, tuttora tra¬ 
sferito sotto la tenda di una ten¬ 
sostruttura. La Fenice bruciò 
quasi interamente - quasi certa¬ 
mente per do I o - fo rse an eh e per¬ 
ché proprio in quei giorni erano 
in corso lavori di scavo nei rii 
adiacenti, chenecomportavano 
il prosciugamento. Per questo i 
vigi li del fuoco ebbero difficoltàa 
raggiungere il luogo dell'incen¬ 
dio con le loro imbarcazioni ea 
prelevare l'acqua dai canali per 
spegnerelefiamme. 


Ciampi precisa; solo cortesia 

Polemichesulla telefonata dd presidente a Cusumano 


ROMA La telefonata di Ciampi a Cusumano? Sì c'è 
stata, ma il suo significato non è quello di «solidarie¬ 
tà» sbandierato dall'ex sottosegretario al Tesoro dopo 
la scarcerazione disposta dalla Cassazione. Il comuni¬ 
cato del Colle arriva ventiquattro ore dopo le dichiara¬ 
zioni dell'esponente Udr riportate ieri mattina con 
grande evidenza dai giornali. Il Capo dello Stato, pre¬ 
cisa una nota dell'ufficio stampa del Quirinale, ha 
chiamato Cusumano «alla notizia della cessazione del¬ 
la carcerazione, durante la quale egli si era ammalato, 
solo per avere notizie delle sue condizioni fisiche e per 
rivolgergli un saluto al rientro in seno alla famiglia». 
Solo per questo, quindi, e non per esprimere «stima» 
all'esponente politico siciliano. Il caso Cusumano ha 


L'INTERVISrA/l 


ROMA «Non credo che il Capo dello Sta¬ 
to, con la sua telefonata, abbia inteso di¬ 
re: "Cusumano è innocente"». Mario Ci¬ 
cala è il segretario dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati: «Se una persona con la 
quale si è avuto un rapporto di collabora¬ 
zione ottiene un provvedimento positivo, 
non assolutorio perché il processo non è 
stato ancora celebrato, non mi sembra 
scandaloso rallegrarsi con lui. Mi sembra 
che l'episodio vada preso per quello che 
è, senza drammatizzare». 

11 pm di Catania non ia pensacomeiei. Par- 
iadi"invoiontariocondizionamento"... 
«Certamente c'è stato un provvedimento 
cl amoroso eh e è stato an n u 11 ato dal I a C assa- 
zione. Cusumano era stato tra l'altro privato 
del suo ruolo istituzionale: era sottosegret^ 
ri 0 del m i n i stro C i am pi. M i ren do con to eh e 
chi,comeil pmdi Catania, si trovacoinvolto 
direttamente in una vicenda come questa 
possa essere più sensibile di altri, ma credo 
chei gesti vadano valutati per quelli cheso- 
no. La telefonata del Quirinale, cioè, non è 
néunapreassoluzione,néunapreconclusio- 
nedi un processo. Si è trattato di un fatto 
umano, solo di questo. C'èstato un provve¬ 
dimento di carcerazione che è stato cassato 
senza rinvio: una telefonata ad un excolla- 
boratorenon èunoscandalo. Indebitepres- 


creato un certo imbarazzo nello staff del presidente. 
Sabato sera, tra l'altro, ambienti del Colle - alla richie¬ 
sta di chiarimenti - avevano evitato di spiegare il sen¬ 
so di una telefonata che, rileggendo le parole dello 
stesso Cusumano, poteva essere interpretata come 
una indiretta ingerenza nell'inchiesta dei magistrati di 
Catania. E ieri mattina, infatti, il pm Nicolò Marino, ti¬ 
tolare dell'indagine sugli appalti dell'ospedale Garibal¬ 
di, non era stato tenero. «Sono sorpreso», aveva detto 
il magistrato commentando la telefonata di Ciampi a 
Cusumano. «Se è vero quello che scrivono i giornalisti 
riportando quanto ha detto loro Cusumano - osservava 
Marino - sono soltanto due le possibilità: o il presiden¬ 
te è assolutamente certo di quello che hanno detto gli 


sioni sulla Cas- 


avrebbe scritto 
in ogni caso. Si conosceil dispositivo, quindi 
la motivazione non potrànon esserecoeren- 
tecon questo dispositivo e non credo chele 
motivazioni potranno essere più favorevoli 
al I ' i m putato perch é c'è stata I a tei efon ata d i 
Ciampi. L'episodio va interpretato in modo 
semplice e linerare. Non credo ci sia spazio 
per polemiche». 

La vicenda Cusumano ri propone, anchese- 
condoiei,iitemadeiriequiiibriotraaccusa 
edifesa? 

«Il pm è una parte speciale e particolare e 
quando chiede un provvedimento restritti¬ 
vo del I a I i bertà person al edeven el con tem po 
presentareal giudiceanchegli elementi afa- 
voredell'imputato. Una cosa è l'obbiigo di 
non scopri re tutte le carte, altra cosaèpro- 
spettaretutti gli elementi afavoredi chi èog- 
gettodi una misura, e non ho motivo di du- 
bitaredel fatto cheil pmdi Catania non ab¬ 
bia rispettato questa regola. Ma c'è un altro 
aspetto del problema: quello lamentato dal¬ 
l'avvocatura. Cioè: le difficoltà di fareaffio- 
rarenellefasi preliminari gli elementi afavo- 
re del l'indagato. Si possono accrescerei po¬ 
teri delladifesa, maquellocheserveèportare 
rapi demente a di batti mento i processi, ren¬ 
dendo più rapidalafasedelleindagini preli¬ 
minari». 

N.A. 


avvocati, e quindi è a conoscenza della motivazione 
della Cassazione, o la telefonata rischia di trasformar¬ 
si in una sorta di involontario condizionamento nei 
confronti di chi quella motivazione deve ancora scri¬ 
verla». Marino, tra l'altro, ipotizzava «solo motivi for¬ 
mali» alla base del provvedimento della Cassazione. 
«Proprio perché si tratta di annullamento senza rinvio 
- ribatteva l'avvocato Ettore Randazzo, uno dei difen¬ 
sori di Cusumano - ipotizziamo, facendo ricorso alla 
logica, che sia stata appurata la mancanza di indizi». 

Il pm catanese, ieri, aveva preso di petto anche Giu¬ 
seppe Ayala che aveva definito «una brutta pagina» 
della giustizia l'arresto di Cusimano. «Mi sarei atteso 
un atteggiamento di difesa nei confronti di una Procu- 


L'INTERVISTA/2 


ROMA «Il pronunciamento della Cassazio¬ 
ne non può essere letto né come una con¬ 
danna degli inquirenti, né come un'assolu¬ 
zione degli indagati». Giuseppe Gennaro, 
sostituto procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Catania, è stato membro 
del Csm ed è attualmente presidente di 
Unicost, la corrente di maggioranza della 
magistratura italiana. «Non è possibile stru¬ 
mentalizzare la portata del provvedimento 
della Suprema corte - dice - Possono essere 
molteplici, infatti, le ragioni formali e non 
formali che possono avere determinato la 
scarcerazione dell'onorevole Cusumano. 
Occorre conoscere le motivazioni della sen¬ 
tenza. Ma, nel contempo, sarebbe spiacevo¬ 
le registrare una volontà di non prendere 
atto del fatto che un imputato è stato scar¬ 
cerato dopo due mesi di custodia cautela¬ 
re...» 

Sta dicendo che l'i ndagi ne non era poi così 

soiida? 

«No, non sto dicendo questo. Al contrario: la 
sentenzadellaSupremacortenon significa che 
tutta l'inchiesta sul Garibaldi si fondi su basi 
fragili. Lo ripeto: ladecisionedellaCassazione 
non rappresenta né una sconfessione, né una 
promozione. Non sappiamo perchéèstatade- 
ci sa I a scarcerazi on e: se I a C assazi on e è entrata 
n el meri to, se h a ri I evato vi zi formai i, se è stata 


ra immotivatamente aggredita», aveva detto il pm ac¬ 
cusando Ayala di parlare senza conoscere le carte 
processuali. Parole che avevano suscitato l'immediata 
reazione del sottosegretario. «Il pm Marino, del tutto 
a sproposito, ha parlato prima del presidente della re¬ 
pubblica Ciampi e poi del sottoscritto. In un solo colpo 
ha perso due ottime occasioni per tacere. Sulla vicen¬ 
da - puntualizza Ayala - non ho espresso alcun giudizio 
di merito, cosa che mi sarei ben guardato dal fare an¬ 
che se avessi avuto conoscenza degli atti processuali. 
M i sono limitato a osservare che Cusumano è stato 
due mesi in carcere e che la Cassazione ha detto che 
non ci sarebbe dovuto andare. Il che non mi sembra 
giovi aH'immagine della giustizia italiana». 


rilevata la man¬ 
canza di esigen¬ 
zecautelari, seie 
ragioni di salute 
di Cusumano 
siano divenute 
preminenti ri¬ 
spetto alle esi- 

genzedi custodiain carcere». 

11 dottor Marino ha stigmatizzato la telefo¬ 
nata del presidentedella Repubblica all'ex 
sottosegretarioal tesoro... 

«Il comunicatodi ieri pomeriggiodel Quirina- 
leriportalaquestionenei termini istituzionali 
di un contattocheescludequalunquevolontà 
di interferi renel procedi mento in corso». 

Lei èd'accordocon chi affermacheia vicen¬ 
da Cusumano riproponeii tema deliosqui- 
iibriotraaccusaedifesa? 

«Non credo chela posizionedi Cusumano sa¬ 
rebbe cam bi ata se I e n orme su I gi usto processo 
fosserostategiàapprovate. Il pmdi Cataniaha 
offerto una sua lettura che il gip ha ritenuta 
fondata. La posizionedella difesa si manifesta 
fin dall'adozionedelleprimeattività garantite 
checomportano l'acquisizionedi elementi di 
prova che possono toccare la posizione di un 
imputato. Non vedo, anche in questo caso, 
un 0 squ i I i bri 0 tra accusa e difesa. I n seri re l'ob¬ 
bligo di senti re un a person a pri ma di arresatar- 
la?C'èdadirechenel caso specifico l'onorevo¬ 
le Cusumano, seppure sotto la forma delle 
spontaneedichiarazioni, era stato sentito. Evi¬ 
dentemente il pmeil gip,allalucedel materia¬ 
leprobatorio raccolto, hanno dato unadiversa 
vai utazi on e del I e ci rcostan ze da I u i evi den zi a- 
te». N.A. 


sazione? La Su¬ 
prema corte 
scriverà le sue 

H a fatto soltanto un gesto umano» qu^'Sino 

le stesse che 


Cicala: «Il capo dello Stato? 


Gennaro: «Bisogna attendere 
le motivazioni della Cassazione> 



IL CASO 


Libro vietato, un boomerang sui ia Sacra Rota 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «Definisco 
ignobile il tentativo del Tribu¬ 
nale della Rota Romana di 
promuovere nei miei confronti 
un processo fondato sul dub¬ 
bio e, anzi, questo fatto dimo¬ 
stra che non hanno prove sul¬ 
l'autore del libro-scandalo, che 
dovrei essere io e non lo sono, 
anche perché sanno benissimo 
che dietro di esso ci sono perso¬ 
ne che lavorano in Vaticano». 
E quindi ha aggiunto: «Penso, 
perciò, di non andare il 16 lu¬ 
glio al processo e di rinunciare 
all'avvocato». 

A fare questa dichiarazione, 
difensiva ed accusatoria, è 
monsignor Luigi Marinelli, che 
i suoi detrattori, avrebbero ri¬ 
cavato, per anagramma, dal 
titolo del libro «I Millenari», 
edito da Kaos. Un libro scritto, 
come risalta nella controcoper¬ 
tina, da «un gruppo di prelati 
del Vaticano» per ricordare 
che «è venuto il tempo che la 
Chiesa chieda perdono a Cri¬ 
sto per le tante infedeltà e tra¬ 
dimenti dei suoi ministri, so¬ 
prattutto di quelli che sono al 
vertice della gerarchia ecclesia¬ 
stica» e che sono «il prodotto 



di cordate che si formano per il 
potere» attraverso l'organizza¬ 
zione di «trame insidiose» a 
danno, spesso, di «tanti che 
fanno il proprio dovere e meri¬ 
tano» e si sentono, perciò, 
umiliati rispetto a chi «fa car¬ 
riera facendo intrallazzi sa¬ 
cri». Un libro uscito lo scorso 
febbraio, andato a ruba nelle 
librerie vaticane e religiose, e 
che ora può diventare un be- 
stselier dopo che il Tribunale 
della Rota Romana ha deciso 
di convocare per il prossimo 
16 luglio monsignor Luigi Ma¬ 


rinelli per sentirlo quale «indi¬ 
ziato di reato», come risulta 
dal decreto affisso lunedì scor¬ 
so. L'editore non poteva trova¬ 
re sponsor migliore di questo 
tribunale ecclesiastico, il qua¬ 
le, cornea faceva osservare ieri 
un illustre canonista, ha pro¬ 
curato pubblicità gratuita e 
solleticante ad un libro la cui 
diffusione era rimasta, finora, 
circoscritta ai diretti interessati 
ed agli esperti della materia. 

Ma, dopo il decreto, diffuso 
in coincidenza con la r^ri- 
menda del Papa per i preti pe¬ 
dofili e corrotti rivolgendosi ai 
vescovi irlandesi, un libro che 
si occupa di prelati «carrieri¬ 
sti», fino al punto di fare per 
lo scopo anche «sesso», diven¬ 
ta appetì bile pure perieli breri e 
laiche. Ed il Tribunale della 
Rota Romana ha le armi spun¬ 
tate, al di là dei confini del 
piccolo Stato della Città del 
Vaticano, perché non ha com¬ 
petenza per ordinare sequestri 
del libro in Italia come in tutti 
gli altri paesi dove si appresta¬ 


no a tradurlo. E, a tale propo¬ 
sito, nulla hanno insegnato le 
esperienze del passato, come 
gli scandali dello Ior e di mon¬ 
signor Marcinkus, salvato con 
il suo allontanamento, del fi¬ 
nanziere monsignor Cippico o 
delle «interessate persecuzio¬ 
ni», documentate dal libro, nei 
confronti di padre Pio, procla¬ 
mato, nonostante le avversità 
di settori della Curia, beato 
dal Papa. 

Monsignor Marcinkus, una 
volta estromesso dal cardinale. 
Agostino Casaroli d'intesa con 
Giovanni Paolo II, si vendicò 
dichiarando al giornalista 
John Cornwell che lo Stato va¬ 
ticano è «un villaggio di la¬ 
vandaie, li battono con i pu¬ 
gni, ci ballano sopra, ne fanno 
uscire fuori tutto il sudiciu¬ 
me». E dal recente libro-scan¬ 
dalo, emerge, rispetto a chi cre¬ 
de ed attua il Vangelo, che agli 
incarichi curiali si accede, il 
più delle volte, passando attra¬ 
verso «clientele vescovili e ba¬ 
ronie cardinalizie». Vengono 


descritti i par¬ 
ticolari di co¬ 
me si lotta 
per conquista¬ 
re, per esem¬ 
pio, la prefet¬ 
tura della Ca¬ 
sa pontificia, 
il cui titolare, 
in quanto 
«determina i 
tempi e i mo¬ 
di d^li in¬ 
contri del 
Pontefice con gii altri, laici e 
specialmente con i cardinali di 
Curia, è terzo, per potere, dopo 
il Segretario di Stato ed il Sosti¬ 
tuto». Ma non vogliamo riferi¬ 
re tutte le «bassezze umane» 
raccontate con particolari, an¬ 
che per rispetto per l'istituzio¬ 
nevaticana. 

In seguito al nuovo Accordo 
tra l'Italia e la S. Sede del 18 
febbraio 1984 ed al l'instau¬ 
rarsi, in Italia e in Europa, di 
un costume diverso non sareb¬ 
be possibile neppure tentare di 
influire sulla magistratura ita¬ 


liana come si fece nel 1958 
quando, da parte del Vatica¬ 
no, premendo sul governo a 
guida della Democrazia cri¬ 
stiana, si cercò di impedire 
che, davanti al Tribunale di 
Firenze, si celebrasse il proces¬ 
so contro il vescovo di Prato, 
monsignor Fiordelli, che aveva 
definito «pubblici concubini» 
e «pubblici peccatori» Mario e 
Laura Bell and!, perché unitisi 
in matrimonio con solo rito ci¬ 
vile. 

Il Tribunale di Firenze, con 
sentenza del 1 marzo 1958, 
condannò, accogliendo le tesi 
degli avvocati Battaglia e Pic- 
cardi a difesa dei Bellandi, il 
vescovo di Prato alla «pena di 
quarantamila lire di multa, al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali, al risarcimento verso le 
parti civili». Nési potéimpedi- 
re, nonostante i tentativi, la 
rappresentazione di «Il Vica¬ 
rio» di Hocckut per «vilipen¬ 
dio» contro Pio XII. I tempi in 
cui diventavano «scandalosi» 
i libri di Peyreifitte su certi re¬ 


troscena vaticani sono stati, 
ormai, superati dal costume e 
dalla normativa concordata¬ 
ria. È stata soppressa pure la 
Congregazione dell'Indice per i 
cosiddetti «libri proibiti» e, 
dato che il libro in questione 
non riguarda la dottrina ma la 
burocrazia curiale, non può es¬ 
sere investita neppure la Con¬ 
gregazione per la dottrina del¬ 
la fede. 

E lo stesso Tribunale della 
Rota Romana, creato «per tu¬ 
telare i diritti nella Chiesa», 
secondo la «Pastor Bonus» di 
Giovanni Paolo II, per agi re ha 
bisogno di una denuncia fir¬ 
mata, e non anonima, contro 
una determinata persona, e 
non c'è stata. 

È, perciò, ragionevole il car¬ 
dinale Tonini nel dire che il 
problema attiene «alla sfera 
morale» per cui si poteva evi¬ 
tare «lo scandalo». E difende 
la Rota dicendo che ha voluto 
solo «disapprovare» perché 
con la libertà di stampa non ci 
può essere sequestro. 


■ PUBBLICITÀ 
GRATUITA 

Osserva 
un illustre 
canonista 
che ora il volume 
allargherà 
la sua diffusione 
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REVELLI 


Il nuovo libro 
del 

sociologo 
torinese 
Marco 
Revelli 
uscirà a 
settembre 
per Bollati 
Boringhieri. 
Si tratta di 
un'inchiesta 
sui Rom. Il 
titolo 

«Cronaca da 
un campo 
Rom»si 
riferisce a 
un'esperien¬ 
za diretta 
fatta da 
Revelli 
neN'inverno 
scorso 
aN'interno di 
una 

comunità 

Rom 

proveniente 

dalla 

Romania e 
sistemata 
alla periferia 
di Torino. Il 
libro di 
Revelli 
racconta da 
un lato le 
abitudini di 
vita dei Rom 
e dall'altro i 
pregiudizi 
razziali di cui 
sono vittime. 


HELLMAN 


Editori 
Riuniti 
ripubblica 
«Una donna 
segreta», 
romanzo 
autobiografi¬ 
co di Lilian 
Hellman. Il 
ritratto di 
una donna 
«bella, 
amata e 
sfuggente» 
che vaga tra 
New York e 
Parigi, tra 
San 

Francisco e 
Roma. 


RONCONI 


A Luca 
Ronconi e al 
suo vecchio, 
leggendario 
Laboratorio 
di Prato è 
dedicata una 
raccolta di 
scritti curata 
da Italo 
Moscati e 
pubblicata 
da Marsilio. 

È la 

testimonian¬ 
za di una 
stragione di 
utopie che 
sollevò 
molte 
polemiche 
allora (fine 
anni 

Settanta) e 
che oggi 
appare 
mitica. 



Lo scrittore 
J orge Luis 
Borges 
fotografato 
nella sua casa 
di Ginevra 
negli anni 
Ottanta 



in 


MARCO FERRARI 

A come Argentina. Il mon¬ 
do rovesciato e assurdo, 
la strana Europa deposita¬ 
ta dall'altra parte dell'oceano, 
miscuglio di castigliano e italia¬ 
no, lunfardo e lingue indiane 
perdute, indecifrabile parabola 
dalla finzione, angolo di mondo 
dove la fantasia conta più del 
presente e dove il fantastico di¬ 
venta essenza della realtà. 

B come Bioy Casares. La terza 
e la quarta mano di Borges, l'al¬ 
tra parte della struttura mentale 
che viaggia per annullare il con¬ 


io individuò su una collina nel 
Golfo dei Poeti, Borges in una 
cantina bairese dove albergano 
tempo ed eternità, l'io e il suo 
doppio, il destino e la vita. 

F come Fantastico. «Tutta la 
letteratura è fantastica»: tra in¬ 
tuizione e rigore, norma e assur¬ 
do, tra fine e infinito, tra Kafka e 
Pessoa, tra Poe e Wells, in Ar¬ 
gentina nacque una scuola che 
imboccò decisamente la metafi¬ 
sica in epoca di pesante realismo 
e di guerra mondiale. 

G come Ginevra. Città di esu¬ 
li, lo accolse durante la prima 
guerra mondiale, gli regolò la 
gioventù e gli fece incontrare la 


morte nel 1986. 

H come Humour. Se l'inglese 
procede da un'intuizione della 
realtà, se il francese parte da un 
discorso verbale, lo spagnolo si 
muove da azzardi fonetici. 

I come Isidro. Carcerato-dete¬ 
ctive, don Isidro Parodi è il col¬ 
mo della saggezza derivante dal 
crimine. 

L come Lingua. «Borges vede 
nella lingua l'unico mezzo di cui 
dispone l'uomo per rivelare e 
fissare la sua verità umana; per¬ 
ciò essa è per lui una preoccupa¬ 
zione...» (Helena Percas). 

M come Mistero. Annidato 
nei quartieri periferici di Baires o 


pianeta Borges 
ventuno parole 


fine tra realtà e fantasia. 

C come Caillois. L'uomo che 
lanciò Borges in Europa. Borges 
dirà: «Non sono altro che un'in¬ 
venzione di Roger Caillois». 

D come Debiti. Confessati, 
quelli nei confronti di Schopen¬ 
hauer, de Quincey, Stevenson, 
Mauthner, Shaw, Chesterton, 
Léon Bloy, più quelli istituiti 
dalla critica: Kafka, Poe, Queve- 
do, Swift, Unamuno e Wells. 

E come E1 Aleph. «Il luogo 
dove si trovano, senza confon¬ 
dersi, tutti i luoghi della terra, 
visti da tutti gli angoli». Trafford 


Dall'Argentina alla Spagna 
Da Bioy Casares a Ocampo 
Dal Fantastico al Tango 
L'alfabeto dello scrittore 
a cent'anni dalla nascita 


nei grandi palazzi delle aveni- 
das, il mistero trova facile cam¬ 
po neigrande agglomerato urba¬ 
no che tutto inghiotte e macina. 

N come Nobel. «Io sarò sem¬ 
pre un futuro Nobel. Dev'essere 
una tradizione scandinava». 

O come Ocampo. Victoria 
Ocampo, definita la Madame de 
Rambouillet della Pampa, fonda 
nel 1930 la rivista «Sur», sua so¬ 
rella Silvina Ocampo sposa Bioy 
Casares e diventa spesso la quin¬ 
ta e sesta mano della creazione, 
la parte femminile di una com¬ 
plicità artistica, lo slancio verso 


Tirrazionale e il di¬ 
verso. 

P come Palermo. 

Il quartiere di Bue¬ 
nos Aires che deve il 
nome ad un grossi¬ 
sta siciliano di carne. 

Mirabili giardini, 
palmeti, giochi per 
bambini, ìbar affolla¬ 
ti, crocchi di perso¬ 
ne, una luce obliqua, 
un labirinto di siepi 
e un luogo di deside¬ 
ri: lì è cresciuto Bor¬ 
ges. 

Q come Qualità. 

La qualità dello scri¬ 
vere e del leggere. 

L'opera di Borges è 
attraversata da un 
forte intellettuali¬ 
smo: prosa e poesia, 
saggistica e narrati¬ 
va, lirica e metafisica 
si fondono in una 
tradizione alessan¬ 
drina di conserva¬ 
zione della memoria. 

Un vero e proprio 
miracolo in un Paese 
senza memoria. 

R come Rivoluzione. «Non si 
sa sino a che punto uno scrittore 
può essere rivoluzionario. Per il 
momento sta lavorando con un 
idioma, che è una tradizione». 
Antiperonista, borghese e con¬ 
servatore, figlio di un avvocato e 
di una traduttrice dalTinglese 
(Leonor Acevedo), Borges non 
badò molto al mondo che lo cir¬ 
condava, occupato da un mondo 
sperimentale, quello finto e con¬ 
traffatto della Biblioteca di Babe¬ 
le. 

S come Spagna. «Terra nella 
quale sono poche cose, ma dove 
ciascuna sembra starvi in modo 
sostanziale ed eterno». 


T come Tango. 

«Ha un'origine infi¬ 
ma che si nota». Ri- 
sentimento e tristez¬ 
za affiorano nei sob¬ 
borghi della Capita¬ 
le federale tra ab¬ 
bracci tristi di gau- 
chos inurbati, con¬ 
tatti stringenti di 
sbandati e prostitu¬ 
te. Nel postribolo un 
giorno suonò un 
bandeneon che rac¬ 
contò il rimpianto 
dell'amore perduto, 
la nostalgia della 
lontananza e qualcu¬ 
no cantò: «Nella mia 
vita ho avuto molte, 
molte femmine ma 
mai una donna». 

U come Ultraisti. 
Un mixer di cubi¬ 
smo, futurismo e da¬ 
daismo scoperto da 
un giovane Borges 
in Spagna nel 1920. 

V come Vista. 
Nominato direttore 
della Biblioteca na¬ 
zionale argentina nel 
1965 e professore di letteratura 
inglese e americana, la sua vista 
precipita a causa di una malattia 
ereditaria. Nel buio avanza nel¬ 
l'impero dei sogni accompagna¬ 
to da un eco di milonga, un tan¬ 
go popolare e sensuale, all'anti¬ 
ca. 

Z come Zodiaco. Dodici segni, 
l'Almanacco Bristol, i numeri di 
«La Eija», la mitologia creola, gli 
akils, la cabala, la magia delTin- 
solito, il fascino metafisico, la 
metafora e il paradosso, le molte 
uscite da un labirinto, l'ambigui¬ 
tà della realtà. Insomma, il desti¬ 
no segnato, impresso nei nostri 
cromosomi. 



Ritorno 
in libreria 
Il prossimo 24 ago¬ 
sto si celebreranno 
i cent'anni dalla 
nascita diBorges e 
le sue opere torna¬ 
no finalmente in li¬ 
breria. Adelphi ne 
ha avviato da mesi 
la ristampa com¬ 
pleta, mentre Ei¬ 
naudi, proprio in 
agosto riproporrà 
la splendid storia 
di «Ev aristo Car- 
riego». 


Piazze d'Italia _ 

Il loggiato vasariano e il tinello dei ciccioni di Bolero 



STEFANO MILIANI 

I boteroni (col che s'intendo¬ 
no le sculture obese del co¬ 
lombiano Fernando Boterò) 
in questa estate godono di un 
privilegio mai concesso ad altre 
opere: occupano in massa due 
luoghi sacri della civiltà laica e 
artistica italiana come piazza Si¬ 
gnoria e il piazzale degli Uffizi a 
Firenze. I loro mentori, cono¬ 
scendo bene l'arte della pubbli¬ 
cità, la chiamano una provoca¬ 
zione coraggiosa, uno schiaffo 
al perbenismo, il trionfo dell'i¬ 
ronia sulla seriosità degli intel¬ 


lettuali, un osare la modernità in 
mezzo all'antico più blasonato. 
Assaporano discussioni e pro¬ 
teste, ben sapendo che Firenze e 
i fiorentini, al riguardo sono 
sempre stati particolarmente 
generosi. 

Così diverse tonnellate di 
bronzo, una trentina di scultu- 
rone fuse dai bravissimi artigia¬ 
ni di Pietrasanta, sono disposte 
in doppia fila sia nella piazza sia 
nel al loggiato vasariano: donne 
ciccione su cavalli in proporzio¬ 
ne, busti muscolosi, gattoni, lo 
scultore sudamericano ripete il 
suo repertorio grazie allo studio 
di pubbliche relazioni che lo 


promuove nel capoluogo tosca¬ 
no, lo studio Mercatali, appog¬ 
giato entusiasticamente da chi 
ha dato la «benedizione». 

Fernando Boterò (a anche 
questo è un fatto «curioso») tor¬ 
na a Firenze ad appena otto anni 
dalTaver guadagnato un altro 
palcoscenico prestigioso, quello 
di Forte Belvedere. I promotori 
dicono che le sue sculture espri¬ 
mono divertimento, emanano 
simpatia, bonarietà. Con tutto il 
rispetto, per restare in tema di 
corpulenza e simpatia, ben altre 
risate suscitavano i film con Oli¬ 
ver Hardy o gli scambi di battu¬ 
te tra Bud Spencer ai tempi d'o¬ 


ro con Terence Hill. Aggiornan¬ 
doci, un po' di provocazione so¬ 
vrappeso e divertente ora la 
somministrano i video e i pezzi 
di Fatboyslim, musicista, cam¬ 
pionatore d'ogni genere musi¬ 
cale concepibile tra Thip hop e il 
rock, con la sua ironia sferzante 
e deliberatamente (ma appa¬ 
rentemente) grossolana. 

Invece ora i promotori di Bo¬ 
terò si affannano a spacciare per 
provocazione la sua occupazio¬ 
ne di piazza Signoria per un ar¬ 
tista che ottiene coccole smisu¬ 
rate (molte dal nobil mondo) co¬ 
me sono smisurate le sue figure. 
Anzi no, precisiamo, non sono 


smisurate: rispettano le propor¬ 
zioni, non debordano, non in¬ 
crinano certezze, magari le con¬ 
solidano. Rassicurano tanti così 
come milioni di italiani si tran¬ 
quillizzano davanti ai varietà ti¬ 
vù con Giampiero Galeazzi e la 
Carrà. Che però non divertono 
l'intera umanità. Così come la 
vista del loggiato degli Uffizi 
con la truppa boteriana più che 
provocatoriamente «alleggeri¬ 
ta» e allietata sembra, invece, 
soffocata e più greve. Ma tanto il 
clamore è assicurato. Con an¬ 
nessa mostra di dipinti nella Sa¬ 
la d'arme di Palazzo Vecchio. 
Tutto fino al 28 agosto. 



Scandalo! 

Svelata la trama 
di «Doppio sogno» 
di Schnitzler 

NICOLA FANO 

M ercoledì scorso il critico 
cinematografico inglese 
Alexander Walker ha 
scatenato un putiferio mondia¬ 
le «svelando» la trama dell'ulti¬ 
mo, attesissimo film di Stanley 
Kubrick, «Eyes Wide Shut». 
Walker, dopo esser stato chia¬ 
mato dalla famiglia di Kubrick 
ad assistere a una proiezione se¬ 
greta, si è concesso l'imperdo¬ 
nabile vanità di spiegare sul suo 
giornale che il film narra la sto¬ 
ria di una coppia in crisi che si 
tuffa in una sorta di incubo reale 
(fatto di sesso e di emozioni ec¬ 
cessive) attraverso il quale pri¬ 
ma si perde e poi si ritrova. Ses¬ 
so, amore folle, necrofilia, don¬ 
ne in maschera, brillanti amato¬ 
ri di mezza età, droga e champa¬ 
gne: il critico inglese ha narrato 
la trama con una pignoleria fuo¬ 
ri dal comune e con altrettanta 
perizia tutti i giornali del mon¬ 
do hanno rilanciato la notizia, 
entrando nel talamo di Bill e 
Alice, i due protagonisti ne¬ 
wyorchesi del film di Kubrick. 

Un vero e proprio scandalo. 
Per la semplice ragione che Ku¬ 
brick ha sempre ammantato di 
segreti il suo lavoro, sostenendo 
- genialmente - di voler comuni¬ 
care con il mondo solo attraver¬ 
so i suoi film senza l'ausilio di 
interviste, anteprime, confes¬ 
sioni esclusive e quant'altro. 
Una sola cosa Kubrick non ha 
mai negato al mondo: la confes¬ 
sione (quasi aprioristica) di fare 
film praticamente sempre a par¬ 
tire da un suggerimento, da una 
suggestione o direttamente da 
una trama letteraria. Quando 
con maggiore quando con mi¬ 
nore fedeltà, infatti, il grande re¬ 
gista americano scomparso ha 
sempre tradotto in personalissi¬ 
me immagini opere letteraria 
preesistenti; che fossero di Na- 
bokov, di Arthur C. Clarke o di 
Burgess. 

E qui sta il paradosso dello 
scandalo della scorsa settimana. 
Qualche anno fa, dopo aver ma¬ 
nifestato interesse per una ver¬ 
sione cinematografica del ro¬ 
manzo «Il profumo» di Patrick 
Suskind, Kubrick optò per lo 
splendido, visionario racconto 
«Doppio Sogno» di Arthur 
Schnitzler: questa, per lo meno, 
è stata Tunica notizia che il regi¬ 
sta ha concesso di diffondere a 
proposito del suo nuovo film. 

E infatti proprio la trama di 
«Doppio sogno» di Schnitzler 
ha svelato mercoledì scorso Ale¬ 
xander Walker. Con tanto di 
sesso, amore folle, necrofilia, 
donne in maschera, brillanti 
amatori di mezza età, droga e 
champagne. Toma tutto, da 
Schnitzler a Kubrick (stando al¬ 
meno alle rivelazioni del critico 
inglese): Tunica differenza è da¬ 
ta dalTambientazione e dai no¬ 
mi. I due viennesi di Schnitzler 
si chiamano Fridolin e Albedi¬ 
ne, gli americani di Kubrick Bill 
e Alice: tutto qui il segreto svela¬ 
to? 
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runità 



TGl/1 ROMA Paolo Romani, responsabile 

^Ui/vIa informazione di Forza Italia, chiede 
rorZd lldlld CilISQc le dimissioni del direttore del Tgl, 

lo Himicdnni servizio sui 

16 QimiSSOril ballottaggi mandato in onda ieri, 

rii RnmJli particolare per quanto riguarda 

Ql DOrrelll la provincia di Milano. Secondo Ro¬ 

mani «ancora una volta il Tgl si è 
distinto per faziosità e disinformazioneP. Il riferimento è al servizio sulle 
elezioni trasmesso alle 13,30 in cui - sostiene ancora l'esponente forzista 
- è stato «unilateralmente deciso che la Lega Nord abbia dato indicazioni 
di voto alla Provincia di Milano per il centrosinistra. Visto che il direttore 
Borrelli non è in grado di controllare la qualità e la veridicità delle infor¬ 
mazioni fornite dal telegiornale da lui diretto ritengo che gli rimanga una 
sola possibilità: le dimissioni». Gli fa subito da sponda il presidente della 
Commissione di vigilanza sulla Rai, Francesco Storace (An), che accusa il 
Tgl di essersi «scatenato, in favore dell'Ulivo». E annuncia che domani il 
caso sarà discusso nell'ufficio di presidenza della commissione. 


TGl/2 

Maroni ribatte; 
«Informazione 
su Milano corretta» 


MILANO «L'informazione data dal 
Tgl era corretta, contrariamente a 
quanto sostenuto da Romani e Sto¬ 
race»: Roberto Maroni ribadisce 
che l'indicazione data da lui e da 
Formentini a favore del candidato 
di centrosinistra Livio Tamberi per 
la provincia di Milano è «persona¬ 
le», ma ricorda anche che nessun esponente della Lega si è espresso a fa¬ 
vore di Ombretta Colli e che anzi Bossi aveva espresso l'augurio che il Polo 
non vincesse. «Personalmente, così come il candidato della Lega Nord al 
primo turno nella provincia di Milano Marco Formentini, ho dato indicazio¬ 
ne di votare per il candidato del centro-sinistra Livio Tamberi. Dopo la pre¬ 
sa di posizione dell'on. Paolo Romani - afferma Maroni - ritengo doveroso 
precisare la posizione della Lega Nord sul ballottaggio in provincia di Mila¬ 
no, onde evitare fraintendimenti». Questa nostra presa di posizione è stata 
assunta a seguito dell'indicazioneespressa dalla segreteria nazionale della 
Lombardia di lasciare libertà di voto». 


Bologna, per la dedra 
uno ^Go sorpasso 

Guazzaloca supera Bartolini per pochi voti 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Tanti brividi, e una 
sberla finale. Giorgio Guazzalo¬ 
ca, candidato del centrodestra, è 
il nuovo sindaco di Bologna con 
il 50,68 per cento. Batte per un 
pugno di voti Silvia Bartolini, 
diessina, scelta dalle primarie co¬ 
me candidato primo cittadino 
del centrosinistra che si ferma al 
49,32 per cento. E Bologna si sve¬ 
glia con una nuova storia davan¬ 
ti a sé. Piazza Maggiore - bellissi¬ 
ma - è stracolma di gente mentre 
pochi secondi dopo la proclama¬ 
zione del nuovo sindaco deve in¬ 
tervenire la polizia per sedare 
qualche scontro tra i simpatiz¬ 
zanti delle due diverse fazioni. 
Solo due ore prima a urne chiuse 
sembrava le cose potessero anda¬ 
re diversamente, alle 22 e un mi¬ 
nuto c'era già un sondaggio: vin¬ 
ce Silvia Bartolini, la candidata 
del centrosinistra con il 50,5%; 
perde il Polo di Giorgio Guazza¬ 
loca con il 49,5%. Ma dura poco, 
da via della Beverara i dirigenti 
diessini ormai confermano il 
trend a favore del centrodestra. 
Anche se prima, esattamente alle 
23,58 c'era stato il sorpasso: in 
testa Silvia Bartolini, con il 50,19 
per cento, il Polo di Guazzaloca 
al 49,8 per cento. Altro brivido, 
altro sorpasso: ma poco dopo 
mezzanotte Guazzaloca è di nuo¬ 
vo in vantaggio, poco più di un 
punto a suo favore. Ma bastano 
per fare il risultato. E ogni minu¬ 
to arrivano nuove conferme per 
il centrodestra che resta saldo in 
vantaggio. Alla fine Bologna ha 
un nuovo sindaco del Polo con i 
voti di Forza Italia, Ccd e Allean¬ 
za nazionale. Quattromila le 
schede bianche e nulle. Dram¬ 
matico il commento del segreta¬ 
rio diessino Alessandro Ramazza 
che poco dopo l'esito del voto ha 
rassegnato le dimissioni: «È stata 
una sconfitta pesantissima, stori¬ 
ca. Siamo stati penalizzati da 
molti fattori, l'astensionismo ha 
pesato molto. Ci aspettano mesi 
di opposizione, ai compagni dico 
che da questa situazione dovre¬ 
mo venire fuori con un grande 


rinnovamento. La mia segreteria 
si conclude questa sera». Sfida al¬ 
l'ultimo voto, titolavano ieri i 
giornali. E così Bologna si è gio¬ 
cata la scommessa più grossa per 
il centrosinistra. Un ballottaggio 
difficile, e doloroso, per la rossa 
Bologna, uno scontro tra centro- 
sinistra e centrodestra che ha ri¬ 
chiamato sotto le Due Torri l'at¬ 
tenzione di tutto il Paese. L'af¬ 
fluenza alle urne - come era pre- 


COMUNALI BOLOGNA 


sinistra cui si era abituati nelle 
elezioni passate. Finisce con uno 
scarto di cinque punti a favore di 
Silvia Bartolini, 46,6 per cento 
contro il 41,5 del polo di Giorgio 
Guazzaloca. Lui, l'«ex macellaio» 
presidente dei commercianti bo¬ 
lognesi, ne approfitta per fare un 
bagno di folla di piazza Maggio¬ 
re. Al grido di «ballottaggio, bal¬ 
lottaggio» sale lo scalone di Pa¬ 
lazzo d'Accursio per incontrare 


fans e giornalisti. Silvia rimane 
di sotto, si fa vedere pochi minu¬ 
ti e non sale a Palazzo: «M i sem¬ 
brava di cattivo gusto andare in 
Comune quando ancora non era 
deciso nulla». Il giorno dopo ri¬ 
partono i tempi supplementari 
perii ballottaggio più difficiledel 
secolo. Una gara all'ultimo voto 
per decidere il sesto sindaco di 
Bologna, dopo Dozza, Fanti, 
Zangheri, Imbeni e Walter Vitali. 
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vedibile - è Stata più bassa rispet¬ 
to a quindici giorni fa: 67,7 per 
cento, 228.128 votanti contro il 
78,9 dell'altra volta, quasi venti¬ 
mila gli elettori che non sono an¬ 
dati a votare. E che fanno la dif¬ 
ferenza. Alle 17 avevano votato 
per il ballottaggio 138.038 bolo¬ 
gnesi, il 41% dei 337.213 aventi 
diritto. Diciassettemila votanti in 
meno. 

Che domenica, quindici giorni 
fa. Arriva allora la prima scossa: 
il ballottaggio annunciato diven¬ 
ta realtà mezz'ora dopo le 22. 
Quando dal quartiere Borgo Pa¬ 
nigaie, assieme alla Bolognina 
zona rossa per eccellenza sotto le 
DueTorri, non arriva quel plebi¬ 
scito per il candidato del centro- 


REPORTAGE ■ LA NOTTE DI BOLOGNA 


E piazza Magdorea tingedi nero 


SEGUE DALLA PRIMA 


hanno gridato in faccia. 
«Adesso comandiano noi, e 
non i barboni che stanno sot¬ 
to ledueTorri, e non gli spac¬ 
ciatori di piazza Verdi. Faremo 
una bellapulizia. Siete voi che 
avete messo Bologna nelle 
mani dei barboni ed^li spac¬ 
ciatori». Ha cercato di replica¬ 
re, Gianni S., e quelli sisono 
messi a cantare, e ad alzare il 
braccio destro, tutto teso. 
«Boia chi molla, è il grido di 
vittoria». Gianni S. si è messo 
apiangere, e si è allontanato 
dalla piazza che è sempre stata 
lasuasecondacasa. 

Sono in tanti, stanotte, nel¬ 
la piazza davanti a San Petro¬ 
nio. Quasitutti del centro e 
della destra, venuti a perché 
sentivano che questaera la 
notte giusta. C'erano anche 
quelli di sinistra, all'inizio,ar- 
rivati per annusare l'aria. So¬ 
no rimasti indietro, lontano 
daltabelIone con i numeri lu¬ 
minosi. Hanno applaudito 
quando SilviaBartolini sem¬ 
brava in ripresa, quando i nu¬ 
meri hanno annunciato una- 
quasi parità, anzi - a metà 
scrutinio - un piccolo sorpas¬ 
so. 


Una notte da crepacuore, a 
palazzo d'Accursio. Il primo 
colpo arriva alle 22,05, quan¬ 
do in città ancora aleggiano i 
sondaggi fatti dallasinistra 
che mettono Silvia Bartolini 
avanti di tre 0 quattro pun¬ 
ti.La statua di Ercole, quello 
delle sette fatiche, è lì in fon¬ 
do aliasela, e incombe sul me- 
ga schermo tv che sta per an¬ 
nunciare il primo^it poli. Ec¬ 
co lo speaker di «Ètv» che an¬ 
nuncia: «Bartolini 

50,5%,Guazzaloca 49,5%». 
Più di novecento telefonate, 
fatte a chi era giàstato al seg¬ 
gio. Subito entra in sala stam¬ 
pa il senatore di An,Filippo 
Berselli. «Aspettiamo, è solo 
un sondaggio», dice cau¬ 
to.Dietro di lui i suoi uomini, 
che si attaccano ai telefoni ni 
perchiamare chi non avesse 
guardato la televisione. «Oh, 
hai sentitoTSiamo alla pari. 
Alla pari, hai capito?». Due di 
loro si abbracciano.«lo avrei 
pagato un casino di soldi, per 
vivere una sera come que¬ 
sta. Ma hai visto la faccia dei 
compagni? Comunque vada a 
finire, una seracosì non la di¬ 
menticheremo». 

Alle 10,30 il primo dato ve¬ 
ro, sull'affluenza alle urne. 


Hannovotato il 66, 97% dei 
chiamati alle urne, quasi il do¬ 
dici percentoin meno, rispet¬ 
to a due domeniche fa. Ma 
ancora non ci sono i voti scru¬ 
tinati. «C'è ancora la fila in 
autostrada, la tangenziale 
èbloccata». Le altre elezioni 
insegnano. 


■ SEGNALI 
INCERTI 

Si sta attenti 
a tutto 

e anche il tempo 
fa il ballottaggio 
Sereno o nuvolo 
chi favorirà? 


Si è votato fi¬ 
no a tar¬ 
di,perché in 
tanti sono 
andati al seg¬ 
gio dopo es¬ 
sere tornati 
dal mare.Da 
via della Be¬ 
verara, nella 
federazione 

_ dei Ds, nes¬ 
sun com¬ 
mento. «Inostri sondaggi di¬ 
cono che la Bartolini è in te¬ 
sta, e non solo per unpunto. 
L'unico fattore che potrebbe 
sconvolgere il nostro prono- 
sticoè l'astensione. Se fosse 
troppo alta...». E i dati confer¬ 
mano!'astensione è altissima. 

Inizia la notte più lunga, in 
questo palazzo d'Accursio do¬ 
ve percinque volte, dal dopo¬ 
guerra, il nome del sindaco 
era sicuro giàall'inizio della 
campagna elettorale. Adesso 


(ore 23) la città delletorri sem¬ 
bra divisa a metà. I risultati 
elettorali vengono proclama- 
tisulla base dei voti, e non dei 
sondaggi, ricordano assessori 
uscentie dirigenti Ds (non i 
nomi importanti, chiusi in fe¬ 
derazione 0 nel lei oro case). 
Alle 11,05, dallo schermo 
piazzato sotto il minaccio- 
soErcole, altri numeri che fan¬ 
no impallidire. «Guazzalocaal 
51,3%,Bartolini 48,7%». È 
una proiezione, questa. Nella 
p i azza sotto, q u a I c h e m i I i ta n te 
ds arrivato dalla periferia im¬ 
magina già i cavai lidi Guazza¬ 
loca abbeverarsi in piazza del 
Nettuno. 

Ancora nel pomeriggio, da 
via della Beverarara, sàe dei 
Ds, arrivaottimismo. «Ci sono 
segnali buoni», dice Guido 
Rossi, responsabiledei la co¬ 
municazione della federazio¬ 
ne Ds di via Beverara. «Leper- 
centuali più alte sono a Lame, 
Navi le. Borgo Pani gal e, quar- 
tieridi sinistra». Ci sono an¬ 
che piccole liti nei seggi. Gli 
uomini diGiorgio Guazzaloca 
denunciano che alcuni rap¬ 
presentanti di lista disi Ivia 
Bartolini hanno il patacchino 
con la faccia della candida- 
ta.«Non è permesso dalla leg¬ 


ge», dicono. Il comitato prò 
Bartolini diceche in almeno 
due seggi i rappresentanti di 
Guazzaloca hanno su II agi acca 
la faccia del loro candidato. Si 
fa la pace, ritirando tuttele 
facce. 

I volti sono stati importan¬ 
ti, in questa campagnaeletto¬ 
rale, e non solo quelli. Il miti¬ 
co Resto del Carlino ieri hae- 
saminato l'intero look dei 
candidati, rilevando come 
«l'orologio diGuazzaloca, tut¬ 
to in metallo, sia molto ma¬ 
schio». Il look dellaBartolini, 
invece, è «etno - chic». 

Non si sa nulla di come an¬ 
drà a finire, ma in via Bevera¬ 
ra è giàiniziata la difesa. «Sil¬ 
via Bartolini - dice Guido Ros¬ 
si -ècomunqueil miglior can¬ 
didato che potevamo sceglie¬ 
re. Nel primo turno ha pre- 
S 0 I 2 .000 voti in più della coa¬ 
lizione, mentre Walter Vitali 
neavevaavuti 10.000. 

E poi la Bartolini in questi 
ultimi giorni ha avuto uno- 
scatto importante, ha mostra¬ 
to le sue qualità personali». 

Adesso è Luna delle notte, e 
la piazza grida: «Fuori, fuori». 
Vuoleche se ne vada subito da 
palazzo d'Accursio «quella si¬ 
nistra» JENNERMELETTl 


Rimini, passa ii candidato del centrosinistra 

Il popolare Alberto Ravaioli raggiunge il 51,5%, al primo turno era al 49,3% 



DALUINVIATO_ 

ONIDE DONATI 

RIMINI Alberto Ravaioli, po¬ 
polare e capo di una coali¬ 
zione di centro sinistra, è il 
nuovo sindaco di Ri mini. 
Ha ottenuto il 51,5% dei vo¬ 
ti e battuto Mario Genti lini 
di Forza Italia, appoggiato 
dal Polo e da una lista civi¬ 
ca. Ravaioli aveva fall ito per 
un soffio la «promozione» 
già nel primo turno (si fer¬ 
mò al 49,3%, con 600 voti 
in più non sarebbe stato ne¬ 
cessario il ballottaggio). La 
vittoria era dunque nell'a¬ 
ria, benché Rimini fosse 
considerata una città «diffi¬ 
cile» e nella quale il centro 
destra, fino al 13 giugno, 
pensava di bissare il succes¬ 
so di Parma. Ravaioli, che in 


campagna elettorale ha con¬ 
tinuato a svolgere il suo la¬ 
voro di primario ospedaliero 
(«Sono espressione della so¬ 
cietà civile e nella società ci¬ 
vile voglio continuare a 
starci»), si è presentato ieri 
sera nel suo quartier genera¬ 
le e poi in piazza davanti ai 
suoi elettori in festa, stanco 
ma ovviamente soddisfatto. 
Con lo stile sobrio e misura¬ 
to che lo ha sempre con¬ 
traddistinto, ha parlato di 
«un bel risultato che mi 
riempie di orgoglio e mi ca¬ 
rica di responsabilità, un ri¬ 
sultato raggiunto esclusiva- 
mente con le nostre forze 
visto che non abbiamo chie¬ 
sto apparentamenti a Rifon¬ 
dazione comunista che pure 
ci avrebbero reso la vita più 
facile ma avrebbero richie¬ 


sto un prezzo troppo alto 
sul piano programmatico». 
«Ora - ha continuato il nuo¬ 
vo sindaco - voglio onorare 
il patto con i riminesi ai 
quali ho proposto un pro¬ 
gramma chiaro e realistico 
di innovazione in continui¬ 
tà con una tradizione politi¬ 
ca che ha permesso a questa 
città di crescere e svi I upparsi 
fino a farle raggiungere li¬ 
velli di eccellenza. Sarò il 
sindaco di tutti, la porta del 
mio ufficio sarà sempre 
aperta». Nei prossimi giorni 
Ravaioli comunicherà la 
giunta. Per ora di certo c'è 
solo il nome del vice sinda¬ 
co: è Maurizio Melucci, se¬ 
gretario della federazione 
dei Ds. Genti lini, pur recu¬ 
perando fortemente sul 13 
giugno quando prese il 41% 


e in una domenica caratte¬ 
rizzata da un fortissimo 
astensionismo (ha votato 
solo il 55,51%), incassa la 
seconda sconfitta della sua 
carriera di aspirante sinda¬ 
co. Il candidato polista, in¬ 
fatti, anche quattro anni or- 
sono, sempre al ballotaggio, 
contro il diessino Giuseppe 
Chicchi. Bizzarra la decisio¬ 
ne di riproporlo, presa diret¬ 
tamente da Berlusconi dopo 
il consueto consulto coi 
suoi sondaggisti che davano 
l'esponente locale di Forza 
Italia «in netto vantaggio». 
In realtà tra Ravaioli e Gen¬ 
tilini, dall'istante in cui la 
campagna elettorale è entra¬ 
ta nel vivo, non c'è mai sta¬ 
ta vera partita. Ravaioli, vol¬ 
to assolutamente nuovo 
della politica, ha subito re¬ 


cuperato l'handicap di una 
scelta tardiva e sofferta e si è 
dimostrato, per competen¬ 
za, spessore programmatico, 
legame con la città, un aspi¬ 
rante sindaco sicuro e affi¬ 
dabile. L'unica incognita 
che ha preoccupato fino al¬ 
l'ultimo la coalizione di Ra¬ 
vaioli era l'astensionismo. 
Previsione giusta perché il 
calo rispetto al 13 giugno è 
stato di ben 22 punti e sem¬ 
bra avere penalizzato, so¬ 
prattutto, il centro sinistra. 
Gentilini, cattolico di prove¬ 
nienza socialista e manager 
del «no profit», al contrario 
ha dilapidato l'ipotetico 
vantaggio iniziale mostran¬ 
dosi ora stravagante e ora 
rissoso. Strepitose le sue 
uscite sulla ri naturalizzazio¬ 
ne del torrente Ausa con 


l'immissione di anguille e 
l'apertura del Comune 24 
ore su 24 con l'impiego dei 
pensionati. Inquietante il 
suo proposito di dotare ogni 
uomo in divisa di proiettili 


di gomma per fronteggiare 
la criminalità. Non credibili 
i suoi «saldi» di fine campa¬ 
gna elettorale, tipo «abolirò 
Liei sulla prima casa e la tas¬ 
sa sui passi carrai». 
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La Direzionedel Partito democratico della Snistra, 
in forza dello statuto vigente, riunita il 21-6-99 in 
seduta congiunta con i Presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari del Senato edella Camera e con i Segretari 
Regionali, ha approvato il rendimento dell'eserci¬ 
zio chiuso al 31 dicembre 1998, accompagnato dal¬ 
la relazione e dalla nota integrativa del Tesoriere 
Francesco Riccio 


Relazione sulla gestione 

del rendiconto chiuso al 31/12/1998 


Il rendiconto 1998si chiude con undisavanzodi26.751.289.527.Taledisavanzosiènotevolmente ridotto rispettoaquellodell’esercizioprecedenteche 
era di L. 93.440.229.567. Come evidenziato nel la nota integrativa, esso è dovuto in maniera esclusiva alla svalutazione delle partecipazioni, ai crediti 
finanziari ed alle partite straordinarie rilevateacarico dell’esercizio. Lagestionecaratteristica,anchequest’anno,segnaun risultato largamente posi- 
tivo, chiudendo con un avanzodi gestione dii. 20.629.277.222. Il rendicontoèstato redatto ai sensi deirart.8dellalegge 2/1/1997 n. 2. 

Contributi ex legge n. 2 del 2/1/1997 

Nel 1998ÌI Pds ha ottenuto dalla ripartizione delfondoprevisto airart.4dellalegge2/97pariaL. 110.000.000.000, L.21.088.700.540.Solounaparte,circa 
1,5Mld,èstata utilizzata per lagestionecaratteristica; il resto, come negli anni precedenti, èservito per ripianare leperditedellesocietà controllate, in 
particolare di Arca Spa. 

Le entrate da autofinanziamento 

L’autofinanziamento ha prodotto entrate per complessive L. 17.014.292.795. La parte più cospicua, pari acirca L. 7,8 MId, è frutto della quota che ogni 
singoloparlamentare versaal Partito.Questacifrasubisceundecrementodicirca1Mld,rispettoairesercizio precedente, acausadiaccordi intercorsi 
tra laDirezionedelPartitoesingoliparlamentarichehannooridottotemporaneamentelaloroquotaoversatoallerispettiveorganizzazioni territoriali. 
La tesoreria ha comunque predisposto un piano di incremento di questa entrata, necessario per far fronte al prevedibile aumento dei costi legato ai 
molteplici impegni politici egestionali. Rileviamo, inoltre, unanotevolecrescitadei contributi daorganizzazioniterritoriali, in particolare dallafedera- 
zione di Bologna. Si tratta, in questo caso, di un impegno straordinario richiesto a quel la federazione, a sostegno della Direzione nazionale. Le sotto- 
scrizioni volontarie dei singoli compagni o di sostenitori sono pari a circa 1,3 MId. Per gli importi superiori a L. 12.104.000 percepiti in unica soluzione, 
sono state inviate le relative dichiarazioni al Sig. Presidente dellaCameradei Deputati. Pergli importi superiori atale cifra, versati in più soluzioni nel 
corsodell’anno daunostessosoggetto, sono state predisposte le relative dichiarazioni congiunte ed inviatealSig. PresidentedellaCameradei Depu- 
tati, nei termini previsti dalla legge 659/81. Nell’allegato A, già inviato alla Camera dei Deputati sono state, inoltre, riportate le somme comunicateci 
dalle organizzazioni periferiche. Le Festedell’Unitàacarattere nazionale hannoprodottoentrate percircal,2Mld. Talientratesono pari al 50%deiru- 
tiledellaFestanazionaleedellaFestaNeve.Nessunaentrataèprevistadal tesseramento inquanto l’intero importovaabeneficiodelleorganizzazioni 
territoriali.Confermiamo,tuttavia, lanostra intenzionedi rivedere il pianodiripartizionediquesteentrateapartiredal 2000. 

I costi di gestione 

I costi dellagestione caratteristica ammontano acirca 17,5Mldcon un decrementodicirca2,5Mld rispettoall’esercizio precedente. IMIdcircaèstato 
ridistribuito alle organizzazioni territoriali, come contribuzione straordinaria. Tali somme rinvengonodaentrate daautofinanziamento, mentre non si 
è provveduto a ripartire alle stesse organizzazioni le risorse di cui alla legge 2/97. Il costo per i servizi è di circa 8,5 MId con un decremento di 0,5 MId 
rispetto all’esercizio precedente. Tali costi possono ulteriormente ridursi se si continuerà a proseguire, coerentemente e con il concorso di tutte le 
aree di lavoro, nella più complessiva opera di riduzione del le spese di gestione. Tra le spese per i servizi sono da evidenziare in particolare le spese 
relativeagliStatigeneralidellaSinistra,tenutisiaFirenze,pariacirca1Mld.Talicostisonostati ripartiti, prò quota, con le altre organizzazioni politiche 
che vi hanno aderito. I costi per attivitàdicomunicazionee propaganda crescono notevolmente, passandodai740mil.delloscorsoannoad1,4Mld. Ciò 
è dovuto al la notevole ripresa di attività del Partito. Va segnalato, inoltre, l’incremento dei costi per col laborazioni. Esso è espressione di un notevole 
lavoro politico, tuttavia penso che tale voce vada più correttamente riconsiderata. La spesa per il personale si stabilizza a circa 6 MId. Attualmente a 
libro paga della Direzione Pds figurano n. 151 dipendenti, di cui n. 43 in aspettativa. Nessuna spesa è stata sostenuta per la campagna elettorale, in 
quanto nel corso del l’esercizio si sono svolte esclusivamente elezioni locali. 

Stato patrimoniale 

Lasituazione patrimoniale, malgradoii notevoledecrementodeldisavanzo,pesaancorainmanierafortementenegativasulnostrobilancio. Il pianodi 
ristrutturazione e consolidamento del debito maturato nell’ultimo decennio e già illustrato nella relazione di bilancio 1997, sta cominciando a dare ri¬ 
sultati positivi. Nel corso della corrente gestione è stato dato un forte impulso alla eliminazione dell’indebitamento della società Arca Spa, dopo che 
questa ha trasferito l’attività editoriale airUnità Editrice Multimediale, da noi partecipata al 25%. L’incremento dell’indebitamento bancario è quindi 
dovuto alla necessità di ricorrere, seppur parzialmente, al credito perfarfronteall’esposizionedebitoriadiArcaSpa.llPdssièfatto carico, per intero, 
dell’indebitamento bancario non autoliquidante per circa 30 MId. Inoltre sono state soddisfatte le ragioni di credito di fornitori ed istituti previdenziali 
per circa il 90% dell’intero importo. Permane ancora l’elevato indebitamento nei confronti di Unità Spa e di Beta Immobiliare. Nel primo caso si sta 
provvedendoatrasferireilmutuogarantitodalloStatocontrattodairUnitàincapoal Pds ed a rischedulare lo stesso, in conformità con le recenti dispo¬ 
sizioni legislative in materia. Il piano di ristrutturazione del debito procede secondo le indicazioni approvate lo scorso anno dalla Direzione del Partito. 
Essosiarticolasostanzialmentesudue punti: 

1 ) Conteni mento delle spese d i gestione e copertura del le stesse attraverso I ’autofinanziamento. 

2) Destinazione di tutte le risorse agg iuntive al l’estinzione del debito pregresso. 

Conclusione: 

La situazione finanziaria del Partito continua ad essere difficile. La recente approvazione della legge sull’incremento dei rimborsi elettorali ci darà la 
possibilità di poter affrontare con maggior respiro le nostre difficoltà. L’ipotesi che avanzeremo al Congresso è quella di incrementare le entrate da 
autofinanziamento, alloscopodipoterfar fronte con più ampiadisponibilità,alleesigenzedi sviluppo dell’attività politica anche in vistadegli impegni 
elettorali del 2000e 2001. Dovremo, inoltre, dopo aver completato il pianodi ristrutturazione della Direzione, affrontare con altrettanta determinazione 
lasituazionefinanziariae, di conseguenza, gli assetti organizzativi delle nostre articolazioni territoriali. In molti casi, in questi anni, siègiàprovveduto 
ariportareibilanciapareggio.Questointervento,assolutamentenecessario,hatuttaviadeterminatounafortecontrazionedellenostraattività.Sitrat- 
ta ora di ridefinire un piano di sviluppo più complessivo che consenta di far crescere e di sviluppare tutte quelle attività, tesseramento, sottoscrizioni 
mirate,finalizzateaprogettidisviluppo,FestederUnità,chepossonodareunimpulsodecisivoalleentrate. ILTESORIERE: 

FRANCESCO RICCIO 


Note ìntGgrfltìVH _ ai rendiconto chiuso al 31/12/1998 

Premessa 

Il rendiconto chiuso al 31/12/1998aisensidellaleggen.2 del 2 gennaio 1997, presenta un disavanzo di lire 26.751.289.527, diminuito ri¬ 
spetto a quello del precedente esercizio pari a lire 93.440.229.567. Il disavanzo e’ dovuto alle svalutazioni di partecipazioni e crediti fi¬ 
nanziari, e alle partite straordinarie rilevati acaricodell’esercizio, mentre il risultato della gestione caratteristica risulta largamente po- 
sitivo. 

Criteri di formazione 

Il seguente rendicontoèconformealdettatodegliarticolidellaleggen.2del2gennaio1997,eagliallegati A, BeC. Il contenuto del rendi- 
conto e della nota integrativa presenta una esposizione dei saldi patrimoniali al 31/12/97, ciò’ per una maggiore chiarezza nell’esposi¬ 
zione delle variazioni intervenutene! 1998 tralevocidell’attivoedel passivo. 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nellaformazione del rendiconto chiuso al 31/12/1998 sono conformi a quanto indicato nella predetta legge n.2del 2 gen- 
naio 1997, in particolare aquanto indicato nell’allegatoC. 

La valutazione delle voci del rendiconto si e’ ispirata a criteri generali di prudenza, veridicità’ e osservando altresi’ la competenza eco¬ 
nomica. 

L’applicazionedel principiodi prudenzahacomportato lavaiutazioneindividualedegli elementi componenti lesingoleposteovoci del¬ 
le attività 0 passività, per evitare compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti e proventi da non riconoscere i n quanto non rea¬ 
lizzati. 

In ottemperanzaal pri ncipiodi competenza, l’effetto delle operazioni edegli altri eventi èstato rilevato contabilmente ed attribuito all’e¬ 
sercizio al qualetali operazioni ed eventi si riferiscono, e non aquello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 
pagamenti).La continuitàdi applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresentaelemento necessario ai fini dellacomparabili- 
tàdei rendiconti del partito nei vari esercizi. 

In particolare, i criteri di vaiutazioneadottatinellaformazionedelbilanciosonostatii seguenti. 

Immobilizzazioni 

Immateriali: Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degl i ammortamenti effettuati nel corso degli eser¬ 
cizi e imputati direttamenteallesingole voci.I costi di impianto edi ampi lamento sono ammortizzati con unaaliquotaannuadel 33,- 
33%. 

Materiali: Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento, ad eccezione degli altri beni 
relativi ad opere d’arte, che sono iscritte ad un valore determinato con valutazione di stimadi terzi.Le quote di ammortamento, im¬ 
putate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, ladestinazione e ladurataeconomico-tecnicadei cespiti, sulla ba¬ 
se del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, 
ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene:- impianti e attrezzature tecniche: 30 % - macchine per ufficio: 20 % - 
mobili earredi: 12 %-automezzi: 25 %-altri beni 
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie. 

Crediti: Sono esposti al valore nominale, rettificato da apposito fondo iscritto al passivo, per adeguarli al presumibile valore di realiz¬ 
zo. 

Debiti: Sono rilevati al lorovalore nominale. 

Ratei erisconti: Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 

Rimanenze magazzino: Sono iscritti al costo di acquisto. 

Partecipazioni: Le partecipazioni sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie e sono valutate con il metodo del patrimonio netto, 
risultante dall’ultimo bilancio approvato al 31/12/98 dalla partecipata, e rettificate, in caso di perdite permanenti di valore, da un apposi¬ 
to fondodi svalutazione. 

Fondi per rischi e oneri: So no stanziati per coprire perditeo debiti di esistenza certa.Nella valutazione di tali fondi sono stati rispet¬ 
taci criteri generali di prudenzae competenza. Le passività potenziali sono state rilevate in bilancioe iscritte nei fondi in quanto ritenute 
probabili ed essendostimabileconragionevolezzal’ammontaredelrelativoonere. 

Fondo TFR: Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti i n conformità di legge, considerando ogni forma di renumera¬ 
zione avente carattere continuativo.Il fondo, soggetto a rivalutazione a mezzo di indici, corrisponde al totale delle singole indennità ma- 
turate afavore dei dipendenti alladatadichiusuradel rendiconto, al netto degli acconti erogati, edè pari aquantosisarebbedovutocor- 
rispondereai dipendenti nell’ipotesi di cessazionedeirapportodilavorointaledata. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta. La disponibilità’ in valuta estera e’ iscritta in base ai cambi in vigore alla 
dataincuie’sorta. 

Impegni, garanzie, rischi. Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d’ordine al loro valore contrattuale. 

Dati sull’occupazione. L’organico del partito al 31/12/98 ripartito per categoria risulta composto da n.60 funzionari po¬ 
litici e n.91 impiegati tecnici peruntotaledi n. 151 dipendenti. 


Attività 


Immobilizzazioni 




Immobilizzazioni immateriali 

Saldoal 31/12/1998 

Lit 

18.323.914 

Immobilizzazioni materiali 

Saldoal 31/12/1998 

Lit 

2.119.316.996 

Immobilizzazioni finanziarie 

Saldoal 31/12/1998 

Lit 

3.893.669.682 


Partecipazioni 


Partecipazioni in imprese (possedute direttamente dal partito) 


Denominazione 

Città 

C. sociale 

% 

Valore nom. 

L’Arca Società editrice de “l’Unità ” S.p.A. 

ROMA 

1.000.000.000 

99,99 

990.000.000 

L’Unita’ S.p.A. in liquidazione 

ROMA 

3.000.000.000 

91,8 

2.755.000.000 

Libreria Rinascita S.r.L. 

ROMA 

20.000.000 

100 

20.000.000 

L’Unita’ editrice Multimediale S.p.A. 

ROMA 

7.400.500.000 

25,56 

1.892.219.500 

Rinascita editoriale S.r.L. in liquidazione 

ROMA 

20.000.000 

10 

2.000.000 

Elle U Multimedia S.r.L. 

ROMA 

30.000.000 

25 

7.500.000 

So.fin.ed. S.r.L. 

ROMA 

20.000.000 

100 

20.000.000 

Arenula S.p.A. in liquidazione 

ROMA 

544.862.000 

0,267 

1.456.000 

TOTALE 




5.688.175.500 

Partecipazioni in imprese (possedute indirettamente) 




Denominazione 

Città 

C. sociale 

% 

Valorenom. 

Afcomdue S.r.L.in liquidazione 

ROMA 

2.200.000.000 

82 

1.804.000.000 

Tiberiade Immobiliare S.a.S. 

ROMA 

50.000.000 

100 

50.000.000 

TOTALE 




1.854.000.000 

Denominazione 


Valore nom. Svalutazione 

Valore bil. 

L’Arca Società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. 


990.000.000 (990.000.000) 

0 

L’Unita’ S.p.A. in liquidazione 


2.755.000.000 (2.755.000.000) 

0 

Libreria Rinascita S.r.L. 


20.000.000 

0 

20.000.000 

L’Unita’ editrice multimediale S.p.A. 


1.892.219.500 (1.892.219.500) 

0 

Rinascita editoriale S.r.L. in liquidazione 


2.000.000 (2.000.000) 

0 

Elle U Multimedia S.r.L. 


7.500.000 

0 

7.500.000 

So.fin.ed. S.r.L. 


20.000.000 (20.000.000) 

0 

Arenula S.p.A. in liquidazione 


1.456.000 (1.456.000) 

0 

Tiberiade Immobiliare S.a.S. 


50.000.000 (50.000.000) 

0 

Afcomdue S.r.L.in liquidazione 


1.804.000.000 (1.804.000.000) 

0 

TOTALE 


7.542.175.500 (7.514.675.500) 

27.500.000 


Le variazioni intervenute si riferiscono principalmente : alla partecipazione nella società’ L’Arca Editrice de L’Unita’ S. p. A. i n quanto 
durante l’esercizio la quota e’ stata portata a Lire 990.000.000 per effetto dell’abbattimento del capitale sociale per perdite, come da 
assembleastraordinariadel 20/01/98, si e’provveduto altresi’allasvalutazione dello stesso importo acausadel notevole patrimonio 
netto negativo al 31/12/98. 

L’Unita’ Editrice Multimediale S.p.A. si e’provveduto alla svalutazione dellapartecipazioneacausadellaforte perdita registratataal 
31/12/98, durante l’esercizio laquotadi possessodel partitoe’ diminuita dal 99,5% del 1997 al 25,56% al 31/12/98. 

Nel corso dell’esercizio 1998si e’realizzato l’acquistodiunaquotapari al 25% del capitalesociale nellaELLEUMultimediaS.r.L. 
Libreria Rinascita S.r.L: durante l’esercizio laquotae’stata portataaLire20.000.000 pereffettodell’abbattimento del capitale sociale 


per perdite, comedaassembleastraordinariadel 06/10/98 

Crediti finanziari 

Descrizione 3111211998 ( al netto del fondo) 

Verso imprese partecipate.3.439.407.832 

Altri 426.761.850 

TOTALE 3 866.169.682 

I crediti piu’ significativi, verso imprese partecipate, al 31/12/98 al lordo del fondo di svalutazione, sono cosi costituiti: 

Descrizione . Importo 

L’Arca società’ editrice de ‘TUnita’ ” S.p.A. c./prestito.15.952.975.250 

L’Unita’ Editrice Multim. S.p.A. credito c/capitale.3.632.780.500 

L’Unita’ Editrice Multim. S.p.A. c/fmanziamento soci.1.253.804.133 

Sofined S.r.L. c/prestito.1.411.733.566 

Arenula S.p.A. in liquidazione c./ prestito.884.518.000 

Afcomdue S.r.L. in liquidazione c./prestito.3.149.113.990 

Totale 26 284.925.439 

La voce “Altri crediti” riguarda m particolare, per lire 377.961.850, l’imposta sul T.F.R. al 31/12/98 di cui alla legge 
28/05/1997 n. 140. 


Fondo svalutazioni crediti finanziari al 31/12/98 risulta pari a lire 22.866.612.736 

In riferimento al credito verso L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. si e’ proceduto ad accantonare lo stesso per lire 
15.952.975.250 vista la situazione patrimoniale della partecipata. Per i crediti nei confronti de L’Unita’ Editrice Multimediale S.p.A. si 
e’ provveduto ad accantonare gli importi per il totale pari a li re 4.886.584.633 pari alla rinuncia dei crediti avvenuta in sede di assem- 
bleastraordinariaindata 29/04/99, acoperturadelleperdite risultanti al31/12/98eal28/02/1999dellapartecipata stessa. 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, ecc.) Saldoal31/12/1998 Lit 20.229.752 

Le rimanenze riguardano medaglie, inoroeargento, commemorative dellefestedeL’Unita’svoltesinoal 31/12/1997. 

Crediti Saldoal31/12/1998 Lit 5.116.500.133 

11 saldo è così suddiviso secondo le scadenze. 


Descrizione 

Entro 12 mesi 

Oltre 12 mesi 

F. svalutazione 

31/12/1998 

per servizi resi e beni ceduti 

11.422.764 

0 

0 

11.422.764 

verso imprese partecipate 

33.989.646 

5.200.000 

0 

39.189.646 

diversi 

4.575.578.530 

980.618.385 

(490.309.192) 

5.065.887.723 

TOTALE 

4.620.990.940 

985.818.385 

(490.309.192) 

5.116.500.133 

Disponibilità liquide 

Saldoal31/12/1998 Lit 

480.399.766 


Il saldo rappresenta ledisponibilità liquidee l’esistenzadinumerarioedi valori alladatadichiusuradell’esercizio. 
Ratei e risconti Saldoal31/12/1998 Lit 205.308.833 


Riguardano risconti percosti di competenzadel futuroesercizioe ratei perinteressi. 


Passività 


A) Patrimonio netto 

Saldoal31/12/1998 

Lit 

(391.902.364.549) 


Saldoal31/12/1997 

Lit 

(365.151.075.022) 


Variazioni 

Lit 

26.751.289.527 

Fondi per rischi e oneri 

Saldoal31/12/1998 

Lit 

1.293.596.649 


Al 31/12/1998, pari aLit. 1.293.596.649, risultacompostadaaccantonamenti pereventuali sanzioni percontributi e imposte. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Saldoal31/12/1998 Lit 3.814.851.399 

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/1998 verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli 
anticipi corrisposti. 

Debiti Saldoal31/12/1998 Lit 398.608.148.499 


I debiti più rilevanti al 31/12/1998 risultano così costituiti: 

Descrizione Importo 

Debiti verso banche regolati da convenzione.42.103.052.465 

Debiti verso banche anticipazioni contributi.62.916.656.117 

Debiti verso altre banche per scoperti di conto corrente.12.001.645.538 

Debiti verso banche per mutuo 1 515.196.399 

Debiti verso partecipate L’Unita’ s.p.a. m liquidazione.236.000.000.000 

Debiti verso partecipata L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. per anticipazioni temporanee.3.019.158.294 

TOTALE. 357 555.708.813 


Il saldo al 31/12/98 del debito verso banche convenzione per Lit. 42.103.052.465 , riguarda l’accordo del 7 febbraio 1996 di 
ristrutturazione del debito, che prevede una moratoria del debito stesso per il periodo 01/01/95 - 31/12/98 con possibilità’ di 
un ulteriore proroga dalla scadenza di altri sei mesi.Tale proroga e’ stata concessa dagli Istituti di credito interessati, al 
momento e’ in corso di definizione un nuovo accordo quadro convenzione, finalizzato al raggiungimento della congruità’ 
tra le risorse generate dalla dismissione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, posto a garanzia dell’esposizioni 
debitorie, e l’estinzione delle stesse. Il debito e’ regolato per le esposizioni chirografarie al T.U.S. tempo per tempo vigen¬ 
te (tasso di riferimento) con liquidazione annuale degli interessi i quali saranno capitalizzati al 31/12 di ogni anno e produr¬ 
ranno a loro volte interessi calcolati sempre al tasso di riferimento, mentre per le esposizioni ipotecarie e’ applicato il “Pri¬ 
me rate” A.B.I. tempo per tempo vigente, diminuito di 1,5 punti percentuali (tasso di riferimento), comunque non inferiore 
al T.U.S. tempo per tempo vigente maggiorato di un punto percentuale, con liquidazione annuale degli interessi i quali sa¬ 
ranno capitalizzati il 31/12 di ogni anno e produrranno a loro volta interessi calcolati sempre al tasso di riferimento. 

Il debito verso banche per anticipazioni, che al 31/12/98 ammonta a lire 62.916.656.117, si e’ incrementato rispetto allo 
scorso esercizio a causa dell’addebito delle competenze e dell’accollo del debito pari a lire 25.000.000.000, della partecipa¬ 
ta L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. nei confronti degli Istituti di credito. 

Il debito verso banche per scoperti di conto corrente, che al 31/12/98 e’ pari a lire 12.001.645.538, ha subito un incremento 
rispetto all’esercizio 1997 di lire 8.818.279.608, tale aumento e’ dovuto principalmente ai finanziamenti erogati alla parteci¬ 
pata L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. 

Il debito verso banche per mutuo riguarda un accordo stipulato nel 1998 con un Istituto di credito per l’erogazione di un 
mutuo pari a lire 1.611.664.215 da restituire entro il 18/04/2000 tramite il pagamento di n.16 rate mensili, ad un tasso annuo 
del 7,130%. Al 31/12/98 il saldo ammonta a lire 1.515.196.399. 

Per i debiti verso imprese partecipate, occorre rilevare che l’importo piu’ significativo pari a lire 236.000.000.000, riguarda 
il contratto di mutuo stipulato in data 31/12/94 con L’Unita’ s.p.a. in liquidazione, durante il 1998 e’ stato formalizzato un ac¬ 
cordo sostitutivo del contratto di mutuo, il quale prevede l’impegno da parte del Partito dell’intero pagamento, anche trami¬ 
te accollo di passività’ della partecipata, entro l’esercizio 1999. L’accordo tra l’altro prevede a fronte del pagamento antici¬ 
pato una determinazione degli interessi sull’intero debito, per il 1998, ad un tasso pari al 4,5% in linea con quello praticato 
dal mercato. L’incremento rispetto al 1997, al netto degli acconti erogati nell’esercizio 1998, risulta essere pari a lire 
5.969.407.726. 

I “Debiti verso fornitori” che al 31/12/98 ammontano a lire 3.568.336.908 sono relativi alla gestione caratteristica svolta dal 
partito, aumentano rispetto all’anno precedente per un importo pari a lire 958.670.014. 

La voce “Debiti tributari” per lire 297.587.954, accoglie solo le passività per imposte certe e determinate e riguarda le rite¬ 
nute I.R.PE.F. per redditi di lavoro autonomo e dipendente. 

I debiti rappresentati da titoli di credito per lire 450.000.000 riguardano effetti emessi per il pagamento di un debito, relativo 
alla partecipata l’Unita’ s.p.a. in liquidazione, gli effetti sono stati regolarmente pagati nei primi mesi del 1999. 

La voce “Altri debiti” riguarda principalmente le seguenti posizioni debitorie : 

Beta immobiliare S.r.L. c./finanziamento per lire 23.553.760.668 utilizzato per il fabbisogno finanziario della partecipata 
L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.a.. Il finanziamento e’ regolato al tasso pari a quello praticato dagli istituti di cre¬ 
dito alla stessa Beta immobiliare S.r.L.. 

Tiberiade Immobiliare s.a.s. conto mutuo di originarie lire 2.800.000.000 che al 31/12/98 presente un saldo di lire 
2.196.601.377, regolato al tasso del 10% annuo. 

Verso altri, per lire 9.998.810.863 riguardano anticipazioni finanziarie temporanee che saranno estinte o diminuite nel cor¬ 
so dell’esercizio 1999, con i proventi dei rimborsi elettorali per il rinnovo del Parlamento Europeo. 

Debiti verso organizzazioni territoriali per contributi straordinari per lire 389.000.000. 

Debiti verso dipendenti, riguarda principalmente le retribuzioni relative al mese di dicembre 98 e t.f.r. da erogare per lire 
301.776.328. 


Ratei e risconti 


Saldoal31/12/1998 Lit 39.517.078 


Rappresentano lepartitedi collegamentodell’esercizioconteggiate col criterio dellacompetenzatemporale. 

Conti d’ordine 

Contid’ordinespecifichiamoquelli relativi a imprese partecipate: 

Fidejussionefinoad un massimo di lire 110.555.183.960 rilasciata a favore di istituto di credito per tutte le obbligazioni in essere 
assuntedaL’Arcasocieta’editricede “l’Unita’” S.p.A.. Il valoreal 31/12/98 risultapari a Iire87.259.957.652. 

Coobligazione solidale per polizza di assicurazione fidejussoria per lire 2.083.719.323, relativaad un rimborso I.V.A. della partaci- 
pataL’Arcasocieta’editricede “l’Unita’” S.p.A.. 

Garanzia di lire 663.708.985 rilasciata al’ I.N.A., per debiti relativi al contratto di locazione della sede e uffici riguardanti L’Arca so¬ 
cietà’ editricede “l’Unita’ ” S. p. A.. 

Garanzia di lire 2.500.000.000 rilasciataafavoredi istituto di credito per anticipazioni erogate afavore della partecipata L’Arca so¬ 
cietà’ editricede “l’Unita’ ” S. p. A. 

Garanziadi lire300.000.000 rilasciataafavoredi istitutodi credito per scoperturadi contocorrentedellapartecipataLibreria Rina- 
scitaS.r.L. 


Conto economico 


A) Proventi gestione caratteristica 

Saldoal31/12/1998 Lit 


38.102.993.335 


Descrizione 3111211998 

1) Quote associative annuali.0 

2) Contributi dello Stato.21.088.700.540 

3) Contributi proveniente dall’estero. 47.369.779 

4) Altre contribuzioni. 15.133.623.029 

Proventi da attività’ editoriali, manifestazioni, altre attività’. 1.833.299.987 

TOTALE 38 102 993 335 

Contributi dello Stato 

Categoria 31l12l1998a) per rimborso spese elettorali.0 

contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille dell’ I.R.PE.F. 21.088.700.540 

TOTALE 21 088 700 540 


Contributi provenienti dall’estero 

Riguardano rimborsi perviaggi e convegni del gruppo parlamentare socialistaeuropeo. 

Altre contribuzioni 

Peri contributi superiori allasommadi lire 12.104.415e’stata redatta dichiarazione congiunta come prescritto dalla legge n.659/81 


Proventi da attività’ editoriali, manifestazioni, altre attività’ 

Categoria 

3111211998 

a) Feste de l’Unita’ 

.1.236.004.600 

b) Congresso Nazionale 

0 

c) sottoscrizioni per convegni. 

. 13.138.000 

d) sottoscrizioni Aree tematiche. 

.109.037.100 

e) altri 

.475.120.287 

TOTALE 

.1.833.299.987 


B) Oneri della gestione caratteristica 

Saldoal31/12/1998 Lit 17.473.716.113 


C) Proventi e oneri finanziari 

Saldoal31/12/1998 


Lit (19.768.480.654) 


D) Rettifiche di valore di attività’ finanziarie 

Saldoal31/12/1998 Lit (24.008.726.935) 


Svalutazione di partecipazioni 

L’importodilire2.973.890.422riguardalesvalutazioni rilevate al31/12/98,relarivealleseguenti partecipate: 
svalutazionidipartecipazioniaccant.toalfondo: Importo 

L’Arcasoc. editricedeL’Unita’ S. p. A.990.000.000 

L’Unita’ Editrice Multimediale S. p. A.1.892.219.500 

svalutazioni di partecipazioni ripian.to perdite: 

LibreriaRinascitaS r L 91 670.922 

TOTALE 2 973 890.422 

Svalutazione di immobilizzazioni finanziarie 

L’importodilire21.034.836.513riguardalesvalutazioni rilevate al 31/12/98, relativealle seguenti partecipate: 

svalutazioni di immobilizzazioni fmanziarieacc.toalfondo: Importo 

L’Arca soc. editrice de L’Unita’ S. p. A. c/prestito.15.952.975.250 

L’Unita’ Editrice Multimediale S. p. A.credito c/capitale.3.632.780.500 

L’Unita’ Editrice Multimediale S. p. A.credito c/fin.to soci. 1.253.804.133 

AfcomdueS.r.L. inliquidazionec./prestito.195.276.630 

TOTALE. 21 034 836.513 


E) Proventi e oneri straordinari 

Saldoal31/12/1998 Lit (3.603.359.160) 

Si evidenziano i rimborsi, alla voce “varie” proventi, relativi principalmente al riaddebito nei confronti del partito dei Democratici 
di Sinistra, dei costi inerenti al lancio del nuovo partito, del simbolo e del convegno degli Stati Generali della Sinistra, per lire 
1.895.224.158, le sopravvenienze passive, alla voce “varie” oneri, riguardano costi relativi ad anni precedenti, per lire 
3.784.337.497, mentre il rimanente importo,per lire 1.440.037.391, riguarda liberalità’effettuate nel 1998infavoredi altri partiti poli¬ 
tici, sulla base di un accordo avente ad oggetto una diversa ripartizione da quella prevista dal decreto ministeriale emanato in ba¬ 
se allaLegge2del 02/01/97 in relazioneai contributi percepiti nell’esercizio 1997. 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale. Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e cor¬ 
retto lasituazione patrimoniale efinanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scrit¬ 
ture contabili. ILTESORIERE 

FRANCESCO RICCIO 


Stato patrimoniale Rendiconto al 31-12-98 


31 / 12/98 31 / 12/97 


Attività 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

costi per attività editoriali, di infor. 
costi di impianto e di ampliamento. 
Immobilizzazioni materiali nette: 

terreni e fabbricati; 

impianti e attrezzature tecniche; 

macchine per ufficio; 

mobili earredi; 

automezzi; 

altri beni. 

Immobilizzazioni finanziarie 

partecipazioni in imprese; 
crediti finanziari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri titoli. 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget) 
Crediti (al netto dei relativi fondi.): 

crediti per servizi resi a beni ceduti; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti verso locatari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti per contributi elettorali; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti per contributi 4 per mille; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti verso imprese partecipate; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti diversi. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

Attività finanziarie diverse dalle imm. 

partecipazioni (al netto dei fondi) 
altri titoli ( titoli di Stato, obbligazioni) 

Disponibilità liquide: 

depositi bancari e postali; 

denaro e valori incassa. 

Ratei attivi e risconti attivi. 

18.323.914 

44.506.000 

148.747.287 

2.281.718 

284.841.991 

1.638.940.000 

27.500.000 

3.866.169.682 

1.839.116.829 

2.027.052.853 

11.422.764 

11.422.764 

39.189.646 

33.989.646 

5.200.000 

5.065.887.723 

4.575.578.530 

490.309.193 

446.813.934 

33.585.832 

18.323.914 

2.119.316.996 

3.893.669.682 

20.229.752 

5.116.500.133 

480.399.766 

205.308.833 

33.762.621 

68.782.000 

97.827.489 

1.638.940.000 

199.000.000 

3.468.202.220 

1.636.425.997 

1.831.776.223 

10.799.802 

5.599.802 

5.200.000 

2.404.778.816 

1.923.999.172 

480.779.644 

432.794.540 

84.451.398 

33.762.621 

1.805.549.489 

3.667.202.220 

20.229.752 

2.415.578.618 

517.245.938 

159.659.232 

Totale attività 

11.853.749.076 


8.619.227.870 

Passività 





Patrimonio netto: 


■391.902.364.549 


-365.151.075.022 

avanzo patrimoniale; 

- 


- 


disavanzo patrimoniale; 

■365.151.075.022 


-271.710.845.455 


avanzo dell’esercizio; 

- 


- 


disavanzo dell’esercizio. 

-26.751.289.527 


- 93.440.229.567 


Fondi per rischi e oneri: 


1.293.596.649 


1.048.630.027 

fondi previdenza integrativa e simili; 



- 


altri fondi. 

1.293.596.649 


1.048.630.027 


Trattamento di fine rapporto di lav. 


3.814.851.399 


3.866.336.184 

Debiti (con separata indicazione....) 


398.608.148.499 


368.710.020.626 

debiti verso banche; 

118.536.550.519 


74.009.572.740 


a) entro 12 mesi 

54.104.698.003 


2.739.510.390 


b) oltre 12 mesi 

64.431.852.516 


71.270.062.350 


debiti verso altri finanziatori; 

- 


- 


a) entro 12 mesi 

- 


- 


b) oltre 12mesi 

- 


- 


debiti verso fornitori; 

3.568.336.908 


2.609.666.894 


a) entro 12 mesi 

3.568.336.908 


2.609.666.894 


b) oltre 12mesi 





debiti rappresentati datiteli di credito; 

450.000.000 


1.000.000.000 


a) entro 12 mesi 

450.000.000 


1.000.000.000 


b) oltre 12 mesi 

- 




debiti verso imprese partecipate; 

239.043.978.258 


232.063.750.568 


a) entro 12 mesi 

13.919.722.410 


73.088.285.335 


b) oltre 12 mesi 

225.124.255.848 


158.975.465.233 


debiti tributari; 

297.587.954 


711.181.888 


a) entro 12 mesi 

297.587.954 


711.181.888 


b) oltre 12 mesi 

- 




debiti verso istituti previdenza e sic. 

260.900.824 


807.238.894 


a) entro 12 mesi 

260.900.824 


807.238.894 


b) oltre 12 mesi 

- 


- 


altri debiti. 

36.450.794.036 


57.508.609.642 


a) entro 12 mesi 

29.940.492.036 


25.678.307.642 


b) oltre 12 mesi 

6.510.302.000 


31.830.302.000 


Ratei passivi e risconti passivi. 


39.517.078 


145.316.055 

Totale passività 

11.853.749.076 


8.619.227.870 

Conti d’ordine: 


116.651.132.268 


105.200.696.150 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 



- 


contributi da ricevere in attesa esplet.con 



- 


fideiussione a terzi; 

420.000.000 


420.000.000 


avalli a/da terzi; 

- 


- 


fideiussioni a imprese partecipate; 

112.638.903.283 


103.181.000.000 


avalli a/da imprese partecipate; 

- 


- 


garanzie (pegni, ipoteche) a terzi. 

3.592.228.985 


1.599.696.150 


Conto economico. 





A) Proventi gestione caratteristica 





1) Quote associative annuali. 


- 


- 

2) Contributi dello Stato: 


21.088.700.540 


30.745.116.860 

a) per rimborso spese elettorali; 

- 


- 


b) contributo annuale destinaz.4 mille 

21.088.700.540 


30.745.116.860 


3) Contributi provenienti dall’estero: 


47.369.779 


66.908.730 

a) da partiti o movimenti politici esteri; 

47.369.779 


66.908.730 


b) da altri soggetti esteri 

- 




4) Altre contribuzioni: 


15.133.623.029 


11.737.322.271 

a) contribuzioni da persone fisiche; 

14.925.123.029 


11.385.822.271 


1) parlamentari 

7.878.130.800 


8.784.729.800 


2) sottoscrizione 

616.929.412 


516.965.931 


3) Unioni Reg.e Federazioni 

6.157.262.500 


906.235.500 


4) altri 

272.800.317 


1.177.891.040 


b) contribuzioni da persone giuridiche. 

208.500.000 


351.500.000 


5) Proventi da attività editoriali, man. 


1.833.299.987 


2.405.832.881 

a) Feste de l’Unità 

1.236.004.600 


1.713.950.000 


b) Congresso Nazionale 

- 


132.078.781 


c) sottoscrizioni per convegni 

13.138.000 


52.418.600 


d) sottoscrizioni Aree tematiche 

109.037.100 


40.615.500 


e) altri 

475.120.287 


466.770.000 


Totale proventi gestione caratteristica. 


38.102.993.335 


44.955.180.742 

B) Oneri della gestione caratteristica. 





1)Per acquisti di beni. 


- 


- 

2) Per servizi. 


8.559.243.275 


8.953.638.950 

3) Per godimento di beni di terzi. 


959.283.265 


797.821.735 

4) Per il personale: 


5.900.611.066 


6.457.935.126 

a) stipendi 

4.245.821.965 


4.310.429.859 


b) oneri sociali 

1.029.427.761 


1.505.308.044 


c) trattamento di fine rapporto 

386.273.081 


410.165.388 


d) trattamento di quiesc. e simili 

- 


- 


e) altri costi 

239.088.259 


232.031.835 


5) Ammortamenti e svalutazioni. 


128.953.411 


524.168.145 

6) Accantonamento per rischi. 


- 


- 

7) Altri accantonamenti. 


244.966.622 


355.506.574 

8) Oneri diversi di gestione. 


573.768.310 


115.491.922 

9) Contributi ad associazioni. 


1.106.890.164 


4.590.014.171 

Totale oneri gestione caratteristica 


17.473.716.113 


21.794.576.623 

Risultato economico 





della gestione caratteristica (A-B). 


20.629.277.222 


23.160.604.119 

C) Proventi e oneri finanziari. 





1) Proventi da partecipazioni. 


- 


- 

2) Altri proventi finanziari. 


18.701.243 


26.050.359 

3) Interessi e altri oneri finanziari. 


-19.787.181.897 


-30.869.516.974 

Totale proventi e oneri finanziari. 


-19.768.480.654 


-30.843.466.615 

D) Rettifiche di valore di attività finan. 





1) Rivalutazioni 


- 


- 

a) di partecipazioni 





b) di immobilizzazioni finanziarie 





c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 





2) Svalutazioni 


24.008.726.935 


62.240.877.980 

a) di partecipazioni 

2.973.890.422 


41.682.171.061 


b) di immobilizzazioni finanziarie 

21.034.836.513 


20.558.706.919 


c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 





Totale rettifiche di valore di attività fi¬ 





nanziarie. 


- 24.008.726.935 


- 62.240.877.980 

E) Proventi e oneri straordinari. 





1) Proventi: 


2.440.854.316 


8.870.276.470 

plusvalenza da alienazioni; 

32.000.000 




varie. 

2.408.854.316 


8.870.276.470 


2) Oneri: 


-6.044.213.476 


- 32.386.765.561 

minusvalenze da alienazioni; 

- 


- 


varie 

6.044.213.476 


32.386.765.561 


Totale delle partite straordinarie. 


-3.603.359.160 


-23.516.489.091 

Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio 





(A-B + C + D + E). 


-26.751.289.527 


- 93.440.229.567 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CINEMA 

L'ultimo film di Kubrick uscirà 
in Usa in versione «puritana» 
integralenel resto del mondo 


Doppio Sbavinsky trionfa alla Scala 

Successo per ledue opere «Sinfonia di Salmi»e<OedipusR©<» 


MUSICA & FINANZE 

Bancarotta per Elton John? 
La pop star ha chiesto 
un prestito di 75 miliardi 


NEW YORK Nuove rivelazioni «dietro lequinte» di Eyes Wi¬ 
de Shut, l'attesissimo film che Stanley Kubrick ha 
completato poco prima di morire lo scorso marzo e 
che debutterà nelle sale Usa il 16 luglio. Tom Cruise, il 
protagonista, ha rivelato che i 15 mesi passati sul set 
gli hanno fatto venire l'ulcera. «Era molto frustrante: 
pensavi che non sarebbe mai finito», ha confidato a 
«Time». Con Nicole Kidman, che nel film come nella 
vita è sua moglie, l'attore ha vissuto sul set creato dal 
regista nei Pinewood Studios fuori Londra: «Dormiva¬ 
mo perfino su quel letto». Nicole ha confermato che la 
scena di nudo di apertura è stata girata personalmen¬ 
te da Kubrick: «Chiuse il set e si mise personalmente 
alla macchina da presa intensificando l'intimità tra noi 
tre». Dal produttore esecutivo di Eyes Wide Shutlòn 
Harlan, «Time» ha appreso anche che il film uscirà in 
due edizioni, una più «puritana» per il mercato ameri¬ 
cano, e l'altra integrale, per il resto del mondo. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Era tempo che la Scala si 
ricordasse di Stravinsky. Lo fa pre¬ 
sentando in concerto due opere 
fondamentali del periodo di mezzo 
- Sinfonia di Salmi e Oedipus Rex - 
con il coro egli strumenti della Fi¬ 
larmonica, diretti magistralmente 
da Ingo Metzmacher. Il pubblico, 
abituato a programmi tradizionali, 
non è accorso in folla, ma il suc¬ 
cesso è stato egualmente pieno. 

In apertura della serata, la S/nfo- 
n/a, capolavoro del 1931, impegna 
a fondo il coro nel contrasto con 
l'acidità strumentale e con il testo 


sacro realizzato, di volta in volta, 
come blocco monumentale o co¬ 
meguida a rassegnati abbandoni. 

Con Oedipus Rex, seconda parte 
del programma, il neoclassicismo 
stravinskyano mescolando Sofocle 
e Haendel, Settecento e Novecento 
- riuscì a sconcertare il pubblico 
parigino del 1927 che, ricorda l'au¬ 
tore, si mostrò «appena più che 
educato». Oggi, alla fine del seco¬ 
lo, colpisce semmai, dietro lo 
schermo antiromantico la potente 
verità drammatica. Savinio, che in 
Grecia era nato, ritrovava nell'ope¬ 
ra «la Grecia di sempre»: la terra 
del l'eterno contrasto tra l'uomo e 
il destino. Metzmacher, con i com¬ 


plessi filarmonici e una compagnia 
di prim'ordine, mette vigorosa¬ 
mente in luce quel che è celato 
sotto il compiaciuto impiego di 
una «lingua morta», il latino ar¬ 
caizzante di uno scrittore francese. 
La logica avrebbe richiesto semmai 
il greco antico, ancor più «pietrifi¬ 
cato». Ma Stravinsky respinge, an¬ 
che qui, la coerenza del verismo. 
La sua Tebe, dove Edipo, vittima 
dell'inganno divino, precipita dal 
trono alla polvere, è la città in cui 
passato e presente si incontrano: la 
spietata ironia degli Dei olimpici e 
la menzogna dei nuovi miti: gli 
oracoli, come avverte Giocaste, 
moglie e madre del protagonista. 


mentono sempre. 

Chi non mente è la musica, ta¬ 
gliente, aggressiva nel l'intreccio 
dell'orchestra, del coro di Roberto 
Gabbiani e degli eccellenti solisti. 
È doveroso citare per primo l'Edi- 
po di Thomas M oser, svettante nel 
vanitoso orgoglio, in coppia con 
Dolora Zajick, Giocasta magnifica 
nella lotta contro la divinità in¬ 
gannatrice. E poi Dean Paterson, 
imponente Creonte; Roberto San- 
diuzzi nei panni del dolente Tire- 
si a; Robert Lee, limpido Pastore; 
Michael Volle (Messaggero) e, non 
ultimo. Glauco Mauri, infallibile 
Narratore, partecipe del generale 
trionfo. 


LONDRA Elton John sta negoziando con una banca della 
Cityun colossale prestito da 75 miliardi di lirechegli ser¬ 
virebbe pertamponarelefalledi una vita altamentedi- 
spendiosaeaschivarela bancarotta. Sembra chel'anno 
scorso avrebbespeso, con la sua carta di credito, una 
media di 750 milioni di lirealla settimana. Secondo indi¬ 
screzioni del domenicale«SundayTimes» la popstar 
avrebbeafferto in garanzia i proventi dei suoi successi e 
lesuequattrolussuoseresidenzeinGran Bretagna, Fran¬ 
cia estati Uniti. La banca «Samuel M ontagù» avrebbe 
anchechiesto una speciedi ipoteca sui profitti connessi 
con lecanzoni che Elton j ohn, 52 anni, lancerà in futuro. 
Ancora,parechejohnabbiadenunciatoilsuoex-consi- 
glierefinanziariodopo aver scoperto un «buco nero» di 
circa 50 miliardi di lire. Fonti vicineal cantante, invece, 
hanno negatocheci sia un rischiodi bancarotta ehanno 
indicatoche il maxi-prestito sarà utilizzato per «consoli¬ 
dare» la situazione patri monialecomplessiva. 




Italiani n^i spot? 
Mafiosi di buon cuore 

Ecco il Belpaese nelle pubblicità all'estero 


KLAUS DAVI 

CANNES Mafia, spaghetti, cibo 
doc, famiglia e paesini con vec¬ 
chiette vestite a lutto: anche nel- 
l'immaginario delle pubblicità stra¬ 
niere protagoniste quest'anno al Fe¬ 
stival Internazionale dell'Adverti- 
sing di Cannes, la proverbiale sim¬ 
bologia deH'immagine dell'Italia al¬ 
l'estero non si smentisce. L'oppor¬ 
tunità di studio della simbologia 
italica nei commercial del globo è 
fornita ogni anno dalla Sipra, che 
permette ai creativi italiani di con¬ 
frontarsi con quanto di meglio pro¬ 
duce l'adv^s/ng mondiale. 

Lungi dal subire modificazioni, 
alcuni cliché deH'immagine italia¬ 
na nel mondo ricompaiono pun¬ 
tualmente in più di 60 spot inter¬ 
nazionali di scena a Cannes, sugli 
oltre 4000 proiettati. «Stilemi» ita¬ 
liani confermati più che mai in 
«miti» e valori, cui associare con 
successo prodotti, messaggi e stra¬ 
tegie di vendita. L'Italia che emer¬ 
ge nelle pubblicità all'estero, è in¬ 
nanzitutto quella della patria del 
cibo doc. Tra gli spot più emblema¬ 
tici, èquello francese dei sughi Bui- 
toni (agenzia McCann Erikson): 
due «terribili» vecchiette francesi, 
descritte in situazione «giallesca», 
armate di apparecchi d'intercetta¬ 
zione, tentano di captare da alcuni 
chef nostrani informazioni prezio¬ 
se sul sugo «tricolore»: niente da 
fare, il tentativo non giunge a 
buon fine e il segreto del successo 
rimane italiano. Anche l'olio Cara- 
pelli pubblicizzato in Inghilterra 
dall'agenzia FCA di Londra, a de¬ 
creto dell'insuperabile qualità del 
condimento, presenta yheadiine: 
«Italy is number one». Certamente 
proverbiale per le sue pratiche di 


cucina, tra i vari spot, l'Italia viene 
poi chiamata in causa anche dal 
quotidiano argentino La Nacion 
per sponsorizzare il suo inserto di 
ricette. Il giornale argentino svela 
infatti il vero segreto per cucinarea 
puntino gli spaghetti: consigliando 
di seguire l'infallibile metodo ita¬ 
liano del «lancio» dello spaghetto 
sul muro della cucina: se rimane 
attaccato, la pasta è pronta. 

Accanto all'Imperituro cliché 
dell'Italia «Pizza & Spaghetti», resi¬ 
ste poi, immancabile, quello del- 
r«ltalia, Sicilia & Mafia». Ormai fa¬ 
miliare nell'orizzonte percettivo 
degli stranieri, il mafioso di Cosa 
Nostra popola all'estero le scene di 
molte pubblicità, spesso addirittura 
descritto come simbolo positivo, 
trasformato da inquietante crimi¬ 
nale in «buono» che comunica va¬ 
lori. Così, ad esempio, nella pub¬ 
blicità americana delle lasagne 
Knorr (agenzia Cpc Food), il tradi¬ 
zionale senso della famiglia e del¬ 
l'ospitalità degli italiani è rappre¬ 
sentato proprio da un gruppo di 
mafiosi, seduti intorno a un tavolo 
mentre mangiano lasagne scam¬ 
biandosi pacche sulle spalle. Il cal¬ 
do quadretto di vita familiare, ani¬ 
mato dalla pasta italiana e dai 
membri del clan, è un perfetto 
esempio - come didascalizza il 
claim - della «famiglia ideale». Tra i 
suoi possibili «pregi» il mafioso ha 
inoltre quello di essere «uomo d'o¬ 
nore», impeccabile nello stile e 
amante della classe. E nella pubbli¬ 
cità danese dell'auto Passat, divie¬ 
ne il testimonial ideale per rappre¬ 
sentare rigore e lucentezza dell'au¬ 
tomobile. In una via metropolitana 
ambientata negli anni '30, un ra¬ 
gazzino fa «affari» lucidando le 
scarpe proprio grazie a una Passat 
parcheggiata, nera e lucida come 


uno specchio, che invoglia i pas¬ 
santi che vi si riflettono a pulire le 
scarpe; dopo numerose lucidature, 
giunge infine il «boss» proprietario 
della Passat: le scarpe sono nere e 
lucidissime come la sua macchina, 
non hanno bisogno di pulizia, 
prende l'auto e se ne va. 

Negli spot all'estero, soprattutto 
quelli in America, terra di emigran¬ 
ti, compaiono poi scritte e parole 
italiane. Se «Pizzerie», pasticcerie di 
nome «Sicilia» e «gelaterie» popo¬ 
lano spesso le inquadrature degli 
spot, alcuni protagonisti pronun¬ 
ciano «Grazie», «Ciao» e «Buon- 


Matthias Rietschel/Ap 


Cannes ben 319 spot e non hanno avuto neppure un Leone di plasti¬ 
ca. I nostri film in gara erano invece 138 e abbiamo portato a casa un 
Leone d'argento e 2 di bronzo, che non sono pochi, visto che l'anno 
scorso, presentando un numero maggiore di spot, non avevamo pre¬ 
so proprio niente. 

Ma ricominciamo dal Grand Prix, che è il più importante, per dire che 
lo ha vinto il filmato del giornale The /nd/pendent dell'agenzia Lowe 
Howard Spink di Londra. Si tratta di un sarcastico messaggio all'in- 
contrario. Dopo una serie di insopportabili divieti (tipo: non pensare, 
non ridere, etc.), appare sullo schermo anche la scritta «non legge¬ 
re». Detto così può non sembrare, ma a vederlo è un bellissimo film, 
adattissimo anche per i non lettori italiani. Tra i creativi italiani, inve¬ 
ce, l'argento è andato allo spot Malice Brava, prima lavatrice per non 
vedenti. 

Ideato dalla agenzia McCann Erickson di Milano, mostra un ragazzo 
cieco che gioca col suo cane in un parco, poi torna a casa e mette in 
lavatrice i vestiti sporchi di fango. Una cosa semplice e diretta. I 
bronzi sono andati alla stessa McCann per Opel Tigra e alla BGS DMB 
e B per Swatch Watch, lo spot in cui un ragazzino pacioccone, prega 
angeli e santi per riuscire a parare il calcio di rigore. Un po' come i 
nostri creativi, che hanno preso al volo 3 premi al posto di zero. 


l'Italia dell'epoca di Al Capone, 
con mafiosi e ragazzini di strada o 
neo-realistica dei paesini di campa¬ 
gna (descritta ad esempio nello 
spot Citterio francese, agenzia 
Advico Young & Rubicam). E al 
classico «tipo» dell'emigrante, del e 
del «picciotto» si aggiunge quello 


della vecchietta del Sud, vestita a 
lutto: usata in Usa dall'lbm per 
pubblicizzare la vendita via Inter¬ 
net, una nonnina di campagna, 
spiazza due turisti della California 
per la sua conoscenza del mon¬ 
do...ottenuta tuffandosi nel busin- 
ness del l'export di olioviacavo. 


giorno» in italiano. Come avviene 
ad esempio nel bar «Alonzo's» del¬ 
l'emigrante italiano nello spot Re¬ 
ps! Cola, in cui una bambina saluta 
in italiano e dopo un discorso in 
inglese, ottenuta la bevanda, rin¬ 
grazia in lingua nostrana. 

Ma più che per gli aspetti sopra 


elencati, l'Italia delle pubblicità 
straniere colpisce infine per i luo¬ 
ghi, le ambientazioni ei «tipi» ita¬ 
liani che rappresentano il Bel Paese 
all'estero: dando l'impressione che 
il tempo si sia fermato oltre mezzo 
secolo fa, la pubblicità internazio¬ 
nale ama infatti ancora proporre 


Gli spaghetti 
il cibo 
più 

gettonato 
negli spot 
a sinistra 
una 
pubblicità 
della Barilla 
e sotto 
Luciano 
Fava rotti 
durante 
un concerto 


E Cannes premia 
i «reetìvi» incesi 

DALL'INVIATO 


MARIA NOVELLA OPRO 


CANNES Si è concluso tra i soliti schiamazzi «creati- 
vi»e una tifoseria da stadio in abito di gala il Festi¬ 
val mondiale della pubblicità a Cannes. La parte del 
«leone» l'hanno fatta come (quasi) sempre gli ingle¬ 
si, che hanno preso il Grand Prix e un sacco, appun¬ 
to, di Leoni (4 ori, 6 argenti e 5 bronzi). 

La maggior quantità però l'hanno lasciata agli ame¬ 
ricani, che hanno vinto 6 ori, 7 argenti e 9 bronzi, ma avevano pre¬ 
sentato ben 1034 spot, contro i 379 degli inglesi. 

Insomma ha vinto il famoso humour britannico, la più grande scuola 
pubblicitaria del mondo. Mentre i veri sconfitti dell'annata non sono, 
come si pensava, gli italiani, ma i giapponesi, che hanno portato a 


Ravarotti diserta il <^ack9cin & Frìend»> 

Salta di nuovo il duétto dellestar. E stavolta la colpa èdi un «iaffreddore> 



SeanGallup/Reuters 


ALBASOLARO 

Questo duetto, evidentemente, 
non s'hadafa'. Luciano Pavarot- 
ti era atteso ieri sera allo stadio 
Olimpico di Monaco di Baviera, 
fra i tanti ospiti musicali del con¬ 
certo di beneficenza organi zzato 
da M ichael Jackson, per cantare 
insieme alla popstar americana 
La mia canzone al vento: il bra¬ 
no che i due avrebbero dovuto 
proporre qualche settimana fa 
a Modena. E invece niente. Pa- 
varotti a Monaco non c'è an¬ 
dato; dalla sua casa di Pesaro fa 
sapere di essere raffreddato, 
colpito da una brutta raucedi¬ 
ne che oltre a impedirgli di 
cantare a Monaco lo costringe¬ 
rà a cancellare anche altri im¬ 
pegni. La sua presenza era data 
per certa f i n o al I a vi gi I i a; Pava- 
rotti avrebbe annunciato la 
sua defezione solo nella serata 


di sabato. 

E così il cerchio si chiude: il 
«bidone» dato da Pavarotti a 
Jackson non è che una replica 
di quanto era avvenuto lo 
scorso r giugno a Modena, 
quando era stato Michael Ja¬ 
ckson a fare lo «sgarbo» di non 
presentarsi al concertone di 
beneficienza «Pavarotti & 
Friends», anche in quel caso 
un'assenza clamorosa tenuta 
nascosta fino all'ultimo mo¬ 
mento, e condita dalle lacrime 
versate dal tenore in diretta tv 
sul figlioletto di Jackson am¬ 
malato. Si scoprì, poi, che il 
piccolo Princeerasì ricoverato 
per una febbre molto alta, ma 
non certo in fin di vita, come 
annunciato da Pavarotti du¬ 
rante il concerto. 

Il tenore, alla domanda se 
lui a Monaco ci sarebbe co¬ 
munque andato, aveva rispo¬ 
sto: «Certo, io non ho mica fi- 


g\\ malati!». Non aveva tenuto 
in conto, evidentemente, la 
possibilità di essere lui stesso il 
malato. E quale straordinaria 
coincidenza. Tessersi ammala¬ 
to proprio il giorno del Ja¬ 


ckson & Friends a Monaco! Il 
tenore non è stato comunque 
l'unico a snobbare l'evento; 
anche Liz Taylor, grande ami¬ 
ca di Jackson, non si è presen¬ 
tata per motivi di salute. Ma 


sulla sua defezione non circo¬ 
lano sorrisetti e facce scettiche, 
come nel caso delTaffaire Pa¬ 
varotti-Jackson. Al concerto di 
Monaco, i cui ricavi andranno 
in beneficienza a Croce Rossa, 
Unesco e Nelson Mandela 
Children's Fund, erano in 
trenta le star presenti, tra cui 
un Andrea Bocelli in pieno 
trionfo, e un onnipresente 
Zucchero; tra gli altri. All 
Saints, Boyzone, Kelly Family, 
Scorpions e Luther Vandross. 
Jackson, dopo aver duettato 
con un ensemble indiano, si è 
esibito da solo nella seconda 
parte dello show. Speriamo 
che Taffaire Pavarotti-Jackson 
si chiuda qui, senza ulteriori 
strascichi, lacrime o giustifica¬ 
zioni ufficiali; e se non li senti¬ 
remo mai duettare sulle note 
della Mia canzone al vento pa¬ 
zienza, vorrà dire che ce ne fa¬ 
remo una ragione. 


IBegUDfiEnulìafixmi^^ 


AZIENDA U.S.L DI MODENA 


ESTfWTO DI AVVISO DI GARA 

Questa Azienda indice con procedura d'urgenza ucrmzioNE privata 

PER LA FORNITURA □ MATERIALE PER VIDEOAPARCSCOPIA MONOUSO IN KIT E 
SFUSO E a MATERIALE PER viDEOLAPAROscopiA paJuso(n. 86 lotti inftazio- 
nabiii). Importo complessivo annuo presunto L. 2.500.000.000 
(I.V.A. esciusa) = Euro 1.291.142. 

Termine di scadenza per la presentazione deiia domanda di parte¬ 
cipazione in carta legaie: 12/ 07/ 99 (ore 12) termine perentorio. 

li presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea in data 22/ 06/ 99 e a quella deli- 
la Repubblica in data 24/ 06/ 99. 

Per il ritiro del bando integrale gli interessati potranno rivolgersi al 
Servizio Provveditorato dell'Azienda U.S.L. di Modena - via S. 
Giovanni del Cantone, 23 - 41100 Modena - tei. 059/435902 
(D.ssa Rivi) -tei. 059/ 435908 (Sig.ra Donnarumma). 

Perii Direttore Generale 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO PROVVEDITORATO 

(Dr ElianaN^ndelli) 
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DOPO-GARA«ROSSO» 


riAiità 


SUPERBIKE 

Ducati senza avversari 
A Misano Adriatico 
doppietta di Fogarty 

■ lltrevoltecampionedel Mondo 
Cari Fogartyha aggiunto un'altra 
pietra preziosa alla sua corona di 
«Re» del MondialeSuperbike, 
realizzando una doppietta (la ter¬ 
za quest'annoe la quindicesima 
della carriera) davanti ai 51.000 
spettatori accorsi al Santamoni- 
ca di Misano Adriatico, palcosce¬ 
nico del settimo round della sta- 
gionel999.Suuncircuitosul 
qualenonaveva mai vinto, il pilo¬ 
ta della Ducati ha preceduto in 
entrambelegare il compagno di 
squadraTroyCorsereilgiappo- 
nesedellaKawasakiAkiraYana- 
gawa. Se il podio èstato lo stesso 
per leduegare, non altrettanto 
puòdirsi perii lorosvolgimento. 
Ingara-lCorser indovinava una 
bella partenza eannullava il van- 
taggioconquistatoda Fogarty 
con la poledi sabato. Dopo i primi 
duegirineiqualil'australiano 
conduceva la gara davanti a Ya- 
nagawaeHaga,Fogarty-finoa 
quel momento solo quarto - au¬ 
mentava il ritmoecompletava la 
sua rincorsa al settimo giro nel 
qualeriuscivaapassareCorser 
alla Curva delTramonto. Corser, 
approfittando dei problemi di 
gommedel compagno di squa¬ 
dra, si avvicinava nuovamentea 
Fogartyetentava invano di pas- 
sarloall'ultimogiro. 

Patrick Hertzig/ Ansa-Epa-Afp 


/1-H FfietTtzen, re bagnato 
Allungo di Haldcnen 
^ NiM)le In casa Ferrari 

Sotto il diluvio lajordai vince il Gp di Francia 


Michael: «Noieal cambio, radio out 
Per fortuna il mondiale non è finito» 


Un errore (fatale) a 
Montreal, un guasto (o 
forse più di uno) ieri a 
Magny Cours. Così i 
due circuiti che dove- 
van 0 assi cu rare a Sch u - 
macher un bell'allun¬ 
go in classi fica, sonodi- 
ventati le tappe più 
«buie»del mondiale. Il 
flop è completo: solo 
duepunti Cini incassae 
un distacco salito a 8 
punti. Ma che cosa è 
successo ieri alla Ferra- 
ri?Ditutto,di più. Sicu¬ 
ramente avrà influito 
quel guasto elettroni co 
al volante, quando 
Schumi a ritmo soste¬ 
nuto, velocissimo, era 
i n testa al I acorsa. C i si è 
messa però an eh e I a ra¬ 
dio a mandarestorta la 
giornata del tedesco: «La mia radio ha 
smesso di funzionarepraticamentedo- 
po pochi giri. Non potevo comuni care, 
non sapevo comespiegarecosa non an¬ 
dava sulla mia vettura. Allafineho do¬ 
vuto comunicare con il muretto dei 
box con il braccio: vi assicuro eh e è sta¬ 
to molto difficile». Che gara è stata? 
«Caotica: prima l'asciutto, poi la piog¬ 
gia, quei sorpassi...». Michael è diso¬ 
rientato, neanche lui si aspettava un 
Gp eoa strano, nel momento in cui 
questa Ferrari va ed è competitiva, al¬ 
l'altezza sicuramente della McLaren: 
«Dopo il rientro della "safety-car" ho 
sfruttato l'errore di Hakkinen e sono 
riuscito ad andare al comando - spiega 
il tedesco -, poi, ad un certo punto, ho 
avuto problemi nel cambi are le marce. 
Sono rimasto solo con laprimaelase- 
conda: per questo in un giro ho perso 
otto secondi». Poi il cambio del volante 
(«Però le cose non sono migliorate» e 


un altro guaio: «Il nuovo set di gomme 
non andava e lì ho perso ancora terre¬ 
no». Poi il finaleelo "scontro" tutto in 
famigliacon Ralf: «Èstato bravo, mi ha 
fatto ricordare le vecchie gare di kart 
chefacevocon lui quandoeravamopiù 
piccoli». Schumi però vuole fare due 
ringraziamenti particolari: «Devo dire 
chela "safety-car" èentrataed uscita al 
momento giusto. Bravi». L'altro tutto 
speciale: «Grazie alla grandissima pre- 
stazionedi Frentzen Hakkinen non ha 
vinto questa gara ed ha preso meno 
punti in classifica. Voglio ringraziarlo 
per il favore che mi ha fatto». Con Sil- 
verstoneil campionato èal giro di boa, 
maMichael rimanetranquillo,fiducio- 
so: «Perii mondiale nessun problema, 
ci sono ancoramoltegaredafare».Jean 
Todt commenta così la domenica-no 
francese: «Non èstata una bella gara e 
siamo molto delusi del risultato. Mi¬ 
chael ha perso otto secondi in un giro 
per una noia elettrica e, in più, per un 
problemadi gomme, la sua vettura do¬ 
po l'ultimo pit stop non aveva la stessa 
maneggevolezza. Irvine ha fatto una 
buona gara e per radio g\\ abbiamo 
chiesto di non passare Michael. Sono 
un po' preoccupato perché è la terza 
volta che il risultato non rispecchia 
quellocheèil nostro vero potenziale». 

«Troppi errori»èil giudiziodi Irvine. 
«Ed è stan o - aggi u n ge I ' i ri an dese - per- 
chéquestoèunodei punti dovelaFer¬ 
rari difficilmente sbaglia. A me, per 
esempio, in partenza è andata la mac¬ 
chi nainfolleed ho perso tempo...». 

Si chiude con un botta e risposta 
H akki n en -Sch u m i. M i ka: «H o d ato tu t- 
toquelloche potevo, h o recu perato, h o 
sbagliato, ma sono andato sul podio 
con grosso merito». Michael: «Vero, 
ma non ha vinto. Hakkinen è al co¬ 
mando, otto punti si recuperano. Non 
so n 0 pessi m i sta: c'èan co ra tem po per i I 
mondiale». Ma.C. 


Quinto Schumi frenato da un guasto elettronico 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA II Gp dell'Incertezza aliati¬ 
ne lo vince Heinz Harald Frentzen. 
La sua Jordan (è la seconda vittoria 
della storia della scuderia inglese) 
taglia solitaria il traguardo francese 
di Magny-Cours solitaria, dopo 
una gara combattuta, ricca di sor¬ 
passi e colpi di scena e con una so¬ 
la sosta ai box. Secondo, da una 
nuvola di acqua sullo sfondo appa¬ 
re la sagoma del leader della classi¬ 
fica del mondiale, Mika Hakkinen. 
Un podio che vale moltissimo per 
il finlandese della McLaren (ora a 
-f8 su Schumacher) che in 72 giri 
ha saputo prima recuperare dalla 
14" posizione (così era partito), è 
andato al comando, poi sotto l'ac¬ 
qua in testacodaedopo un recupe¬ 
ro e una serie straordinaria di sor¬ 
passi, su una pista completamente 
bagnata, è riuscito ad agguantare il 
2° posto. Terzo Barrichello. 

La gara è iniziata sull'asciutto, 
ma dopo una quindicina di minuti 
un nubifragio ha allagato il traccia¬ 
to. La Ferrari l'aveva previsto: la 
vettura di Schumacher ha un asset¬ 
to «da bagnato». Però il tedesco, 
mentre andava come una freccia 
guidando la corsa, ha cominciato a 
perdere secondi per un problema 
d'elettronica. Dopo il rientro forza¬ 
to ai box, con cambio di volante, 
non è riuscito più a recuperare. Al¬ 
la fine 5° posto per Schumi, «gra¬ 
ziato» da Irvine che non ha voluto 
superarlo limitandosi a scortarlo 
negli ultimi giri. Si chiude così con 
un magro bottino (tre punti in to¬ 
tale) il Gp di Francia per la Ferrari 
che ora avrà quindici giorni per ri¬ 
flettere prima di Silverstone, trac¬ 
ciato da sempre sfavorevole alle 
«rosse». 

Al via tutto da programma, Bar¬ 
richello va in testa, seguono Alesi e 
Coulthard, poi Frentzen e Schuma¬ 
cher. Hakkinen però fa capire che 
c'èenel giro di pochissimo recupe¬ 
ra ben cinque posizioni. Coulthard 
dà il ritmo e in un baleno vola in 
testa, intanto Hakkinen spinge co- 


J ack Dabaghian/ Reuters 


me un matto, raggiunge e sorpassa 
Schumacher. La pioggia cambia la 
gara: la McLaren di Coulthard si 
ferma per noie meccaniche, Barri¬ 
chello ritorna leader. Anche Irvine 
risale posizioni, ne guadagna sei. 
Schumi fa fatica a mantenere il rit¬ 
mo dei primi (è più pesante perché 
ha un assetto da pioggia), Hakki¬ 
nen non si accontenta e passa an¬ 
che Alesi. Box nel caos: tutti cerca¬ 
no di rientrare per il cambio pneu¬ 
matici. Piove a dirotto: rientrano 
Irvine, Barrichello e Hakkinen, 
Schumi dopo di loro. La gara si fa 
pericolosa e Alesi va in testacoda. 
Entra la «safety car» al 25° giro 
(fuori pista sono già andati Gené, 
Villeneuve, Wurz, Zanardi e Hill). 
Diminuisce improvvisamente la 
pioggia e la «safety car» torna ai 
box e al 35° giro riprende la corsa 
normale. Barrichello guida ma il 
gruppetto con Schumi, Hakkinen e 


Frentzen si compatta. La McLaren EddieIrvine 
finisce in testacoda nel tentativo di abbandona 
prendere la testa (retrocessione in la sua Ferrari: 
7" posizione) mentre Schumi passa un'immagine 

prima Frentzen, poi Barrichello, emblematica 

Con la pista libera Michael stacca del momento 
tutti, ma l'entusiasmo dei tifosi del negativo 
Cavallino dura poco. Attorno al della scuderia 
50° passaggio la Ferrari n.3 rallenta di Maranello 
(guasto elettronico) ed ècostretta a che ieri ha 
rientrare ai box. Risorge Hakkinen ottenuto 
che prima passa Frentzen, poi va soltanto 
in testa superando al curvone Bar- tre punti 
richello. C'è ancora un altro brivi- complessivi 
do: Hakkinen si ferma per il secon- In alto la gioia 
do pit e monta ruote da pioggia, di Frentzen 
seguito da Barrichello. In testa va (alla seconda 
Frentzen che non lascerà più il co- vittoria 
mando. Sia Hakkinen che Barri- in un Gran 
chello rientrano in pista davanti a Premio) che 
Schumacher che non tiene più il «coinvolge» 
ritmo e viene passato anche dal anche il suo 
fratello. Irvine (ordini dall'alto?) manager 
s'astiene. Eddie Jordan 


H. H. Frentzen (Jordan) 

lh58'24"343 media 154,965 km/h 


M. Hakkinen (McLaren) a 11"000 


R. Barrichello (Stewart) a 43"400 


R. Schumacher (Williams) a 45"400 


M. Schumacher (Ferrari) a 47"800 


E. Irvine (Ferrari) a 48"900 


M. Hakkinen 
M. Schumacher | 

E. Irvine _ 

H.H. Frentzen | 

R. Schumacher | 

G. Fisichella 
D. Coulthard 
R. Barrichello 

D. Hill 1 

J. Herbert 
J. Trulli 



IL CASO 


Chilavet il richiamo della politica 


Coppa America 
Il Brasile è il favorito 

La Coppa America inizia domani. Il Brasiledi Ronaldo, 
campione in carica, è il grandefavorito. Ora proverà a 
fare il bis, ma è scosso da mille polemiche. Questi i gi¬ 
roni e il calendario: gruppo A (Asuncion): 29/6: Perù- 
Giappone, 29/6: Paraguay-Bolivia, 2/7: Perù-Bolivia, 
2/7: Paraguay-Giappone, 5/7: Giappone-Bolivia, 5/7: 
Paraguay-Perù. Gruppo B (Ciudad del Este): 30/6: Ci- 
le-Messico, 30/6: Brasile-Venezuela, 3/7: Cile-Vene- 
zuela, 3/7: Brasile-Messico, 6/7: Brasile-Cile, 6/7: 
Messico-Venezuela - Gruppo B (Asuncion e Luque): 
1/7: Uruguay-Colombia, 1/7: Argentina-Ecuador, 4/ 
7: Uruguay-Ecuador, 4/7: Argentina-Colombia, 7/7: 
Colombia-Ecuador,7/7:Argentina-Uruguay.. 


C 'è chi è toccato dalla fede e chi 
dalla politica: di pende dal le sto¬ 
rie personali. In comune, però, 
CariosRoa eJosèLuisChilavert 
hanno il fatto di essere porti eri e 
sudamericani, quasi a rilanciare 
vecchi slogan: portieri matti, su¬ 
damericani estrosi. Roa, 29 an¬ 
ni, argentino, ha annunciato 
l'addio al calcioperchévuoledi- 
ven tare pastore della Chiesa Av- 
ventista del Settimo Giorno. 
Chilavert, 34 anni da compi ere! I 
prossimo 27 luglio, paraguaya- 
no, non parteciperà alla Coppa 
America per protestare contro il 
suo paese «doveper organizzare 
il torneo hanno speso miliardi 
per costruire gli stadi invece di 
preoccuparsi di scuoieed ospeda¬ 
li». 

Chilavertèun personaggio da 
prenderecon lemolle: aspira alla 
«presidenza della R^ubblica» e 
nel tempo libero si divertea pren¬ 
dere a pugni i giornalisti, arri¬ 
vando persino a minacciare di 
morte i fotografi che cercano di 
fareaffari con la sua immagine: 
epperò, questa scelta tutto som¬ 
mato ci convince. Ci sono tanti 
modi per fa re poi idea: èinnega- 
bileche«Chila» sta dalla parte 
giusta. Il Paraguayèunodei pae¬ 
si più poveri del Sud America, 
non si è mai ripreso dalla guerra 


che, 130 anni fa, lovidepiccoloe 
solo contro Brasile, Argentina e 
Uruguay: un terzo degli abitanti 
sterminati, le ricchezze minera¬ 
ri esottratteda vicini grandi epo- 
tenti. In più, hadovutofarei con¬ 
ti con una déiedittaturepiù lun¬ 
ghe e sanguinarie, quella di Al¬ 


fred Stroessner, figlio di un bir¬ 
raio bavarese, per quasi mezzo 
secolo padre-padrone del Para¬ 
guay, uno chediedeospitalità ai 
nazisti fuggiaschi eagli estremi¬ 
sti di destra italiani ricercati, fa¬ 
cendo del suopaeseun laborato¬ 
rio dei sistemi di tortura: è pro- 


prioverocheiastorianon èugua- 
lepertutti. 

Chilavert ha idee progressiste 
eda tempo combattei politici del 
suo paese, soprattutto quelli che 
hanno un debole peri golpe: ad 
esempio, i'ex-generale Lino 
Oviedo, unoche«ha fattoscorre- 


re il sangue nel mio paese e che 
assurdamente fi no a poco tempo 
stava nel comitato organizzato- 
re». Oviedo èscappato in Argen¬ 
tina dopo Passassi ni 0 dèi'ex-vì- 
cepresi den tedel Paraguay, A rga- 
ha, ma i suoi fedelissimi conti¬ 
nuano a tormentare il piccolo 
paese sudamericano. Chilavert 
ha avuto il coraggio di sfidare i 
militari eforseancheperquestoè 
riuscitoa farsi apprezzaredaA u- 
gusto Roa Bastos, il più grande 
romanzi ere del la letteratura pa¬ 
raguaiana, un quarto di secolo 
di esilio in Francia eduelibri da 
consegnare ai posteri: «Figlio di 
uomo» e «lo, il Supremo». Si so¬ 
no incontrati, Chilavert e Roa 
Bastos, si sono piaciuti: il primo 
ha dato in dono la maglia da por¬ 
tiere, il secondo un libro. 

«lo, il Supremo» potrebbe es¬ 
sere! I tìtolo giusto per vita di Chi- 
la, abituato a farecosestraneper 
un portiere: segna rigori e puni¬ 
zioni (siamo a quota 38), ha un 
appartamento adibito a guarda¬ 
roba (possiede migliaia di vesti¬ 
ti), si dedica ad attività benefi- 


che(inparticolareuna fondazio- 
nechesi occupa di pagarei espose 
a tutti i bambini dd Paraguay bi¬ 
sognosi di operarsi per il labbro 
leporino), e, appunto, fa poi idea. 
Cose da Su da meri ca, forse per¬ 
ché è una terra tormentata dalle 
dittature e dai genocidi, forse 
perché tuttora schierarsi, pren¬ 
dere posizione è qualcosa d'im¬ 
portante. Esseredi sinistra vuole 
dire ancora qualcosa: l'esempio 
di questi giorni è l'argentino So¬ 
ri n, alla Juventus appena di pas¬ 
saggio qualcheanno fa, uno che 
parla quotidianamente alla ra¬ 
dio di giustizia sociale, d'impe¬ 
gno, di letteratura. 

Chilavert, che forse lascerà il 
Vdez per giocare in Europa, se¬ 
guirà la Coppa America dalla te¬ 
levisione, ma non abbandona la 
Nazionale. Il ctEverAlmdda, se 
vorrà, potrà richiamarlo per le 
qualificazioni mondiali. Al suo 
posto, in Coppa America, recite¬ 
rà un oriundo italiano Ricardo 
Tavardii. Ma Chilavert il «bul¬ 
lo» ha già vinto. Si fa gol anche 
con la coscienza. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


R I V I S T 


FORMULA. 




La Ferrari delude in Francia 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 LUNEDI 28 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 25 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Domenica amara per la Ferrari. 
In un Gran premio di Francia 
reso problematico dalla piog¬ 
gia, M ichael Schumachernon è 
andato al di làdellaquintaposi- 
zionefinaleprecedendoil com¬ 
pagno di squadra Eddie Irvine. 
Vittoria a sorpresa del tedesco 
Frentzen (suJordan) davanti al 
I eader del I a cl assi f i ca mon d i al e 
Hakkinen. 


COLANTONI 


A PAGINA 15 



Bologna abbandona la sinistta 

La spunta Guazzaloca con il 50,7%. 3 di méte Ramazza. Veltroni: dato pesante 

Centrosinistra a Torino e Bamia, al Polo Milatx) e Paclo\a. Astensione record 


XONHTTA 

STORICA 


GIUSEPPE CALDAROLA 

A bbiamo perso Bologna. E' la notizia 
più dolorosa che potevamo dare ai 
nostri lettori. Non si èpersasolouna 
delle più importanti città d'Italia, il sim¬ 
bolo del buon govern o del I a si n i stra, l'i m- 
maginedel rigoreedellamodernitàdel ri¬ 
formismo. C'è un dato di insicurezza più 
profondo che si insinua nel corpo vivo 
dellasinistra.Conlasconfittadi Bolognaè 
il grandepatrimonioelettoraledel nostro 
mon do eh eèstato terremotato. Non ci so¬ 
no più rendite, non c'èpiù un passato che 
lavora per il nostro futuro. Il gesto vero di 
coraggio in questo momento è affrontare 
questa realtà senza tentare di limitarne 
l'i mpatto. La si n i stra deveguardarei n fac¬ 
ciala reai tàelagentedi sinistra vachiama- 
ta ad unadiscussioneal l'altezza del laferi¬ 
ta. I gruppi dirigenti sono chiamati ad una 
prova nuova e ardua. Sono loro in primo 
luogo che devono mostrarsi al l'altezza di 
un evento clamoroso. Ci vogliono nervi 
saldi, bisognerà contrastareogni tentazio- 
nesiadi ridimensionare il risultato sia di 
apri re n uovef eri te. An eh e eh i pen sa n el I o 
schieramento di centro sinistra che, in 
fondo, lasconfittadi Bolognaèlasconfit- 
ta prevalentedel maggior partito del la si¬ 
nistra, deve rendersi conto chequesto ri¬ 
sultato parlaatutti epuòscatenare, senon 
si porrà ri medio, effetti acatena. 

Le domande che si affollano immedia¬ 
tamente nella testa di ciascuno di noi ri- 
guardan o I a ri cerca del I e ragi on i d i q uesto 
risultato drammatico e le conseguenze. 
M olti si affretteran no aspiegarci chei n de- 
mocrazi a è fi si ol ogi co vi n cere o perdere e 
cheforsenon èun drammail cambiodella 
guardia. Vedremo e giudicheremo. Non 
saremo noi eh e interpreteremo la vittoria 
di Guazzalocacomeil segnodi unaregres- 
si on e del I a ci ttà edel I a democrazi a. Tutta- 
via Bologna èstata molto di piùdi un ceto 
politico che ha ben amministrato dal do¬ 
poguerra ad oggi. Bologna ha rappresen¬ 
tato u n a ri sposta al I edo man ded i govern o 
di una grande città moderna, portata ad 
esempio in tutto il mondo. Bisognerà che 
eh i h a govern ato, d i ven tato d ' i m p rovvi so 
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Cesare Veneziani 

Centrodestra 

Guido Vicentini 

Centrosinistra 


Mario Porta 

Centrodestra 

Gianiuca Susta 

Centrosinistra 


57 , 8 % 

42 , 2 % 

48 , 3 % 

51 , 7 % 


Giustina Mistreiio 

Centrodestra 

Fiavio Zanonato 

Centrosinistra 


50 , 5 % 

49 , 5 % 


Silvia Bartolini 00/ 

Centrosinistra 1 0 /O 

Giorgio Guazzaloca rA 70 / 

Centrodestra vvy I /O 


Aldo Reschigna rA 00/ 

Centrosinistra wO 1 0 /O 


Valerio Cattaneo 

Centrodestra 


46 , 2 % 


Alberto Ravaioli 

Centrosinist ra 

Mario Gentilini 

Centrodestra 


11 , 4 % 

48 , 6 % 


LA DELUSIONE Un risultato storico. Perii Polo. 

Perla prima volta arriva a Bolo¬ 
gna un sindaco di destra. Silvia Bartolini èstata scon¬ 
fitta da Glorglo Guazzaloca, sostenuto da una lista ci¬ 
vica eda tutti I partiti del Polo. Un votosenzaprecedenti 
nel capoluogo emiliano, dove la supremazia della 
Quercia non èmal stata In discussione. Quella di Bolo¬ 
gna èstata una campagna elettorale tormentata, ca¬ 
ratterizzata da numerose divisioni all'Interno della 
Quercia. Silvia Bartolini, solo nell'ultimo periodo di 
campagna elettoraleèri uscita adaveresolldarletà poli¬ 
tica dagli alleati. 11 segretario cittadino dei Ds,A lessan- 
droRamazza, si èdi messo dopo II risultatonegativo. 

UASTENSIONE Ha votato poco più della metà 
degli elettori del turno preceden¬ 
te. La città con la percentuale più alta èstata Bologna, 
dovecomunquealla fineha votato II 6 percento In me¬ 
no del primo turno. Scrutini In ritardo perdi égli elettori 
si sono ri versati nel seggi all 'ultimo minuto. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA 8 


. REPORTAGE 


PIAZZA MAGGIORE, INCIDENTI 
ALLA FESTA DELLA DESTRA 


JENNERMELETTl 

BOLOGNA C'è anche chi piange, stanotte, in piazza Maggiore. E vagli a spie¬ 
gare che non è il caso, che le dezioni si vincono 0 si perdono... Gianni S. ha 
62 anni, e come tante volte in questa piazza si è messo a pari are con i giova¬ 
ni. Li ha visti dietro di lui, che gridavano e applaudivano Giorgio Guazzalo¬ 
ca, l'uomo che dopo 55 anni di amministrazioni rosse, entrerà a palazzo 
d'Accursio con l'appoggio degli ©c fascisti. Li ha sentiti urlare. Comeallo sta¬ 
dio. «Bartolini, non ti incazzare, l'importante è partecipare». E ci sono stati 
incidenti con feriti lievi. E allora si è avvicinato, ha voluto parlare con que¬ 
sti giovani. «Voi non potete capire, voi non immaginate il futuro di 
questa nostra città». Gli si sono fatti intorno, a Gianni S., e gli 
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VERCELLI (DEFINITIVO) 


Lorenzo Piccioni 

Centrodestra 


47 , 7 % 


Gabriele Bagnasco r A 00/ 

Centrosinistra vfciO /O 


AREZZO (DEFINITIVO) 


1 POTENZA (DEFINITIVO) | 

P. Bonito Oliva 

Centrosinistra 

48 , 1 % 

Gaetano Fierro 

Udeur 

51 , 9 % 



AVELLINO (DEFINITIVO) 


Antonio Di Nunno 

Centrosinistra 


Cusumano, polemica su Ciampi 

68.«i I II Quirinale latelefonatasolopersapereddlasalute 


PROVINCIALI 


BERGAMO (DEFINITIVO) 


Giovanni Cappeiiuzzo ìq qo/ 

Lega Nord 43,0/0 


Vaiarlo Bottoni rn m 

Centrodestra Ow,fc/0 


VENEZIA (DEFINITIVO) 


Luigino Busatto r A 4 0 / 

Centrosinistra wD ^ 1 /O 


MILANO (DEFINITIVO) 


Ombretta Colli 

Centrodestra 


50 , 3 % 


1 PARMA (DEFINITIVO) | 

Andrea Borri 

Centrosinistra 

56 , 4 % 

Paolo Paglia 

Centrodestra 

43 , 6 % 


TORINO (DEFINITIVO) 


Mercedes Bresso 

Centrosinistra 


55 , 3 % 


PIACENZA (DEFINITIVO) 


Dario Squeri 

Centrosinistra 


Luciano Maccagni 

Centrodestra 


52 , 5 % 


47 , 5 % 


ROMA II Quirinaleèinvestito dalla polemica, perlapri- 
ma vo I ta n el setten n ato appen a i n i zi ato d i C ari 0 Azegl i 0 
Ciampi, per la telefonata che il presidentedellaRepub- 
bl i ca h a fatto dopo I a scarcerazi on e del l'ex sottosegreta- 
rioCusumano. 

Dal Collesi precisa dopo ventiquattro ore con un co- 
municato che si è trattato di una 
semplicetelefonatadi cortesiaenon 
LA KKULUKA gi à di un attestato di Stima ed i soli da- 

Dl CATANIA rietà come precedentementeera sta- 
«La Cassazione dallo stesso esponente dei- 

può trovare lIpmdiCataniaNicolòMahnos'e- 

vizi di forma radette«sorpreso»perquellache,se- 

condo la prima versione, appariva 
Ma l'inchiesta comeun'interferenza. 

P 0 gg 0 Ma dalla Procura si insiste: l'in- 

chiesta è solida, la Cassazione può 
perfettamente» aver annullato l'arresto per qualche 
vizio di forma. Invece, secondo l'av¬ 
vocato difensore di Cusumano, l'unica interpretazione 
possi bile del la motivazione è la «mancanza di indizi». 
Solotraun paiodi setti maneil provvedi mento sarà reso 
noto. 


GIUSTIZIA 


Berìusconi va in Procura: 
ho chiarito la mia vicenda 

Show del Cavaliere nella domenia del voto 


ANDRIOLO 


A PAGINA9 


Aliatine di Annan: in Serbia si rischia il disastro 

Critichea Usa eGb: subito aiuti, qua cittadini non si possono punireduevolte 




CULTURA ESOCIETA DELL'ODIO 


FERDINANDO CANON 


A l convegno 1 
diesi è svolto ^ 
nei giorni 
scorsi a Milano, 
nella sede della So¬ 
cietà Umanitaria, 
sul tema «GII scrit¬ 
tori eia guerra», so¬ 
no arrivati due fax 
violentemente op¬ 
posti, uno del presi- L 
dente degli scrittori 
serbi e l'altro degli scrittori di 
Bosnia-Erzegovina. Sono due 
tesi esemplari per capire come 
quella che al la fi ne è stata una 
guerra, all'Inizio era uno scon¬ 
tro culturale: questo era In atto 
da più tempo, ed vorrà più tem¬ 
po per placa rio. «L'attacco del le 


forze N atoallaj ugo- 
slavla senza una di¬ 
chiarazione d! guer¬ 
ra - scrive II presi¬ 
dente del Pen serbo, 
Predrag Paiavestra - 
ha annullato tuttele 
normevigenti del di¬ 
ri tto In tern azionale. 
Il ruolo e l'Influsso 
dell'Gnu sono an¬ 
nientati da questo 
atto di violenza dei paesi più ric¬ 
chi del mondo. La potenteorga- 
nizzazione militare dei paesi 
occidentali ha attaccato un 
paese sovrano con la scusa che 
vo/eva fermare la catastrofe 
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PEC Kosovo senza pace. Ancora 
uccisioni, violenze, incendi di ca¬ 
se. E ieri c'èstatalascopertadi una 
camera della tortura a Prizren, 
questavolta usata dai combatten¬ 
ti dell'Uckperrappresagliecontro 
gli zingari accusati di complicità 
nella «pulizia etnica» operata dai 
serbi. E poiché la Kfor stenta a 
mantenere l'ordine a Prizren, il 
comandante tedesco ha deciso di 
introdurre un coprifuoco nottur¬ 
no. «Quellocheèaccaduto in Ko¬ 
sovo èstato un genocidio»: così si 
è espresso a Pec il ministro della 
Difesa, Carlo Scognamiglio, du¬ 
rante I a sua pri ma vi sita al conti n- 
genteitaliano della Kfor. Intanto, 
il spretarlo generale dell'Onu, 
Kofi Annan, ha avvertito del ri¬ 
schio di un «nuovo disastro uma¬ 
nitario» nei Balcani senon saran¬ 
no forniti al la Jugoslavia gli aiuti 
necessari perlari costruzione. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 10 e 11 


Da Buenos Aires 

nASSIMO 

D'AL£f1A 


PRIGIONIERI DI UN'ANOMALIA 


PIETROSE ATARO 
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S e qualcuno aveva dei dub¬ 
bi, Berlusconi ieri glieli ha 
tolti definitivamente dal¬ 
la testa in modo plateale: sì, il 
conflitto di interessi esiste, ec- 
com e. Non èI a sol i ta i n ven zi on e 
propagandistica di qualcheco- 
munista brezneviano, non èia 
macchinazione di uno Stato di 
polizia o di una sinistra brutta 
sporca e catti va. In quale Paese 
democratico del democratico 
Occidente il capo di un partito 
(nonché, fino a prova contra¬ 
ria, leader del polo di centrode¬ 
stra) avrebbe potuto permet¬ 
tersi il lusso di «usare» i suoi 
guai giudiziari per fare l'ulti- 
moscampolodi campagnaelet¬ 
torale? I n qualePaesedemocra- 


tico avrebbe potuto, ad urne 
aperte, utìlizzarecon cronome¬ 
trica precisionetutti itg (di Sta¬ 
to en on ) per spi egar eagl i i tal i a- 
ni che si era recato dai magi¬ 
strati spontaneamente per 
chiarirelesue vicende private? 
Cè poco da fare: è dif fi ci le tro¬ 
var eunPaesecosì. 

Ora, sicuramente qualcuno 
(del Polo, non c'èdubbio)dirà:i 
soliti comunisti,cel'hannocon 
Berlusconi etrovanoogni scusa 
per dargli addosso. Se attacca i 
magistrati, lo accusano di sot¬ 
trarsi al la giusti zi a. Sesi presen¬ 
ta spontaneamente e «gentiI- 
mente»in Procura, lo accusano 

SEGUE A PAGINA 6 


















































































































































28EST02A2806 ZALLCALL 1221:25:3106/27/99 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 



Lunedì 28 giugno 1999 


♦ «I serbi non possono essere puniti 
duevoite eia guerra 
non èstata fatta contro di ioro» 


♦// preàdentedé Consiglio D'Aiema 
«Con il Polo al governo 
il nostro Paesesi sarebbe spaccato» 


L'allarme di Annan 
<6enza aiuti ècata^rofe» 


Il segrdariogeneraleOnu polemizza con Clinton eBlair 



Il ministro 
della Difesa 
Carlo 

Scognamiglio 
eil comandante 
del contingente 
italiano 
Mauro 
Del Vecchio 
passano 
in rassegna 
un picchetto 
d'onore 
dei bersaglieri 
Garibaldi 
C. Ferrara/Ansa 


RIVELAZIONI 


Stragi pianificate da Belgrado, d sono le prove 
La Qa incoraggerebbe golpe contro Milosevic 


«I serbi non possono essere puniti 
due volte e la guerra non è stata fatta 
contro il popolo ma contro chi lo di¬ 
rige». Attraverso i microfoni della 
Bfc, il segretario generale dell'Gnu 
Kofi Annan polemizza con i governi 
britannico e degli Stati Uniti, decisi a 
tenere stretti i cordoni della borsa nei 
confronti della Serbia. Washington e 
Londra dichiarano di non voler aiuta¬ 
re indirettamente Milosevic a restare 
al potere. Kofi Annan risponde che 
questo atteggiamento rischia di pro¬ 
vocare una nuova catastrofe. 

Nella provincia albanese la preoc¬ 
cupazione principaleèdivenuta quel¬ 
la di rafforzare rapidamente gli effet¬ 
tivi della Kfor. Il generale Clark ha 
fatto appello ai paesi dell'Alleanza 
perché completino rapidamente l'in¬ 
vio dei militari, sino alla cifra di 
SOmila unità. In Kosovo, infatti, si 
moltiplicano le violenze. In circo¬ 
stanze non chiarite, ieri, sono state 
uccisi un uomo e una donna, vicino 
Pristina. Uno dei due aveva lavorato 
in passato per l'Osce. A Prizren, il co¬ 
mandantetedesco ha dovuto imporre 
il coprifuoco notturno. 

Una situazione di semianarchia de¬ 


stinata a complicarsi mano a mano 
che il Kosovo si ripopola. 380mila so¬ 
no i rientri spontaneamente ma, da 
oggi, il ritorno dalla Macedonia viene 
organizzato. 

La paura delle vendette, inoltre, 
spinge i serbi alla fuga. Ieri ancheJa- 
vier Solana è intervenuto: «ai serbi 
deve essere garantita protezione», ha 
dichiarato, e ha sollecitato i dirigenti 
albanesi kosovari Rugova eThaci ha 
farsi carico della pacificazione: «devo¬ 
no essere loro a fondare la vita politi¬ 
ca ecivile nel Kosovo». 

Sulla crisi in Kosovo sono interve¬ 
nuti, ieri, il presidente del Consiglio e 
il ministro della Difesa. 

Se al ri n i zi 0 del I a guerra ci fosse sta¬ 
to in Italia un governo di centro de¬ 
stra il rapporto tra l'esecutivo eil pae¬ 
se «sarebbe stato molto più difficile» 
e «probabilmente l'opposizione di si¬ 
nistra si sarebbe divisa». Lo sostiene il 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Aiema in un'intervista ad Enrico 
Deaglio, questa sera su Rai 3 in uno 
specialedi «Ragazzi del '99». 

«Con un governo di centro destra - 
spiega D'Aiema - sarebbe stato molto 
più difficile il rapporto tra governo e 


paese. Non tanto tra governo e oppo¬ 
sizione, ma tra governo e paese. Noi 
abbiamo garantito un rapporto anche 
con quella parte, grande, che non ha 
condiviso i bombardamenti e non ha 
accettato la logica dell'azione di for¬ 
za, ma ha saputo rispettare quell'e¬ 
quilibrio tra uso del la forza, iniziativa 
politica e azione umanitaria che ha 
caratterizzato la posizione italiana». 

Scognamiglio, in visita al contin¬ 
gente italiano, si è recato anche ad 
una fossa comune. «Quello che è ac¬ 
caduto in Kosovo è stato un genoci¬ 
dio», ha detto il ministro. 

La fossa è stata trovata ieri dai mi I i- 
tari italiani nella zona di Ucka e con¬ 
tienei corpi di 97 uomini. Il numero 
lo si deduce dal le stele che sono state 
poste su ogni tumulo. Su ciascuna di 
esse vi sono in progressione i numeri 
da 1 a 97, la sigla «nn» che sta per- 
«senza nome», la sigla «kpd» «Casa 
circondariale di correzione», eiedate 
25, 26 e 31 maggio 1999. È la prima 
volta che su una fossa comune si tro¬ 
vano delle indicazioni. Secondo l'Uck 
per far credere che i 97 morti siano 
stati vittime dei bombardamenti Na¬ 
to contro il carceredi Istok.J.B. 


Centinaia di documenti scoperti dopo 
il ritiro del le forze serbe dal Kosovo di¬ 
mostrano che la «pulizia etnica» con¬ 
dotta nella tormentata provincia era 
stata meticolosamente pianificata dal¬ 
le autorità di Belgrado, secondo quan¬ 
to afferma il giornale britannico Obser- 
ver. Tali documenti - scrive il domeni¬ 
cale - permettono di stabilire un lega¬ 
me tra i massacri, per un totale di 
14.000 morti, e dirigenti dell'esercito 
e del I a poi izi a serbi, fi no a gi ungere, al 
massimo livello politico, al presidente 
jugoslavo Slobodan Milosevic. Sebbe¬ 
ne le forze di sicurezza serbe abbiano 
nascosto o distrutto la maggior parte 
dei documenti, sono rimaste prove a 
sufficienza per dimostrare l'esistenza 
della cosiddetta «Operazione ferro di 
cavallo», un piano elaborato da Bel¬ 


grado lo scorso settembre per depura¬ 
re il Kosovo dai «terroristi» - la popo¬ 
lazione in maggioranza albanese. I do¬ 
cumenti - spiega rObserver- dovrebbe¬ 
ro portare aH'incriminazione del ge- 
neraleSreten Likic, ideatore del piano, 
e dovrebbe consentire l'identificazio- 
nedi un comandante della polizia no¬ 
to solo con il diminutivo di Mica, ac¬ 
cusato di atrocità compiute nella loca¬ 
lità kosovara di Korisa lo scorso 13 
maggio, obbligando centinaia di pro¬ 
fughi a fare da scudi umani. «Ci ren¬ 
diamo conto ora che non si trattava di 
atti isolati», afferma un ufficiale dei 
servizi di informazione della Nato, ci¬ 
tato dairObserver. «Essi (i serbi) hanno 
registrato le città e i villaggi in cui do¬ 
vevano aver luogo prioritariamente i 
massacri, e le stragi sono cominciate 


proprio là. Tutto questo era stato or¬ 
ganizzato al vertice e il piano si è svol¬ 
to perfettamente», aggiunge l'ufficia¬ 
le, che prima della guerra aveva fatto 
parte della Missione di verificatori 
del rosee in Kosovo e ora coll abora 
con q\\ investigatori internazionali sui 
crimini di guerra. Secondo il domeni¬ 
cale britannico, la maggior parte dei 
documenti scoperti erano in mano al¬ 
l'Esercito di liberazione del Kosovo 
(Uck) e dovrebbero consentire di por¬ 
tare davanti alla giustizia decinedi uf¬ 
ficiali dell'esercito e della polizia. Tra 
le prove figura una lista di nomi di 
dieci soldati serbi segnati su un'agen¬ 
da trovata nella casa in rovina di un 
anziano albanese, Qamil Shehu, nel 
villaggio di Mala Krusa. L'uomo so¬ 
stiene di essere sopravvissuto al mas¬ 


sacro del 26 marzo in cui sarebbero 
morti 105 uomini e ragazzi, 40 dei 
quali appartenenti ad un'unica fami¬ 
glia-clan. 

Insomma, il cerchio si stringe intor¬ 
no a Slobodan Milosevic, che, tra l'al¬ 
tro, è sempre più nel mirino della Cia 
e del Pentagono. La Casa Bianca ha 
autorizzato elementi della difesa edel- 
l'intelligence Usa a «incoraggiare» la 
rivolta tra i vertici militari di Belgrado 
arrivando fino al «golpe», scrive il Los 
Angées Times. L'iniziativa del presi¬ 
dente Clinton -afferma il giornale-si 
è aggiunta alle mosse clandestine or¬ 
chestrate daH'amministrazione Usa 
per mettere il presidente jugoslavo in 
scacco matto. «Vogliamo far capire ai 
militari che hanno un futuro molto 
misero se Milosevic resta al potere», 
ha detto al giornale un alto funziona¬ 
rio protetto dall'anonimato. Le setti¬ 
mane di guerra aerea sul Kosovo han¬ 
no convinto Clinton che l'unica via 
per dare pace ai Balcani è la cacciata 
di Milosevic. 

«M ilosevic può essere molto fragile. 
Ci sono segni che il regime si sta Sal¬ 
dando», ha detto un alto funzionario 
alLosAngdesT/mes. 


Guerra EtiopiafiittieA migliaia di morti 

Sinasprisce il conflitto nel Como d'AfricaperiI controllo della zona di Yirga 


L'INTERVISTA 


Serri: «L'Italia garante 
di un possibile accordo» 


Si torna a combattereea morire 
sulfronteEtiopia-Eritrea.Inunco- 
municato ricevuto a Roma, l'Eri¬ 
trea afferma chelesueforzear- 
matehannouccisonegli ultimi 
giorni 850 soldati etiopici, ne han- 
noferiti 3.100 ecatturato 13. L'E¬ 
ritrea sostiene inoltredi aver re¬ 
spinto tra venerdì e sabato «attac- 
chisu scalalimitata» induesetto- 
ri del confinecon l'Etiopia lungo 
millechilometri.il governo etiopi¬ 
co replica sostenendo che lesue 
forze hanno respinto un attacco 
eritreo intorno al fiume M ereb, uc¬ 
cidendo, ocatturando, 5.950 sol¬ 
dati eritrei. Aerei etiopici hanno 
bombardato l'altro ieri il porto eri¬ 
treo sul M ar Rosso di Assab ma l'E¬ 
ritrea si èaffrettata a precisare 
che l'attacco non ha causato nes¬ 
sun danno all'aeroporto della cit¬ 
tà, l'apparenteobiettivo dei raid, 
inquanto lebombesonocadutein 
zona disabitata alla periferia della 
città, non provocando vittimeofe- 
rititra la popolazionecivile. Esat¬ 
tamente opposta è la valutazione 
etiopica, secondo cui nell'attacco 
di ieri la pista dell'aeroportodi As¬ 


sab «èstata gravementedanneggia- 
ta». I velivoli etiopici sonotornati sen¬ 
za danni, precisa il comunicato. «È il 
secondo attacco in duegiorni - sottoli¬ 
neano leautorità di Addis Abeba -ef¬ 
fettuato contro questo obiettivo mili¬ 
tarestrategico». Nella dichiarazione 
dell'Etiopia si leggeancheche« il go¬ 
verno eritreo sta lanciando ripetuti at¬ 
tacchi intorno all'area del fiumeMe- 
reb nel tentativo di riguadagnare le 
posizioni ripresedalleforzeetiopi- 
che» .Alla guerra combattuta sul ter- 
renosi accompagna quella, incessan¬ 
te, dei bollettini militari. Pertutto il 
mesedi giugno, Etiopia ed Eritrea han- 
noemessocomunicati ufficiali con¬ 
trastanti rivendicando ciascuno suc¬ 
cessi militari nella zona contesa, quel- 
la del cosiddetto «triangolodi Yirga», 
eparlandodi molte migliaia di morti 
nellefilenemiche.AddisAbeba,che 
accusa Asmara di aver invaso il suo 
territorio, ponecomecondizionedi un 
negoziatocheimilitarieritreisiritiri- 
nosulleposizionioccupateprimadel- 
l'iniziodel conflitto. L'unica cosa cer¬ 
ta èche in questo conflitto «dimenti¬ 
cato» si continua a morireda una par- 
teedall'altra.lnmigliaia. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non c'èsolo il Kosovoco- 
meareadi tensioneedi sofferenza 
in cui l'Italia intende giocare un 
ruolo politico e diplomatico di 
primo piano. Lo stesso sforzo lo 
stiamo compiendo in un'altra 
area esplosiva del mondo: l'Afri¬ 
ca». A sostenerlo è uno dei prota¬ 
gonisti dell'azione diplomatica 
italiananel continenteafricano: il 
sottosegretario agli Esteri Rino 
Serri. 

Sotto^retario Serri, le notizie 
che giungono dal fronte della 
guerratra Etiopiaed Eritrea sono 
allarmanti. Si parla di nuovo di 
migliaiadi morti.L'Italia,elei in 


prima persona, è impegnata in 
un tentativo di mediazione. Su 
quali basi? 

«Abbiamo cercato di impostare 
una proposta per la cessazione del 
conflitto. Proposta definita inno¬ 
vativa sia dal spretarlo generale 
deirOrganizzazione per l'unità 
africana, Salim aSalim, chedalle 
autorità etiopiche e da quel le eri¬ 
tree». 

Su quali direttrici si muove la 
proposta italiana? 

«Riuscire, innanzitutto, ad opera- 
reun ritiro sul campo dei dueeser- 
ci ti; arri vare ad un cessateil fuoco 
anchetemporaneo, dueotremesi 
almeno; rilanciare l'impegno in¬ 
ternazionale- quello dell'Onu in 
particolare - per accelerare il di¬ 


spiegamento della forza africana 
di pace. Unavolta raggi unti questi 
obiettivi, ma solo allora, si dovrà 
passare all'attuazione del piano 
giàel adorato dal l'Oua e accettato 
dalledue parti che non riescono, 
però, a trovare I a strada gi usta per 
dare inizio al l'attuazione del pia¬ 
no». 

Non c'èiirischiochel'ltaliapossa 

essereaccusatadi «invadenza»di- 

plomatica? 

«Direi proprio di no. Noi non vo¬ 
gliamo modificare o sostituire il 
piano deirOua. Al contrario, stia¬ 
mo operando per la sua attuazio¬ 
ne. Ed essendo I 'I tal iaamicadi tut¬ 
te e due i Paesi e volendo conti¬ 
nuare questa politica, può avere 
q ual eh e eh an ce i n p i ù per ri porta- 
relapace. Mi lasci aggi ungere eh e 
la nostra azione serve anche a ri¬ 
chiamare l'attenzione della Co¬ 
munità! nternazionalesu confi itti 
"di menticati ", col pevoi mente, 
che non hanno r"onore" delle 
primepagine,comeil Kosovo, ma 
checerto non sono meno sangui¬ 
nosi o devastanti». 

Quali possono essere letappe più 



significative per riianciareii ne¬ 
goziato? 

«A metà I u gl i 0 si svo I gerà ad Al gerì 
il verticedeirOuaequellapuòes¬ 
sere una tappa importante per la 
nostra iniziativa. Ciò non esclude 
cheancor prima del verticevi pos¬ 
sano essere al tri momenti di con¬ 
fronto. A questo stiamo lavoran¬ 
do». 

Quai èi'aitra grande emergenza 
africanasucui i'Itaiiastaconcen- 
trandoi suoi sforzi dipioamtici? 

«È la Somalia. Pochi sanno o si 
rendono conto cheormai dadieci 
anni laSomaliaèunterritoriosen- 
za legge né Stato. Leconseguenze 
di questa "infezione" possono es¬ 
sere gravi ssi me su ogni piano: dal 
commercio illegale delle armi al 


Il sotto- 
segretario 
agli Esteri, 

Rino Serri 

Claudio 
Onorati/Ansa 


traffico di droga, dal terrorismo 
internazionale alla criminalità. 
Del lavicendasomalaabbiamo di¬ 
scusso con tutti: dall'Unione eu¬ 
ropea agli Usa, dall'Egtto alla Li¬ 
bia, dal l'Etiopia al l'Eritrea al nuo¬ 
vo presi dente eletto di Gibuti che 
noi proponiamo assuma un ruolo 
parti coI areper I a Somal i a». 
L'Africa àsolo terra di conflitti o 
negli ultimi tempi si sono accesi 
anchefocolai di speranza? 
«Parlerei di qualcosadi più sostan¬ 
zi oso eradicato di semplici "foco¬ 
lai". Penso, ad esempio, al ritorno 
del I a N i gerì a su 11 a strada del I a de- 
mocrazia, al consolidamento del 
processo di democratizzazione 
nel Sudafrica con laformazionedi 
unanuovaleadershippolitica, l'u¬ 
scita della Libia dall'embargo, il 
fatto stesso che l'Algeria stia 
uscendo dal Ia I unga eterri bi I esta- 
gi on edel terrori smo. T utto questo 
può configurareunanuovafasein 
Afri ca e ri apri re q uel I o eh e N el son 
Mandela ha definito il possibile 
"rinascimento africano". E aque¬ 
sto "rinascimento" l'Italia inten- 
dedareil suo contributo». 



■Mi 


DALLJUNB5ÌALVBSITOÌ dalle ore 9 alle 17, teleforiarido al riurriero vende 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLJLINB)ÌALVBSIE9)Ì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 
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Italiani ♦ Niccolò Ammaniti 

La «commedia all'italiana» diventa un romanzo 



Ti prendo 
e ti porto via 
di Niccolò 
Ammaniti 
Mondadori 
pagine 405 
lire 29.000 


ANDREA CARRARO 

S e dovessi consigliare a un 
amico un libro da portarsi 
in vacanza gli consiglierei 
senz'altro quest'ultimo roman¬ 
zo di Niccolò Ammaniti. Mi è 
infatti capitato di rado ultima¬ 
mente di imbattermi in un ro¬ 
manzo che, come questo, si fac¬ 
cia leggere d'un fiato dalla pri¬ 
ma all'ultima pagina, nono¬ 
stante la mole tutt'altro che tra¬ 
scurabile, che sappia catturare, 
avvincere e divertire allo stesso 
tempo. Un fatto del genere soli¬ 
tamente mi capita in due casi: o 
quando mi trovo di fronte a un 
capolavoro (mi è successo di re¬ 


cente con «Pastorale america¬ 
na» di Philip Roth), oppure a 
un libro di alto intrattenimen¬ 
to. Ecco, «Ti prendo e ti porto 
via» direi che appartiene a que¬ 
sta seconda categoria. Amma¬ 
niti non fa, e non vuole fare, alta 
letteratura. Per questo trovo un 
po' speciosi certi appunti ine¬ 
renti la tenuta linguistica che 
sono stati mossi da taluni critici 
a questo libro. Quella certa cor¬ 
siva, scanzonata disinvoltura 
della lingua («Lo avevano tro¬ 
vato il giorno dopo... mezzo 
morto e acciaccato come una 
formica e cui è finito in testa un 
vocabolario». «Una cosa assur¬ 
da, pili assurda che incontrare 
un marziano in groppa a una 


mucca che gorgheggia 'O sole 
mio» etc. ), rintracciabile spes¬ 
sissimo in questo romanzo, 
rientra perfettamente nel dise¬ 
gno dell'opera, che disdegna i 
toni alti 0 sublimi, sporcandosi 
di continuo con i materiali più 
bassi e deperibili del linguaggio 
quotidiano (sovente Ammaniti 
fa uso anche di espressioni ger¬ 
gali 0 pseudogergali). Questa 
disinvoltura linguistica non 
deve trarre in inganno sulle ec¬ 
celse qualità di narratore che 
Ammaniti dimostra di possede¬ 
re. Egli ha una padronanza as¬ 
soluta della tecnica narrativa, 
ed è proprio da essa che deriva la 
capacità di inchiodare il lettore 
alle storie che racconta. 


Già, perché in questo libro di 
storie ce ne sono molte, intrec¬ 
ciate con sapienza fra loro, e una 
vasta galleria di personaggi, 
tutti perfettamente centrati nei 
caratteri e nelle psicologie. È 
davvero notevole come Amma¬ 
niti sappia tenere il filo della 
narrazione, deviando conti¬ 
nuamente dal suo solco princi¬ 
pale, tratteggiando spesso con 
poche, incisive pennellate l'in¬ 
tero destino di un personaggio 
minore, per poi tornare ai suoi 
protagonisti. Leggendo questo 
libro viene in mente un modello 
alto, altissimo: «America og¬ 
gi». Come nel capolavoro diAl- 
tman, le storie raccontate si in¬ 
tersecano e si sovrappongono in 


un flusso continuo che si ricom¬ 
pone sempre in un magistrale 
intreccio cumulativo, un «uni¬ 
cum» che assorbe in sé tutti gli 
excursus, tutti i rivoli seconda¬ 
ri. La differenza non da poco ri¬ 
spetto ad Altman è che ad Am¬ 
maniti manca del tutto uno 
sguardo morale sulla realtà. 
Nella sua narrativa non c'è mai 
l'ombra di un «giudizio», im¬ 
plicito 0 esplicito che sia. Egli si 
limita a raccontare (e non è cer¬ 
to poca cosa), dimostrando 
un 'autentica febbre fabulatoria 
che sembra non saziarsi mai. 
Va detto inoltre che Ammaniti 
è uno scrittore «realista». E lo è 
tanto più in quest'ultimo suo li¬ 
bro che abbandona - si spera de¬ 


finitivamente - quelle esaspera¬ 
zioni pulp e trash che avevano 
caratterizzato certe sue prove 
precedenti. Realista è in primis 
lo «sguardo» del narratore, poi 
la sua vocazione alla caratteriz¬ 
zazione psicologica dei perso¬ 
naggi, alla definizione di un 
contesto sociale, alla costruzio¬ 
ne della trama etc. Un'ultima 
cosa. Quasi tutto il romanzo si 
svolge nel segno della comme¬ 
dia (perlopiù commedia all'ita¬ 
liana, di un'ironia terragna, 
ben lungi da qualunque hu¬ 
mour anglosassone), ed è que¬ 
sta la vena più autentica di Am¬ 
maniti. Meno felici mi paiono 
certi inserti tragici o melo che 
affiorano nel finale. 



A nnennoria 

Mi 

(T rìologa perZeffiréli) 
Il Visconti dimezzato 
Il Visconti rampante 
il Visconti inesistente 

Branciforte 

// 


La scrittura creatina 

Appunti per l'uomo che., 
copiava i tìtoli de^i altri 

R icordiamoci sempre, anche 
se può far male al cuore, 
che il libro è merce e ha bi¬ 
sogno di marketing e attenzione 
alla «vendibilità». E la produzio¬ 
ne a determinare il consumo e 
non viceversa. Se un determina¬ 
to tipo di confezione per lo yo¬ 
gurt ispira più fiducia nei consumatori, se un 3x2 fa 
lievitare le vendite di una merendina, perché tutto 
questo non dovrebbe funzionare anche per la mer¬ 
ce editoriale? È frequente che aziende meno «crea¬ 
tive» copino chi inventa un plus per il suo prodotto 
(vedi i discount). Poi provate a entrare in una libre¬ 
ria. Basta un'occhiata per accorgersi che qualche di¬ 
rettore editoriale ha notato, dopo il successo di un 
paio di libri di Douglas Copland, che la parola «ge¬ 
nerazione» infilata nel titolo funziona. E allora ecco 
fiorire, dopo la «X» e la «Shampoo» le generazioni 
«romantica», «2000», «Proteus», «in ecstasy», «po¬ 
stmoderna». 

Per non parlare dei «plagi» successivi al successo 
planetario del romanzo di Evans «L'uomo che sus¬ 
surrava ai cavalli». Il caso più clamoroso è «L'uomo 
che ascolta i cavalli», con una copertina pressoché 
identica all'«originale». Altri devono aver pensato 
che «l'uomo che...» è un buon inizio per un titolo. 
Interrogando il computer di una qualsiasi libreria 
Eeltrinelli troverete 225 titoli siffatti. Perlopiù sono 
«uomini che...» fanno cose stranissime: c'è l'uomo 
che s'innamorò di un orso bianco, quello che in¬ 
gioiò la forchetta, quello che dava del tu a Mick Jag- 
ger, quello che comprò Londra e quello che inghiot¬ 
tì una guardia municipale. Chissà se c'è anche 
«l'uomo che copiava i titoli agli altri editori». 

Filippo La Porta e Marco Cassini 



AGENDA 


I polizieschi di Sellerio 

■ «Non sottovalutateli racconto poliziesco: èoggi il mi- 
gliormezzopercliffonclereicleeragionevoli»diceva 
Friedrich Glauser. Fedeleaquesto principio, lacasa 
editriceSelleriodedicatalesueusciteestivedellacoll^ 
na«LaMemoria»proprioalgialloconoperedi Mar¬ 
garet Doody, Celia DaleNoelCalef, Marco Denevi, 
RexStout,JorgelbarguengoitaePhilipK.Dick.Sinoa 
settembrechiacquisteràduegiallidellaSellerioavràin 
omaggiounquadernocheriproducelefamoseeso- 
venteelegantissimecopertinedei libri dellacasaedi- 
tricepalermitana. 


Torna la Repubblica Romana 

■ Acentocinquanta anni dallacostituzionedella Repub¬ 
blica Romana, l'Accademiadei Lincei dedicaaireven- 
tounagiomatadistudichesisvolgeràsabatoprossi- 
mo, 3 luglio, negli spazi di Palazzo Corsini in viadella 
Lungaraa Roma. Aparlaredella Repubblica Romana 
del 1849 ci sarannoGiuseppeGalasso, Franco Della 
PerutaelgnazioBaldelli. 


Il «Teatro del Mondo» restaurato 

■ ll«Teatrodelmondo»,losplendidoteatrogalleggian- 
tein legno progettato nel 1980daAldo Rossi perii 
Camevaledi Veneziadi M aurizio Scaparro, efinoaog- 
giarischiodidistruzione,riprenderàprestoilsuoviag- 
giodirettoinjugoslavialnoccasionedi Dalmazia 
2000,la«barca-teatro»verràcompletamenterestau- 
rataperuna^esadicirca2miliardidilire(controisei- 
cento milioni di costo iniziale). Lasplendidastruttura 
rischiavadi marcirenegli spazi dellArsenaledi Vene¬ 
zia, mentrerappresentaunadelleoperepiùazzardate 
eaffascinanti fraquelledi Aldo Rossi, ilgrandearchi- 
tetto scomparso. 


Libri in campo a Roma 

■ PiazzaSantaMariainTrastevere, aRoma, dal primo al 
22luglioospiteràlamostra-mercatodeireditoriadi 
cultura«Libri incampo». Sono 65glieditori chehan- 
no aderito al la rasseg na, fra cui Feltri nel I i con «La ra- 
gionedel pÌLiforte»di AndreaCarraro; Einaudi con 
«Beat&Be-bop»di EmanueleBevilacquae«M usica 
coelestis»di Carlo Boccadoro; M ondadori con «Trova 
il tempo peresserefelice»di Daniela Daniele; Adnkro- 
noscon «Sonocontrario (anzi no)»di Claudio Cocco- 
lutoePierluigi Diaco; Bompiani con «Rebecca»di 
Edoardo N esi ; Sei lerio con «La passegg lata da Rostock 
aSiracusa»di Friederich Christian Delius 


Shakespeare della settimana 



n Tempo 
contro 
la Rovina 


Nessuna cosa se ne osservo il ter¬ 
reno sviluppo 

Più d'un rapido breve momento 
perdura perfetta 
E la scena immensa del mondo 
non offre che comparse 
Su cui in segreti influssi, stelle 
proseguono commento; 

E, poiché considero che gli uomi¬ 
ni come le piante crescono 
Eavoriti sempre o osteggiati dal 
medesimo cielo. 

Spavaldi per giovane linfa, decli¬ 
nanti all'apice 

Sino a smarrire la memoria del 
loro tempo energico. 

Il sorto concetto di tale perma¬ 
nenza incostante 
Dinnanzi alla vista voi, ricco di 
gioventù, mi pone 
Mentre con Rovina gareggia de¬ 
vastatore il Tempo 
Per deturpare in notte il vostro 
giorno giovanile; 

E, per amore vostro, dichiaro 
guerra a oltranza al Tempo 
E via via quanto esso vi toglie, si 
nuovo in voi s'innesta. 


William Shakespeare 

Sonetti 

XV 

Traduzione 
di Giuseppe Ungaretti 


Un bambino in strada, a Pec, nel Kosovo, dopo la fine della guerra 


Anacronismi ♦ Maurizio Bettini 

Alla ricerca della donna perfetta in letteratura 



MASSIMOONOFRI 

S abato 6 giugno, spuntando¬ 
la su due agguerriti concor¬ 
renti, i narratori Maurizio 
Maggiani e Javier Marìas, Mauri¬ 
zio Bettini ha ricevuto il premio 
«Isola d'Elba-Raffaello Brignet- 
ti», col frondosissimo saggioA/ a- 
scere. Storie di donne, don noi e e 
eroi. Una buona occasione per- 
sottolineare, una volta di più, 
la qualità dei nostri saggisti e 
la loro capacità di farsi leggere 
da un pubblico tutt'altro che 
specializzato: se è vero che la 
giuria dell'Elba, benché com¬ 
posta da esperti che hanno il 
compito di selezionare la ter¬ 
na, si fa poi affiancare, nella 
votazione finale, da un cospi¬ 
cuo numero di giurati. Il caso 
di Bettini, poi, è addirittura 
straordinario, se si pensa che 
abbiamo a che fare con un filo¬ 
logo classico, abituato a lavo¬ 
rare dentro codici rigorosi e 


con strumenti assai raffinati, 
dentro un ambito di studi che 
conta davvero pochi nomi noti 
al grande pubblico. 

Se si guardano più da vicino 
i suoi libri, però, non dico 
quanto al metodo, piuttosto al¬ 
le modalità dello sguardo sto¬ 
rico-critico, all'orizzonte tra¬ 
scendentale che lo fonda, ci si 
accorge subito che la dizione 
di filologo classico a Bettini va 
assai stretta. Prendiamo que¬ 
sto N ascere. Il prologo è sull'O¬ 
limpo: dove Zeus annuncia la 
nascita di un suo nuovo di¬ 
scendente, Eracle, figlio di Al- 
cmena. Non ha fatto però i 
conti con sua moglie Era, la 
quale, con inganno sottilissi¬ 
mo, riesce a bloccare il parto di 
Alcmena: se non che, grazie al¬ 
l'astuzia di una giovane leva¬ 
trice, Era è a sua volta ingan¬ 
nata ed Eracle, l'eroe annun¬ 
ciato, può finalmente nascere. 
Ma l'impudente fanciulla che 
ha osato umiliare la divinità 


viene trasformata in donnola. 
Perché proprio una donnola? 
Per rispondere a questa do¬ 
manda, Bettini ha scritto N a- 
scere. 

Ne è venuto fuori un libro 
immane, foltissimo, dove l'au¬ 
tore ricostruisce una tradizio¬ 
ne assai più che millenaria en¬ 
tro un discorso che si articola 
con grande facilità e dimisti- 
chezza a più livelli, dalla zoo¬ 
logia sino all'antropologia cul¬ 
turale. Un libro su un animale 
gentile e inafferabile e, insie¬ 
me, sulla donna inseguita dal¬ 
la Grecia antica sino alla North 
Carolina d'inizio secolo, den¬ 
tro quei ruoli che da sempre 
l'hanno più connotata. Un li¬ 
bro che s'avvale della straordi¬ 
naria capacità di controllo e in¬ 
terpretazione delle fonti: che è, 
appunto, il pregio precipuo 
che la scuola filologica italiana 
può vantare rispetto a certi 
analoghi contributi di marca 
francese, apparentemente più 


«brillanti» (benché, anche sot¬ 
to il riguardo dell'incande¬ 
scenza intellettuale, Bettini 
non è certo inferiore ai suoi 
colleghi d'oltralpe), ma spesso 
alquanto disinvolti nell'utiliz¬ 
zazione dei documenti. 

Questa mia veloce presenta¬ 
zione non sarebbe completa se 
non mi interrogassi ancora un 
poco sulla mobilissima curiosi¬ 
tà che anima questo libro, sulle 
sue eventuali radici. Radici che 
si colgono meglio in una re¬ 
cente raccolta di racconti di 
Bettini, Coi iibri (Einaudi). Ce 
n'è uno, «Amor di libri», in cui 
due personaggi si amano da 
lontano, continuando ad abita¬ 
re ognuno i libri dell'altro. È il 
racconto di una delicata e ma¬ 
linconica utopia: quasi che la 
vita, con certi suoi misteri, lie¬ 
vissimamente, possa davvero 
rimpaginarsi in un libro. La 
stessa utopia che segretamente 
governa queste storie di ma¬ 
dri, donnole ed eroi. 
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Porta sede Ds 
sigillata 
con il silicone 


AREZZO AREZZO Le porte della sede dei 

Ds d i Arezzo, e d i u n atti g u o cir¬ 
colo culturale, sono statesigil¬ 
late nella nottecon silicone. Ad 
accorgersi del fatto sono stati i 
dirigenti della Quercia cheieri 
mattina hannotentatodi aprire 
la sede, nel centro della città to¬ 
scana in cui era in corso il voto di ballottaggio per l'elezionedel sin¬ 
daco. I responsabili dei Ds aretini hanno denunciato l'accaduto in 
questura.Perron.VascoGiannotti(Ds)ilgestoèdamettereinrela- 
zionecon la comparsa, ieri, di fascetteadesivecon scritteoffensive 
sui manifesti del candidato di centrosinistra Paolo Nepi. Anchedi 
questa vicenda si interessa la Digos. « Gli stessi epiteti - diceGian- 
notti - sono stati lanciati contro Nepi nei comizi del centrodestra. La 
cosa più graveèchelestriscesono state preventivamente prepara¬ 
te in tipografia». Entrambi gli episodi, per Giannotti, sono il «segno 
dell'arroganza usata dalla destra nellacampagna elettorale». 



Elezioni suppletive a Lecce per 
Camera e Senato. Due seggi so¬ 
no infatti rimasti vuoti per la 
scomparsa prematura, avvenu¬ 
ta tre mesi fa, del senatore di 
An, Antonio Lisi, e per la scelta 
di Adriana Poli Bortone, eletta 
alla Camera, di optare per la 
poltrona di sindaco di Lecce, lasciando libero lo scranno di deputa¬ 
to. I salentini hanno dovuto scegliere, per M ontecitorio, fra Gino Si¬ 
ciliano, consulente del lavoro, del Polo, e Cosimo Casilli, farmaci¬ 
sta, ppi, del centrosinistra. E per Palazzo M adama, fra Fabrizio Ca¬ 
mini del centrodestra, commerciante di prodotti petroliferi, e il suo 
avversario di centrosinistra Alberto Maritati, magistrato diessino. 
Siciliano che è della corrente del sindaco Poli Bortone contrappo¬ 
sta a quella del deputato Mantovano, più vicino alle posizioni di Fini, 
è partito favorito, ma dalle urne Maritati è risultato in vantaggio a 
spoglio inoltratocon il 52,76%dei voti. 


SUPPLEriVE/1 

Lecce, in teda 
Maritati 

sui candidato An 


SUPPLETIVE/2 

Brescia, Rebecchi 
centrosinistra 
in vantaggio 


Suppletiveanchea Brescia pe 
occupare un seggio vacante 
Montecitorio. Nel collegio lorr 
bardo il seggio è stato lasciat 
liberodal diessino PaoloCors 
ni il quale è stato eletto sinde 
co e questa sua carica è stat 
dichiarata pertanto incompé 
tibile con quella parlamentare. Alla competizione si sono preser 
tati quattro candidati deputati. In vantaggio, a spoglio inoltrate 
Aldo Rebecchi, vicepresidentedella provincia, exsegretariodell 
Camera del lavoro bresciana ed ex parlamentare, chesi èpreser 
tato perii centrosinistra. Il Polo ha invece sostenuto l'imprend 
tore Guido Bontempi. Anche la Lega Nord ha presentato un prc 
prio candidato. Battista Orizio, docente di pedagogia a Trieste 
responsabiledei cattolici padani. 

Infine, ha partecipato alla corsa anche l'avvocato Alessandr 
Manzoniesponentedel movimento «Italia unita». 


Bartolini: ora organizziamo i'opposizione 

La candidata sconfitta ai collaboratori: «La vita politica non finiscequi» 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA A mezzanotte il rove¬ 
sciamento. Silvia Bartolini che pas¬ 
sa in testa. Ma due minuti dopo è 
di nuovo il sorpasso. Da cardiopal¬ 
mo. Piazza Maggiore strapiena, 
mai vista così: migliaia di bologne¬ 
si incollati davanti al maxi-scher¬ 
mo. E Silvia, la donna sulla quale 
ha puntato il centro sinistra, trin¬ 
cerata nella sede del suo comitato 
elettorale. Fino all'ultimo, fino alla 
sconfitta, accolta con rassegnata 
calma: «La coalizione dovrà ragio¬ 
nare su questo risultato. Capire il 
messaggio. Inizia una nuova sta¬ 
gione politica». Un minuto dopo 
le 22 un exit poli del sondaggista 
bolognese Bruno Poggi era stato 
accolto da un boato nel comitato 
elettorale di Silvia Bartolini. 49,5 
Guazzaloca. 50,5 Bartolini: in van¬ 
taggio. Un punto. «No, mezzo», 
precisava Poggi. Ma intanto i col- 
laboratori di Silvia, gli uomini eie 
donne che l'hanno seguita nella 
campagna elettorale, gli amici, gli 
alleati, urlavano, si stringevano 
l'uno all'altra. E piangevano. «Se 
non mi viene un infarto questa se¬ 
ra non mi viene più», bisbigliava 
con le lacrime agli occhi il cossut- 
tiano Bruno Sabbi. Emblematico. 
La conferma di una sfida reale in 
cui non c'era nulla di scontato, 
che cambiava la storia di Bologna. 
Di una paura che prendeva al le vi¬ 
scere i fans di Silvia, e la sinistra 
bolognese. Bartolini, silenziosa, si 
era appartata con pochi intimi ne¬ 
gli uffici dellasededel comitato, al 
piano superiore, davanti ai com- 
puters collegati al cervellone del 
Comune, dopo la chiusura dei seg¬ 
gi. Non avevano fatto scorta di 
frizzantini echampagnequelli del¬ 
lo staff. «Brindisi? Non se ne par¬ 
la», e vai con l'acqua minerale, fra 
decinedi persone accalcate dentro 
la sede, e fuori, in strada. Per scara¬ 
manzia. «La "rossa" non ha fatto 
faville al gran premio», commen¬ 
tavano mentre l'altra "rossa" era 
impegnata in altra sfida: la poltro¬ 
na del sindaco. Risatine per allen¬ 
tare la tensione. Sempre per scara¬ 
manzia. «Per una rossa che delude 
un'altra rossa che vince. Ci sarà la 
compensazione?...». Anche lei, la 
candidata a diventare la prima 
donna sindaco di Bologna, la sin¬ 
daca del centro sinistra, aveva tra¬ 
scorso il pomeriggio incollata alla 
televisione, a guardarsi il Gran Pre¬ 
mio di Formula Uno, la sua passio¬ 
ne. Tutto come da programma. 
Domenica tutta per sè, come se 
fosse un'altra domenica, una come 
tante, e non quella dello storico 
duello. Voto in mattinata - alle 
10.30 - nel suo seggio delle scuole 
Cesana, al quartiere Reno, zona 


Barca. Poi una passeggiata, e il 
pranzo in famiglia con la madre, il 
padre e il compagno. Bruno Di 
Bernardo, l'uomo che in questi ul¬ 
timi due mesi di campagna eletto¬ 
rale l'ha seguita come un'ombra, 
consigliandola e incoraggiandola. 
Correvano voci un po' maligne 
sotto leDueTorri, mentre infuria¬ 
vano gli ultimi appelli, incontri, 
tours nei quartieri, dell'ultimo 
scampo della campagna elettorale, 
che Bartolini tradiva stanchezza. 
Lei invece era apparsa sorridente 
ed elegante nell'ultimo faccia a 
faccia televisivo con l'avversario 
Giorgio Guazzaloca, dicendo che 
se il gioco era duro-ed era duro, lo 
sapeva - beh, lei era contenta. Poco 
0 nulla spaventata, nonostante i 
tempi supplementari imposti a lei 
e al centro sinistra bolognese, dal¬ 
l'ex macellaio che invitava i con¬ 
cittadini a non avere paura di far 
cambiare faccia a Bologna la rossa. 
La Bartolini aveva riposato, dopo il 
pomeriggio dedicato alla Formula 
Uno, pronta a distillare la tensione 
vera dopo, dopo le 22, a seggi 
chiusi, davanti ai terminali instal¬ 
lati negli uffici del suo comitato 
elettorale, in via Oberdan, pieno 
centro cittadino, a due passi da 
quel simbolo immutabile di Bolo¬ 
gna che sono leDueTorri. «Tran¬ 
quilli, che io sono tranquilla», di¬ 
ceva ieri agli amici senza smentire 
quel suo tratto protettivo, empati- 
co, che sempre in campagna elet¬ 
torale la portava stoppare chi si 
preoccupava per lei e a ribaltare: 
«Dimmi tu come stai, invece...». 
Abbracci via telefono, scongiuri, e 
via col cuore in gola. I sondaggi - 
meglio gli exit-poll - ieri pomerig¬ 
gio erano già in agguato. Quando 
Poggi aveva anticipato che alle 22 
avrebbe dato il primo assaggio vir¬ 
tuale di responso, mezza Bologna 
aveva incrociato le dita: «Oddio, 
ma ti ricordi con il referendum che 
cantonata...?». Se vitto ri a sarà, sarà 
di misura, per un pugno di voto, 
profetizzava il popolo della sini¬ 
stra. La piazza Maggiore, il salotto 
e il cuore di Bologna, era già pron¬ 
ta ad accogliere i sostenitori. Del¬ 
l'uno e dell'altra. A mezzanotte, 
come da rito tutto bolognese, da¬ 
vanti al maxi-schermo, con i risul¬ 
tati definitivi in mano. Bartolini 
aveva già deciso: la sua attesa del 
responso si sarebbe consumata 
con pochi, al primo piano di un 
vecchio palazzo. E nessun com¬ 
mento, per favore, nessuna dichia¬ 
razione fino quando gli scrutatori 
non diranno l'ultima parola sul te¬ 
sta a testa preventivato. Speranza 
dell'ultima ora di voto: astensione 
più marcata nei quartieri «ricchi», 
quelli che votano a destra, spiega¬ 
va lo staff della candidata. Niente 
datare. 



Silvia Bartolini e Vittorio Prodi, Presidente della Provincia; in alto Arezzo 


Benvenuti / Ansa 


Collegamenti in tilt 
al primo tgl elettorale 

ROMALa fretta ha giocato un brutto scherzo al 
Tgl di mezza sera di ieri. Andato in onda pochi 
minuti dopo la chiusura delle urne, la conduttri¬ 
ce, appena fornite le prime, peraltro scarne, no¬ 
tizie sulle sfide in corso in città e province, ha 
tentato vanamente di mettersi in collegamento 
con i giornalisti Rai delle sedi di Bologna e Mila¬ 
no. 

Ha così diligentemente dato la linea alla gior¬ 
nalista Simonetta Martellini, che avrebbe dovuto 
collegarsi dagli studi di Bologna, ma sullo scher¬ 
mo è apparso invece il suo collega Franco De Fe¬ 
lice, che stazionava davanti alla sede del Comu¬ 
ne e che dialogava con i tecnici, ignaro di essere 
stato inopitamente catapultato sul video. Brusca 
interruzione e linea a Milano. Qui appariva una 
giornalista, Donatella Negri, anch'essa all'oscuro 
di tutto e impegnata a tormentarsi la folta capi¬ 
gliatura riccia. 

Attimo di panico poi la conduttrice ha afferra¬ 
to decisa il microfono e visibilmente irritata ha 
chiesto chiarimenti, per poi passare immediata¬ 
mente ad un altro argomento: la situazione in 
Kosovo. I servizi sulla tormentata regione balca¬ 
nica sono andati in onda regolarmente. 


La feda dei fan di Guazzaioca 


I sostenitori del commerciante neoeldto: avevamo già vinto 


VANNI MASALA 

BOLOGNA Lo champagne è ri¬ 
masto nel frigorifero fino a tar¬ 
da notte prima di essere stappa¬ 
to dopo lo scrutinio dell'ultima 
scheda. Il testa a testa continua¬ 
to non ha permesso di concre¬ 
tizzare subito la voglia di festa 
del centrodestra. Una voglia an¬ 
nunciata, addirittura organiz¬ 
zata esilenziosamente prepara- 
tasottoi portici cheavvolgonoi 
quartieri tradizionalmente più 
adestradi Bologna. Mail primo 
applauso, nella sede elettorale 
di Giorgio Guazzaloca, ieri è 
partito scaramanticamente già 
dieci minuti prima chesi chiu¬ 
dessero le urne. "Grazie Gior¬ 
gio, comunquesia", hanno gri¬ 
dato alcuni dei circa cento so¬ 
stenitori che si sono assiepati 
dentro e fuori la sede di strada 
Maggiore, a pochi metri dalle 
Due Torri. Guazzaloca ha rin¬ 
graziato ammiccando, in mani¬ 
che di camicia e un po' sudato 
perii caldosoffocantedellanot- 


te bolognese, un po' perlaten- 
sionechetrasparivadal suo vol¬ 
to ben rasato. "Comunquesia" 
è sembrata quasi la parola d'or¬ 
dine, ieri sera e notte, nel quar- 
tier generale di un outsider di¬ 
ventato col passare delle ore 
sempre più "evidente" per una 
città di sinistra per antonoma¬ 
sia. Lo stesso Guazzaloca, intor¬ 
no al Ie21, era uscito sotto i I bel¬ 
lissimo portico perdireai pochi 
presenti in attesa davanti a una 
televisione: «Comunquevadaè 
un successo. Mi raccomando, 
questa sera non voglio vedere 
faccetristi», aveva ammonito il 
candidato. Una battuta 
"chiambrettiana" per stempe- 
rarelatensione?ln realtàGuaz- 
zaloca, in questa campagna 
elettorale giocata e vinta sul filo 
di lanadellepreferenze,la"sua" 
battagl i a h a pi ù voi tef atto capi - 
redi averla già vinta dando un 
contributo notevole per smon¬ 
tare I a su prem azi a del I e si n i stre 
che dal dopoguerra caratterizza 
il capoluogo emiliano. 

Le prime proiezioni prove¬ 


nienti dalle sezioni scrutinate, 
seppur li mi tate, non hannofat- 
to altro che accrescere sorrisi ed 
entusiasmi tra volontari e ami¬ 
ci, non pochi i politici navigati 
di vecchia data, che hanno ac¬ 
compagnato Guazzaloca in 
questacampagnael etto ral e m ai 
così lunga per 


Bologna. Urla 
di gioia e ac¬ 
clamazioni, 
volti più diste¬ 
si, quasi una 
consapevolez¬ 
za di potercela 
faretra i soste¬ 
nitori di Guaz¬ 
zaloca in piaz¬ 
za Maggiore, 
_dove si è svol¬ 
ta una no-stop 
spontanea che ha richiamato 
davanti a un maxi-schermo mi- 
gliaiadi persone. 

«M a sì - ha affermato uno dei 
collaboratori del candidato di 
destra-cel'abbiamofattamaso- 
pratutto credo che in questo 
momento ci si a ben pi ù tri stezza 


■ STILE 
CLASSICO 

Nella campagna 
elettorale 
accuratamente 
evitato 
ogni accenno 
al cambiamento 


nell'ufficio elettorale della Bar¬ 
tolini. Anche perché per noi, 
tutto sommato, il risultato era 
stato già acquisito giorni fa, sia 
politicamente che cultural¬ 
mente». 

Un risultato poi concretizza¬ 
tosi clamorosamente in un sor¬ 
passo eh e per Bo I ogn a h a u n sa- 
poreepocale. 

Guazzaloca, 55 anni, com¬ 
merciante e storico presidente 
dell'associazione di categoria, 
ha votato ieri al le ore 10,45, nel 
seggio delle scuole medie Ro¬ 
land i n o de' Passeggeri invia Pa- 
scoli. Insiemealui lafiglia, con 
la qual e si è poi recato a pranzo 
prima di immergersi nell'atmo¬ 
sfera fi naie. Comeera accaduto 
n el I a pri ma torn ata el ettoral e, i I 
candidato sindaco ha evitato 
qualsiasi dichiarazione o con¬ 
tatto con la stampa, per ri servar¬ 
si un commento adati acquisiti. 

"Guazza", come molti lo 
eh i am an 0 a Bo I ogn a, è stato so- 
stenuto in questa battagli a elet¬ 
torale da quattro liste dell'area 
di centro-destra: Forza Italia, La 


Tua Bologna, Alleanza Nazio¬ 
nale, Governare Bologna. Al 
primo turno aveva ottenuto 
104.571 voti, pari al 41,5% dei 
votanti. «Sono i centomila bo¬ 
lognesi chemi hannodatoii vo¬ 
to checontano, non leapparte- 
nenze», ha dichiarato a più ri- 
preseil candidato. Nellacampa¬ 
gna elettorale ha detto di aver 
speso oltre400 mi I i on i. La mag¬ 
gior partedei quali per promuo¬ 
vere un'immagine personale 
rassicurante, che metteva al 
bando in ogni dettaglio la paro¬ 
la "cambiamento". Bastava 
guardareil lookscelto: il princi¬ 
pale sponsor di Guazzaloca, il 
quotidiano II Resto del Carlino, 
proprio ieri lo haanalizzatode- 
fi nen dol 0 con creto, trad i zi on a- 
le, sobrio, pratico. Quello stile 
"classico" su cui peraltro ha im¬ 
prontato tutta la sua campagna 
elettorale di "candidato a 365 
gradi", in contrapposizionecon 
l'immagine di Silvia Bartolini 
chelo stesso giornalehadefini- 
to "un guazzabuglio di sugge¬ 
stioni". 


Panna e Piacenza rivincita del centtiosinidra 

I risultati delle provinciali ribaltano quelli deHecomunali dell'anno passato 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA II centro sinistra e i 
suoi alleati fanno r«en plein» nelle 
Province dell'Ovest emiliano. Po¬ 
chi i votanti, ma a Parma e Piacen¬ 
za netta maggioranza per i candida¬ 
ti dell'Ulivo. 

Da un lato viene premiata la ri¬ 
trovata unità della coalizione e dei 
Ds in particolare; nell'altro caso, 
sulle rive del Po, gli elettori hanno 
detto sì al l'apparentamento, unico 
nel nord Italia, fra centro sinistra e 
Lega nord. Due «popolari» sono 


dunque da ieri a mezzanotte vir¬ 
tualmente presidenti: Andrea Borri 
nella città ducale e Dario Squeri a 
Piacenza. Quando erano stati scru¬ 
tinati i seggi di 41 comuni su 47, 
compreso il capoluogo, Borri aveva 
il 56,5% delle preferenze contro il 
43,4 di Paolo Paglia sostenuto dal 
Polo, oltre che dalla lista Bonino e 
dalla Lega Nord. 

A Piacenza le nozze spurie fra 
centro sinistra e Carroccio hanno 
dato la vittoria all'imprenditore 
Squeri che a scrutinio avanzato 
(280 sezioni su 312) vantava sette 
punti di margine (53,2% contro 


46,7%) sul rivale Luciano Maccagni 
«cavaliere» del centro destra. 

«È fatta! - ha esultato il neopresi¬ 
dente - Questo risultato lo devo, e 
lo dedico, alla tanta gente umile, ai 
semplici che mi sono stati vicini e 
che hanno avuto fiducia in me an¬ 
che quando ero in difficoltà. La Le¬ 
ga Nord ha fatto un passo avanti 
importante scegliendo la responsa¬ 
bilità di governare. Il centro sini¬ 
stra a sua volta ha compiuto un at¬ 
to di coraggio dimostrando di saper 
cogl i ere q u està d i spo n i bi I i tà». 

Di sicuro non c'è stato bisogno «ti¬ 
rar mattina» perchè a Parma si fe¬ 


steggiasse la rivincita a un anno 
dalla bruciante sconfitta subita in 
Municipio. Borri aveva già incame¬ 
rato il 58,6% dei consensi in città 
dove tutti i 192 s^gi erano stati 
scrutinati, contro il 41,4% di Pa- 
0ia; percentuale confermata anche 
in 13 comuni su 47. La bassa per¬ 
centuale di votanti ha dunque dato 
ragione al centro sinistra che ha 
potuto contare sulla ritrovata uni¬ 
tà, in primo luogo con Mario Tom- 
masini leader di «Libera la libertà». 
Ieri nella provincia ducalesi è reca¬ 
to alleurnepoco meno del 48% de¬ 
gli aventi diritto, oltre venti punti 


sotto la «quota 71» raggiunta quin¬ 
dici giorni fa. 

A nulla dunque è valsa r«union 
sacrèe» racimolata in extremis da 
Forza Italia e An con lista Bonino e 
Lega Nord. Nel parmigiano inoltre 
vanno segnalati altri due significa¬ 
tivi successi: tanto a Fidenza come 
a Salsomaggiore i nuovi sindaci, ri¬ 
spettivamente Massimo Tedeschi e 
Adriano Grolli, sono del centro si¬ 
nistra. Clamoroso il successo di 
Grolli che ha prevalso su Cattani, 
del Polo per una manciata di voti: 
58 (cinquantotto). 

A Piacenza, dove pure si è avuta 


una forte flessione nell'affluenza al 
voto (53,1% in città, 24 punti me¬ 
no del primo turno) i tempi supple¬ 
mentari sono stati vissuti in diretta 
dal grande schermo collocato in 
piazza Cavalli. Ai lati legigantogra- 
fi e dei «duel I anti »; a fi anco un a car- 
tina del territorio interessato al vo¬ 
to che, mano a mano che affluiva¬ 
no i dati, si accendevano di luci 
rosse 0 blu a seconda di dove piega¬ 
va la bilancia. E così, analogamen¬ 
te, è accaduto fin dalle ore 22 an¬ 
che a Parma dove la gente si è ac¬ 
calcata sotto i «portici del grano»in 
Piazza Garibaldi. 


per chi si è perso 
qualche Film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 


foccasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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La Direzione dei Democratici di Sinistra, in for¬ 
za dello statuto vigente, riunita il 21-6-99 in se¬ 
duta congiunta con i Presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari del Senato e della Camera e con i Se¬ 
gretari R^ionali, ha approvato il rendimento 
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1998, ac¬ 
compagnato dalla relazione e dalla nota inte¬ 
grativa del Tesoriere Francesco Riccio 


Relazione 
sulla gestione 

del rendiconto chiuso al 31/12/1998 

Nel corso degli Stati generali della Sinistra tenutisi a Firenze 
dal 12 al 14 febbraio 1998, il Pds, la Federazione Laburista, il 
Movimento Cristiano Sociali, il Movimento dei Comunisti Uni- 
tari, il Coordinamento nazionale dei Repubblicani per l’Unità 


della Sinistra Democratica hanno deciso di dar vita ad un mo¬ 
vimento politico denominato Democratici di Sinistra (Ds). SI è 
avviata con gli Stati Generali una fase costituente che si con¬ 
cluderà all’inizio del 2000 con il Congresso che vedrà nascere 
il nuovo soggetto politico. In questa fase i soggetti costituenti, 
come sopra elencati, hanno deciso di non sciogliere le rispet¬ 
tive organizzazioni. Il rendiconto viene redatto ai sensi della 
legge n.2 del 2/1/1997, avendo i Democratici di Sinistra usu¬ 
fruito dei rimborsi elettorali per le elezioni del Friuli Venezia 
Giulia. Le relative spese non sono riportate nel rendiconto, in 
quanto sostenute interamente dalle organizzazioni territoriali 


dei partiti e movimenti politici costituenti i Democratici di Sini¬ 
stra. Tali spese, inoltre, non sono oggetto del consuntivo di 
cui all’art. 12 della legge n. 515/93, ai sensi dell’art. 5 della 
legge n. 43/1995, in quanto trattasi di Regioni a statuto specia¬ 
le. Il 1998 si chiude con un disavanzo di L. 1.338.443.777. Esso 
è generato dalla differenza tra un credito di circa 550 mil. ver¬ 
so il Pds per contributi inerenti all’esercizio e dal debito per 
1.9 MId circa come dalle note di debito emesse dal Pds relati¬ 
ve a prestazioni di servizi sostenute per l’organizzazione e la 
gestione degli Stati generali svoltisi a Firenze dal 12 al 14 feb¬ 
braio 1998 ed alle spese relative alla pubblicità del nuovo 


simbolo. Il conto economico registra proventi per circa 550 
mil. relativi al rimborso delle spese per il rinnovo del Con¬ 
siglio Regionale del Friuli Venezia Giulia. Per 237 mil. circa 
si tratta di rimborsi elettorali. La restante parte è relativa a 
contribuzione erogate dalle forze politiche che hanno ade¬ 
rito agli Stati generali. I Democratici di sinistra nel 1998 non 
hanno dipendenti a libro paga, poiché, come si diceva all’i¬ 
nizio, le singole forze politiche hanno mantenuto le rispetti¬ 
ve organizzazioni. Le iniziative politiche e culturali svolte 
nel 1998 sono state finanziate dal Pds. 

IL TESORIERE: FRANCESCO RICCIO 


Nota integrativa 

al rendiconto chiuso al 31/12/1998 


Premessa 

Il rendiconto chiuso al 31/12/1998, redatto ai sensi della legge n. 2 del 2 gennaio 1997, presenta un di¬ 
savanzo di lire 1.338.443.777 dovuto ai costi per servirzi sostenuti per il lancio del nuovo partito «DE¬ 
MOCRATICI DISINISTRA»edelsimbolodel partito 

Criteri di formazione 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n. 2 del 2 gennaio 1997, e agli 
allegati A, B e C. Il contenuto del rendiconto e della nota integrativa non presenta un confronto dei 
saldi patrimoniali con quelli dell’esercizio chiusoal 31/12/97, inquanto il partito è stato costituito nel¬ 
l’esercizio 1998. 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nellaformazionedel rendicontochiuso al 31/12/1998sonoconformi aquanto indica¬ 
to nella predetta legge n, 2del 2 gennaio 1997, in particolare a quanto indicato nell’allegato C. La va¬ 
lutazione delle voci del rendicontosi è ispirataacriteri generali di prudenza, veridicitàeosservando 
altresi lacompetenza economica. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole piste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra oneri che dove¬ 
vano essere riconosciuti e proventi da non riconoscere in quanto non reai izzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rile¬ 
vato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a 
quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario 
difinidellacomparabilitàdei rendiconti del partito nei vari esercizi._ 

In particolare, i criteri di valutazioneadottati nellaformazionedel bilanciosonostatii seguenti. 

Crediti: Sono esposti al valore nominale. 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 

Attività 


Crediti 



Saldoal31/12/1998 

Ut 

555.686.357 


Saldoal31/12/1997 

Ut 

0 


Variazioni 


Lit 

555.686.357 

11 saldo è cosi suddiviso secondo le scadenze. 
Descrizione Entro 

12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Fondo 31/12/1998 
svalutazione 

per servizi resi e beni ceduti 

0 

0 


0 0 

verso locatari 

0 

0 


0 0 

per contributi elettorali 

0 

0 


0 0 

per contributi 4 per mille 

0 

0 


0 0 

verso imprese partecipate 

0 

0 


0 0 

diversi 

555.686.357 

0 


0 555.686.357 

TOTALE 

555.686357 

0 


0 555.686.357 

1 crediti diversi, si rifersicono a quelli nei confronti del Partito Democratico della Sinistra Direzione 
Nazionale per Iire555.686.357 relativi ai contributi inerenti all’esercizio. 

Disponibilità liquide 

Saldoal31/12/1998 

Lit 

1.094.024 


Saldoal31/12/1997 

Lit 

0 


Variazioni 


Lit 

1.094.024 

Descrizione 3111211998 3111211997 

Depositi bancari e postali 1.094.024 0 

Denaro e valori incassa 0 0 

TOTALE 1.094.024 0 

Il saldo rappresenta ledisponibilità liquidee l’esistenzadi numerario edi valori alladatadi chiusura 
dell’esercizio. 

Passività 





A) Patrimonio netto 






Saldoal31/12/1998 

Lit 

(1.338.443.777) 


Saldoal31/12/1997 

Lit 

0 


Variazioni 


Lit 

(1.338.443.777) 

Descrizione 

31/1211997 

Incrementi 

Decrementi 31/12/1998 

Avanzo patrimoniale 

0 

0 


0 0 

Disavanzo patrimoniale 

0 

0 


0 0 

Avanzo dell’esercizio 

0 

0 


0 0 

Disavanzo dell’esercizio 1998 

0 

0 


0 (1.338.433.777) 

TOTALE 

0 

0 


0 (1.338.433.777) 

Debiti 

Saldoal31/12/1998 

Lit 

1.895.224.158 


Saldoal31/12/1997 

Lit 

0 


Variazioni 


Lit 

1.895.224.158 

1 debiti sono valutati al loro valore nominalee lascadenzadegli stessi ècosi suddivisa. 

Descrizione Entro Oltre Oltre Totale 

12 mesi 12 mesi 5 anni 

Debiti verso banche 

0 

0 


0 0 

Debiti verso altri finanziatori 

0 

0 


0 0 

Debiti verso fornitori 

0 

0 


0 0 

Debiti costituiti da titoli di credito 

0 

0 


0 0 

Debiti verso imprese partecipate 

0 

0 


0 0 

Debiti tributari 

0 

0 


0 0 

Debiti verso istituti di previdenza 

0 

0 


0 0 

Altri debiti 

1.895.224.158 

0 


0 1.895.224.158 

TOTALE 

1.895.224.158 

0 


0 1.895.224.158 


I debiti verso altri, per lire 1.895.224.158, sono afferenti alle note di debito emesse dal Partito Demo¬ 
cratico della Sinistra Direzione Nazionale per spese relative a prestazioni di servizi sostenute per 
conto del partito, relativamente agli Stati Generali della Sinistra svoltasi a Firenze dal 12 al 14feb- 
braio1998. 


Conto economico 





A) Proventi gestione caratteristica 





Saldoal 31/12/1998 


Lit 

556.851.686 


Saldoal 31/12/1997 


Lit 

0 


Variazioni 



Lit 

556.851.686 

Descrizione 

31/12/1998 

31/12/1997 

Variazioni 


1) Quote associative annuali 

0 


0 

0 


2) Contributi dello Stato 

237.906.686 


0 

237.906.686 


3) Contributi proveniente dall’estero 

0 


0 

0 


4) Altre contribuzioni 

275.945.000 


0 

275.945.000 


5) Proventi da attività editoriali, ma¬ 
nifestazioni, altre attività 

43.000.000 


0 

43.000.000 


TOTALE 

556.851.686 


0 

556.851.686 


1 proventi dellagestionecaratteristicavengonocosi ripartiti: 




Contributi dello Stato 

Categoria 

31/12/1998 

31/12/1997 

Variazioni 


a) per rimborso spese elettorali 

237.906.686 


0 

237.906.686 


b) contributo annuale derivante dal¬ 
la destinazione del 4 per mille del- 
l’I.R.PE.F. 

0 


0 

0 


TOTALE 

237.906.686 


0 

237.906.686 



L’importo di lire 237.906.686si riferisce ai rimborsi relativi alle elezioni Regionalidel Friuli Venezia 
Giulia, le spese afferenti la campagna elettorale sono state interamente sostenute dal Comitato Re- 


gionaledelPartitodel Friuli. 

Altre contribuzioni 

Categoria 

31/12/1998 

31/12/1997 

Variazioni 

a) da persone fisiche: 

0 

0 

0 

1) parlamentari 

0 

0 

0 

2) sottoscrizioni 

200.000 

0 

200.000 

3) Unioni Regionali e feder.ni 

0 

0 

0 

4) altri 

275.745.000 

0 

275.745.000 

b) da persone giuridiche 

0 

0 

0 

TOTALE (a + b) 

275.945.000 

0 

275.945.000 


Altri: si riferiscono, a contribuzioni erogate dalle altre forze politiche: Federazione Laburisti, Movi¬ 
mento Comunisti Unitari, Coordinamento Nazionale Unità Sinistra Repubblicana, Federalisti e De¬ 
mocrazia le dichiarazioni congiunte dei versamenti che ammontano a lire 275.745.000, sono state in¬ 
viate alla Camera dei Deputati come Partito Democratico della Sinistra, in quanto percettore delle 
somme. 

Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 


Categoria 

31/12/1998 31/12/1997 

Variazioni 


sottoscrizioni per convegni 

43.000.000 0 

43.000.000 


TOTALE 

43.000.000 0 

43.000.000 


Sottoscrizioni per convegni si riferiscono asottoscrizioni raccolte durante gli Stati Generali della Si¬ 
nistra. 

B) Oneri della gestione caratteristica 




Saldoal 31/12/1998 

Lit 

1.895.224.158 


Saldoal 31/12/1997 

Lit 

0 


Variazioni 

Lit 

1.895.224.158 

Descrizione 

31/12/1998 31/12/1997 

Variazioni 


Servizi 

1.821.726.020 0 

1.821.726.020 


Godimento di beni di terzi 

73.498.138 0 

73.498.138 


TOTALE 

1.895.224.158 0 

1.895.224.158 



Servizi 

Riguardanoessenzialmente i seguenti oneri: 

Descrizione 

per allestimento manifestazioni . 954.360.000 

per affissioni e distr. materiale propaganda . 487.297.349 

per spese tipografiche . 61.622.400 

per manifestazioni culturali . 59.286.320 

per inserzioni su giornali e periodici . 46.944.000 

TOTALE 1609.510.069 


Per godimento di beni di terzi 

Riguardano fitti passivi per lire 66.000.000, canoni di noleggio macchine per uffici e autovetture per 
Iire7.498.138. 


C) Proventi e oneri finanziari 



Saldoal 31/12/1998 

Lit 

(71.305) 


Saldoal 31/12/1997 

Lit 

0 


Variazioni 

Lit 

(71.305) 

Descrizione 

31/12/1998 31/12/1997 

Variazioni 



1) Da partecipazione 

0 

0 

0 

2) Altri proventi finanziari 

0 

0 

0 

3) Interessi e altri oneri finanziari 

(71.305) 

0 

(71.305) 

TOTALE 

(71.305) 

0 

(71.305) 


Interessi e altri oneri finanziari 

Descrizione 

Interessi bancari su conto corrente.71.305 

TOTALE. 71.305 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale. Conto economico e Nota integrativa, rap¬ 
presenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato eco- 
nomicodeiresercizioecorrispondeallerisultanzedellescritturecontabili. 

IL TESORIERE: FRANCESCO RICCIO 


Stato patrimoniale Rendiconto al 31 12 98 


31/12/98 31/12 

97 


Attività 





Immobilizzazioni immateriali nette: 


- 


- 

costi per attività editoriali, di infor. 
costi di impianto e di ampliamento. 

- 


- 


Immobilizzazioni materiali nette : 


- 


- 

terreni e fabbricati; 

impianti e attrezzature tecniche; 

macchine per ufficio; 

mobili e arredi; 

automezzi; 

altri beni. 

- 


- 


Immobilizzazioni finanziarie 


- 


- 

partecipazioni in imprese; 
crediti finanziari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri titoli. 

- 


- 


Rimanenze (di pubblicazioni, ga¬ 
dget,) 


. 


. 

Crediti (al netto dei relativi fon¬ 
di .): 


555.686.357 


. 

crediti per servizi resi a beni ceduti; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti verso locatari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti per contributi elettorali; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti per contributi 4 per mille; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti verso imprese partecipate; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti diversi. 

555.686.357 


- 


a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

555.686.357 


■ 


Attività finanziarie diverse dalle 
imm. 


. 


. 

partecipazioni (al netto dei fondi) 
altri titoli ( titoli di Stato, obbligazio¬ 
ni,) 





Disponibilità liquide: 


1.094.024 


- 

depositi bancari e postali; 
denaro e valori incassa. 

1.094.024 


- 


Ratei attivi e risconti attivi. 


■ 


- 

Totale attività 


556.780.381 


■ 

Passività 





Patrimonio netto: 


1.338.443.777 


- 

avanzo patrimoniale; 
disavanzo patrimoniale; 
avanzo dell’esercizio; 
disavanzo dell’esercizio. 

- 1.338.443.777 


- 


Fondi per rischi e oneri: 
fondi previdenza integrativa e simi¬ 
li; 





altri fondi. 

- 


- 


Trattamento di fine rapporto di lav. 

Debiti (con separata indicazione....) 
debiti verso banche; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti verso altri finanziatori; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 
debiti verso fornitori; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti rappresentati datiteli di credi¬ 
to; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti verso imprese partecipate; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
debiti tributari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti verso istituti previdenza e sic. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri debiti. 

1.895.224.158 

1.895.224.158 

- 


a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

1.895.224.158 


- 


Ratei passivi e risconti passivi. 


■ 


■ 

Totale passività 


556.780.381 


■ 


31/12/98 31/12 
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Conti d’ordine: 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 

contributi da ricevere in attesa 

esplet.con 

fideiussione a terzi; 

avalli a/da terzi; 

fideiussioni a imprese partecipate; 
avalli a/da imprese partecipate; 
garanzie (pegni, ipoteche) a terzi. 




Conto economico. 





A) Proventi gestione caratteristica 





1) Quote associative annuali. 


- 


- 

2) Contributi dello Stato: 


237.906.686 


- 

a) per rimborso spese elettorali; 

237.906.686 




b) contributo annuale destinaz. 4 





mille 





3) Contributi provenienti dall’este¬ 





ro: 


- 


- 

a) da partiti o movimenti politici 





esteri; 





b) da altri soggetti esteri 





4) Altre contribuzioni: 


275.945.000 


- 

a) contribuzioni da persone fisiche; 

275.945.000 




1) parlamentari 

- 




2) sottoscrizione 

200.000 




3) Unioni Reg.e Federazioni 

- 




4) altri 

275.745.000 




b) contribuzioni da persone giuridi¬ 





che. 





5) Proventi da attività editoriali. 





man. 


43.000.000 


- 

Feste de l’Unità 





b) Congresso Nazionale 





c) sottoscrizioni per convegni 43.000.000 




d) sottoscrizioni Aree tematiche 





e) altri 





Totale proventi gestione caratteri¬ 





stica. 


556.851.686 


■ 

B) Oneri della gestione caratteristi¬ 





ca. 





1)Per acquisti di beni. 


- 


- 

2) Per servizi. 


1.821.726.020 


- 

3) Per godimento di beni di terzi. 


73.498.138 


- 

4) Per il personale: 


. 

. 


a) stipendi 





b) oneri sociali 





c) trattamento di fine rapporto 





d) trattamento di quiesc. e simili 





e) altri costi 





5) Ammortamenti e svalutazioni. 





6) Accantonamento per rischi. 





7) Altri accantonamenti. 





8) Oneri diversi di gestione. 





9) Contributi ad associazioni. 





Totale oneri gestione caratteristica 


1.895.224.158 



Risultato economico della gestione 





caratteristica (A-B). 


-1.338.372.472 


■ 

C) Proventi e oneri finanziari. 





1) Proventi da partecipazioni. 


- 



2) Altri proventi finanziari. 


- 



3) Interessi e altri oneri finanziari. 


-71.305 



Totale proventi e oneri finanziari. 


-71.305 


- 

D) Rettifiche di valore di attività fi- 





nan. 





1) Rivalutazioni 


. 


. 

a) di partecipazioni 





b) di immobilizzazioni finanziarie 





c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 





2) Svalutazioni 


- 


- 

a) di partecipazioni 

- 




b) di immobilizzazioni finanziarie 

- 




c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 



- 


Totale rettifiche di valore di attività 





finanziarie. 


■ 


- 

E) Proventi e oneri straordinari. 





1) Proventi: 


- 


- 

plusvalenza da alienazioni; 

- 




varie. 

- 


- 


2) Oneri: 


- 


- 

minusvalenze da alienazioni; 

- 




varie 

- 




Totale delle partite straordinarie. 


■ 


- 

Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio ( 





A-B + C + D + E). 


-1.338.443.777 


- 
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RADIODUE 

<<3hiaocio bollent&> 
sui mitid anni 60 

■ Canzoni e interpreti, rivistee interviste, giochi 
strampalatieregistrazionid'epocadallaradioedal- 
la tv: si annuncia così il menù di «Ghiaccio Bollen¬ 
te», nuovoprogrammaradiofonicocheciaccompa- 
gnerà per tutta l'estate, ideatoda LucianoCeri eFa- 
brizio Stramacci; il programma parteoggi, eandrà 
in onda tutti i giorni dal lunedì al sabato, dalle21 alle 
23.40, su RadiodueRai.il titolo vieneda un succes- 
sodiTonyDallaradiquarant'annifa,chelaleggen- 
da vuolefossededicato alla giunonica Anita Ekberg, 
attricecultodiquegliannida«dolcevita».ldueau- 
tori saranno ai microfoni, affiancati da Rupert (e il 
mercoledì dal critico musicaleeproduttoreErnesto 
DePascale); insieme, raccontandoanedotti, curio¬ 
sità e ineditestravaganze,ripercorrerannostoriee 
canzoni dell'Italia degli anni Sessanta, un paeseat- 
traversatodal boom economico, dai cambiamenti 
del costume, dallegrandi utopie. 


RADIODUE 

«Risi orari», viag^ 
mirag^ & musica 

■ Viaggi, miraggi, musica, collegamenti telefonici, via 
Internet e via fax. Fusi Orar/da oggi (lunedì - ve¬ 
nerdì dalle 14.45 alle 16.28) accompagnerà il 
popolo dell'estate a navigare, volare, nuotare, 
sciare, girovagare e scalare le mete impossibili. Il 
pubblico potrà vivere o rivivere ogni genere di va¬ 
canza con Flavia Cercato, Massimo Cervelli e Ro¬ 
berto Gentile, Ogni giorno c'è un tema di viaggio: 
il viaggio di nozze, quello dell'ultimo minuto, l'av¬ 
venturoso, per i giovani esploratori, in treno per 
gli studenti, il viaggio delle nuove frontiere della 
conoscenza, il viaggio estremo. Con le telefonate 
degli ascoltatori e i racconti di personaggi famo¬ 
si. Per smemorati, svagati e perditempo «Fusi 
Orari» sarà anche un Information Point per se¬ 
gnalazioni quotidiane di concerti, spettacoli, ma¬ 
nifestazioni, sagre, fiere e feste di piazza in giro 
per l'Italia e per l'Europa. 



Il Pop <^mparso» 

S arà dedicata agli artisti italiani scomparsi prema¬ 
turamente la quinta puntata di Serata Pop (stase¬ 
ra, alle 22.35, su Raidue). Tornano così in tv 
Mia Martini, Ivan Graziani, Lucio Battisti, Fa¬ 
brizio De André, Rino Gaetano, Luigi Tenco, 
Fred Buscagliene, Demetrio Stratos, Herbert 
Pagani, Augusto dei «Nomadi», Sergio dei «Gi¬ 
ganti», Victor deir«Equipe 84», Piero Ciampi. 


SCELTI PER VOI 


■ R^LND KCB 

CANZONI 
DI IERI, OGGI 
E DOMANI 

■ Risultato del mon¬ 
taggio di due film mu¬ 
sicalidi Domenico 
Paolella Cdnzonidi 
mezzo seco/o (girato 
nel 1952) e soprattut¬ 
to Canzoni, canzoni, 
canzoni (uscito nel 
1953) con l'aggiunta 
di un episodio di colle¬ 
gamento interpretato 
da Ernesto Calindri, 
Adriano Celentano e il 
suo clan per cercare 
di fornire una maggio¬ 
re coerenza e compat¬ 
tezza al tutto. 

Regia di Domenico Pao¬ 
lella. Italia (1962), 90 
minuti. 


■ PEIH B130 

LE STRADE 
DI 

S.FRANCISCO 

■ Torna il classico 
poliziesco anni '70 i 
cui protagonisti sono 
una coppia di detecti¬ 
ve «di strada»corag- 
giosi, determinati e 
quant'altro. Prodotto 
da Queen Martin, la 
serie è andata inonda 
negli Usa percinque 
anni (dal '72 al '77) 
suAbc con grande 
successo di pubblico 
e critica. Nel 1992 è 
stato girato il sequel 
senza però la presen¬ 
za di Douglas, ormai 
totalmente dedicato 
alla carriera cinema¬ 
tografica. 


■ PEIH EOO 

DOCUMENTO 

NATURA 


■ Prende il via oggi 
questo nuovo pro¬ 
gramma compieta- 
mente dedicato alla 
natura e condotto da 
Susanna Messaggio. 
Sarà una striscia quo¬ 
tidiana in onda, fino al 
31 luglio, dal lunedì al 
sabato (dalle 18 alle 
19). Al centro di ogni 
puntata, uno o due 
documentari di gran¬ 
de qualità interamen¬ 
te dedicati agli anima¬ 
li. Ogni puntata si 
aprirà su una location 
fissa: una cava di ar¬ 
desia dismessa del- 
l'entroterra ligure. 


■ TM: 2030 

GRAND HOTEL 
EXCELSIOR 


■ Film leggero con la 
regia di Castellano e 
Pipolo, datato 1985, 
che punta tutto su un 
cast miliardario di 
stelle nostrane. Ci so¬ 
no Adriano Celentano, 
uno spassoso Enrico 
Montesano, Carlo 
Verdone (nel ruolo di 
un pugile innamorato) 
e Diego Abatantuono, 
quest'ultimo ancora 
alle prese con la co¬ 
micità spicciola che 
ne ha decretato il pri¬ 
mo grande successo. 
Gag quasi sempre 
scontate ma a volte 
divertenti. 



I PROGRAMMI DI OGGI 
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6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. All'Interno: 7.00; 7,30; 
8,00; 9,00 Tgl; 7.05 
100%Economia; 7.10 
Rassegna stampa; 8.30; 

9.30 Tgl-Flash. 

9.50 CE LA PUOI FARE, 
BEN! Film commedia (USA, 
1987). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ITALIARIDE. 

Rubrica. All'Interno: 14.10 
Canzoni di ieri, canzoni di 
oggi, canzoni di domani. 
Film commedia (Italia, 
1952, b/n). 

15.40 GIORNI D'EUROPA. 

16.10 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST Telefilm. 

19.35 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 OCCHIO AL TESTI¬ 
MONE. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Richard 
Dreyfuss, Emiiio Estevez. 

22.45 TGl. 

22.50 PASSAGGIO A 
NORD-OVEST Rubrica. 

0.10 TGl-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.35 CATWALK. Telefilm. 

2.25 IL GIUDICE ISTRUT¬ 
TORE. Film-Tv. 


^ RAIDUE 

6.25 SPUTA IL ROSPO. 

6.45 MA DE CHE... AHO? 
7.00 I RAGAZZI DEL 
MURETTO. Telefilm. 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.00 SORGENTE DI VITA. 

10.30 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.25 TG 2-MEDICINA 33. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 
16.00 LAW ANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Tf. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 SERATA POP. 
Musicale. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 BASKET Campionato 
Europeo. Italia-Lituania. 

1.40 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

2.25 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

2.35 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

10.15 LADRA DI CUORI. 
Film drammatico (USA, 
1946, b/ n). 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 BELL'ITALIA. 

13.10 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 
Contenitore sportivo. 
AH'interno: 16.00 Boston: 
Calcio. Coppa del Mondo 
Femminile. Messico-ltalia; 

16.10 Atletica leggera. 
Meeting internazionale 
Città di Padova. 
16.45T3-NEAPOLIS. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. Tf. 
19.00 T 3. 

19.55 BLOB. Videoframmenti. 
20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. "Tutte le 
figurine per una scarpa". 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 SPECIALE RAGAZZI 
DEL'99. Attualità. 

22.45 T 3. 

23.05 T 3 REGIONALI. 

23.15 PAESAGGI RUBATI. 
Attualità. 

0.25 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.05 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

1.15 RAI NEWS 24. 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 GLI ULTIMI CINQUE 
MINUTI. Film commedia 
(Italia, 1955, b/n). 

18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO. Show. Conduce Mike 
Bongiorno (Replica). 

22.45 CHIAVI IN MANO. 
Film commedia (Italia, 
1996) 

Prima visione Tv. 

0.40 NUOVO VIDEOCLIP DI 
CAMILLA. Musicale. 

1.00 Rie E GIAN FOLIES. 
Varietà (Replica). 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità 
(Replica). 

2.50 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 

3.40 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 

4.35 LA BELLEZZA D'IP- 
POLITA. Film commedia 
(Italia, 1962, b/n). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.15 CALIFORNIA SKATE. 
Film avventura (USA, 1989). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 KIDCOP. Film-Tv 
avventura (USA, 1996) 
Prima visione Tv. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
AH'interno: 16.55 Tarzan. 
Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 REAL TV. Attualità. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.45 LA. HEAT Telefilm. 
"Il trasferimento". Con Wolf 
Larson, Steven Williams. 

22.30 MILLENNIUM. 
Telefilm. "Follia genetica". 
Con Lance Henriksen, 
Megan Gallagher. 

23.30 TRIBE GENERATION. 
Musicale. 

0.15 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.25 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

0.35 ITALIA 1 SPORT- 
DOPO GARA. Rubrica spor¬ 
tiva. 

1.05 STUDIO SPORT 
1.30GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS. Rubrica 
(Replica). 

2.00 LO STUDENTE. Film 
commedia (Italia, 1982). 
4.00 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.30 NON E LA RAI. 

Varietà. 

BAYSIDE SCHOOL 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. Tf. 

9.00 HAPPY DAYS.Tf. 
10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. Tf. 
12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.35 INSIEME PER SEM¬ 
PRE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1998). Con Bess 
Armstrong, Reba McEntire. 
Regia di Michael Switzer 
Prima visione Tv. 

16.35 CHICAGO HOPE.Tf. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 MIRACOLO ITALIA¬ 
NO. Film commedia (Italia, 
1994). Con Leonardo 
Pieraccioni, Anna Falchi. 
Regia di Enrico Oldoini. 
23.00 EXTREME MEASU- 
RES. Speciale filmissimi. 
23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 LUCAS. Film comme¬ 
dia (USA, 1986). Con Corey 
Haim, Charlie Sheen. Regia 
di David Selzer. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 INDACO COLORE 
AUTUNNALE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1988). Con 
Lisa Schrage, Marc Singer. 
AH'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.05 CLUB HAWAII. Tf. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.05 SQUADRIGLIA 633. 
Film guerra (GB, 1964). 

Con Cliff Robertson. Regia 
di Walter E. Grauman. 

16.00 HO PAURA DI LUI. 
Film drammatico (USA, 
1951, b/ n). Con Richard 
Basehart, Valentina 
Cortese. Regia di Robert 
Wise. 

18.00 FRONTIERA BLU. 
Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
Con Alessandra Luna. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

METEO. 

20.30 GRAND HOTEL 
EXCELSIOR. Film comme¬ 
dia (Italia, 1985). Con 
Adriano Celentano, Enrico 
Montesano. Regia di 
Castellano e Pipolo. 

22.50 TELEGIORNALE. 

23.20 SOLSTIZIO D'ESTA¬ 
TE. Rubrica di moda e 
costume. 

1.00 METEO. 

1.10 LA VENDETTA DEI 
THUGS. Film avventura 
(Italia, 1952). 

2.45 CNN. 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1-Fl-Fl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 A ME MI PIACE. 
16.00 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CLIP. 

19.35 1-Fl-Fl =3 GOLD. 
20.00 TELEFILM. 

20.30 FABRICA. Attualità. 

21.45 DESPERADIO. 

22.30 BEACH VOLLEY. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. AH'interno: Mountain 
bike. Rubrica sportiva. 
0.05 DESPERADIO. 

1.00 A ME MI PIACE (R). 

1.35 OFF LIMITS. Rubrica. 

2.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


13.00 TENNIS. Grand Slam 
Wimbledon. V giornata. 
Diretta. 

18.30 BASKET. 

Campionati europei 
maschili. Ottavi di finale. 

BASKET NBA. Gara 

6o7. 

TENNIS. Torneo di 
Wimbledon. Diretta. 

20.45 BASKET. 

Campionati europei 
maschili. Ottavi di finale. 
BASKET NBA. Gara 6. 
TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale. 

22.30 OGGI A WIMBLE- 
DON. Rubrica sportiva. 
23.00 MURDER AT 1600 - 
DELITTOALLA CASA 
BIANCA. Film thriller). 

0.45 DUE PADRI DI TROP¬ 
PO. Film commedia. 

2.25 BUFFALO'66. Film. 


TELE-Kiero 


11.55 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 1996). 

13.40 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

15.15 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE... Film musicale 
(Francia, 1997). 

17.15 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico (USA, 1996). 

18.55 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia (Italia, 

1996) . 

20.45 OPERATION NOAH. 
Film azione (Germania, 

1997) . 

22.25 SPAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico (USA, 
1996). 

1.00 HOODLUM. Film 
drammatico (USA, 1997). 
3.05 SUD AFRICA: LA 
GRANDE ASTA DELLA 
NATURA. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.33 
Parlamento news; 13.36 Novecento: quan¬ 
to dura un secolo?; 14.02 Medicina e 
società; 14.05 Bolmare; 17.05 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 
19.41 Zapping; 20.50 Ghiaccio bollente. 
All'Interno: E.R. - Medici in prima linea, 
(onda media). In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 22.33 Bolmare; 
23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.40 Nuvola 
rossa; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.00 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con... "Veronica 
Pivetti"; 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Un naso in salita; 14.45 Fusi orari; 17.33 
Hit Parade; 18.02 Arcobaleno; 21.00 Beat 
generation; 21.30 Futura. Con Luciana 
Biondi, Guia Soncini; 23.30 Alcatraz. Un dj 
nel braccio della morte (Replica); 0.15 


Boogie Nights. Con Giorgio \àlletta. Paolo 
Ferrari; 3.00 Solo musica; 5.00 Prima del 
giorno. Conduce Maria D'Amico. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Franco Carlini, 
docente di informatica; 9.03 MattinoTre. 
AH'interno: Ascolti musicali a tema; 9.45 
Le grandi orchestre; 10.35 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del '900; 11.00 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli: 11.40 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.00 Incontro con... 
"Riccardo Muti"; 12.45 Cento lire. 
Documentari d'autore; 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visi¬ 
tati da Paolo Terni. "L'Orfeo. Di Luigi 
Rossi"; 14.04 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
18.00 Gambara. Di H. De Balzac; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo. Con Stefano Catucci; 
20.00 Cento lire. Documentario d'autore. 
"Osimo, città di collina"; 20.30 1999 
Styriarte: Isoldes Liebestrod. Musiche di F. 
Mendeissohn, R. Wagner e R. Schumann. 
Orchestra da Camera d'Europa. Direttore 
N. Harnoncourt; 23.30 Storie alla radio. 
Franco Marcoaldi legge e racconta "La 
coscienza di Zeno". Di Italo Svevo; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 





OGGI 


# Al Nord nuvoloso sul settore alpino con precipitazioni 
sparse e qualche manifestazione temporalesca. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna nuvolosità irregolare anche intensa 
associata ad isolati temporali più probabili sulla costa 
tirrenica e sui rilievi. Al Sud e sulla Sicilia molto nuvolo¬ 
so con temporali. Nel pomeriggio rapido miglioramento. 



DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 


• Sull’Italia la pressione tende ad allontanarsi per l’arrivo di veloci 
sistemi nuvolosi di origine atlantica che oggi interesseranno il 
Nord per spostarsi nella giornata di domani al Centro-Sud. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 

22 

TRIESTE 

20 

25 

TORINO 

16 

23 

GENOVA 

20 

25 

FIRENZE 

16 

29 

PERUGIA 

14 

28 

ROMA 

15 

27 

NAPOLI 

18 

28 

R. CALABRIA 

16 

26 

CATANIA 

15 

30 


VERONA 

19 

26 

VENEZIA 

19 

24 

MONDOVÌ 

17 

21 

IMPERIA 

17 

23 

PISA 

13 

27 

PESCARA 

14 

28 

CAMPOBASSO 

17 

25 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

19 

27 

CAGLIARI 

21 

27 


AOSTA 

np 

np 

MILANO 

19 

24 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

18 

28 

ANCONA 

16 

27 

L’AQUILA 

IO 

24 

BARI 

14 

24 

S. M. DI LEUCA 

17 

25 

MESSINA 

20 

28 

ALGHERO 

13 

25 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

18 


COPENAGHEN 

16 

13 

VARSAVIA 

13 

22 

BONN 

26 

26 

VIENNA 

15 

26 

GINEVRA 

15 

22 


!□ 

in 

LISBONA 

np 

24 

ALGERI 

14 

27 


loSLO 

9 


MOSCA 

17 

32 

LONDRA 

16 

27 

FRANCOFORTE 

25 

27 

MONACO 

24 

27 

BELGRADO 

13 

24 

ISTANBUL 

17 

20 

ATENE 

22 

31 

MALTA 

18 

28 


STOCCOLMA 

12 


BERLINO 

np 

22 

BRUXELLES 

15 

26 

PARIGI 

22 

23 

ZURIGO 

13 

25 

PRAGA 

15 

23 

MADRID 

14 

29 

AMSTERDAM 

16 

23 

BUCAREST 

13 

27 
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LO Sport 


l'Unità 


♦ D af Piero verso un recupero prodigio: forse il 29 agosto 
potrà tornare in campo, ma l'allenatore frena 
«Non c'èfrdtta, Alex de/e rientrare con gradualità» 


♦ Il modulo adeguato a^i uomini: «Zizou» suggeritore 
e due attaccanti. «Novità in difesa: schema a3ea 4» 
Il molo di Kovaca/ic, i rimpianti perDeschamps 


L'INTERVISTA M Giovedì comindalastagionebianconera.Colpadeirintertoto.Ancelotti svelai progetti 

«Questa Ju\Aentiisvi sorprenderà» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Riecco lajuventus: è la du¬ 
ra l^gedelITntertoto. Giovedì 1 
luglio, a Chatillon, cominceran- 
noasudareMgiocatoh.Il lOarri- 
veranno gli altri, i belli del reame: 
Van der Sar, Mirkovic, Monterò, 
Conte, Zambrotta, Davids, Oli¬ 
seli, Henry, Zidane, Inzaghi, Del 
Piero eKovacevic. Il 17 o il 18 lu¬ 
gli o J uventusi n campo per i I terzo 
turno del IT ntertoto: per strappare 
laqualificazioneinCoppaUefasei 
gare (281 ugl i 0 e4 agosto sem i fi n ^ 
li, 10 e24 agosto finali): un'estate 
terribilis. Carlo Ancelotti, grande 
padre del I a J uve, due an n i fa noc- 
chierodi un Parmaallepresecon i 
preliminari di Champions Lea- 
gue, conosce ben e fatti e misfatti 
di un a partenzaanticipata. 
Ancelotti, soddisfatto della nuo- 
vajuve? 

«Sullacartasì,poi bisognavederei 
riscontri del campo». 

Èlasquadrachevoleva? 

«In lineadi massimag. Èstatoun 
calcio-mercato difficile. Ormai si 
sparano cifre da capogiro anche 
per g i 0 cato r i d i I i vel I o m ed i o ». 

All ora esiste davvero un «effetto- 
Vieri»? 

«Sicuro. Primadi quelTaffarei gio¬ 
catori costavano di menoesoprat- 
tutto gl i i ngaggi erano pi ù bassi ». 

Zidane ha annunciato che resta: 
io consideriamo un aitro acqui¬ 
sto? 

«lo lo sapevo da due mesi che sa¬ 
rebbe restato. Ora, lacosapiù im- 


portanteèil suo completo recupe¬ 
ro fi si co». 

Dopounannotormentatocheco- 

sachiedeaZidane? 

«Nientedi speciale. Mi basta che 
giochi ai suoi livelli echestia be¬ 
ne» 

Dei Piero ri uscirà davvero a esse¬ 
re pronto per ii 29 agosto, prima 
partitadi campionato? 

«Con Del Piero non bisognaavere 
fretta. La prossima tappa del suo 
recupero è il rientro j 

nel gruppo. Dovrà J 

trovare I a co n d i zi o n e _ _ 

con graduai ita». .. . 

Daii'aito deii'espe- '^^01 
rienza dei due in- rna |'o 
fortuni capitati ad x.. 

Anceiotti da caicia- ^ 

tore, quaii sono ie Per | 
maggiori difficoità 
a tornare in campo 
conunginocchiori- rovi 

costruito? I 

«Il problema princi- 1 

paleèquellodi ritro- ^ 

varei tempi di gioco. 

Non credo inveceaostacoli psico¬ 
logici». 

Dueannifaaffrontòconii Parma 
i preiiminari di Champions Lea- 
gue: come gestirà stavoita Inter- 
totoecampionato? 

«Non si possono fare paragoni 
perchéalloraci giocavamo in due 
partite la partecipazione alla 
Champions League e per una so¬ 
ci età cornei I Parmaeraun traguar¬ 
do storico. I n questo caso dobbia¬ 
mo invece affrontare una mini¬ 
maratona di sei partite. La prepa¬ 


razione del I a J uven tu s sarà ri vo I ta 
al campionato equindi nellepri- 
me partite dell'Intertoto la squa¬ 
dra avrà le gambe imballate. È un 
rischio chesiamo costretti acorre- 
resenon vogliamo trovarci con la 
I i n gu a d i f u 0 ri a n ovem bre». 

L'ulti ma J uventusha praticato i I 
modulo 44-1-1: come sarà la Ju- 
ventusdel Duemila? 

«Con dueattaccanti comeDel Pie¬ 
ro e I n zagh i e i I recu pero d i Zi dan e 


Al lavoro presto 
marobiettivo 
èli campionato 
Perl'Uefa 
non possiamo 
rovinarci 



sarà una J uventus vecch ia man i e- 
ra, con dueattaccanti eun suggeri¬ 
tore. Forse proveremo a cambiare 
qualcosadietro: alterneremo ladi- 
fesaa3conquellaa4». 

Che cosa può fare Kovacevic nel 
suoprimoannoin Italia? 
«Kovacevicèun attaccante poten¬ 
te e abilissimo nei colpi di testa. 
Andrà sfruttato per quel le che so- 
n 0 1 esuecaratteri sti eh e» 

I n difesa non vi mancaqualcosa? 
«Non credo. Abbiamo settedifen- 
sori esonoanchei più richiesti nel 


calcio-mercato». 

Qual èfinora la squadra chesi è 
rinforzatadipiù? 

«C 'è I ' i m barazzo del I a scel ta. L' I n - 
ter ha preso Vieri, il Parma ha 
Amoroso, il Milan ha aggiunto al 
suo potenzialeSchevchenko. E la 
Fiorentinaha costru i to u n attacco 
chepotràdarefastidi atutti». 

In tredici anni di carriera da cal¬ 
ciatore Ancelotti indossò solo le 
magliedi RomaeMilan:cosa pen¬ 
sa dei giocatori di oggi che pochi 
mesi dopo aver firmato il con¬ 
tratto chiedono l'aumento o la 
cessioneachi off redi più? 

«Il mercato è cambiato in modo 
totale. Una volta il giocatorenon 
era proprietario del cartellino e il 
legamecon lasocietàerapiùforte. 
Oggi i rapporti sono il contratto. 
Per noi allenatori è un problema 
in più perchénon riesci afaresem- 
preaffidamento sul gruppo com¬ 
patto. Basta che escludi un gioca¬ 
tore per due partite e quello si ri¬ 
volge alla società per chiedere di 
andarvi a». 

Che cosa si aspetta da questa sta¬ 
gione? 

«Bi sogn a ri scattare u n 'an n ata n e- 
gativaeil calcio-mercato mi resti¬ 
tuisce una squadra competitiva. 
Chepoi si riescaavincereèdiffici- 
ledirlo». 

Chi rimpiangetrai giocatori per¬ 
duti? 

«Deschamps. È stato molto im- 
portanteperlajuvedi questi ulti¬ 
mi anni. Perii ruolochericopriva 
eper i I valoredel l'uomo». 


IL CALENDARIO DEI RITIRI 


PERUGIA 

già al lavoro 

Norcia 

21/6 

30/7 

JUVENTUS 

sede 1/7 

Chatillon 

1/7 ' 

10/8 

FIORENTINA 

sede 7/7 

Bormio 

Reggello 

7/7 

1/8 

20/7 

7/8 

LAZIO 


Porto Cervo 
Formello 

Varberg 

Fiuggi 

11/7 

18/7 

21/7 

9/8 

18/7 

21/7 

29/7 

14/8 

PIACENZA 

sede 11/7 

Balsega di Piné 
Bobbio 

13/7 

2/8 

2/8 

13/8 

VENEZIA 

MoglianoV. 11/7 

Moena 

18/7 

4/8 

BOLOGNA 

sede 12/7 

Sestola 

12/7 

14/8 

ROMA 

sede 12/7 

Kapfenberg 

12/7 

14/8 

CAGLIARI 

sede 13/7 

Brunico 

Chianciano 

18/7 

8/8 

8/8 

13/8 

BARI 

sede 14/7 

Mezzano di P. 
Vittorio Veneto 

15/7 

2/8 

30/7 

14/8 

TORINO 

sede 14/7 

Cogne 

Brusson 

Sommariva 

15/7 

28/7 

7/8 

25/7 

5/8 

15/8 

LECCE 

Borno 15/7 

Borno 

Vigo di Fassa 

15/7 

1/8 

29/7 

14/8 


PARMA 

sede 15/7 

Morgex La Sai le 

19/7 

2/8 

REGGINA 

Verona 18/7 

Mezzana 

18/7 

7/8 


UDINESE 

sede 18/7 

Tarvisio 

18/7 

6/8 

INTER 

Appiano 19/7 

Sarre 

19/7 

31/8 

MILAN 

Milanello 20/7 

Milanello 

20/7 

3/8 

VERONA 

sede 21/7 

Folgaria 

24/7 

12/8 


Parla Zidane 
«Resto bianconero» 

■ InunaconferenzastampaaMar- 
siglia, Zidanehadetto: «Perii mo¬ 
mento, nonostanteleofferteri- 
cevute, resto allajuventus. Gioca- 
reinunasquadraspagnolaresta 
unmioobiettivoalungotermine. 
M a in primavera avevo parlato 
troppo in fretta, quando avevo 
dettodivolereandareagiocare 
in unasquadra spagnola». 

Blatter insiste 
Non più di 5 stranieri 

■ Secondo il presidentedella Fifa, 
Sepp Blatter, ogni squadrado- 
vrebbeschieraresei titolari po- 
tenzialmenteconvocabili perla 
selezionenazionaleequindi, non 
ci dovrebbero essere pi ù d i ci n- 
questranieri per ciascun club. Se 
neparleràduranteil congresso 
straordinario della Fifaa LosAn- 
gelesdal 7 luglio. 

Ranieri prima batte 
poi allena l'Atletico 

■ Claudio Ranieri, chesabatocon il 
suo Valencia(giàqualificato perla 
ChampionsLeague) hasconfitto 
3-0 l'Atletico M adrid nellafinale 
dellaCoppadel Re, saràii prossi¬ 
mo allenatoredel clubmadrile- 
no.JesusGilyGil, discusso presi- 
dentedell'Atletico, hafattocapi- 
recheil nuovo tecnicodellasua 
squadrasaràpropriol'italianoex 
guidadi Napoli eFiorentina. 

Lanciano campione 
d'Italia dilettanti 

■ PareggiandoO-Oconi lombardi 
del M eda (egrazieal successo per 
1-0 dell'andata), gli abruzzesi del 
Lanciano si sono laureati Cam- 
pionid'ltaliadellaLeganazionale 
dilettanti. Il Lanciano nel prossi¬ 
mo campionatodiSerieC/2 
(proprio comeil M ilan inSerieA), 
p 0 rterà su 11 a su a m ag I i etta ro sso- 
nera lo scudetto. 


Movimento dei Comunisti Unitari: bilancio 1998 


RENDICOMTOMOV. OLII COMUMS'l’l UMTARF Al. 3 112/^7 

Si’AL’O PA'l’RlMOMA[.E 

Attivila 

]iru[iL]b ili zza/inni inìnnan^M^Ji rlflEcj; 

p;.'; attiviià cdiloriali. eli inrthniria/itJiiL^É^di 
CJ]^LÌd'iiiipiaiiiLK: [Ji 
liifìmobLli/.i'a/inrii matL-riali m'iu:: 
k'JT'Ljni L J'aljbrii’iiii; 
impianti [L-chìcJil': 

macchinopcf Liliicia; 
rlmbili L- arredi: 
atiUJitiev./i; 
a Un beni. 

ImTnctbiliifzyiiLini bnaiiziarLUal iiùuv tJti rehdvi rtmdi 
n^chio svalutatone. 

t; t c.m ii Lpam ta indie ani onc por i e rud i i i, c It- ^1 i i m[i \i n i i ^ihi l i 

f>]u'C l'esc re i /]0 Success ivtn 

|■)arlJeciJ):^/i^.lni in impreso: 
erodili finanziari: 
altri liluli. 

Rimanon'/oUi piibbliCLLtitmi.gatJ^ct, ceco tory J 
Croclitifa] noltudci relativi fondi rischi c con separata indica zio no. per 
ciasouna voce, dejrli importi osi e ib di oltre roscrci/iii successivo): 
eroditi por servizi resi a beni coduri; 
credili vcrsi.i kKiniUiri: 
erodili por contribuii eIcuncali; 
credili per Cfìiilribiiti 4 mille: 
enediii verso impn^separlL'cipyle; 
crediti diversi. 

Attiviti linan/ urie diverse d,ille irninobi lizzai ioni: 
p:l^r^‘c^pa?.loni(a^ netto doi relativi fthndi rischi): 
altri LiloJi{lilolidi Stani, obbliga/ioni, eeeelera}. 

D LSpojji t] L li Là ] i qu id a: 

deposili Lanearie postali: 
tk'turoe valori incassa. 

Raiei attivi e riscomi aitivi. 

TOTALLAl’nVO 
Passività 
Patrimonio netto: 

d isav anzo/avan/t y [la tri mti n i 
d isava n/ji/avìin/i i del l'osercis'iu. 

Fondi per rischi c onori: 

bmdi providÉin/a inieij^raiiva esimi li; 
altri fondi. 

Tra Ita me modi fine rapporto di lavoni su bordi nato. 

Debitifton se-parata irKÌica7Ìoi>e. por ciascuna viKo. do^l] impuri] 
esijribili ol tre l'esercizio successivo!: 
debiti verso banche; 
debiti verso allri linaiizialori: 
debiti verso loniitori: 
debiti rappresentali da dlolidieredilth; 
debiti verso imprese f]ani;cipak^; 
debiti iribulari: 

debi ti verso isll tilt idi previdenza e di sicurezza sociale; 
altri debili: 

TCITALE DKRTTE 

R:iiel passivi e risconti passivi. 

ÌTll’ALE PASS IVO 

Conlid’ori£jirn.‘r 

beni niobili e immobili fùluciariamenit; presso lerzi; 

contribuii da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica: 

fideiussione a.''da terzi: 

avalli aAla terzi; 

fideiussioni a/da imprese partecipate- 
avalli a/da imprese pariieci[ijte; 
garanzieni, ipoteche! a/da terzi. 

CON I O ECONOMICO 

Ai l’i'hOvenij gestione caratteristica. 

I.t Quoiea,ss[>ciative immiali. 

2} Contribuii dello Aitato: 

a) per rimborso spese e lei tu rati: 

b) eonir. annuale derivante dalia desi, del 4 fier mille dell'[RPFF 
e} contribuio legge ZnQ 

3} Conlftbuti provenienti da II‘estero: 

a} da parliti o [novimerLLi pcditicitistei i i> Inu.ifoazionali: 
b) da altri si iggeiii esteri, 

4) .Altre oontibuzioni: 

a) Contribuzioni da persone fis Ielle; 

b) coniribuzicinida persone giuridiche. 

5) Proventi da aiti vili editoriali. manifcsUiziC'Jii. atlix." attività. 

I’l: tali proventi giistsor.cejirallerisliCLÌ. 

B) Oneri della gestione tarai lensiiea. 

1) Per acquisti di leni (snellire rimanenze). 

2) Per servizi. 

3} Per godimento di beni di terzi. 

4} l'er il pcr.stinale: 
a} stipendi: 
b) oneri sociali: 


9.307.980 

073.000 

.46M52.145 


537.421.21.3 

L4ÉS.tl35.59.S 

1[).4K2.938 

380.267.941 

21.057.440 

9D.0Z.5.522 

42.569,903 


1.390.348,372 


319.817.600 

1,674.312.420 

12.398.7.54 

775.246.472 

18.703.1.14 

89.1 

54.1.13.000 


el trailanienlodi Ime rupp[>rto; 
d .11 ri31 ri3 me modi qn tcscctiz a e si nuli: 
e) allncosti. 

5j .A mr3n orla nienb e sva lutazioni, 
ù) .Atcanlonamcnli [jer nschi, 

7.1 .Altri aceNnuinitmcnli. 

81 Oneri diversi di gestione. 

9.1 OontribuUad iissoctazionL 
T( naie ti ne r i ge.siii i ne e a raUens I ic a. 

Risu Italo del la gesti noe cara li ['risii e a (A-Di. 

O? Provcni] li omm finanziari. 

I! Pro venti tJaparlecijjazioni. 

2> .Alin prr>vcnri finanziari 

.5) Interessi e altri oneri [inajìZLari, 

Totale prt[venti c L[ru?rL fininiziari. 

D) Rctlificltcdi valore Ai atiiviià finanziane. 

! ) R 1 valuta/EOI! l: 

a) di parleeipazuiJii; 

b) di L!IIInobiliz/.azioni finanziaria- 

cj d] LLioli non iseriEti nelle inimohilizzazioni. 
2) Svalutazioni: 

a) di parloripazi^im; 

b) di immobilizzazioni tinanziarie; 

c) di titfìh non [.seritti nullo immobilizzaziocti. 
Turale ruMifiehe di valore di aiiività hnanziarie. 

E) iTovenii c oiien straonlmari. 

1) Proventi: 

plusvalenza da aEienazioiii: 
varie. 

2) Onori: 

Mmu S vale nz alla al iena/inni; 


672.16.L 0.3 K 

246.467.965 

v;irie. 

2.189.200 

4.034.166 

9 alale delle partite struardinarie. 

I.S56.U8.145 

372.802.213 

978,099,691 

-423^23.935 

Avanzi! (dLsavan/j») tltireserciztn (A-B+C-i-D-i-El. 

-12.765.647 

-676.915.446 

SINTESI DELLA NOTA INTEfìltATFVA AL RENDICONTO 

385.567,860 

253.092,511 

CHIUSO 11,31/12.^98 

Ì4.86.L787 

11..574.254 

PREMESSA 

Sigmiri membri del Coord inamento Nazienale, 

].41.3.54^.927 

!..3.38.919.927 

il presene; nindiconlecsttito redatta in base alle slatuiziani del Cadi 
materia ntmchést'cnuda 1 principi eiicitalilli elaborati dai Consigli Ma 
Dottari Commerciali li edti Ragionieri e seconda qua ni o previsto d 
gennaio 1 997 n. 2. 

29.257.127 

31,942.651 

[5.663.HI 

11..309.594 

Li? (iptTiizioni societarie sono stale rilevate sectindn il prineipin conti 
ciimpetenza. 


Sono ripnriaii al loro va tore di rtalizzo 


Sono rilevati al loro valore nominale 


.s 4.364.270 
289.477.000 

1,078,836.671 

389,798.924 


11.514.700 

-5.:st:i9.095 

5.945. fi U 5 


69.782.183 

421.741.190 

.451,207.572 

223.104.848 


.30.902.774 

-l.070.lll 

29,832.663 


ATTIVITA'SVOLIE 

SetlEur in cui o^>er!t la Si.KÌelà: PartiUi politico cgtornalisnu.i 
CRITERI DI rORMAilONE 

Il presente rendicnnio è rendano in forma abbreviata in quanto Sussistono i requisiti 
di Olii a li'ari. 2435 bis. T comma: è stara jicrlanto redatta la Relazione sulla 
Gestione. 

C:RITER] Dì VALUTAZIONE 

I rritjert udliz/ali per la lorinazionedel rendiconto chiuso al 31/12^^8 ni.m si 
dis costano da (|uetli utili zza li per la formazione del rendiconto del prcccdeitte 
ose re iz lo, i n p art ico La re ne I le valuta / ion l e ne l la c [>n 1 1 nuì tà de i medes in li p ri nc i fi i. 

I .a va I u la z itine de I te v oc i del ne nd lei mi o è i sp ii ata a i eri ieri genera! i d i jjnid enza e a 
quelli della competenza nella pritìpciiiviiilella continuazione della anltiià. 

Di seguito vemgor.tE ripor tali anali tieamenle i criteri di vaiutaz ione adottali [iella 
l'om 11 zi [>ne d e I rt: nd i coni o: 

Immihbilizzazioni 

Quelle immite ria li 

Si.rno iscritte at costo ili aequi.sizii.int; dedotii gli ammortainenti 
Quelle materiali 

Fi.ino riporla te al costo di acquisto ii rii produiione detraendo gli ammorta tne ni t 


Rileva l'olfettivo debito maturalo nei confronti dei tiipeuilenti a norma di lcg.gee in 
conformità agli aituiili coniarti idi lavoro 


25.671.231 

-1(1.176.669 l>.5.lllllt 

385,567.8*11 253.092.511 


Ri lev azione dei ricavi 

I ricavi per veixliledei ptodotli sono rileviLi al Tnomentodel trasfe 
proprietà, cltecmneidc normaImenie con la consegna o la.qjedizio 

I ricavi di natura finanziaria e per servizi vengono rilevali in base a 
temporale. 

D.ATl SUl.l.'OCCUPAZIONE 

L'organieo medio aziendale nel corso del buse rei zio h;i subilo laseg 
evoluzione. 

Organico 31/12/98 

Impiegati n. 2 

Organico 31/12/97 

Impiegati n. 2 

■|■ulali.n/12,■98 n.2 

Toiali31/12,'97 n.2 


IL contri ti[E di lavoro applictilo è gLomalisiuo. 

Nel corso dei 199S si c Jimess([ iLslg, Valentino Filippeni ed è s 
Garzi a. 


SINTESI DEI.LA RELAZIONE SULL A GESTIONE 

Inottemperanza a quanto impostodall'allegatisB L.2r'97 si dÌLjhiara []uanU)seg 

1. il [>ernodella nostra aitivitàè la pubblicazione de! settima 

tis le "C OM l N PO R M” c o me s tru menti i de 11'a z i [>nc‘ pò fi t ica al 
l'interno degli Stali Generali [Iella Sinistra. 

2. non .sonc'stale sostenute spese per le campagne eletlotaliev 
L.315/93: 

.h ilcontribiJUì al le sedi è.stato pari a L. 182.477,000 e L. 

72.000,000 erogati al ctillegi; 

4, il movimcntn pirss ie[ le i n no me p ruprio pa riee Ipa / lo n i d i 

società peniM Imporlo di 11.4.30.00G flOOO ENI 4 ); 

F Iteli’ anno 1998 il .Vlovirnemo ha ri cevifto contribuzioni 

dali’On. Peiiiiiari laudano per il214.6.^9.692, daH'Oit. 

Castellina Luciana per £1.36.417.596 , dairAs.‘iLt[;ia/.inn[; 

Media Evu per £ 60.000,000. 

6. Per [punti 6 e 7 de 11 ' a llegai ( ) R L. 2/97 vedasi q ua n to scrii! [> 

ai punti relativi carne espLi.si[i ox ari. 2428 C'C. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


R I V I S T 


formula; 




La Ferrari delude in Francia 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 LUNEDI 28 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 25 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Domenica amara per la Ferrari. 
In un Gran premio di Francia 
reso problematico dalla piog¬ 
gia, M ichael Schumachernon è 
andato al di làdellaquintaposi- 
zionefinaleprecedendoil com¬ 
pagno di squadra Eddie Irvine. 
Vittoria a sorpresa del tedesco 
Frentzen (suJordan) davanti al 
I eader del I a cl assi f i ca mon d i al e 
Hakkinen. 


COLANTONI 


A PAGINA 15 



Bologna spoglio con il batticuore 

Suspencefino airultimo per il testa a testa tra la Bartolini eGuazzaloca 

Centrosinidra in >^ntaggio nei Comuni e nelie ProvinceL Astensione reGord 


Cesare Veneziani 

Centrodestra 

Guido Vicentini 

Centrosinistra 


Mario Porta 

Centrodestra 

Gianluca Susta 

Centrosinistra 


00 , 0 % 

00 , 0 % 


52 , 1 % 

47 , 9 % 


Giustina Mistrello 

Centrodestra 

Flavio Zanonato 

Centrosinistra 


Siivia Bartoiini Aj QO/ 

Centrosinistra TiyJ/0 

Giorgio Guazzaioca rn a 0 / 

Centrodestra 3fcyl/0 


Aido Reschigna AA AO/ 

Centrosjnistra v Vy v /O 

Vaierio Cattaneo AA AO/ 

Centrodestra vViU/0 


Alberto Ravaioli 

Centrosinistra 

Mario Gentiiini 

Centrodestra 


52 , 9 % 

47 , 1 % 


IL VOTO 11 risultato più atteso era quello di Bolo¬ 
gna, dovefinoa tarda nottell ri sul tato è 
statolo bilico. Un testa a testa flnoall'ultlmo, una cac¬ 
cia all 'ultimo voto chenon ha mal avuto precedenti nel 
capoluogo emiliano, dovei a supremazia della Quercia 
non èmal stata In discussione. Quella di Bologna èsta- 
ta una campagna elettorale tormentata, caratterizza¬ 
ta da numerose di visioni all'Interno della Quercia. La 
candidata del centrosinistra. Silvia Bartolini, solo nel¬ 
l'ultimo periodo di campagna elMorale è riuscita ad 
avere chi ara solidarietà politica dagli alleati. Nel prl- 
moturno, laQuerdaavevapersodrcall 10% dei voti. 

L'ASTENSIONE Ha votato poco più della metà 
degli elettori del turno prece¬ 
dente. La città con la percentuale più alta di votanti è 
stata Bologna, dovecomunquealla fineha votatoli 6 
percento In meno dd primo turno. Scrutini In ritardo 
perché gli dditori si sono riversati né seggi all'ultimo 
minuto. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA8 



. REPORTAGE 


NELLA NOTTE PIU LUNGA 
CON L'INCUBO DEL SORPASSO 


JENNERMELETTl 

BOLOGNA Ercole, quel 1 0 del I e sette fati eh e, è lì i n fon do al I a sai a, e i n - 
combesul megaschermo tv chesta per annunciareil primo exit poli. 
ErcoI e h a i n man 0 u n a grossa cl ava. A eh i arri verà I a stan gata? Ecco 1 0 
speaker di «Ètv» che annuncia: «Bartolini 50,5%, Guazzaioca 
49,5%». Più di nocevento telefonate, fatteachi eragiàstatoal seggio. 
Ecco I a pri ma n oti zi a, i n q uesta stran a gi orn ata boI ogn ese. U n arri vo 
sul filodi lana, un risultato al cardiopalma. E subito entra in sai a stam¬ 
pa il senatoredi An, Filippo Berselli. «A^ettiamo, èsolo un sondag¬ 
gio», dicecauto. Dietro di lui i suoi uomini, chesi attaccano ai telefo¬ 
ni ni per chiamare chi non avesse guardato la televisione. «Oh, hai 

SEGUE A PAGINA 2 


VERCELLI 


Lorenzo Piccioni 

Centrodestra 


Gabrieie Bagnasco AA aq/ 

Centrosinistra v Vj " /O 


00 , 0 % 


1 POTENZA (28 sez. su 73) | 

P. Bonito Oliva 

Centrosinistra 

45 , 9 % 

Gaetano Fierro 

Udeur 

54 , 1 % 


AREZZO (12 SEZ. SU 88)^HAVELLIN0 (31 sez. su 67) 


Antonio Di Nunno 

Centrosinistra 



Qisumano, polemiche sul Quirinale 

La presidenza: la telefonata fu fatta solo per sapere della salute 


LA MATURITÀ 


VENEZIA (648 sez. su 850) | 

Luigino Busatto 

Centrosinistra 

57 , 3 % 

Luciano Falcier 

Centrodestra 

42 , 7 % 


1 PARMA (143 sez. su 457) | 

Andrea Borri 

Centrosinistra 

53 , 2 % 

Paolo Paglia 

Centrodestra 

46 , 8 % 





TORINO (1.071 sez. su 2.286)^HPÌA^NZA (269 sez. su 312) | 


Terza prova d'esame 
oggi è il giorno del quiz 


ROMA II Quirinaleèinvestito dalla polemica, perlapri- 
m a vo I ta n el setten n ato appen a i n i zi ato d i C ari o Azegl i o 
Ciampi, per la telefonata che il presidentedellaRepub- 
bl i ca h a fatto dopo I a scarcerazi on e del l'ex sottosegret^ 
rioCusumano. 

Dal Collesi precisa dopo ventiquattro ore con un co- 
municato che si è trattato di una 
semplicetelefonatadi cortesiaenon 
■ LA rKULUKA glàdi un attestato di stima ed isoli da- 

Dl CATANIA rietà come precedentementeera sta- 

«La Cassazione f,? detto dallo steso esponente del- 
, rudeur. 

può trovare lIpmdiCataniaNicolòMahnos'e- 

vizi di forma radette«sorpreso»perquellache,se- 

condo la prima versione, appariva 
Ma l'inchiesta comeun'interferenza. 

P 0 gg 0 Ma dalla Procura si insiste: l'in- 

chiesta è solida, la Cassazione può 
perfettamente» aver annullato l'arresto per qualche 
vizio di forma. Invece, secondo l'av¬ 
vocato difensore di Cusumano, l'unica interpretazione 
possibile della motivazione è la «mancanza di indizi». 
Solotraun paiodi setti maneil provvedi mento sarà reso 
noto. 


GIUSTIZIA 


Beriusooni \ia in Procura: 
ho chiarito la mia vicenda 

Show del Cavaliere nella domenica del voto 
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Aliatine di Annan: in Setliia si rischia il disastro 

Critichea Usa eGb: subito aiuti, qua cittadini non si possono punireduevolte 




CULTURA ESOCIETA DELL'ODIO 


FERDINANDO CANON 


A l convegno 1 
che si è svolto " 
nd giorni 
scorsi a Milano, 
ndia sede ddia So¬ 
cietà Umanitaria, 
sul tema «GII scrit¬ 
tori eia guerra», so¬ 
no arrivati due fax 
violentemente op¬ 
posti, uno dd presi¬ 
dente degli scrittori L 
serbi e l'altro degli scrittori di 
Bosnia-Erzegovina. Sono due 
tesi esemplari per capire come 
qudia che al la fi ne è stata una 
guerra, all'Inizio era uno scon¬ 
tro culturale: questo era In atto 
da più tempo, ed vorrà più tem¬ 
po per placa rio. «L'attacco dd le 



forzeN atoallaj ugo- 
slavla senza una di¬ 
chiarazione d! guer¬ 
ra - scrive II presi¬ 
dente dd Pen serbo. 
Predrag Paiavestra - 
ha annullato tuttele 
normevigenti dd di¬ 
ri tto In tern azionale. 
Il ruolo e l'Influsso 
ddI'Onu sono an¬ 
nientati da questo 
atto di violenza dd paesi più ric¬ 
chi dd mondo. La potenteorga- 
nlzzazlone militare dd paesi 
occidentali ha attaccato un 
paese sovrano con la scusa che 
vo/eva fermare la catastrofe 

SEGUE A PAGINA IO 


Da Buenos Aires 

MASSIMO 
D'ALENA 


T»^ 


SU MEDIA A PAGINA 11 


PEC Kosovo senza pace. Ancora 
uccisioni, violenze, incendi di ca¬ 
se. E ieri c'èstata la scoperta di una 
camera della tortura a Prizren, 
questavolta usata dai combatten¬ 
ti deiruckperrappresagliecontro 
gli zingari accusati di complicità 
nella «pulizia etnica» operata dai 
serbi. E poiché la Kfor stenta a 
mantenere l'ordine a Prizren, il 
comandante tedesco ha deciso di 
introdurre un coprifuoco nottur¬ 
no. «Quellocheèaccaduto in Ko¬ 
sovo èstato un genocidio»: così si 
è espresso a Pec il ministro della 
Difesa, Carlo Scognamiglio, du- 
rantelasuaprimavisitaal contin- 
genteitalianodellaKfor. Intanto, 
il spretarlo generale dell'Onu, 
Kofi Annan, ha avvertito del ri¬ 
schio di un «nuovo disastro uma¬ 
nitario» nei Balcani senon saran¬ 
no forniti al la Jugoslavia gli aiuti 
necessari perlari costruzione. 
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S e qualcuno aveva dei dub¬ 
bi, Berlusconi ieri glieli ha 
tolti definitivamente dal¬ 
la testa in modo plateale: sì, il 
conflitto di interessi esiste, ec- 
com e. Non èI a sol i ta i n ven zi on e 
propagandistica di qualcheco- 
munista brezneviano, non èia 
macchinazione di uno Stato di 
polizia o di una sinistra brutta 
sporca e catti va. In quale Paese 
democratico del democratico 
Occidente il capo di un partito 
(nonché, fino a prova contra¬ 
ria, leader del poi odi centrode¬ 
stra) avrebbe potuto permet¬ 
tersi il lusso di «usare» i suoi 
guai giudiziari per fare l'ulti- 
moscampolodi campagnaelet¬ 
torale? I n qualePaesedem ocra¬ 


ti co avrebbe potuto, ad urnt 
aperte, utilizzarecon cronome 
trica precisionetutti itg (di Sta 
to en on ) per spi egareagl i i tal i a 
ni che si era recato dai magi 
strati spontaneamente pa 
chiarirelesue vicende private; 
Cè poco da fare: è diffidi e tro 
vareunPaesecosì. 

Ora, sicuramente qualcunc 
(del Polo, non c'èdubbio)dirà: 
soliti comunisti,cel'hannocor 
Berlusconi etrovanoogni scuse 
per dargli addosso. Se attacca 
magistrati, lo accusano di sot 
trarsi allagiustizia.Sesi presen 
ta spontaneamente e «gentil 
mente»in Procura, lo accusane 
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Perché hanno successo 
le serie Storiche in tv? 
Quesdonedi spéttacoio 
0 di identità comuni 
Rispondono Tranfa^ ia 
Caracciolo, Bodei e Mieli 



Fumetti 


Antologie 


Quando la storia 
va in prima serata 

Filtrare la memoria 
per riconquistarla? 

Il passato 
alla moviola 

BRUNO GRAVAGNUOLO 



La Rivoluzione 
che non fu 
di S.Mattozzi 
F. Esposito 
S. Bnjno 
Liguoh 
pagine 64 
lire 7.000 


I fasti 
del 1799 


■ La Repubblica napoletana del 
1799a fumetti: un viaggio tra fanta¬ 
sia e rievocazione storica guidato dal 
personaggio di Mister Semplice, che 
grazie a un gigantesco papillon rie¬ 
sce a volare tra i campi del sapere. 

Con lui la storia a fumetti si sposta 
dalla Francia all'Italia del Sud, da 
Palermo al golfo di Napoli. Mister 
Semplice racconta così ai più piccini 
quell'esperienza storica unica che vi¬ 
de gli intellettualiper un brevissimo 
periodo al governo di Napoli, una pa¬ 
gina di storia del Settecento intensa e 
drammatica. Di prossima uscitaper 
Pignori. 



Europa 
più nobile 
e più bella 
a cura 

di Francesca 
Pozzoli 
Bompiani 
pagine 395 
lire 16.900 


L'intervista 


La parola a Lucio Vilìari: 
«Com'è diventato difficile 
raccontare k idee e la cultura» 


A ltro che fine della storia, 
come preconizzava l'in¬ 
cauto Fukuyama alla fine 
degli anni Ottanta. No, dopo 
l'Ottantanove siamo dentro l'«i- 
per-storia». E in due sensi. Nel 
senso che oggi la storia del «seco¬ 
lo breve» - per dirla con Ho- 
bsbawm - ricomincia come «se¬ 
colo lungo». Il Novecento infatti, 
aperto dalla fine degli imperi 
centrali e zarista, non vuol pro¬ 
prio finire. E riparte dalla disso¬ 
luzione di un ex impero, l'Urss. E 
dalla ristrutturazione del blocco 
occidentale, tra unipolarismo 
Usa e incerto ruolo dell'Europa. 
Per non parlare del risveglio del¬ 
l'Asia, dei fondamentalismi, del¬ 
la demografia, della cosmo-fi¬ 
nanza. Persino del clima, an- 
ch'esso ben dentro l'«iperstoria 
globale». 

Ma c'è un altra ragione che 
spiega l'iperstoria. Il ruolo dei 
media. Sono essi che corrodono 
le tradizioni, come falda friatica 
pervasiva. E che ne eccitano la ri¬ 
nascita. Essi, lo spazio pubblico 
dello scontro, tra revisioni e con¬ 
tro-revisioni. E sono i media il tri¬ 
bunale dell'iperstoria. Poiché 
tutto è in risonanza. E tutto è sto¬ 
ria. Ed è alla storia che le identità 
si appellano, per prevalere nello 
scontro. O solo per conservarsi, 
oltre le derive di un tempo eco¬ 
nomico globale che tritura le «ra¬ 
dici». Del resto che le cose stian 
così, ce lo dice il grande politolo¬ 
go che scrive su «Foreign Af- 
fairs», Samuel Huntington. La 
politica - dice - è «scontro di civil¬ 
tà», di culture. Ossia, geostoria. 
Ma sono i media adeguati alla 
funzione, oppure no? C'è un mo¬ 
do di farla - la storia alla moviola - 
senza subirne i convulsi contrap¬ 
passi, che poi non sono che il ri¬ 
torno del rimosso, del fanatismo 
etnocida, per esempio? E che si¬ 
gnifica filtrare la memoria, rivi¬ 
verla, senza lasciarsi manipolare 
da chi la usa come instrumentum 
regni? E in più, c'è un problema 
di formule. Di tempi scenici, pa¬ 
linsesti e «format» produttivi. In- 
somma, come fare la storia in Tv? 
Rispondono quattro studiosi 
versati in materia. Due storici, un 
filosofo, e un giornalista che della 
storia ha fatto un ingrediente ba¬ 
se dei «suoi» giornali, autore di 
un libro - «La storia, le storie» 
(Rizzoli) - che scava a fondo in 
decine di casi controversi. Sono, 
nelTordine, Nicola Tranfaglia, 
Alberto Caracciolo, Remo Bodei, 
e Paolo Mieli, ex direttore de «La 
stampa» e del «Corriere della Se¬ 
ra». 

«Per fare la storia in Tv - dice 
Tranfaglia - decisivo è il rapporto 
testo-immagini. Se le seconde so¬ 
no inedite e palpitanti, e il primo 
accurato e problematico, allora il 
risultato è buono. Come nei pro¬ 
grammi di Caracciolo sul fasci¬ 
smo. Ma a volte l'esito è addirit¬ 
tura avvincente, come nella re¬ 
cente trasmissione Bbc sulla ex 
Jugoslavia di Andrea Purgatori. 


In ogni caso il testo - interno alle 
immagini oppure dialogato tra 
commentatori - deve entrare nel¬ 
le pieghe dell'argomento. Senza 
risultare piatto, né offuscare la 
narrazione». Dunque, la storia 
Tv non può rinunciare alla spet¬ 
tacolarizzazione? «Affatto, ma in 
Italia siamo indietro. Il modello 
resta il quarto canale della Bbc in¬ 
glese. Spettacolarità seria, con at¬ 
tori professionisti per la storia-fi¬ 
ction, ambientazioni e rigore nar¬ 
rativo. E consulenza inattaccabi¬ 
le». Eppure, in Italia gli esempi 
non difettano. C'erano una volta 
il «Socrate», il «Cartesio» e il «Pa¬ 
scal» di Renzo Rossellini, alle cui 
spalle si stagliavano capolavori 
«epico-didascalici» come la pre¬ 
sa di potere di Luigi XIV, oppure 
«cinegiomalistici» come «Paisà». 
E poi c'è la lezione del neoreali¬ 
smo storico alla Lizzani, e certo 
teatro di Squarzina. Volendo, la 
Bbc potremmo farla noi. Sia in 
stile «Dossier» che in veste «fi¬ 
ction». E inoltre c'è la memoria di 
trasmissioni straordinarie come 
«La nascita di una dittatura» di 
Sergio Zavoli. «Quella - concor¬ 
da Tranfaglia - fu un'esperienza 
straordinaria. Ma erano altri 
tempi, e il fascismo faceva più 
audience. Oggi occorrono fanta¬ 
sia, commistione tra documenti e 
fiction, e altri tagli narrativi. E a 
partire da tonnellate di materiali 
d'archivio sconosciuti». 

Alberto Caracciolo plaude al¬ 
l'intervento mediatico in storia: 
«È merito della storiografia ap¬ 
plicata Taver recuperato a pieno 
il ruolo delTimmagine, vincendo 
i timori sul rischio di un ruolo 
esorbitante delle emozioni. Che 
invece sono il combustibile della 
passione storica, come dimostra 
il grande successo della trasmis¬ 
sione di Purgatori». E gli esempi 
del passato, Zavoli e tutto il re¬ 
sto? «Forse non funzionerebbe¬ 
ro. Quel che incide nel pubblico è 
la formula Dossier. Il cinegioma- 
lismo storico con campi e contro¬ 
campi. Meglio se sull'onda di 
eventi attuali, come Bosnia e Ko¬ 
sovo, che vanno rischiarati alTin- 
dietro». E c'è una considerazione 
epistemologica in Caracciolo. 
Questa: «La storia moderna è di 
per sé un ipertesto audiovisivo, 
un labirinto di strati e di tempi da 
percorrere in circolo. Di più: in 
quel labirinto c'è pure la storia 
immaginaria, quella "con i se". 


che non a caso alimenta un nuo¬ 
vo genere letterario in Inghilter¬ 
ra. E che può ricaricare anche la 
storia più tradizionale». 

Giudizio positivo sull'irruzio¬ 
ne delTimmagine nella storio¬ 
grafia è pure quello di Remo Bo¬ 
dei, storico della filosofia e delle 
idee «come passioni», che di re¬ 
cente ha curato per Paravia un 
ipertesto interattivo sul pensiero 
occidentale. «I documenti visivi - 
spiega - parlano e racchiudono 
mondi emotivi. Sono la memoria 
stessa. Il rischio è la manipolazio¬ 
ne, oppure il folklore, se si tratta 
di storia-fiction. Ma è un rischio 
da correre». Non è un paradosso 
la "storia 
mass-media¬ 
le", visto che i 
media si muo¬ 
vono al minu¬ 
to? «Lo è, ma si 
può stare den¬ 
tro quel para¬ 
dosso, leggen¬ 
do in controlu¬ 
ce l'evento 

mentre lo si 
racconta. Con 
campi lunghi. 

E messe fuoco 
su passato e 
spazi geografi¬ 
ci che produ¬ 
cono gli eventi. 

Del resto ci so¬ 
no notizie del 
giorno e noti¬ 
zie del secolo. 

Ecco, mi piace¬ 
rebbe un gior¬ 
nalismo scritto 
e audiovisivo 
sulle notizie 
del secolo...». 

Già, in fondo le 
grandi notizie, 
quelle che con¬ 
tano, sono 
sempre «noti¬ 
zie del secolo». 

Quelle in cui 
un presente, 
dapprima gra¬ 
tuito e inspiegabile, condensa di 
colpo la «massa critica» del pas¬ 
sato. Attivato dal cortocircuito 
tra mondi vitali che il globalismo 
moderno fa scattare: finanza glo¬ 
bale e antiche cristallizzazioni di 
classe. Piccole patrie ribelli e stati 
nazionali in affanno. Culture 
stanziali e culture che migrano. 
Che sia la «kìnesis», la migrazio¬ 


ne delle immagini, l'essenza del¬ 
la storia? E che sia il cinema - nelle 
sue odierne forme video - il bae- 
deker di un'epoca «iperstorica» 
come questa? 

«Fino ad ora - dice un protago¬ 
nista dei media come Paolo Mieli 
- l'approccio televisivo è stato 
molto tradizionale. Documenta¬ 
ri, con dibattito equilibrato e 
freddo. Uniche eccezioni, Zavoli 
e Caracciolo, che hanno "acuito" 
i temi di De Felice. La vera novità 
è stato Purgatori sulla ex Jugosla¬ 
via, che ha usato il controcampo 
dei fatti, e la discussione sul filo 
degli eventi. Con protagonisti in 
scena delle opposte barricate». 
La chiave di Mieli: usare il "fatto- 
immagine" per aprire i problemi 
e indurre lo spettatore a prender 
posizione. Formula che potrebbe 
valere «anche per la storia delle 
Crociate, oppure per i Borboni. 
Lasciando prevalere la logica fil¬ 
mica e giocando tra ragione e 
fantasia. Sempre in bilico tra le 
opposte ragioni del dramma». E 
il rapporto con il testo, col parla¬ 
to? «Da sette a tre. Molte immagi¬ 
ni ragionate e messe a reagire. 
Con dibattito fuori campo strin¬ 
gatissimo. E il tutto a partire da 
casi storiografici precisi». L'o¬ 


biettivo? Far diventare la storia 
in Tv «come la scienza Tv di Piero 
Angela». E, aggiungiamo noi, 
senza tralasciare un'altra possi¬ 
bilità: lo sceneggiato. Il romanzo 
storico televisivo, «I grandi Ca¬ 
maleonti», «I Giacobini», ricor¬ 
date? Ma ora tocca a voi Signori 
dei palinsesti. Purché non sia 
soap-history. 


ROBERTO BRUNELLI 

F olle di giovani senza memo¬ 
ria e privati di qualsivoglia 
stimolo, cui è negata la pos¬ 
sibilità di accedere alla comples¬ 
sità della storia. Una scuola spes¬ 
so ripiegata su se stessa e incon¬ 
sapevole dei propri errori, un 
esame di maturità del tutto scol¬ 
legato dal presente della ricerca 
storica, una prassi divulgativa 
spostata pericolosamente verso 


Aldo Moro 
prigioniero 
delleBr 
In alto, 
una statata 
di Lenin 
distrutta 
dopo il 1989 


la banalizzazione. Il quadro deli¬ 
neato da Lucio Villari, uno dei 
maggiori storici italiani, non è 
davvero incoraggiante, e le solu¬ 
zioni al caso non sono meno com¬ 
plesse: «Sì, è difficile risalire la 
china». 

Professor Villari, in genere gli 
studenti tendono a non scegliere 
il temastoricoalla maturità. Chi 
si occupa di divulgazionestorica 
hadarimproverarsi qualcosa? 
«Beh, cominciamo col dire che 
c'è stato, di generazione in gene¬ 
razione, un processo di vera e 
propria deformazione dell'idea 
di cosa sia la storia. E la responsa¬ 
bilità di questo sta nei program¬ 
mi scolastici prim'ancora che nei 
manuali: perché questi soffrono 
di una visione unidimensionale, 
solo politica, della storia. Addi¬ 
rittura a me sembra che chi ha 
elaborato i compiti per la maturi¬ 
tà classica dimostri di essere so¬ 
stanzialmente poco informato 
delTattualità della ricerca. In- 
somma, è i programmi che biso¬ 
gna cambiare. Le faccio un esem¬ 
pio: chi oggi dirige la scuola ita¬ 
liana ha creduto che introducen¬ 
do lo studio del '900 la storia si ar¬ 
ricchisse di attualità e pertanto di 
stimoli per gli studenti. Si tratta, 
secondo me, di un errore molto 
grave: perché del '900 ancora una 
volta si dà una dimensione solo 
politica, riducendolo meramen¬ 
te alla dinamica fascismo, nazi¬ 
smo, stalinismo e via dicendo, 
mentre è invece un secolo di una 
ricchezza straordinaria. Non so¬ 
lo: le dirò che il tema presentato è 
pieno di incongurenze ed errori. 
Chi ha una visione del genere 
non comprende il senso di ciò 
che è avvenuto, non sa registrare 
ciò che sta prima e dopo i fatti, ciò 
che nel costume e nel mondo del¬ 
le idee spiega e motiva i fatti». 

Non c'èperòil rischiodi unoscol- 
lamento tra il linguaggio di chi 
insegnaescrivemanuali di storia 
equdiodei giovani, per esperien- 
zaeimmaginariosemprepiù lon¬ 
tani dall'accademia? 

«In effetti, gran parte degli storici 
non sa raccontare la storia. Ma 
non è semplificando il linguag¬ 
gio (come ad esempio fanno i 
giornalisti-storici, penso a Mon¬ 
tanelli) che si interessano i giova- 


Tutti gli ideali 
in pillole 

■ La Bompiani ha una collana di¬ 
vulgativa, « Voci nel tempo», nella 
quale pubblica centoni di storia e cul¬ 
tura alla portata di tutti e senza trop¬ 
pe pretesefilologiche né di approfon¬ 
dimento: sul genere «farsi un'idea». 
In quest'ambito non poteva mancare 
un 'antologia di ideali europeisti dai 
tempi dei greci (non mancano i «Per¬ 
siani» di Eschilo né la «Politica» di 
Aristotele) fino al trattato di Maa¬ 
stricht. Un modo per andare in cerca 
di morbide tracce di identità comu¬ 
ne, per mettere insieme Omero, Ma¬ 
chiavelli e Mitterrand e riscoprirsi 
più antichi epiù buoni. 

ni, perché in genere la storia vie¬ 
ne semplicemente banalizzata. 
Non si interessano gli studenti 
raccontando loro che Garibaldi 
aveva molte amanti, raccontan¬ 
do la storia dal buco della serra¬ 
tura, raccontando pettegolezzi 
che possono essere curiosi, ma 
non fanno fare passi avanti sul 
piano della conoscenza». 
Tuttavia, potrebbe essere anche 
pericoloso tenere «forzatamen- 
t&>alti gli standard, rischiando 
di allargare ulteriormente lo 
scollamento tra chi divulga sto- 
riaechilarecepisce...» 

«Il rischio c'è, ed equivale a quel¬ 
lo che corrono i fruitori della tele¬ 
visione... anche qui, se dopo anni 
di sciocchezze improvvisamente 
si trasmettessero solo program¬ 
mi culturali nessuno guardereb¬ 
be più la tv. Ma la sostanza del 
problema non cambia: e solo la 
scuola può invertire questa ten¬ 
denza, non la televisione, né i 
giornali. Tuttavia sembra che di 
questo non si rendano conto co¬ 
loro che la gestiscono, ed è una 
grave responsabilità». 

Di recente un settimanale ha di¬ 
stribuito in regalo i famosi «Bi- 
gnami». Il loro perdurante suc¬ 
cesso potrebbe suggerire che è 
giustofornireagli studenti degli 
strumenti ultrasintetici chefac- 
cianodacomplementoatesti più 
elaborati... 

«Guardi, io non ho nulla contro i 
Bignami, se sono intesi come una 
sorta di "pronto soccorso" della 
memoria. Però devo anche dire 
che l'intento del settimanale che 
ha diffuso i Bignami è secondo 
me culturalmente di basso profi¬ 
lo: è come voler dimostrare che il 
Bignami può sostituire il libro di 
storia. Sarebbe stato meglio, allo¬ 
ra, pubblicare in piccoli volumi i 
grandi classici della storia. An¬ 
che perché il Bignami riduce an¬ 
cora di più ai minimi termini 
ogni problematicità». 

Normalmente si dice anche che 
l'insegnamento della storia sia 
troppo «eurocentrico»... 

«In realtà, i programmi ora sono 
abbastanza aperti alla storia "de¬ 
gli altri". Però, di nuovo, si è con¬ 
fuso l'allargamento delle temati¬ 
che con l'approfondimento. Pen¬ 
so che sapere qualcosa di più sul¬ 
la Cina o sul Giappone non arric¬ 
chisca il senso storico dei giova¬ 
ni, né che una visione eurocentri¬ 
ca sia da demonizzare: perché 
l'Europa è stato ed è un grande 
crogiuolo in quanto a sedimenta¬ 
zione di eventi, idee e tradizioni 
fondamentali per tutta l'umani¬ 
tà... basti pensare alle arti e alla 
storia delle idee. Insomma, di¬ 
fendo l'Europa perché merita di 
essere difesa». 
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Ballottaggio 


l'Unità 



^ Nelle provinciali di Torino 
il partito ddi'astensionesi gonfia 
in due setti mane di un altro 34% 


♦ Il centrodestra conquista krezio 
e conferma Verona e Udine 
Rivi nata centrosinistra a Bari 


Il ballottaggio più amaro 
per il centrosini^ 

Persa Bologna Solo il 41,7 percento alleume 


ROMA Ballottaggi altalenanti, 
ma un dato emerge su tutti: a 
Bologna per la prima volta 
nella storia repubblicana la 
destra entra trionfante in 
piazza Maggiore, come del re¬ 
sto ha già fatto ieri sera, quan¬ 
do centinaia di ragazzi di 
estrema destra hanno inn^- 
giato a Guazzai oca. Il signifi¬ 
cato politico delTevento è di¬ 
rompente. 

E per la sinistra, chiusa in 
un angolo anche per la scon¬ 
fitta di Arezzo, che come Bo¬ 
logna per la prima volta nel 
dopoguerra si consegna alla 
destra, non possono essere le¬ 
nitivi i risultati di alcune real¬ 
tà importanti, come la Provin¬ 
cia di Torino, dove Mercedes 
Bresso ha battuto il candidato 
del Polo sostenuto - come in 
tutte le altre province pie¬ 
montese e in quella di Savo¬ 
na, dalla Lega. Vince anche 
Marcello Vernola alla Provin¬ 
cia di Bari, su Antonio Matar- 
rese, il potente wex presidente 
della Federcalcio. Un risultato 
che risalta dopo la sconfitta 
alle comunali del 13 giugno, 
quando Beppe Vacca fu battu¬ 
to da Si mone Di Cagno Ab- 
brescia. 

Dei 10 capoluoghi, delle 33 
Province (per la Sardegna lo 
scrutinio inizia questa matti¬ 
na) i risultati sono a macchia 
di leopardo. 

Ma c'è un dato omogeneo: 
l'astensionismo pesantissimo. 
Complessivamente ha votato 
solo il 41,7% degli aventi di¬ 
ritto, contro il 73,4% del pri¬ 
mo turno. In particolare, per 
le comunali la percentuale è 
del 60,2% contro il 77,1% del 
13 giugno, cifra che quasi si 
dimezza per le provinciali: 
39,5% (73% nel primo turno). 
In Friuli probabilmente si è 
raggiunto il record dell'asten¬ 
sionismo. Ha votato solo il 
30%, cifra inferiore anche a 
quelle medie americane e che 
fa gridare al Polo, con Claudio 
Scajola: «Il doppio turno è fal¬ 
lito». 

Dati definitivi, ancora a 
mezzanotte e mezza, sono po¬ 
chissimi. Tuttavia si può dire 
che nella Provincia di Alessan¬ 
dria ha vinto il centrosinistra, 
a Vercelli ed Asti il Polo. In¬ 
certi i dati delle altre province 
piemontesi: Biella, Novara, 
Cuneo, Verbania-Cusio-Osso- 
la. L'altro risultato importan¬ 
te, oltre che incerto, sul filo di 


■ IL VOTO 
LEGA 

Dai primi 


i'eiettorato 


lana è quello della Provincia 
di Milano: testa a testa, dun¬ 
que tra la polista Ombretta 
Colli, che al primo turno ave¬ 
va battuto Livio Tarn beri con 
uno scarto di circa cinque 
punti. Ma dovrebbe prevalere 
laColli. 

Se a Savona i due conten¬ 
denti sono testa a testa, a Lodi 
il centrosinistra ha vinto, a 
Lecco, Brescia, Cremona è in 
vantaggio, mentre a Bergamo, 
sia al Comune che alla Pro¬ 
vincia ha vinto il Polo. 

In Veneto risultato definiti¬ 
vo per la Provincia di Rovigo, 
dove ha vinto il centrosini¬ 
stra, così come nella Provincia 
di Venezia e Belluno. Mentre 
il Polo ha vinto nella Provin¬ 
cia di Verona e nella città di 
Padova, dove fino all'ultimo 
si pensava che Zanonato po¬ 
tesse ribaltare il risultato del 
primo turno. 

In Emilia 
non tutto è 
Bologna. A 
Ri mi ni comu¬ 
ne e Parma e 
Piacenza pro¬ 
vince, ha vin¬ 
to il centrosi¬ 
nistra. In 
Friuli Venezia 
Giulia il Polo 
si è aggiudi- 
_ cato entram¬ 
be le Provin¬ 
ce chiamate al voto, Pordeno- 
neeUdine. 

In Toscana c'è il risultato di 
Arezzo che contribuisce all'a¬ 
marezza dei diessini. Scenden¬ 
do lungo lo Stivai e trovi amo il 
Polo che si aggiudica Isernia e 
il centrosinistra Ascoli. 

nelle suppletive di Brescia 
per la Camera e di Lecce per 
Camera e Senato il centrosini¬ 
stra si aggiudica i seggi di 
Montecitorio. Per quello di 
palazzo Madama ancora non 
si conosce il responso delle ur¬ 
ne. 

Ma le conseguenze saranno 
enormi per tutto il centrosini¬ 
stra che verrà attaccato ancora 
da Berlusconi che tornerà alla 
carica per chiedere che l'inte¬ 
ro governo si dimetta, perché 
questa sconfitta segue di 
quindici giorni quella delle 
europee. Il Cavaliere già esul¬ 
ta: «E caduto il falso mito del 
buon governo della sinistra». 

E per il centrosinistra il pri¬ 
mo banco di discussione si 
avrà il 6 luglio alla Camera. 


premia il 
centrosinistra 


Berìusconi e Fini esuHano 
«Una grande, grande gioia» 

ROMA II Polo esulta per la vittoria di Giorgio Guazzaloca, che per 
la prima volta è riuscito a strappare Bologna alla sinistra. E Ber¬ 
lusconi non nasconde la sua soddisfazione. «È caduto finalmente 
il falso mito del buongoverno della sinistra». Così il Cavaliere ha 
commentato a caldo con l'Ansa la vittoria di Giorgio Guazzaloca a 
Bologna.«Credo che la sinistra debba guardare seriamente den¬ 
tro sè stessa e - ha aggiunto Berlusconi - picchiarsi i pugni sul 
petto, senza nascondersi dietro le false scuse degli spot». 

«La sinistra - ha ancora detto il leader del Polo - dovrà aprire 
un dibattito al suo interno e capire le cause della sconfitta: l'in¬ 
capacità a sviluppare l'economia, a promuovere lo sviluppo delle 
aziende e a risolvere il problema della disoccupazione». 

«Una grande, grande gioia. Dopo oltre cinquant'anni Bologna 
volta pagina». Lo dice il presidente di An, Gianfranco Fini, tra 
l'altro bolognese di nascita, commentando i risultati dei ballot¬ 
taggi. «La formula politica scelta dal Polo - ha aggiunto Fini - si è 
dimostrata vincente». 


Una scrutatrice 
all'apertura 
di un seggio 
elettorale 
ieri mattina 

Brambatti / Ansa 


Marini rinvia le dimissioni annunciate 


Oggi la direzione Ppi. Prodi: alleiamoci su base federale 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Franco Marini non ri met¬ 
terà il suo mandato al la direzione 
del Ppi,convocataperquestamat- 
ti n a a pi azza del G esù. N on ostan te 
quello che aveva detto nel la con¬ 
ferenza stampa seguita alla scon¬ 
fitta elettoraledel 13giugno, il se¬ 
gretario popolareritieneopportu- 
no rinvi are l'atto formai eal consi¬ 
glionazionale, convocato perii 9e 
101 ugl i 0 , perchéèquel I o l'organ i- 
smo chepuò accettareo respinge¬ 
re le dimissioni. Ma è anche un 
modo per prenderetempo. La ri u- 
nionedi oggi, dunque, serveaca¬ 
pirea chepunto sono gli intrecci 
politici su cui molto si è lavorato 
in questeduesetti mane-esu cui ci 
si impegnerà fi no al consiglio na¬ 
zionale. 

Asorpresa-dicono-si potrebbe¬ 
ro creare alleanze trasversali sul 
come procedere per invertire la 
marcia al partito. «Ormai èacqui- 
sitodatutti chebisognausciredal- 
l'isolamento e lavorare sulle al¬ 
leanze. Ma il modo per farlo è in 
discussione, in discussionesono i 
tempi, non tanto la prospettiva». 
Gli 80 membri della direzione, 
dunque, si conteranno per verifi¬ 


care anche con quali rapporti di 
forza affronteranno il consiglio 
nazionale, perché tutto è stato 
messo in discussione dalla scon¬ 
fittaelettorale. «Mai prodiani del 
partito sono in minoranzaequin- 
di non possono influenzare più di 
tan to», i n si ston 0 da pi azza del G e- 
sù. 

Ma altri, invece, raccontano di 
un partito diviso in tre, un conto 
fatto sul numero delle deleghe. 
Cog si scopre eh e Pierluigi Casta- 
gnetti, l'avversario di Marini nel 
congresso del 97echeoggi guidai 
prodiani - ma molti gli rimprove¬ 
rano di non averei I coraggio suffi¬ 
ci entea portarei 'affondo contro i I 
segretario - «controlla» i delegati 
del Nord. Marini quelli calabresi, 
pugl i esi, abruzzesi, I azi al i e i n par¬ 
te sardi. DeMitai campani, i sia¬ 
li an i ei n partei I ucan i, doveèforte 
anche il prodiano D'Andrea. Un 
conto che non deve sorprendere 
perchéil Ppi èowi amen tepiù for¬ 
te al centrosud che non al nord. 
Ma sono deleghe vere, autentica¬ 
mente rappresentative? «Per ca¬ 
pirci racconto solo un episodio: in 
una città calabrese al leultimeele- 
zioni il Ppi ha raccolto circa 2000 
voti, ma le tessere ufficialmente 
sono il doppio. Insommaèesatta- 


mente come nella vecchia De», 
raccontanoalcuni popolari. 

M alefuturevicendedei popola¬ 
ri si intrecciano inevitabilmente 
con quelledeH'Asinello. Ecosì co¬ 
loro chedaunaspondaedall'altra 
si stanno adoperando perchési ar¬ 
rivi quanto pri ma al I a costruzi one 

■ ULTIME 
TRATTATIVE 

Franceschini 
mercoledì da 
Martinazzoli 
L'ex segretario 
decisivo 
neiio scontro 

di una partito federalista, cog co- 
mevuoleProdi, un partito costrui¬ 
to su basi r^ional i con si ngol i sta¬ 
tuti echesi ri compatti sotto un so- 
losimbolo-chiamatelo margheri¬ 
ta 0 come volete-insommai pro¬ 
diani hannooggi ungrandetimo- 
re:quellodi unafrenatadecisivaal 
processodi rinnovamentodel Ppi, 
che sta coinvolgendo anche iI vi¬ 
cesegretario Dario Franceschini. E 
la causa sarebbe il senatore del 


Mugello. «Dal 14 giugno Anton io 
D i Pi etro h a ri com i n ci ato a battere 
città e paesi, come in campagna 
elettorale per impossessarsi del 
partito. Prodi gli ha dato uno stop 
imponendo chei commissari re¬ 
gionali non lavorino nelle realtà 
di provenienza. I di pietristi ci han¬ 
no provato comunquead aggirare 
l'ostaco 1 0 , per esem p i o scam bi an - 
dosi laCampaniaelaCalabria, ma 
sonostati fermati». 

I sindaci deH'Asinellosonoinfi- 
briNazione per quanto sta avve¬ 
nendo, maanchegli uomini vici¬ 
ni aProdi non dormonosonni più 
tranquilli. Del resto lorosonocon- 
sapevoli anchedi un altro rischio 
chesi frapporrebbeal progetto del 
apritto federalista con il Ppi. Cioè 
sei loro cugini di piazza del Gesù 
portano avanti l'operazionedi av¬ 
vicinamento con uno strappo 
troppo violento c'è il pericolo 
co n creto eh e i I ap ri tto m eri d i o n a- 
les^uailtransfugaGiuseppeGar- 
gani, approdato a Forza Italia e 
eletto con gli azzurri al parlamen¬ 
to europeo. Ancheperevitareque- 
sto Mino Martinazzoli - che do¬ 
menica prossima presiederà l'as¬ 
semblea dei lombardi a Brescia 
aprendoechiudendoi lavori eche 
vi en eco n si derata I a vera carta vi n - 


cente per pilotare l'operazione 
sen za trau m i - sta i n trecci an do f i t- 
ti rapporti con De Mita, per co¬ 
struire u n 'al I ean za eh efacci a pen¬ 
dere I a bi I an ci a verso i I progetto d i 
rinnovamento senza Marini. Il 
qual e, per altro, conti n ua a ri pete- 
re: io mi dimetto, madovetesosti- 
tuirmi con Franceschini. E il gio¬ 
vane Dario? Tra l'incudine e il 
martello. Troppo mariniano per 
piacereai prodiani del partito, ma 
ciò non ostan teoggetto di pressio¬ 
ni da parte dei prodiani deH'Asi- 
nello perché sterzi decisamente 
verso l'ipotesi del partito federali¬ 
sta con I democratici, ma senza 
per questo sperare di averelapol- 
trona di piazza del Gesù. E con¬ 
temporaneamente sponsorizzato 
f i n 0 al 1 0 spasi moda Sergi o M atta- 
rella che lo vorrebbe al posto di 
Marini. Intanto il vicesegretario 
merco I edì sarà a Bresci aperincon- 
trareMartinazzoli. 

Il toto segretario? Alcuni dico¬ 
no: Castagneti segretario eDeM i- 
ta presidente con la benedizione 
dell'ex sindaco di Brescia. Altri: 
D'Antoni-chestafacendo il pon¬ 
tiere - segretario e un prodiano 
presidente. Ma fino al consiglio 
nazionalesi avranno notiziedi al- 
trepossi bi I i combi nazi on i. 



Bassolino: 
«Volevo tornare 
prima a Napoli» 

■ Quellodi AntonioBassolino 
nonèstatoun«precipitoso 
rientro» a Napoli, semmai un 
«tardivo rientro» al ruolo di 
sindacoatempo pieno. Èlo 
stesso exministrodel lavoro 
ad affermarlo in un'intervista 
al«Mattino»,pubblicataieri. 
«Dasolo-spiegaBassolino- 
ho maturato la decisione di te- 
nereuna sola responsabilità. 
Avrei capitodipiùseavessero 
parlato, speciedapartedi chi 
hatantocriticatolascelta mi¬ 
nisteriale, di un tardivo rientro 
altempopieno.Tardivo nel 
sensocheavrei potuto farlo 
ancheprima. Comeera mia in¬ 
tenzione. Gli eventi, l'uccisio- 
nedi M assimo D'Antona, han¬ 
no imposto tempi diversi». Ri¬ 
spondendo poi ad una doman¬ 
da,ilsindacodiNapoliesclude 
che la sua scelta sia stata in 
qualche modo condizionata 
dalleinchiestegiudiziariein 
corsoa Napoli. 



STUDIARE E’ DIFFICILE, 
FIRMARE E’ FACILE. 


Ci sono paesi cosi poveri die non hanno né scuole, 
né libri, né maestri. Anche qui arrivano i fondi 
deirOtto per Mille ddJlrpcf che destini agli Awenristn 

Capito perché la tua firma è preziosa? 


UOlLO per iVIlllc agli Awcntisci ' UnÌDr.Chi.»cri=li.nc™ti.tedcl7"fli.rn. 
iTosLiciTc lo svikippo. Li lil^eru. 

il h sakik:. 




Avventisti. La speranza come fede^ 
il bene come impegno. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AWENTISTE DEL r GIORNO 


Lungotevere Mieti e lan gelo, 7 ■ 00192 Roma - Tel. 06/3609591 - Fax D6.^'36095952 
Numero Verde 167-B65167 Internel: hltp://www.awcrilÌstÌ.org.'Sx1000 



per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 
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Lunedì 27 giugno 1999 


MONDIALI CALCIO 

Azzurre eli mi nate 
al secondo turno 
BrasileeGermania 

■ L'Italiaèfuoridaimondialifem- 
minilidicalcio.lndipendente- 
mentedal risultatodella partita 
chesi èdisputata nella nottetra 
leazzurreeilMessico(fanalinodi 
coda), il pareggio ottenuto ieri 
per3-3 tra BrasileeGermania ha 
esclusoautomaticamentela rap¬ 
presentativa italiana dal secondo 
turno. Leduesquadredelgirone 
Bcheavanzanonel mondialesta- 
tunitensesono proprio Brasilee 
Germania, la prima con 7 e la se- 
condaconS punti. 
Ancheseleazzurre,comeappare 
più che probabile, dovessero bat- 
terelemessicane, arriverebbero 
a quattro punti. 



Gregor Fucka in azione Valéry Nache/Ansa-Epa-Afp 


Bunobasket, l'Italia vede le Olimpiadi 

Gli azzurri supoBno 95-68 i cechi e passano ai quarti 


LE MANS L'Italia s'e qualificata per i 
quarti di finalede campionati ejrope 
di basket. Ieri gli azzurri hanno sconfit¬ 
to nettamente la Repubblica Ceca 95- 
68 (45-40 al terminedel primo tempo) 
nel secondo incontro del gruppo F. Og¬ 
gi i ragazzi di Tanjeviccontenderanno 
alla Lituania (vincitriceieri sullaCroa- 
zia per 91-75) i I pri mo posto del gi rone 
chepermetterebbedi affron atre giove¬ 
dì r luglio a Parigi laquartadel girone 
d i Pau ( I srael eo ^agn a). 

L'incontro di ieri non è stato così 
semplicecomediceil punteggio fi naie. 
L'allungo decisivo si è concretizzato 
soltanto nel la partecentraledel secon¬ 
do tempo, quando i cechi hanno defi¬ 
nitivamente abbassato la guardia so¬ 


prattuto in difesa. Fi no a quel momen¬ 
to I ' I tal i a n o n era m ai ri u sci ta a reai i zza- 
reil break decisivo, ancheacausadi un 
nervosismo troppo accentuato (fallo 
antisportivo fischiato ad Abbio). Un 
po' troppo deconcentrata l'azionedel- 
I a sq u ad ra n el I a f ased i f en si va. 

Sempre nel girone dell'Italia la Tur¬ 
chia ha sconfitto laGermania63-55. A 
questo punto i tedesch i sono quasi fuo¬ 
ri. Per sai vari i dovrebbesu ben trareuna 
concomitanza di risultati di difficile 
realizzazione. Contemporaneamente, 
dal girone E di Pau, è arrivata una sor¬ 
presaci amorosa, con I srael ech eh a bat¬ 
tuto la Sloveni a 67-66, rimettendosi in 
corsaperunacomunquedifficilequali- 
ficazione. 


ITALIA 95 

REPUBBLICA CECA _68 

ITALIA: Bonora 2 (1/1), Basile ne, Galanda 5 (1/ 
4,1/3), Fucka 13 (5/5), Marconato 10 (3/4), De Poi 
13 (3/4,1/1), Myers22 (4/10,2/5), Meneghin 15 
(3/5, 2/5), Abbio 9 (1/2,1/4), Mian 4 (2/2, 0/1), 
Chiacig (0/2), Damiao 2 (1/1) 

REP. CECA: Czudek 4 (1/1), Welsch P. 3 (0/2, 0/ 
2), Vahala ne, Stuchly, Welsch J. 6 (3/4, 0/2), Kla- 
petek4 (2/2), Okac 12 (6/12,0/1), Barton 14 (2/4, 
1/1), Tremi 9 (3/5 da tre), Ides, Novak? (1/4,1/2), 
Becka9(2/3) 

ARBITRI: Rems (Sio) e De Keyser (Bel) 

NOTE: tiri liberi: Italia 26/28, Rep.Ceca 19/23. 
Uscito per cinque falli: 28'20" Czudek. Rimbalzi: 
Italia 24, Rep.Ceca 31. Tiri da tre punti: Italia 7/19, 
Rep.Ceca 5/13. Spettatori: 5.000 


RALLY, LETTONIA 

Due auto sullafolla 
Sette spettatori morti 
Venticinqueferiti 

■ Settepersonesonorimasteucci- 
see25feriteinunincidenteav- 
venutomentreassistevanoaun 
rallyautomobilistico in Lettonia. 
La strageèawenuta inseguito 
alloscontrodiduevettureche 
dopo l'urto sono volatefra gli 
spettatori. L'incidenteèawenu- 
to a M adona, una località a 150 
chilometridallacapitaleRiga.Un 
medicodei vicinoospedaleha ri¬ 
ferito checinquepersonesono 
mortesul colpo, mentrealtredue 
sonodeceduteinospedale. Molti 
dei feriti versano in condizioni 
critiche. Il ministrodeirinterno 
ha ordinato un'inchiesta perac- 
certarelecausedella disgrazia. 


Ciclismo, Commesso 
campione per caso 

Assoluti su strada, 19 Casagrande 


Roma, palombella scudetto 

Battuto 11-9 il Posillipo: il tricolore mancava dal 1954 


Gl NO SALA 

AROMA Salvatore Commesso dà 
un calcio al pronostico es'aggiu- 
dica il campionato italiano dei 
professionisti con una superba 
volata sul lungolago di Arona. 
Battuti il compagno di squadra 
Petito, Bili e Celestino. Vai a fi¬ 
darti dellepromessedi Francesco 
Casagrande che fresco del suc¬ 
cesso riportato nel Giro della 
Svi zzerà aveva d i eh i arato d i pos¬ 
sedere le gambe per i ndossare la 
maglia tricolore. Casagrande è 
soltanto diciannovesimo con un 
ritardo di 6'04". Insieme ai 113 
ritirati su 154partenti c'èAndrea 
Tafi che peggio di così non pote¬ 
va d i fen d ere i 11 i to I o co n q u i stato 
nel giugno'98. Si èfermatoCatti, 
si sono fermati in troppi e co¬ 
munque quella di Commesso è 
gloria vera, è la conferma che 
questo ragazzo nato a Torre del 
Greco nel marzo 1975 possiede 
buone qualità. Già lo scorso an¬ 
no, al suo esordio nella massima 
cat^oria. Salvatore si era distin¬ 
to piazzandosi al terzoeal quarto 
posto in due gare valevoli per la 
Coppadel Mondo,quelledi Zuri¬ 
go edi Amburgo. Benetrai dilet¬ 
tanti doveha realizzato una cin¬ 
quantina di successi, bene nel 
gruppo dei marpioni dove avrà 
modo di crescereedi dimostrare 
il suo valore di «finisseur» nelle 
corsedi un giorno. 

Commesso, primo napoleta¬ 
no ad inseri re il suo nome nel li- 
brod'orodei campionati, viveda 
tempo, da quando era dodicen¬ 
ne, in provinciadi Leccoepreci- 
samente in quel Pusiano. Qui, 
mentresi allenava, èstato multa¬ 
to perché sulla bici non aveva 
campanello e fanale. Credo sia 
l'unico caso del genere nel la sto¬ 
ria dei corridori di varieepoche. 
Simpatico, Salvatore, mentresi 
concede ai cronisti: «Mi piaceva¬ 
no le discoteche, ma dopo un 
pai 0 d i capati n e h 0 smesso d i fre¬ 
quentarle perché non sono luo¬ 
ghi adatti peri pedalatori.Andrò 
al T our per ai utareC i poi I i n i eDu- 
faux. Ho un sogno, quel lo di vin¬ 
cere la Parigi-Roubaix, ma penso 
proprio cherimarràun sogno. La 
maglia che ho appena indossato 


sarà un impulso per la carriera. 
Cercherò di onorare il titolo nel 
miglioredeimodi...». 

Brillavano gli occhi di Com¬ 
messo mentresi raccontava. Un 
lampo in una domenica di chia¬ 
roscuri, con un cielo sporco co- 
meun lenzuolo da metterei n bu¬ 
cato, quando gli sfidanti sono 
mo n tati i n sei I a per m i su rarsi su I - 
lestradedi un circuito altalenan¬ 
te, lungo diciotto chilometri e 
quattrocento metri, tredici giri 
per arri vareal I a fi n e. Avvi olente, 
un gruppo appiccicato come ac¬ 
ciughe in un barile, poco meno 
di quattro caroselli al rallentato- 
re, poi l'allungo di Baldato che 
trova la col laborazionedi diciot¬ 
to elementi, una nutrita pattu¬ 
glia che a metà competizione 
vanta un margine di 2'10". L'a¬ 
zione ha il pregio di ravvivare la 
media e di indurre gli altri ad 
uscire dal tran tran. S'affaccia 
Bortolami, ma è un fuoco di pa¬ 
glia. Più consistente l'attacco di 
Petito in compagnia di Velo, Di 
G ran de. Faresi n, T esatto, G aspe- 
roni. Piccoli, Serpellini, Gualdi, 
Farecin, Mori, Celestino, Rebel- 
lineBelli.Èil penultimogiro,sia- 
mo sulla salita di Montrigiascoe 
Mori guadagna una trentina di 
secondi ricordando il padre, quel 
Primo Mori capacedi distinguer¬ 
si nelle arrampicate. Trenta se¬ 
condi aquindici chilometri dalla 
conclusione, non sono pochi, 
ma nemmen 0 tanti. Si fan n 0 sot¬ 
to Petito, Bili, Commesso e Cele¬ 
stino, un quartetto cheassumeil 
comando e che va a giocarsi il 
prestigioso traguardo. Vani i tre 
scatti di Petito per tagli are la cor¬ 
da. La volata finaleèun regalo di 
Celestino a Commesso. Il ligure 
si lancia da lontano, il napoleta¬ 
no lo affiancaea duecento metri 
dalla fettuccia è già vincitore. 
Pioviggina, ma per Commesso è 
unagiornatadametterein corni¬ 
ce. Il quintoèDi Grande, crono¬ 
metrato a 21". Sesto Serpellini, 
settimo Tronca, ottavo Valoti a 
36", nono Tosatto, decimo Re- 
bellin. E adesso la parola ad un 
Tour de France rimpicciolito da 
molteplici assenze. Povero cicli¬ 
smo che non sedarsi una regola¬ 
ta, una bella scopa per una bella 
pulizia. 


LORENZO BRIANI 

ROMA Remasi prende la rivin¬ 
ci ta evi n ce 1 0 scudetto del I a pai - 
lanuoto davanti ai suoi tifosi. 
N apoi i èstata battuta per 11 a 9. 
Roma ha cercato, riuscendoci, 
di cancellarequel segno indele¬ 
bile eh e I ' h a costretta a gi ocarea 
pallanuoto con un noiosissimo 
tarlo che puntualmente ritor- 
mava a mettersi i n bel I a mostra 
quando in palio c'era qualcosa 
di importante. Il «tarlo» ha una 
con notazione ben precisa: lafi- 
naletricoloredel '95 giocata il 5 
luglio davanti a 10.000 spetta¬ 
tori e clamorosamente persa 
contro il Posillipo. I capitolini 
erano pronti ad assaporarei I gu¬ 
sto del successo. Nientedafare, 
vinsero i napoletani fralelacri- 
me dei padroni di casa. Così, 
quel fardello pesantissimo Ro¬ 
ma l'ha portato sullespalleper 
quattro anni. 

Ieri sera, co¬ 
munque, altra 
musica, situa¬ 
zioni assoluta- 
menti diverse. 

Nonostante il 
ricordo della 
sfida del '95. 

Napoli e Ro¬ 
ma erano 
chiamate a 
cancellare la 
«sfida della 



vergogna», 
quella che nel 
maggio scorso 
leduesquadre 
giocarono «a 
perdere» per 
poter i ncon¬ 
trare in semifi- 
naiela Fioren¬ 
ti a, formazio¬ 
ne (in teoria) inferiore alla Co- 
nad Pescara, altra semifin ali sta. 
U na partita tutta gri nta, i n som¬ 
ma. Questo si richiedeva ai 
quattordici in acqua. Ecosì èsta¬ 
to: i padroni di casa a spingere 
fortesul l'acceleratoreei I Posi 11 i- 
po costretto a difendersi anche 
pure affannosamente. E dopo 
centotrentasei secondi, l'Ina ha 
sbloccatoli risultato con unare- 
te messa a segno da Angel i n i. Ci 







Luca Giustolisi e sopra Tibor Benedek 


ha, poi, pensato Tibor Benedek 
a raddoppiare. Napoli? Come 
frastornata, incapace di ragio¬ 
nare e, al I a fi ne del I a pri ma fra¬ 
zione, si è andati al riposo sul 
punt^giodi 3al(gol di Silipoe 
doppietta di Benedek). Stessa 
musica nel secondo tempo, 
quello in cui Roma ha giocato 
con rabbia consumando ener¬ 
gie senza rispamio. Ancora in 
gol Angelini eSilipo. L'ultima 


rete prima del fischio di metà 
gara I ' h a messa a segn 0 V i tto ri 0 - 
so, capitolino e azzurro. Roma 
con più birra in corpo, insom¬ 
ma, capacedi parti re in contro¬ 
piede ma incapace di infiltrarsi 
nelle maglie della difesa parte¬ 
nopea. Il giocosi ferma-spesso- 
sulla linea dei sette metri nella 
metà del campo del Posillipo. 
Senza, però, che arrivino gol a 
grappoli. Molte superiorità nu¬ 
meriche per i padroni di casa, 
questo sì. Ma non oltre. Perché! 
napoletani hanno lamigljordi- 
fesa d'Europa e si vede. È pro¬ 
prio questo che ha permesso a 
Si I i po esoci di ri manerei n parti¬ 
ta, di non affondare davanti ai 
seimila del Foro Italico. Nella 
terza f razi o n e si è scaten ata N a- 
poli, ha pigiato forte sull'acele- 
ratore metterndo in seria diffi¬ 
coltà! padroni di casa, appesan¬ 
titi dai primi duetempi giocati a 
milleall'ora. Nonostante tutto, 
Roma ha tentato l'allungo defi¬ 
nitivo (gol di Vujasinovic) sen¬ 
za farei conti con gli avversari, 
andati a segno con KasaseBen- 
civenga (6-5). Il gol della tran¬ 
quillità momentanea (dell'Ina) 
l'ha insaccato il solito Benedek. 
E al riposo si è andati sul 7 a 5, 


proprio il parzialedel terzo tem¬ 
po 1995 quando Roma gettò al- 
leorticheun titolo quasi vinto. 
Ma stavolta l'Ina ha acquistato 
saggezza e capacità di gestire 
l'ultimo tempo, quello in cui 
tutto può succedere. Doveva es¬ 
sere partita vera e partita vera è 
stata. Al gol di Kasas( 7-6) eh e re¬ 
gai ava ancora spi echi di ^eran- 
za tricolore ai napoletani èarri- 
vata I a ri sposta d i Ferretti eh e, d i 
fatto, ha chiuso il match. Pro¬ 
prio nel momento in cui Napoli 
ha perso la testa (Silipo eKaras 
espulsi di rettamente dopo aver 
mandato un bel «vaffa»all'arbi¬ 
tro).Non ha sfruttato l'occasio- 
nel'lna, anzi ha buttato alleor- 
tiche la possibilità di chiudere 
defi niti vamentei I match. U n ri¬ 
gore (Rath) e un gran tiro di De 
Geòrgie riportano in parità una 
sfida senza fine. È Mangiente 
che fa esplodere il Foro Italico 
(10 a 9). Scena chesi ripetea po¬ 
chi secondi dal fischio finale 
con la rete del tricolore sicuro 
messa a segno da Benedek 11-9. 
Roma, adesso, può diredi aver 
definitivamente chiuso i conti 
con quel tarlo chela perseguita 
da 4 anni. E il prossimo anno 
giocheràlaCoppaCampioni. 


LA POLEMICA 


Esce sconfitta 
la pallanuoto 

Ha perso la pallanuoto, soprattutto 
la sua Immagine. Già, nonostante II 
pienone del Foro Italico di Ieri sera 
perla finaletricolorefra Napoli e Ro¬ 
ma. Una sconfitta dal sapore amaris¬ 
simo soprattutto guardando I numeri 
e le potenzialità che pure cl sarebbe¬ 
ro. Il Settebello, nel mondo, attira I 
media, vince e accumula medaglie su 
medaglie. Non riescono a fare lo stes¬ 
so I club d'Italia. La massima serie è 
lì da almeno otto anni. Nulla si è 
smosso, le formazioni di grido sono 
sempre le stesse: Posillipo, Ina Roma 
e Conad Pescara. Con l'aggiunta di 
sparring partner di turno di Florentia 
0 Savona. È tutta qui la serie A, Il re¬ 
sto sono sfide senza anima e cuore 
dove II risultato è scontato prima che 
s'inizl a giocare. 

Eppure la pallanuoto «tira» nono¬ 
stante la televisione (che tutti cerca¬ 
no) sla praticamente snobbata, sem¬ 
bra che non porti Immagine e noto¬ 
rietà. E, qui, c'è II primo errore di 
fondo. Eppol chi dovrebbe avere II 
compito di far fruttare le vittorie az¬ 
zurre pare non aver capito da che 
parte Iniziare per agguantare uno 
spicchio di popolarità, quello lasciato 
In eredità (ogni fine estate succede 
con Rudic) dal Settebello. Cambi ge¬ 
nerazionali, modifiche di programmi 
e obiettivi da centrare. In azzurro tut¬ 
to è possibile e In serie A tutto è Im¬ 
possibile. Il refrain èli solito. 

Quest'anno, poi, oltre al copione 
(brutto) della regolar season cl si è 
aggiunta la "chicca", quella che è 
riuscita a screditare ancor di più la 
pallanuoto di vertice. Quella partita 
"a perdere" giocata fra Roma e Na¬ 
poli che ha fatto gridare allo scanda¬ 
lo (e alla vergogna) gli sportivi di tut¬ 
ta Italia. DI cattivo gusto anche le 
decisioni federali che prima avevano 
penalizzato le due compagini retroce¬ 
dendole al secondo posto (alle spalle 
di Pescara) e, poi riportandole In vet¬ 
ta. Lo specchio della pallanuoto Itali¬ 
ca, al momento è questo. Ora biso¬ 
gnerà ricominciare (o cominciare?) a 
lavorare per II futuro. L.Br. 


Saronni provoca: 

«Tv come antidoping» 


Scherma, Europei 
Dominio azzumo: 6 ori 


CAMBIAGO(MI) Per di mostrare di 
esserepuliti sonodisposti arivive¬ 
re la storia del film «Truman 
show», con una telecamera che li 
s^ua24oresu 24. Sono 1 dirigen¬ 
ti, il personale e gli atleti della 
Lampre, la squadra del campione 
del mondoOscarCamenzind,edi 
cui è manager Saronni, messa sot¬ 
to inchiesta perdopingdallafede- 
razioneelvetica. Duranteunatap- 
pa del recente gi ro del I a Svi zzerà, 
alcuni giornalisti al seguito aveva¬ 
no notato un uomo sceso da una 
vettura della Lampre muoversi 
con faresospetto intorno ad un bi- 
donedella spazzatura. Erano stati 
girati anchedeifilmati, poi duran¬ 


te un programma del canaleelve- 
ticodi linguatedescaerastato mo¬ 
strato anche il contenuto di un 
sacco trovato nel contenitore dei 
rifiuti: siringhe, scatoledi prodot¬ 
to proibiti, fialedi medicinevuo¬ 
te. Saronni, Camenzind (sempre 
ri su I tato n egat 1 vo ai con tro 111 ) egl 1 
al tr 1 h an n 0 resp 1 n to co n sdegn o I e 
accuse. Ora, con un comunicato, 
la Lampre invita formalmente «1 
giornalisti presenti al Tour de 
Franceadocumentareofilmarela 
vi ta del I a n ostra sq uadra, 24 oresu 
24». Solo così si potrà rispondere 
«avolgari insinuazioni»ed «evita¬ 
re gratuite speculazioni che stan¬ 
no infangando lasquadra». 


BOLZANO Sugli undici titoli mes¬ 
si in palio ai campionati europe 
di scherma termi nati ieri a Bolza¬ 
no l'Italia ne ha conquistati sei 
corredando la serie di medaglie 
d'oro con tre d'argento e due di 
bronzo. Mai l'Italia della scher¬ 
ma era riuscita a tanto in una 
competi zionediquestolivelloed 
i campionati di Bolzano passe¬ 
ranno allastoriacomeun record 
azzurro. La sesta e ultima meda¬ 
glia d'oro è arrivata nel tardo po¬ 
meriggio di ieri nel fioretto don¬ 
nea squad re, gara d i eh i usu ra dei 
campionati, contro laquotatissi- 
ma Romania. Ma per le quattro 
gal van i zzate azzu rre - G1 o van n a 


Tri Ili ni, Val entinaVezzali, Diana 
Bianchedi e Annamaria Giaco- 
metti - è stata una vera e propria 
passeggiata, con una differenza 
di stoccate che esprime chiara¬ 
mente la supremazia delle italla¬ 
ne: 45contro 19. In precedenza, 
nella penultima gara, quella di 
sciabola individuale donne - di¬ 
sciplina introdotta per la prima 
vo I ta agl i eu ropei - n essu n a i tal la¬ 
na era ri u sci ta ad arri vare i n fi na¬ 
ie, tu tte el i m i n ate agl i ottavi o ai 
quarti. La vittoriaera andata alla 
azei rbagi an a El en a J emaeva con 
argento alla francese Cecile Ar- 
giolas e bronzo a pari merito ad 
atletedi RussiaeUngheria. 


CICLISMO 

Un dilettante russo 
smarrisce il gruppo 
Ritrovato in autostrada 

■ Un ciclista dilettante russo, M i- 
khailTimochine,checonlasua 
squadra, stava partecipandosa- 
batoseraalla«Coppa Lanciotto 
Ballerini» perdilettanti eunder 
23 èstato « recuperato» da una 
pattugliadellapoliziastradalein 
piena autostrada. Partito rego- 
larmenteda Campi Bisenzio, il ci¬ 
clista, non si èfatto vivo al tra¬ 
guardo. Sonoscattatelericerche 
e il giovaneèstato trovato in sella 
alla sua bici sulla corsia di emer¬ 
genza dell'autostrada, in prossi- 
mitàdelcasellodiSigna. L'atle¬ 
ta, cheparla solo russo, non ha 
saputospiegareagli agenti come 
fossefinito in autostrada. 


FORMULA 3 

AMonzaSundberg 
s'aggiudica 
il Gp Lotteria 

■ ÈandataallosvedesePeterSun- 
dberg, del team P rema, la vittoria 
nel 40°GranPremiodella Lotteria 
ches'èdisputatoconsoli 13 par¬ 
tecipanti, la griglia di partenza più 
povera da quanto il Lotteria èstato 
istituito. Sundberg con questa vit¬ 
toria si porta al comando della 
classifica del campionato italiano 
diformula3conl34punti,la- 
sciandoal09ilrivaleGianluca 
Calcagni, autoredel giro più velo¬ 
ce, ma poi costretto al ritiro a 3 giri 
dalla fineper un guasto meccani¬ 
co. Così a salvarel'onoredelloj u- 
niorTeam Benetton ci ha pensato 
lo svizzero (nativo di Como) Ga- 
brieleVaranogiunto2°. 


VOLLEY, WORLD L. 

Italia-Russia3-1 
Azzurri qualificati 
per lafase finale 

■ P ronta rivincita azzurra contro la 
Russia nella World Leaguedi pal¬ 
lavolo. Gli azzurri guidati in pan¬ 
china da Andrea Anastasi hanno 
sconfitto ieri a La Spezia la Rus- 
siaper3-lnelladecimagiornata 
del gruppo A. I russi si erano im¬ 
posti, invece, venerdì 3-1. L'Italia 
ha vinto! primi dueset (25-18, 
25-14), ha perso il terzo (22-25) 
e poi ha conquistato l'incontro 
vincendoilquarto(25-21). Nel¬ 
l'altra partita del gruppo, la Polo¬ 
nia ha battuto 3-1 l'Australia. L'I¬ 
talia, seconda nel girone, èmate- 
maticamentequalificata perle 
Final Sixin Argentina (Mardel 
Plata,12-17luglio). 
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Storia ♦ Giuliana, Marisa e Gabriella Cardone 

Quegli ebrei al confine tra famiglia e fascismo 



Sul confine 
di Giuliana, 
Marisa e 
Gabriella Cardosi 
Silvio Zamorani 
editore 


IBIOPAOLUCCI 

P er gli ebrei italiani la sottile li¬ 
nea rossa venne tracciata con i 
primi provvedimenti legislati¬ 
vi del settembre del 1938. Agli ebrei, 
ritenuti tout-court non appartenenti 
alla razza italiana, era proibito, fra le 
molte altre cose, di unirsi in matri¬ 
monio con italiani. Se docenti, era 
prevista l'esclusione dall'insegna¬ 
mento di ogni ordine e grado. Se 
alunni, era proibita la frequenza nel¬ 
le scuole pubbliche. Questi ultimi 
provvedimenti riguardarono anche 
Giuliana, Marisa e Gabriella Gardo- 
si, autrici di un libro che tratta la que¬ 
stione dei «matrimoni misti» duran¬ 
te la persecuzione antiebraica in Ita¬ 


lia e in Europa («Sul confine», Silvio 
Zamorani editore). Il loro padre, 
Francesco, «ariano», era professore 
di lettere nel Givico Ginnasio di Sa¬ 
vona; la madre. Giara Pirani, ebrea, 
insegnava nella scuola elementare di 
Gurenna, un paesino raggiungibile 
nell'ultimo tratto soltanto a dorso di 
mulo. I due si erano sposati con rito 
civile e religioso il 27 novembre del 
1924. Poi la madre ottenne una sede 
migliore a Voltri, un quartiere di Ge¬ 
nova, e successivamente a Torino, 
dove anche il padre riuscì ad essere 
trasferito. La famiglia, composta an¬ 
che dalle figlie Giuliana e Marisa, po¬ 
teva finalmente riunirsi. I genitori 
riuscirono a trovare anche un bel¬ 
l'appartamento, di cui parlarono con 
entusiasmo alle figlie. Ma non l'oc¬ 


cuparono mai. Era infatti il mese di 
settembre del '38 e la madre, con ipri- 
mi provvedimenti razziali, venne 
esclusa per sempre dall 'insegnamen¬ 
to. Il padre ottenne allora l'incarico 
di preside nel Ginnasio superiore di 
Gallarate e fu lì che si trasferì la fami¬ 
glia. Nel '41 nacque Gabriella. 

Il 25 luglio del '43, con la caduta 
del fascismo, si accese la speranza di 
un avvenire migliore. Il peggio inve¬ 
ce doveva arrivare con l'8 settembre e 
l'occupazione nazista del paese. La 
campagna «in difesa della razza» ri¬ 
prese con maggiore virulenza. Nei 
primi giorni di dicembre, il padre 
venne convocato dal commissario 
prefettizio Angelantonio Bianchi che 
gli impose di non allontanare la mo¬ 
glie ebrea dal luogo di residenza, pe¬ 


na il licenziamento. Inoltre, gli an¬ 
nunciò che si doveva procedere al se¬ 
questro dei mobili dell'abitazione. 
Successiva tappa del calvario, il pri¬ 
mofermo della madre, che poi fu rila¬ 
sciata perchè in possesso di un certifi¬ 
cato medico. Ma la minaccia dell'ar- 
rresto non venne mai meno. Nel me¬ 
se di marzo del '44 uscì la Gircolare 
del Ministero degli Interni della re¬ 
pubblica di Salò che escludeva i co¬ 
niugi di matrimonio «misto» dalla 
cattura. Informati, i coniugi Gardosi 
si ritennero salvi. Ma si sbagliavano. 

1112 maggio il marito venne chia¬ 
mato dal commissario di PS che gli 
comunicò che doveva eseguire il 
mandato di cattura per la moglie e le 
tre figlie, ma che non avrebbe arresta¬ 
to la più piccola perché aveva solo tre 


anni. «Arresti anche me», replicò il 
signor Gardosi. Interpellato il com¬ 
missario prefettizio, questi disse che 
le figlie non sarebbero state messe in 
galera. Venne invece arrestata la ma¬ 
dre, che fu tradotta a San Vittore. 
Francesco Gardosi non lasciò nulla 
di intentato per salvare la moglie. Ma 
non ci fu nulla da fare. Lo zelo servile 
dei funzionari fascisti non lasciava 
spazio a speranze. 

Del resto, come ha osservato il giu¬ 
rista Tubini, i provvedimenti della 
Repubblica sociale toglievano agli 
ebrei la stessa tutela giuridica del di¬ 
ritto alla vita: «La controprova di tale 
affermazione sta nel fatto che i reper¬ 
tori di giurisprudenza non riportano 
alcuna sentenza in materia razziale 
pronunciata dal settembre 1943 al¬ 
l'aprile 1945. Gli ebrei, come entità 
giuridica, avevano cessato di esiste¬ 
re». E così la madre, ovviamente sen¬ 
za alcuna sentenza, venne tradotta 
nel campo di concentramento di Fos- 
soli, assegnata, in quanto «mista», al 


campo nuovo, che era quello dei «non 
deportabili». Che vennero invece 
tutti deportati ad Auschwitz, con un 
trasporto che avvenne il 2 agosto e 
che per la stragrande maggioranzafu 
senza ritorno. Nata a Milano il 23 
giugno del 1899, la signora Giara Pi¬ 
rani morì in una camera a gas di Au¬ 
schwitz nell 'agosto del 1944. 

Perché questo libro, che ricostrui¬ 
sce con estremo rigore la situazione 
drammatica dei «misti», valendosi 
di una documentazione copiosa in 
larga parte inedita, a oltre mezzo se¬ 
colo di distanza dall 'Olocausto ? Per¬ 
ché non si perda la memoria di nes¬ 
sun aspetto della questione razziale. 
Perché non si dimentichi che le leggi 
razziali fasciste non furono meno in¬ 
fami di quelle naziste. Perché - come 
si legge nella premessa - «ci siamo av¬ 
venturate per un cammino difficile e 
mai percorso mentre urgeva la neces¬ 
sità di fissare questo aspetto ancora 
oscuro della Shoah prima che il tem¬ 
po lo dissolvesse». 


Storia 


riMPOSSigiLE 

^GEHrCINLA 



L'impossibile 
egemonia 
di Silvio Pons 
Carocci 
pagine 240 
lire 39.000 


Pei e guerra 
fredda 

■ Negli anni tra il 1943 e il 1948, 
quelli analizzati in questo libro dallo 
storico Silvio Pons, si consumò l'ini¬ 
zio della guerra fredda, contempora¬ 
neamente alla fine della «guerra cal¬ 
da» nel corso della quale anglo-ame¬ 
ricani e sovietici sconfissero il nazi¬ 
smo tedesco. Quale fu il ruolo del Pei 
in quegli anni? L quali, soprattutto, i 
limiti della «doppia lealtà» dei comu¬ 
nisti alle ragioni nazionali da un lato 
e alle alleanze internazionali dall'al¬ 
tro ? Ecco unb libro che tenta di dipa¬ 
nare un groviglio storico alla luce dei 
documenti usciti in questi ultimi an¬ 
ni dagli archivi dell 'ex- Urss. 


Urss 



All'ombra 
del Mausoleo 
di H'ja Zbarskij 
con Samuel 
Hutehinson 
Traduzione 
di Anna Maria 
Lorusso 
Bompiani 
pagine 175 
lire 26.000 


Il segreto 
di Lenin 

■ L'ultimo segreto di Lenin ri¬ 
guarda il suo simulacro mortale, il 
suo corpo imbalsamato deposto nel 
monumentale Mausoleo nel cuore di 
Mosca. Questo «segreto» è custodito 
in un nome, «Zbarskij», inventore di 
una tecnica di imbalsamazione pro- 
giosa: questo libro è stato scritto dal 
figlio dell'imbalsamatore di Lenin e 
racconta da un lato le nascita di quel¬ 
la tecnica e del Mausoleo nel quale 
«trionfò» e dall'altro la sopravviven¬ 
za, oggi, del Mausoleo di Lenin, non 
piùfinanziato dalla Stato e costretto 
adapplicare la «tecnica Zbarskij» ai 
corpi di ricchi e boss mafiosi. 


Speleologia _ 

Nel cuore 
della terra 

■ Farbizio Ardito è un giornalista 
che sovente si occupa, dal versante 
scientifico, di geografia, dei segreti 
della terra, insomma. In questo libro 
trasmette la sua avventurosa passio- 
neper le viscere della terra. Si tratta, 
infatti, di lunghi e affascinanti reso¬ 
conti di viaggi sotterranei. L'acqua e 
la pietra, dunque, sono gli elementi 
primari di ognuno di questi racconti, 
spesso arricchiti da immagini scatta¬ 
te dall'autore medesimo. Da rimar¬ 
care, la perizia di Vivalda editori che 
da anni con la sua collana «Licheni», 
ci offre ottimi libri dedicati alla mon¬ 
tagna e allanatur a. 

q i a _ 

Come vincere 
la timidezza 

■ Essere timidi spesso è un guaio: 
produce uno stile di vita e di compor¬ 
tamento non sempre in grado di af¬ 
frontare ostacoli e difficoltà, spesso 
anche al di là delle effettivepaure, 
delle intenzioni, insomma. Christo¬ 
phe André è psichiatra, insegna al¬ 
l'università di Paris X ed è autore di 
molti libri divulgativi. Il testo propo¬ 
sto da Editori Riuniti non èpropria- 
mente un manuale di «sopravviven¬ 
za» ma un saggio appunto di divul¬ 
gazione scientifica, ricco anche di 
consigli «tecnici» per conprendere 
meglio quella sorta di «ansia sociale» 
qual è la timidezza, che assai di fre¬ 
quente sfugge a ogni tipo di cataloga¬ 
zione. 



Di pietra 
e acqua 

di Fabrizio Ardito 
Vivalda editori 
pagine 164 
lire 28.000 
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La timidezza 
di Christophe 
André 
Traduzione 
di Maurizio 
Grasso 
Editori Riuniti 
pagine 123 
lire 16.000 


«Liberal libri» pubblica la raccolta degli articoli pubblicati sul settimanale dalle storiche Anna Bravo e Lucietta Scaraffia 
Una galleria di figure femminili tra le meno conosciute, ma altrettanto importanti, come Carla Lonzi, Luisa Spagnoli, Irma Antonettì. 


D onne del '900 di Anna 
Bravo e Lucetta Scaraf¬ 
fia, edito liberal libri, è un 
bel volumetto che contiene 
cinquanta biografie femminili. 
La prima domanda è: con qua¬ 
le criterio sono state scelte? 
Non sono moltissime le donne 
che nel nostro secolo hanno 
avuto molto potere, eppure ci 
sono. Le due autrici però ten¬ 
dono a trascurarle. Preferisco¬ 
no privilegiare la creatività, 
l'originalità, la capacità di in¬ 
novare unita alla forza di vo¬ 
lontà. Le cinquanta biografie, 
che oggi sono diventate un li¬ 
bro, e che sono apparse, una 
ogni numero, sul settimanale 
liberal, sono brevi e vivaci e 
hanno spesso una caratteristi¬ 
ca tutta giornalistica, quasi che 
Bravo e Scaraffia, due strori- 
che, si fossero rapidamente 
impadronite del nuovo mestie¬ 
re. «Fra soggettività, vincoli, 
casualità - scrivono nell'intro¬ 
duzione le autrici - il femmini¬ 
le novecentesco che ci siamo 
trovate a raccontare è spesso 
colto, generalmente sperimen¬ 
tatore, per la quasi totalità oc¬ 
cidentale. Perché è soprattutto 
per le donne europee e ameri¬ 
cane che il Novecento è stato 
fin dagli inizi un secolo di no¬ 
vità straordinarie... Il che non 
cancella il fatto che il Nove¬ 
cento ha visto anche, in tutto il 
mondo, il massimo livello del¬ 
la coercizione e della violenza 
contro le donne». 

Fatte tutte le premesse, an¬ 
diamo verso questi ritratti di 
signore, alcune importanti ma 
poco famose, altre oggi dimen¬ 
ticate ma che ebbero una cele¬ 
brità straordinarie. Incontria¬ 
mo per la prima categoria Ir¬ 
ma Antonetti. Chi era costei? 
«Irma - rispondono Bravo e 
Scaraffia - era riuscita a realiz¬ 
zare il suo sogno di ragazza: 
appena laureata in Lettere, 
nella Torino distrutta del 1946, 
aveva pensato che, oltre a rico¬ 
struire le case fosse urgente 
riaprire l'Italia alla cultura in¬ 
ternazionale». E ci riuscì. Invi¬ 
tò nei suoi martedì o mercole¬ 
dì o venerdì letterari al Cari- 
gnano da Sabin a Camus, da 


Ritratti del Novecento al femminile 
Viaggio tra le donne «dimenticate» 


GABRIELLA MECUCCI 



Donne del'900 Richard Wright a Galbraith, da 
dlAnnaBravoe Cocteau a Evtushenko sino a 
Lucietta Scaraffia Marcuse. Bei colpi per un'Ita- 
Liberal libri lia sconfitta e arretrata a cui 

pagine 102 l'Antonetto lanciava un mes- 

Iire 22.000 saggio di apertura e di ricerca: 

«Non insegniamo niente. Of¬ 
friamo idee di prima mano, 
contro il conformismo». 

Dalla Torino postbellica alla 
Parigi libertina degli anni Ven¬ 
ti. Incontriamo una donna sot¬ 
to i riflettori, forse la cantante 
ballerina più amata e ammira¬ 


ta: gonnelino di banane, pelle 
nera, carnalità a mille appare 
sul palcoscenico l'insuperabile 
Josephine Baker. Dall'eleganza 
nature a quella sofisticata: ecco 
Coco Chanci. «Non era - scri¬ 
vono Bravo e Scaraffia - sola¬ 
mente una brava sarta, era la 
creatrice di uno stile di vita, di 
un modello di donna nuova». 
Capì che «la democrazia pote¬ 
va anche significare copiare, in 
migliaia di esemplari falsi, la 
collana di perle appartenuta 


alla zarina... Così tutte le don¬ 
ne potevano sentirsi un poco 
arstocratiche». Donne deT900 
contiene riflessioni raffinate 
come questa, in cui emerge il 
coté accademico di Bravo e 
Scaraffia, accanto a rapide in¬ 
cursioni di stampo più giorna¬ 
listico nel privato di personag¬ 
gi come madame Curie («La 
prima donna a ricevere il pre¬ 
mio Nobel, nel 1903, e il primo 
scienziato a ricevere un secon¬ 
do premio Nobel, nel 1911. 


Ma, sul piano più personale, si 
può anche dire che è stata la 
prima donna, nella storia fran¬ 
cese, a superare un grave scan¬ 
dalo ricostituendo integral¬ 
mente la sua reputazione»). O 
come Maria Montessori («Bel¬ 
la, elegante e molto femminile, 
era dotata di una forte perso¬ 
nalità carismatica: vestita di 
pizzi e piume, sembrava 
smentire ogni sospetto di ma- 
scolinizzazione intorno alla 
donna emancipata»). O come 
Luisa Spagnoli («Un fuoco di 
fila di invenzioni creative che 
avevano portato alla nascita di 
due importanti industrie italia¬ 
ne, la Perugina e la Spagnoli; 
tre figli un marito e un grande 
amore per il bello e giovane 
Giovanni Buitoni, per il quale, 
in anni in cui non si usava pro¬ 
prio, lasciò la famiglia»). 

Ci sono in questo libro storie 
di donne eroiche e, verso la fi¬ 
ne, troviamo anche quella di 
Eleanor Roosvelt, una delle 
poche di questa raccolta ad 
avere un ruolo politico di pri- 
m'ordine e non solo in quanto 
moglie. Nella galleria di ritrat¬ 
ti di Bravo e Scaraffia ce n'è 
uno da non dimenticare, quel¬ 
lo di Carla Lonzi. È particolar¬ 
mente ben riuscito sia per il 
modo felice in cui viene rac¬ 
contato il personaggio, sia per¬ 
ché T«attacco» del pezzo è così 
azzeccato da essere ottima te¬ 
stimonianza anche delle ccel- 
lenti capacità giornalistiche di 
cui si accennava. Eccolo: «Che 
spreco, dicevano gli imbecilli 
vedendo passare i cortei di 
donne degli anni Settanta: per¬ 
ché quei concentrati di belle 
ragazze scandivano a gran vo¬ 
ce e con gran precisione anato¬ 
mica che la sessualità femmi¬ 
nile aveva smesso di ritenersi 
complementare a quella ma¬ 
schile. Dietro lo slogan c'era il 
vissuto; ma il vissuto non 
avrebbe trovato parole senza 
un sapiente pamphlet del 
1970, La donna clitoridea e la 
donna vaginale. Autrice Carla 
Lonzi, maestra nel femmini¬ 
smo italiano e non, che oggi 
poche/i ricordano, e spesso 
solo per quel testo». 


Infanzia ♦ Storie per bambine 

Piccole lettrici crescono (insieme ai loro «serial») 



VICHI DE MARCHI 

L eggono di tutto, dal libro im¬ 
pegnato allo humor sfrena¬ 
to, dalla melassa sentimen¬ 
tale alThorror. Leggono tre, anche 
quattro volte più dei loro coetanei 
maschi. Sono le piccole lettrici, ca¬ 
tegoria corteggiata da ogni edito¬ 
re che vede in loro il presente e il 
futuro delle vendite librarie. Ed 
ecco i libri rivolti alle ragazzine, 
segmentati per diverse fasce di 
età, (ogni anno di vita ha la sua se¬ 
rie prediletta) con protagoniste al 
femminile che ricalcano desideri e 
proiezioni da terzo millennio. La 
tendenza, importata dall'enorme 
mercato anglo-americano, si è or¬ 
mai affermata anche in Italia, ov¬ 
viamente con la Mondadori a fare 
da battistrada. 

I primi assaggi la casa di Segrate 
li ha fatti con «Junior Gai», settan¬ 
ta titoli pubblicati, un milione e 
mezzo di copie vendute in rosa a 
chi «ha più di dodici anni», collana 


«impegnata», con scrittori affer¬ 
mati come l'olandese Anke de 
Vries. Altra fascia di età (11 anni), 
altro genere, sempre in rosa: è la 
serie «Le ragazzine», 26 titoli e un 
milione di copie vendute. Qui la 
produzione è più seriale; piccoli 
manuali (ironici) di sopravviven¬ 
za rispetto agli incidenti di percor¬ 
so, dalla festa a cui nessuno ti invi¬ 
ta all'amica antipatica sino al tema 
adolescenziale e impegnativo del¬ 
le prime mestruazioni. 

Ora, da poche settimane, le pic¬ 
cole lettrici possono trovare in li¬ 
breria altre due serie direttamente 
importate dagli Usa. L'una. «Ana¬ 
stasia», scrittura sofisticata e av¬ 
vincente, parla alle bambine di 9 
anni attraverso una protagonista 
che nei dieci romanzi di cui si 
compone la miniserie percorre le 
tappe dalTinfanzia all'adolescen¬ 
za nell'ambiente protetto e vitale 
di una famiglia intellettuale ame¬ 
ricana. La penna è quella di Lois 
Lowry, ex giornalista e fotografa, 
premiata con la Newbery Medal 


per «Il mondo di Jonas» e dall'As¬ 
sociazione dei bibliotecari ameri¬ 
cani per questa serie su Anastasia. 
L'altra, «Il Club delle baby sitter» 
è, invece rivolta a chi ha 8 anni. 
Qui la produzione ritorna ad esse¬ 
re più seriale, il ritmo è quello len¬ 
to e gergale di ogni «soap opera» 
letteraria che si rispetti in un mix 
di furori adolescenziali, echi della 
provincia americana e ingredienti 
«politically correct». Pizze da 
esportazione, chiavi in tasca già a 
sei anni, quozienti di intelligenza, 
smanie da club e piccoli lavori per 
arrotondare la paghetta a età in 
cui le italiche mamme quasi non 
consentono ai figli di attraversare 
la strada da soli. Ma anche prota¬ 
goniste (le quattro ragazze che 
fondano il club delle baby sitter) 
che offrono uno spaccato di mul- 
tietnicità e, soprattutto, un model¬ 
lo femminile lontano mille miglia 
da quello lacrimevole e remissivo 
in voga in certa letteratura per ra¬ 
gazze dei tempi che furono. 

Nel «Club delle baby sitter», se¬ 


rie di successo che dura da anni 
negli Usa, il modello è quello delle 
«boss girl»: senso pratico, caratte¬ 
re forte e intraprendenza che non 
misura più la differenza di sesso. 
Se mai differenza ci fosse è quella 
di un universo femminile autosuf¬ 
ficiente e anche un tantino supe¬ 
riore al lento agitarsi del maschio 
adolescente. Sono appunto le boss 
girl della letteratura seriale, un 
mix di conformismo, ribellione ed 
emancipazione acquisita, amate 
dall'America che ad esse dedica 
un premio ad hoc. E che ora l'Italia 
importa attingendo dal grande 
serbatoio d'Oltreoceano. 

Una concorrenza difficile da 
battere (ma perché nessuno dei 
nostri autori ed editori ci prova?) 
anche perché l'America conta su 
una lunghissima tradizione. L'an- 
tesignana di queste serie è «Nancy 
Drew», collana nata negli anni 
Trenta, proposta in tante varianti 
e versioni per reggere ai decenni, e 
oggi oggetto di studio del mondo 
femminista come in «Nancy 


Drew and Company: culture, 
gender and Girls Series» edito da 
Sherrie A. Inness o in «The Girl 
Sleuth», di Bobby Ann Mason. 

Se «Nancy Drew» è la serie più 
antica, molte altre hanno cono¬ 
sciuto alterni successi: da «Dear 
America» a «Sweet Valley», ro¬ 
manzetti in rosa per adolescenti 
cresciute, a «The American Girls 
Collection», collana storica con 
giovanissime protagoniste vissu¬ 
te in differenti epoche; in piena 
guerra di Secessione o alla conqui¬ 
sta della nuova frontiera, strette 
nei rigori vittoriani o alle prese 
con il trauma della seconda guer¬ 
ra mondiale. Anche in questa serie 
storica che mescola divulgazione 
a fiction il messaggio è semplice: 
tempi e modi di vivere cambiano, i 
buoni sentimenti restano; amici¬ 
zia, famiglia, pene d'amore, ecc. 
Chissà se queste boss girl piace¬ 
rebbero a Meg, Jo, Beth e Amy, le 
«Piccole donne» di Louise May 
Alcott, antesignane ribelli delle 
serie al femminile... 
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Lunedì 28 giugno 1999 



LE COMUNALI 


BERGAMO Definitivo 


VICENTINI GUIDO 

I Democratici - Ppi (Pop) ■ 
liani - Sdi 


VENEZIANI CESARE 

Bergamo per Bergamo - Ccd - P. Se¬ 
gni - L. Sgarbi - AN - Dem. Crisi. - FI 


Ds - C. Ita- 


42,2 


57,8 


VERCELLI 


Definitivo 


PICCIONI LORENZO 

AN - FI - Altri 


BAGNASCO GABRIELE 

Rif. Com. - Democratici - Altri 


47,7 


52,3 


AVELLINO 


Definitivo 


DI NUNNO ANTONIO 

Ppi - C. Italiani - Rif. Com. - Rinno- 
vamento-Dini - F. Verdi-I Demo¬ 
cratici - Democratici Sinistra 


ROMANO ANGELO 

A.N. - Forza Italia - Cdu 


68,4 


31,6 


VERBANIA 


Definitivo 


RESCHIGNA ALDO 

Centro Sinistra 


53,8 


CATTANEO VALERIO 

Centro Destra 


46,2 


BIELLA Definitivo _ _ AREZZO Definitivo 


PORTA MARIO 

48,3 



NEPI PAOLO 


AN - FI - Ccd 



Dem. Sin. - 1 Democratici - Ppi- 

48,6 


SUSTA GIANLUCA 



Cdu-Rinn.lt - Com. It. - Verdi 


Mov. Ind. Biellese - Sdi - Centro - 

51,7 



LUCHERINI LUIGI 


Ds 



Millenium - A.N. - Forza Italia-Ccd 

51,4 





-1 Liberal Sgarbi 



POTENZA Definitivo _ _ RIMINI Definitivo 


PROSPERO BONITO OLIVA 



GENTILINI MARIO 


Rif. Com. - 1 Democratici - Rinnov. 



Forza Italia - Lista Ecologica - Sociali¬ 

48,6 


Dini - Ppi - Fed. dei Verdi - Demo¬ 

48,1 



sta - A.N. 


cratici Sinistra - Sdi 



RAVAIOLI ALBERTO 


GAETANO FI ERRO 

Udeur 

51,9 



Ds - Sdi - Crist. Soc. - Ppi-Rinn.lt-Pri- 
Cdu - Com. It. -1 Dem. - Fed. Verdi 

51,4 




♦ Folena: «L'insuccesso di Boiogna 
avviene in un quadro aitemato» 

Vitali: «Non d sono più dettorati congdati» 

La lunga notte dei Ds 
Veltroni ammette: 
<6cionfitta pesant&> 

A Bologna 9 dimette Ramazza 
Anche Matteucd ri mette il mandato 



II 

segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni in 
visita ad 
una sezione 
del partito 


ROMA È runa e dieci quando Pietro 
Folena scende nella sala stampa di 
Botteghe Oscure. 11 testa a testa per i I 
sindaco di Bologna s'è appena con¬ 
cluso. Male per l'alleanza sostenuta 
anche dai diesse. Ed è questo il dato 
che segna i commenti del numero 
due di Bott^he Oscure. Nessun giro 
di parole: «È una sconfitta quella di 
Bologna. Una sconfitta grave». Grave 
al punto che, neanche un minuto 
dopo, le agenzie battevano un di¬ 
spaccio per annunciare le dimissione 
del segretario cittadino della Quercia, 
Alessandro Ramazza («La mia espe¬ 
rienza alla guida del partito finisce 
qui»). Anche il segretario regionale 
Fabrizio Matteucci rimette il manda¬ 
to. Pochi minuti dopo scende in sala 
stampa anche il segretario Walter 
Veltroni. Niente giri di parole: «Un 
dato pesante che non riguarda solo 
Bologna. La sconfitta di Bologna è la 
più seria ma c'è qualche elemento di 
tendenza più ge¬ 
nerale. Ci sono 
risultati positivi 
come quelli di 
Torino, Venezia 
e Bari, però il da¬ 
to di Bologna di¬ 
mostra che c'è 
qualche proble¬ 
ma serio da af¬ 
frontare senza 
indugi». 

Le ragioni di 
questa sconfitta? 

Su questo, c'è da crederci, a sinistra si 
aprirà una discussione. Intanto ci so¬ 
no leparoledel numeroduedi Botte¬ 
ghe Oscure. Che, sempre stanotte, ha 
detto così: «Le ragioni? Davvero mi 
sembrano prevalentemente ragioni 
locali. Lo dico proprio in base ai ri¬ 
sultati». Folena sta parlando del voto 
di Piacenza e di Parma, altre due pro¬ 
vince emiliane, «centri dove appena 
pochi mesi fa il centrosinistra aveva 
registrato brutte battute di arresto», 
Folena pensa al buon voto di Rimini. 

Ragioni locali, dunque. «E penso al 
modo con cui si è arrivati alla candi¬ 
datura di Silvia Bartolini, di fronte ad 
una candidatura forte del centrode¬ 
stra. Penso alle divisioni, forti, che 
hanno attraversato il partito. Insom- 
ma, a Bologna c'è stata una sconfitta 
grave e secca che affonda le sue radici 
in una situazione della città, a livello 
locale sono evidenti le responsabilità 
del centrosinistra». 

E sull'astensione? Qui Folena spie¬ 
ga che il problema non riguarda solo 
Bologna ma tutto il paese. «Ricordia¬ 
moci che si è raggiunto il quorum 
più basso di sempre». 

E le ragioni della scelta del «non 
voto»? «E un tema da indagare, da 
approfondire. Certo, andrà approfon¬ 
dito anche il tema di quanto abbia 
inciso in tutto questo le polemiche 
degli ultimi giorni». Quali?«Mi riferi¬ 
sco al le discussioni sullepensioni, sul 
documento di politica economica e 
finanziaria». 

Finisce così, a tarda sera, una delle 
giornate più difficili a BottegheOscu¬ 


■ FAMI ANO 
CRUCIANELLI 

«La vicenda 
di Bologna 
è comunque 
un fatto negativo 
serve una vera 
riflessione» 


re. Finisce con la notizia shock che 
conferma i primissimi dati - quelli ri¬ 
levati alle undici e passa di sera - di 
una società di rilevazioni statistiche, 
la Bpa, che già davano una leggera 
prevalenza del candidato di centro- 
destra, Guazzai oca. E tutto questo, 
ovviamente, ha contribuito ad ali¬ 
mentare la tensione 
al secondo piano di 
Botteghe Oscure. 

Qui, nelle due stan¬ 
ze del segretario, fin 
dalle nove di sera si 
è riunito pratica- 
mente tutto il grup¬ 
po dirigente del par¬ 
tito. 

Certo, a Botteghe 
Oscure, sono anche 
arrivate le notizie - 
almeno queste rassi¬ 
curanti per loro - dei 
successo dee candi¬ 
dati sostenuti dalla 
Quercia a Torino, a 
Bari, nelle elezioni 
per i tre seggi sup¬ 
pletivi alla Camera. 

Ma certo non è ba¬ 
stata a mutare il cli¬ 
ma nel Palazzo della 
direzione. 

Perché parlare del voto ammini¬ 
strativo di ieri e dei diesse significa 
soprattutto parlare del voto di Bolo- 
gna.Ed è fin troppo semplice imma¬ 
ginare a questo punto che questo vo¬ 
to aprirà altre giornate «difficili». Sta¬ 
volta nel resto del partito. 

Giornate di discussione, di dibatti¬ 
to. Certo, c'è l'ex sindaco della città 
felsinea, Walter Vitali che - quando 
non si conoscevano neanche le pri¬ 
me proiezioni - ha rilasciato una di¬ 
chiarazione alle agenzie di stampa. 
Per dire che «l'epoca degli elettorati 
congelati ègiàfinitadaun pezzo, an¬ 
che a Bologna». Vuol dire che a suo 
modo di pensare, anche nella città 
«rossa» per antonomasia, anche nella 
città da percentuali «bulgare» per la 
sinistra, è finita l'epoca dell'elettora¬ 
to fedele a sè stesso, che non cambia 
mai. Cambia tutto in Italia, insom¬ 
ma, perché le cose non dovrebbero 
cambiare anche a Bologna? Ma non 
tutti sembrano accontentarsi di que¬ 
ste domande. Famiano Crucianelli, 
della segreteria nazionale, leader dei 
Comunisti Unitari, lo dice esplicita¬ 
mente: «Una sconfitta a Bologna è 
una vera e propria catastrofe, è inuti¬ 
le girare attorno alleparole. Il risulta¬ 
to di ieri, così come il risultato di 
quindici giorni fa ci dicono che sia¬ 
mo di fronte ad un vero e proprio 
terremoto». Insomma, l'invito è a ri¬ 
flettere su tutto. E c'è anche l'occa¬ 
sione «ufficiale» per questa discussio¬ 
ne: il congresso. Che di fatto comin- 
cerà a settembre, per concludersi al¬ 
l'inizio del prossimo anno. 

«Ma deve cominciare davvero - 
chiosa Crucianelli - nel senso che il 
confronto deve esser serrato e, per fa¬ 
vore, se non si è d'accordo diciamo¬ 
celo». S.B. 


_ L'INTERVISTA M FRANCO PASSUELLO.gegnaario organizzativo da Ds _ 

<Oiail partitDcle/erìpmsareseslESBO» 



Giordano, Prc; 
sbagliata 
la strategia dei Ds 

■ Pocodopoladiffusionedei 
dati definitivi sulla sconfitta 
dellaBartoliniaBologna,è 
arrivato il primocommento 
al vetriolodi Rifondazione 
comunista.«Conunapoliti- 
cadidestraallafinesiawan- 
taggiasoltantoladestra». 
Questeleparoledi Franco 
Giordano, della segreteria di 
RifondazioneComunista. 
«La sconfitta di Bologna è 
molto seria - ha aggiunto l'e- 
sponentedelPrc-eimpone 
alla sinistra moderata un ri¬ 
pensamentostrategico, an- 
chedopol'infeliceuscitadi 
D'Alema sullepensioni. Scel- 
tedi questo tipo nonfanno 
altrocheaumentare la disaf¬ 
fezione». Insomma, «con 
unapoliticadidestraallafi- 
nesi avvantaggia soltanto la 
destra». 

11 malumoredi Rifondazione 
per la questionedel Dpef era 
stato manifestato già nei 
giorni scorsi. Eforseha avu¬ 
to un peso anchesul voto bo¬ 
lognese. Nellasededei Ds 
delcapoluogoemilianogià 
ieri c'era chi sussurrava a 
mezza bocca che il voto di 
protesta dei militanti di Prc 
possa essereaddirittura fini¬ 
to-sia pur in minima parte-a 
destra. 


MATTEO TONELLI 

ROMA Passuello, che bilan¬ 
cio si sente di fare al ter- 
nnine di questa tornata 
elettorale? 

«È stata una cannpagna 
elettorale lunga, giocata 
suirenornne scarto di ri¬ 
sorse da parte dei candi¬ 
dati e delle forze politi¬ 
che. È stata una cannpa¬ 
gna che ha scontato le 
tensioni dovute alla 
guerra. Nonostante que¬ 
sto sfida ha visto un par¬ 
tito in campo e in grado 
di contenere questo som¬ 
marsi di disagi. Nei bal¬ 
lottaggi la partita è anco¬ 
ra più complessa: au¬ 
menta r ast en si o n i sm o, 
stavolta il voto coincide 
con rinizio delle vacan¬ 
ze. Sapendo questo la ri¬ 
sposta generale del parti¬ 
to è stata buona comun¬ 
que, nonostante le incer¬ 
tezze». 

I Dshannorettoallaprova? 

«Nelle condizioni date di¬ 
rei di sì. Èchiarochelediffi- 
coltà dovute ad un ridi¬ 
mensionamento organiz¬ 
zativo non possono essere 
superate in una campagna 
elettorale, però ci sono sta¬ 
ti segnali di risveglio. Se 
non ci fosse stata questa te¬ 
nuta e questa reazione le 
cose sarebbero andate 
molto peggio». 

Al primo turno la guerra, al bal¬ 
lottaggio la polemica sulle pen¬ 
sioni tra governo e sindacati. Te- 
medellericadutenegative? 

«Il dibattito sulla riforma 
delle pensioni riguarda 
questioni vere. Si coglie il 
fatto come spesso la logica 
tra il partito di governo e 
quello che chiede il con- 
sen so agl i el etto ri possa ap¬ 
parentemente entrare in 
conflitto. In realtà il gover¬ 
no, avendo al 30 giugno la 
scadenzadel Dpef, non po¬ 
teva non affrontare la que¬ 
stione, dall'altra parte una 
parte ri I evan te del I a n ostra 
base si è allarmata. Credo 
chesiastato importanteri- 
condurre la cosa nei giusti 
binari ecioècheogni tipo 
di riformadeveesserefatta 
con la concertazione». 

Essere andati al ballottaggio an¬ 


che dove sembrava sicura la vit- 
toriaèunasconfitta? 

«Non direi.Quel cheèsicu¬ 
ro èchetutto questo ci dice 
eh e c'è un elettorato in for¬ 
te mutamento e che è ne¬ 
cessario mutare la qualità 
del rapporto con il partito. 
Del resto è una tendenza a 
lungo annunciata e che 
ora arriva al pettine. È ur¬ 
gente che il partito ripensi 
se stesso, soprattutto in 
questa sua capacitò di rap¬ 
porto con gli elettori». 

In pratica:addioalvotoideologi- 


Non èchenon nefossimo 
consapevoli, ma certa- 
mentequestaèunaconfer- 
ma, che potrebbe di venta- 
reunaspinta». 

Eppure i successi di movimenti 
poco strutturati e fortemente 
person al i zzati com e I a I i sta Bon i - 
no e, in misura minore, i Demo¬ 
cratici, sembrano tendere verso 
un modellodi partitosempreme- 
nostrutturato. 

«Nel momento in cui c'è 
questo fluidificarsi degli 
orientamenti degli elettori 
è evidente che esponenti 



Sulla campagna 
elettorale 
hanno pesato 
alcune 
situazioni 
di disagio 

—n— 




L'elettorato 
sta cambiando 
Orai! partito 
dei Dsdeve 
adeguarsi 
ai mutamenti 

—ff- 


CO e legato all' appartenenza. È 
così? 

«Direi che il voto così ca¬ 
ratterizzato riguarda una 
minoranza degli elettori e 
eh e i I con sen so deve essere 
conquistato non solo con 
la capacità di governo, ma 
anche con una capacità 
quotidiana di comunica¬ 
zione. I Dsavevanoed han¬ 
no un problema di recupe¬ 
ro di rapporto con la socie¬ 
tà e con i cittadini, un pro¬ 
blema che esce netto da 
questa tornata elettorale. 


signicativi di certe aree e 
tradizioni, o dei buoni co¬ 
municatori che possono 
investire 24 miliardi, pos¬ 
sono intercettare consen¬ 
si. Però un sistema poi iti co 
in predadi singoli leaderdi 
opinionechevanno acac¬ 
cia di consensi non offre 
stabilità. Penso ancoraché 
questo fenomeno in parte 
dipendedal ritardo dei par¬ 
titi a rinnovarsi, ma allo 
stesso tempo sono con vi n- 
to che se vogliamo appro¬ 
dare ad un si sterna poi iti co 
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capace d i garan ti re stabi I i - 
tà, non c'è alternativa a 
partiti rinnovati che sap- 
pianostabilireun rapporto 
con questo elettorato: in 
parte pi ù attento e uti I itari- 
staepiù di sponi bile ad un 
co n sen so emot i vo ». 

Da un lato lei parla di un partito 
rinnovato,chedevepariareadun 
nuovo tipo di eiettorato meno 
ideoiogicochein passato, dai i'ai- 
troc'èstata una poiemica suii'u- 
so dei media da partedeiia iista 
Bonino. Non può essere anche 
queiiounmodoper comunicare? 
«Assol utamentesì. Nessun 
partito sta in campo senon 
padroneggia lestrategiedi 
marketing e di comunica¬ 
zione. Se, attraverso queste 
tecniche, non coglie le 
aspettative di fondo dei 
cittadini. Questo oggi ène- 
cessari o. Al tra cosa è uti 11 z- 
zare questa strategie per 
procacciarsi dei consensi 
in assenza di progetti poli¬ 
tici trasparenti. Il proble¬ 
ma non è saper padroneg¬ 
giare le strategie della co¬ 
municazione, che sono 
una parte deci si va del nuo¬ 
vo partito eh e stiamo met¬ 
tendo in campo, ma non 
ridurre il rapporto con gli 
elettori al solo marketing. 
Inoltre se questi strumenti 
hanno un valore non può 
essere che debbano essere 
utilizzati solo chi ha i mi¬ 
liardi. Per questo penso 
eh e bi sogn a r^oI amen tar- 
ne l'accesso in campagna 
elettorale». 

SappiamocosaèstatoiI Pei prima 
eil Pdspoi, sappiamo cosa sono! 
Dsoggi,macosasarannoquando 
dovrannoaffrontarela prossima 
scadenza elettorale di peso:iere- 
gionaiidei 2000? 

«Per quella data avremo 
dato vita al nostro con gros¬ 
so, ci saràun partito federa¬ 
lista, che rilancia il suo es- 
sereun'associazionedi cit¬ 
tadini chedecidonodi fare 
politica, un partito che la¬ 
vorerà su11 a democrazi a 
degli elettori, che renderà 
stavi bili momenti di verifi¬ 
ca durante i mandati, un 
partito che si aprirà ad un 
rapporto di concertazione 
con il volontariato, leasso- 
ciazioni, i movimenti. Un 
partito a democrazia poli¬ 
centrica». 
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Narrativa ♦ Roberto Pazzi 

Nuovo viaggio nella grande città di Utopia 



La città volante 
di Roberto Pazzi 
Baldini&Castoldi 
pagine 249 
lire 24.000 


MARCO FERRARI 

V 

una città condannata alla soli¬ 
tudine quella inventata da Ro¬ 
berto Pazzi, una città che flut¬ 
tua sulle nuvole, trafitta da raggi di 
sole, distaccata dalla Terra, ritornata 
per poco sulle montagne navigabili e 
quindi abbandonata al suo destino 
come una nave alla deriva. Lo scritto¬ 
re sposa qui i criteri della sua forma¬ 
zione: spezzino di nascita e ferrarese 
d'adozione, si cimenta in un riuscito 
cocktail che mischia la leggerezza di 
Calvino e i sogni di Fellini. 

Tutto comincia su un treno in un 
incastro di combinazioni tipiche del¬ 
la letteratura fantastica. Il passaggio 
da un vagone all'altro dell'io narran¬ 


te, il professor Medi, non muta il de¬ 
stino del tempo incatenato alla vita. 
Tant'è che lo stesso professore legge 
su un giornale il suo necrologio se¬ 
guito da una lunga lista di nomi. Di 
colpo si sente risucchiato nell'esi¬ 
stenza ed ha voglia di tornare acasa. 
Già... casa sua è lassù nel cielo, parti¬ 
ta con il resto della «città volante», 
spinta tra le nuvole da un maleficio o 
un incantesimo che l'ha condannata 
a staccarsi dalla Terra, dalla pianura 
dov'era ancorata, dal Po e dai dintor¬ 
ni. A questo punto l'azione del ro¬ 
manzo si sposta proprio lassù, nei 
meandri di un'esistenza stramba, 
paradossale ed eterea. 

Tutto potrebbe funzionare lo stes¬ 
so (dall'energia ai trasporti, dai gior¬ 
nali alla polizia, dal potere ai suddi¬ 


ti), se una «peste celeste» non deci¬ 
masse la popolazione e facesse volare 
via per sempre le anime più giovani. 
Ridotta a congrega d'anziani, la città 
trasporta (è il caso di dire) tutti i di¬ 
fetti dell'umanità nell'infinito tanto 
da far ci intuire di non aspettarci nul¬ 
la di buono dal cielo. Nel firmamento 
si instaura una certa fiducia degli uo¬ 
mini nel saper ricreare il mondo, an¬ 
che a partire da un frammento flut¬ 
tuante. Ma il potere è un agguato con 
i suoi meccanismi stringenti e op¬ 
pressivi qui rappresentati dal sinda¬ 
co Werther Orsucci e dalla sua fida e 
incollata segretaria Adriana. Diven¬ 
tato governatore, persa la famiglia, 
svuotato di ogni sentimentalismo e 
messo in discussione dai suoi stessi 
collaboratori, il capo supremo della 


«città volante» si trasforma in uno 
zar avulso e distaccato dalla gente, 
sempre chiuso nel suo studio davanti 
al duomo. A fargli da contorno sono 
alcuni personaggi presi inprestito da 
una qualsiasi città: la vedova Belli¬ 
nazzi avida e taccagna; Dino e Anna 
alla ricerca di figli; Igino Canevazzi, 
direttore delle carceri in cerca di spa¬ 
zi; professori, assessori e ricercatori. 
La figura di Orsucci capta l'attenzio¬ 
ne del lettore sino alla prepotente 
comparsa del generale Costabili, il 
quale decide di abbandonare il suo 
eremo del Palazzo dei Topazi per ten¬ 
tare la grande impresa del volo recu¬ 
perando un aereo di vecchia data. 
Nella riuscita di quel volo riprende la 
fiducia verso l'immaginazione offu¬ 
scata e negata nella «città volante» 



dal grigiore oppressivo delpotere. 

E in questa prospettiva positiva 
che la «città volante» può continuare 
ad esistere come «un inno alla voglia 
di vincere la gravità dei corpi, un'a¬ 
spirazione alla leggerezza che esalta¬ 
va e rinnovava l'amore per la vita» 
come scrive Pazzi. E Orsucci? Finirà 
travolto da una folla vociante che 
avanza verso il suo palazzo con fuci¬ 
li, bastoni, roncole, vanghe? No, 
questo è soltanto un sogno del gover¬ 
natore, ma alla fine i sogni rappre¬ 
sentano metà della sua vita. «Li ha 
addosso - scrive l'autore - come una 
malattia che non lo lascia solo. I suoi 
sogni ormai gli somigliano più delle 
sue azioni». 

Pazzi amplifica in questo roman¬ 
zo la vena fiabesca e onirica che già ci 
aveva regalato opere come «Cercan¬ 
do l'imperatore», «La principessa e il 
drago» e «La città del dottor Malagu- 
ti». Prendendo il gusto della narra¬ 
zione aperta, positiva e diretta, lo 
scrittore costruisce una lunga saga 


sul contrasto tra realtà e sogno, tra le 
aspirazioni umane alla leggerezza 
del vivere e la pesantezza dei nostri 
giorni. Il lettore è come se si trovasse 
ad una veglia notturna e una voce 
fuori campo trasportasse tutti i pre¬ 
senti nella levità del gioco e della fan¬ 
tasia. Il puzzle fiabesco di Roberto 
Pazzi, sospeso tra voli ariosteschi e 
dimensioni tipiche di Ruzzati, non si 
affda a cliché narrativi stabili e dun¬ 
que lascia che il palcoscenico sia sol¬ 
cato da questo o quel personaggio. La 
figura centrale, quella delgovernato- 
re, emerge solo dopo una lunga intro¬ 
duzione e prende campo nello svilup¬ 
po narrativo. Ma non è una sagoma 
ingombrante del romanzo, al punto 
che lascia spazio a vari protagonisti 
che improvvisamente scaturiscono 
da un sipario, a volte forse contorto, 
rimasto mezzo aperto. L'amore per 
l'utopia trionfa nelle pagine velluta¬ 
te di Pazzi, sorretto da una penna 
leggiadra oltre la quale si può benis¬ 
simo immaginare la sua voce affabile. 


Escono «La mossa del cavallo», «Il rispetto» e «L'isola dell'angelo caduto», tre romanzi per una nuova scuola di genere 
L'intreccio poliziesco si sposa con una ricerca tematica e stilistica che punta tutto sulla levità e sul piacere della lettura 


I romanzi gialli italiani assomi¬ 
gliano spesso alle scarpe che 
avrebbe voluto Totò (i piedi 
non gli avevano fatto una buona 
riuscita). Sono piccoli fuori e gran¬ 
di dentro. In controtendenza. 
Quando non corteggiano Limma- 
gine stessa delLesilità, e sia pure 
dell'esilità elevata a blasone nobi¬ 
liare, a nitore intellettuale e a su¬ 
periore distacco, che è sempre 
sembrata indispensabile ai nostri 
scrittori di fronte alla tara com¬ 
merciale deU'intrattenimento e 
che li ha dissuasi dal congestiona¬ 
re romanzescamente le loro cura¬ 
tissime aiuole, confondono l'effi¬ 
cacia con la secchezza e lasciano 
che il vuoto denunci la loro aridità 
fantastica e il loro disinteresse per 
il romanzo ben fatto. 

A Sciascia e ai suoi piccoli libri, 
si rifà Andrea Camilleri, più di lui 
tentato dall'esilità - che tuttavia 
non concepisce in una accezione 
altrettanto intellettualisticamente 
rarefatta - e ora giunto a una svol¬ 
ta. Come il suo protagonista, un 
solerte funzionario di origini sici¬ 
liane che toma nella sua terra e si 
deve scagionare da una ingiusta 
accusa di omicidio, anche lo scrit¬ 
tore di Porto Empedocle è alle pre¬ 
se con un problema che richiede 
una soluzione inedita e sorpren¬ 
dente, «La mossa del cavallo» ap¬ 
punto. Il libro aggiunge una tesse¬ 
ra decisiva alla saga di Vigàta, im¬ 
maginario capoluogo siciliano 
sullo sfondo del quale Camilleri 
pone alternativamente un Otto¬ 
cento sapido di riferimenti lettera¬ 
ri automatici e un serial poliziesco 
ambientato ai giorni nostri e affi¬ 
dato a un personaggio già divenu¬ 
to proverbiale, il commissario 
Montalbano. Qui giallo e Ottocen¬ 
to collaborano alla perfetta riusci¬ 
ta di una delle indiavolate com¬ 
medie paesane a cui lo scrittore ci 
ha abituato. Con una novità, che la 
«mossa» del titolo è una conver¬ 
sione dell'innocente alla stessa 
spregiudicata condotta di gioco 
dei delinquenti, che trattano gli 
uomini come pedine, anzi pedoni, 
e sfruttano il primato sociale del¬ 
l'apparenza sulla verità. E meno 
male che la trovata assomiglia a 
un motto o a una beffa tanto cari 
alla nostra tradizione novellistica. 
Quanto a Camilleri, la sua «mos- 


Camilleri, Ferrandino e Lucarelli 
La leggerezza del giallo italiano 

NICOLA MEROLA 



La mossa 
del cavallo 
di A.Camilleri 
Rizzoli 

pp.252, L25.000 
Il rispetto 
di G.Ferrandino 
Adelphi 

pp.l23,L20.000 
L'isola dell' 
angelo caduto 
di Carlo Lucarelli 
Einaudi 

pp.227,L20.000 


sa» consiste probabilmente nella 
caratterizzazione linguistica del 
protagonista, che sente come suo e 
parla il dialetto di Genova, dove è 
cresciuto, finché non si rende con¬ 
to che la strategia adottata sempli¬ 
cemente non funziona in una lin¬ 
gua diversa dal siciliano. Lo stesso 
vale per lo scrittore e per le sue me¬ 
todiche inserzioni dialettali, nella 
consapevolezza che non tutto si 
può dire in tutte le lingue, men che 
meno ciò che ciascuna lingua la¬ 
scia normalmente sottinteso, o 


perché ovvio o perché interdetto o 
perché altrimenti non funziona. 
Se alla nozione di lingua sostituia¬ 
mo quella di cultura, il titolo torna 
a essere quello di Sklovskij e sug¬ 
gerisce una dipendenza tutt'altro 
che antiquaria dalla rivoluzione 
dei «nonni» veristi. 

Una riapparizione spontanea 
della nostra tradizione novellisti¬ 
ca è la scena, di controbeffa, in cui 
il Pentecoste di Giuseppe Eerran- 
dino si guadagna «Il rispetto» del 
lettore, nel libro omonimo. Dalle 


angustie di una scenata alla fine¬ 
stra, con la donna vociferante che 
lo ingiuria e ne sfida l'imbarazzo e 
la viltà, Pentecoste, precipitando¬ 
si nella strada sottostante e facen¬ 
dosi notare dal pubblico richia¬ 
mato dalle grida, capovolge la si¬ 
tuazione a suo favore, mettendo 
alla berlina e facendo passare per 
pazza la indesiderata visitatrice, 
che solo in sua assenza può essere 
entrata in casa e si comporta come 
se lui fosse alle sue spalle. Il giallo 
risulta più in genere un pretesto 


per consentire all'io narrante di 
esibire una efficacissima fran¬ 
chezza espressiva, manco a dirlo 
ricalcata ma non appiattita sul 
dialetto napoletano e troppo in 
debito con l'espediente dell'ab¬ 
bassamento populista per am¬ 
mettere escursioni. Da questo 
punto di vista l'esito è addirittura 
superiore al precedente, e soprav¬ 
valutato, «Pericle il Nero», che era 
solo un po' meno pretestuoso, ma 
ugualmente riassumibile in una 
trovata e paradigmatico della dif¬ 
ficoltà di costruzione già ricorda¬ 
ta. 

Senza il prestigioso «pedigree» 
e i numeri di Camilleri e con un 
orizzonte più evidentemente arti¬ 
gianale di Eerrandino, si mantiene 
fedele allo spirito del «genere», di 
cui è uno sperimentatore straordi¬ 
nario, il prolifico Carlo Lucarelli. 
«L'isola dell'angelo caduto» sfrut¬ 
ta la topica claustrofilia del giallo, 
ma non risparmia neanche le più 
illustri suggestioni legate al tema 
insulare e a quello dei luoghi im¬ 
maginari, per saldare i segmenti 
che, nei libri precedenti già am¬ 
bientati nel ventennio fascista, lo 
scrittore bolognese aveva faticato 
a sottrarre alla deriva del colore 
d'epoca e del regime-canovaccio. 
Le opposte tensioni alla fuga e al- 
l'abbarbicamento riassumono un 
contrasto più cupo e sordo di 
quello inscenato tra i confinati e i 
loro aguzzini o tra il mondo della 
Cajenna e quello degli uomini li¬ 
beri che condividono con loro l'i¬ 
sola. Su tutto, incombe l'identità 
quasi personale che proprio l'isola 
acquista, con la sua sorprendente 
varietà climatica e con il suo pote¬ 
re fatale. Gli omicidi che solo l'o¬ 
stinato attaccamento al dovere del 
giovane commissario riconosce 
come tali, finiscono per essere il 
naturale precipitato delle vicende 
individuali che l'isola ha la capaci¬ 
tà di portare allo scoperto e rende¬ 
re esplosive. La bravura di Luca¬ 
relli sta nella sapiente preparazio¬ 
ne delle scoperte, inscritte in una 
mossa rivelatrice o in una fisiono¬ 
mia e persino rinviate a dopo la 
lettura, quando una canzone con¬ 
tinuamente suonata da un gram¬ 
mofono diventa la colonna sonora 
di un male più vero di qualsiasi 
delitto. 


Narrativa ♦ Tommaso Pincio 

Un emulo di Pynchon sulla strada della fantascienza 


Gialli/ 1 _ 

Il ritorno 
di Anastasjia 

■ Due donne morte aprono il nuo¬ 
vo romanzo diAlexadraMarinina, 
ex criminologo della polizia sovieti¬ 
ca, riconvertita in autrice di best sel¬ 
ler internazionali. Pieni di sanguee 
misteri,ovviamente. Stavolta imi- 
steri iniziano con l'omicidio di due 
giovani spose, trovate morte dopo 
uno strano giro di biglietti anonimi. 
Buiopesto sulle indagini: solo l'in¬ 
tuito diAnastasija ì^menskaja, pa¬ 
ladina dellapolizia di Mosca, riusci¬ 
rà a risolvere lo spinoso caso. Una 
nuova puntata, insomma, di una sa¬ 
ga che i lettori italiani hanno mostra¬ 
to di apprezzareparecchio. 

Gialli/ 2 _ 


S Q _ 
ANGUE 


Amore 
di sangue 
di Alexandra 
Marinina 
traduzione 
di Rosa Mauro 
Piemme 
pagine 348 
lire 22.500 



Il gigante 
di carta 
di Didier 
Daeninckx 
traduzione 
di Maria Baiocchi 
Donzelli 
pagine 173 
lire 25.000 


L'omicidio 
del puapazzo 

■ L'Ispettore Cadin, protagonista 
dei gialli di colui che talvolta è stato 
definito il nuovo Simenon, stavolta 
indaga su un doppio omicidio affatto 
stravagante: vittime, infatti, sono 
una donna e un pupazzo di cartape¬ 
sta, trafitto da una pallotto che gli ha 
mandato in frantumi la testa. La sce¬ 
na è quella delle Fiandre francesi e 
sullo sfondo si agitano fantasmi rock 
e incubi di droga. Proprio come in 
tutti i migliori romanzi di Didier 
Daeninckx, da «Play-back» a «Afu¬ 
tura memoria», vale a dire titoli che 
anche i lettori italiani, ormai, hanno 
imparato ad apprezzare. 


Gialli/ 3 



Madre solitudine 
di Émile Ollivier 
traduzione di 
Maurizio Ferrara 
Edizioni Lavoro 
pagine 161 
lire 25.000 


I misteri 
di Haiti 

■ Definire un giallo questo roman¬ 
zo dello scrittore haitiano Émile Ol¬ 
livier forse èunpo' improprio, eppu- 
reproprio su una classica struttura 
di genere poggia il libro, sebbeneper 
risolvere un mistero ben preciso, 
quello che ha avvolto la morte della 
madre delprotagonista, un italo-hai- 
tiano, avvenuta nel contesto della re¬ 
pressione operata dal regime dittatu- 
riale. Così l'indagine solitaria del 
protagonista finisce per essere una 
lunga ricerca delle proprie radici e al 
contempo uno scavo, quasi antropo- 
logico, sull'identità della gente hai¬ 
tiana. 



M. 

di Tommaso 
Pincio 
Cronopio 
pagine 233 
lire 28.000 


VALERIO BISPURI 

Q uanto può la fantascienza av¬ 
vicinarsi al realtà? Il romanzo 
di Tommaso Pincio è un grovi- 
i fantasie, un gioco pieno di tra¬ 
bocchetti, dove il passato si accumula 
ai ricordi e il presente si svolge in un 
attimo, che può durare una vita. 

Ricard De Kaard ascolta la pioggia 
che batte sul Grande Vetro della futu¬ 
ribile Neu Berlin e aspetta e ricorda. 
Sono trascorsi cinquantasette minuti 
dal 21 giugno 1969, e la sua mente si 
trascina a fatica nel passato, risve¬ 
gliando i volti e le parole di chi lo ha 
accompagnato nel lungo viaggio. Lui 
è un cacciatore di «stencil» (uomini 
inconsapevolmente programmati 
per uccidere), e forse ha la missione di 
salvare l'umanità. Ma chi salverà Ri¬ 
card De Kaard da quell'interminabile 
pausa di un solo un minuto in cui do¬ 
vrà prendere le decisioni più impor¬ 
tanti della sua vita? 

Una grande metafora o un lungo 
sogno dove la dimensione temporale 


è annullata da un futuro che non la¬ 
scia spazio al vissuto e gli eventi si tra¬ 
sformano nella fantasia o fantascien¬ 
za, per cui Hitler deve ancora diven¬ 
tare un dittatore e la seconda guerra 
mondiale ancora non si sa se scoppie¬ 
rà. Chi è De Kaard? Potrebbe essere 
solo un personaggio inventato dalla 
penna di uno scrittore di fantascienza 
tedesco all'epoca della Repubblica di 
Weimar oppure il salvatore che scen¬ 
derà fino in Italia a cercare il centro di 
tutto il male, il giovane «prestencil» 
Tommaso Pincio. 

M. è un libro che si può leggere 
facendosi trascinare da un'illogici¬ 
tà che alla fine diventa logica pura, 
matematica, come il test che il pro¬ 
tagonista esegue per capire se si 
trova di fronte a uno stencil, un 
potenziale omicida. Una prova che 
non ha regole, ma segue un preciso 
meccanismo che può portare al di¬ 
segno di una linea retta o a uno 
scarabocchio. La lucida schizofre¬ 
nia che attraversa il «cacciatore» in 
quel minuto di attesa gli dà la pos¬ 
sibilità di rivedere le donne che ha 


amato e ucciso perché erano degli 
stencil, e assaporare quel senso di 
sconfitta gloriosa. Le sue riflessioni 
diventano frammenti: «La vita è 
veramente strana a volte ed è in¬ 
sopportabile come riesca sempre 
ad averla vinta, ad avere la meglio 
su qualsiasi idea con la semplice 
evidenza dell'unica sua indiscuti¬ 
bile ragione: il tempo. È tanto stra¬ 
na la vita da indurti a rivoltare co¬ 
me una calzetta tutto quello in cui 
hai travolgentemente creduto e 
farti mandare giù questo gesto co¬ 
me un bicchiere d'acqua, e non far¬ 
tene vedere traccia alcuna quando 
ti ritrovi il viso davanti allo spec¬ 
chio». E un istante, sembra dirci 
Tommaso Pincio, l'autore del libro 
e il protagonista malefico del ro¬ 
manzo, un attimo in cui tutto si an¬ 
nulla e vita e morte si uniscono 
senza lasciare traccia. 

Tanti sono i riferimenti ai grandi 
autori di fantascienza come Philip 
K. Dick e chiara è l'ammirazione 
per Thomas Pynchon, il cui nome è 
storipiato dalla pseudonimo del¬ 


l'autore, ed è citato alTinizio di un 
capitolo: «In qualche pagina di un 
suo libro scriverà che un donna è 
sempre la metà di un qualcosa in 
cui ci sono due aspetti». M. è un 
romanzo dove si parla sempre al 
futuro, anche del passato, come se 
tutto deve ancora avvenire o è già 
avvenuto ma ancora non si sa. Il 
linguaggio di Tommaso Pincio è 
sfalsato, anche qui non segue una 
logica, a parte quella del futuro, 
eppure tutto si ricompone in ma¬ 
niera perfetta e le tante schegge 
impazzite alla fine vanno a cadere 
in un solo punto. AlTinizio si rima¬ 
ne interdetti poi tutto sembra di¬ 
ventare naturale e la scrittura si di¬ 
pana, tanto da avvicinarsi alla 
scrittura di Daniel Pennac, oltre a 
quella di Thomas Pynchon. 

Ci vuole coraggio e anche un po' 
di follia per costruire e inventare 
una fantascienza così reale e appa¬ 
rentemente illogica, dal ritmo ser¬ 
rato e complesso, ma allo stesso 
tempo naturale nel suo divenire 
storia. 


Penelope Fitzgerald 


La libreria 


Sellerio editore Palermo 
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Ballottaggio 


l'Unità 



^Margineesiguo in favoredei sindaco uscente 
Giustina Destro, candidata dd Poio, duesettimane 
fa ava/a ottenuto più preferenze dd suo avversario 

Padova, cala 
l'astensionismo 
Zanonato in testa 


Centrosinistra al 50,5% ai primi spogli 
Alla destra non sono bastati gli apparentamenti? 
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Palazzo della Regione a Padova 


DALL'INVIATO_ 

MICHELE SARTORI 

PADOVA Quanti, in vacanza, fra 
quel 75%di padovani cheavevavo¬ 
tato due setti man e fa? Solo una pic¬ 
cola parte: alla chiusura dei seggi la 
percentuale dei votanti aveva rag¬ 
giunto quota 63,6%. Quanti, dei ri¬ 
masti, hanno seguito l'invito del 
centrosinistra alla «scelta giusta», 
cioè Flavio Zanonato, o quello del 
Polo, «fai la scelta Giustina», cioè 
Giustina Destro? Neanche con un 
ballottaggio i tempi di spoglio si 
sveltiscono granché. Alle 23, a Pa¬ 
dova, sono scrutinate 40 sezioni se¬ 
zioni su 211, ed il bilancio provvi¬ 
sorio dice: 50.5% per il sindaco 
diessino uscente, 49.5% per l'indu¬ 
striale sfidante. 

I due sono partiti in quasi perfet¬ 
ta parità. Il 13 giugno, a sorpresa, 
Giustina Destro è arrivata prima, 
col 42,2%, anche sotto la spinta 
dell'effetto-europee. Flavio Zanona¬ 
to a ruota, col 41,6%. A dividere i 
due, una manciata di neanche 800 
voti. Alle loro spalle, altri 11 candi¬ 
dati a sindaco e 15 liste, delle quali 
solo la Lega ha superato il 3%. No¬ 
nostante le ridottissime dimensioni 
è stata corsa agli apparentamenti: 
sopratutto nel centrodestra. Giusti¬ 
na Destro, 54 anni, ex vicepresiden¬ 
te nazionale di Confindustria, presi¬ 
dente del premio Campiello, è arri¬ 
vata al ballottaggio con il sostegno 
di 11 liste: a quelle originali (Polo e 
due civiche) si sono aggiunte altre 
due civiche - «Salute e territorio», 
«Buongoverno di Padova» - il «Mo¬ 
vimento Nordest», i «Cristiani De¬ 
mocratici Veneti», il Partito Sociali¬ 
sta ed i Socialisti Democratici. In 
tutto, poco più del 4%. 

Flavio Zanonato, 49 anni, daven- 
tidue in consiglio comunale, dal 
1993 sindaco, ha aggiunto allo 
schieramento di centrosinistra. 


comprendente anche i Democratici 
di Prodi, solo Rifondazione Comu¬ 
nista: poco più del 2%. 

Non cambiano la situazione le 
«intenzioni di voto» dichiarate da 
tutti gli altri: per Zanonato i rosso¬ 
verdi dei centri sociali, contro Za¬ 
nonato (odiatissimo dalla destra 
estrema, che ha già compiuto un at¬ 
tentato sotto la casa del sindaco) i 
forzanovisti. Per Giustina Destro un 
gruppetto di popolari, subito espul¬ 
si dal partito. E la Lega? «Estranea», 
ma con qualche importante dichia- 
razi on e a favore del I a sfi dante. 

Tirate le somme, distacco in au¬ 
mento. Ma solo sulla carta. E co¬ 
munque sempre in termini esigui: 

tanto che Paolo 
Gì aretta e Cor¬ 
rado Poli, espo¬ 
nenti dei due 
schieramenti, si 
sono sentiti in 
dovere di ricor¬ 
dare al futuro 
vincitore che, 
vista la situazio¬ 
ne, dovrà gover¬ 
nare cercando 
particolarmente 
il dialogo con 


■ LE URNE 
IN CIFRE 

Il rischio 
astensionismo 
è stato 

scongiurato, ha 
votato II 63,6% 
degli elettori 


l'opposizione. 

Ultimi appelli, prima del voto. 
Giustina Destro ad insistere su una 
città «abbandonata da 6 anni, anni 
in cui il sindaco uscente ha confuso 
la gestione di Padova con i marcia¬ 
piedi». Flavio Zanonato impegnatis¬ 
simo a cercar di riportare il confron¬ 
to sui fatti concreti, dal raddoppio 
del verde pubblico in cinque anni 
ai 3.500 posti di lavoro creati inve¬ 
stendo 600 miliardi in lavori pub¬ 
blici. Tra questi, l'anello delle tan¬ 
genziali, che unito al futuro tram ed 
al nuovo piano di mobilità dovreb¬ 
be regalare ogni giorno ai padovani 
«trenta minuti di tempo liberato 
dalla schiavitù del traffico». Cioè 


COMUNALI PADOVA 


Flavio Giustina 

ZANONATO MISTRELLO 

in Destro 



42,2 



una settimana di vita all'anno, un 
anno ogni 52... Ma proprio il tram 
potrebbe essere la prima vittima del 
ballottaggio: il centrodestra è con¬ 
trarissimo, Giustina Destro ha pro¬ 
messo che, in caso di vittoria, strac- 
cerà il progetto ed annullerà l'ap¬ 
palto per il qualestanno concorren¬ 
do in questi giorni quattro ditte dei 
gruppi Fiat, Ansaldo, Siemens e 
Mercedes: a costo di perdere i 120 
miliardi di finanziamento ad hoc 
garantiti dallo Stato. 

Ieri si è votato anche per il primo 
turno delle provinciali, che il 13 
giugno non si erano svolte per con¬ 
sentire il ritorno sulla scheda della 
lista dei «Cattolici Padani», prima 
esclusa, poi riammessa. Nove candi¬ 
dati, 21 liste ed eventuale ballottag¬ 
gio tra gli unici due possibili presi¬ 
denti -Antonino Ziglio del centrosi¬ 
nistra e Vittorio Casarin del polo - 
rii luglio. 


IL CASO 


Tonno, meno della metà alle urne 
Bresso in vantaggio nei primi seggi 


DALL'INVIATO_ 

RAFFAELE CAPITANI 

TORINO Le prime cento sezioni 
scrutinate vedono in testa Mercedes 
Bresso, la candidata del centro sini¬ 
stra, con il 52%. Lo sfidante del cen¬ 
trodestra, Alberto Ferrerò, è invece 
attestato al 48%. Restano però anco¬ 
ra duemila sezioni da scrutinare. 
Tuttavia un vincitore sicuro c'è già: 
il partito degli astensionisti. Al bal¬ 
lottaggio di ieri ha votato solo il 
35% degli elettori che ne avevano 
diritto. Due setti mane fa aveva vota¬ 
to il 70%, precisamente il doppio. 

Le previsioni della vigilia diceva¬ 
no del resto che sarebbe stata una 
manciata di voti a decidere il duello 
per la conquista della presidenza 
della Provincia di Torino. Le due va¬ 
rianti più attese, l'astensionismo e il 
comportamento dell'elettorato le¬ 
ghista. Proprio Torino città ieri usci¬ 
va da un lungo week end della festa 
del patrono iniziato giovedì scorso. 
Quelli che potevano ne hanno ap¬ 
profittato per un assaggio di vacanza 
e perciò in molti temevano una ca¬ 
duta a picco dell'affluenza. Già ieri 
mattina infatti i primi dati manda¬ 
vano segnali preoccupanti. Alle 11 
aveva votato solo il 6,5 per cento de¬ 
gli elettori, circa la metà del primo 
turno (il 12,8). A Torino città si era 
presentato ai seggi il 5,2 percento ri¬ 
spetto al 9,4 del primo turno. Il 
trend del dimezzamento secco dei 
partecipanti al voto veniva poi con¬ 
fermato anche nei rilievi delle 17. 


La sfida come ovunque è stata fra 
il candidato del centro sinistra e 
quello del centro destra. Partiva in 
vantaggio Mercedes Bresso, diessina, 
presidente uscente e sostenuta dal 
centro sinistra. Due domeniche fa 
aveva ottenuto il 42,9 per cento rac- 
co^iendo consensi molto più ampi 
nei comuni della cintura torinese. Il 
suo sfidante, Alberto Ferrerò, di For¬ 
za Italia, si era fermato al 38 per cen¬ 
to: al secondo turno ha fatto l'appa¬ 
rentamento con la Lega Nord che 
aveva avuto i I 6 per cento dei voti. 

A scrutinio concluso sarà interes¬ 
sante vedere dove sono andati afini¬ 
re i voti leghisti perché la scelta del 
gruppo dirigente del Carroccio pie¬ 
montese, capeggiato dall'onorevole 
Domenico Cornino, non è stata del 
tutto compatta. E non sono mancati 
mugugni e prese di distanza, a co¬ 
minci are da Mario Borghezio. 

La Lega si è apparentata con il Po¬ 
lo in quasi tutto il resto del Piemon¬ 
te ad eccezione di Novara ed Asti. Il 
centro sinistra al le elezioni del 1995 
aveva conquistato tutte le Provincie 
proprio perché Bossi proveniente 
dalla rottura con il Berlusconi aveva 
dato indicazione ai propri elettori di 
votare a sinistra però senza fare ap¬ 
parentamenti. 

Il giro di valzer che ha riportato la 
Lega all'abbraccio con il centro de¬ 
stra è stato giustificato da Cornino 
come scelta tattica per scalzare chi 
aveva governato fino ad oggi. Non 
c'è stato nessun accordo program¬ 
matico e, laddove il centro destra 


PROVINCIALI TORINO 


Mercedes Alberto 

BRESSO FERRERÒ 


42,9 





dovesse vincere, tutto si giocherà 
con un braccio di ferro sulle poltro¬ 
ne. I più maliziosi dicono che il ri¬ 
torno di fiamma con Berlusconi in 
Piemonte è stato voluto dall'onore- 
voleComino per sue ambizioni poli¬ 
tiche perso n al i, al I a ri cerca d i u n a ri - 
conferma del suo collegio parlamen¬ 
tare. 

Con Mercedes Bresso, candidata 
del centro sinistra, negli ultimi gior¬ 
ni si è schierata Rifondazione che 
nella precedente legislatura era en¬ 
trata in maggioranza e in giunta. 


SARDEGNA 


Votanti in caio 
Oggi io spogiio 


GIUSEPPE CENTORE 

CAGLIARI Mare e seggio elettorale. Come 
due domeniche fa, anche ieri i sardi prima 
di recarsi a votare hanno affollato le spiag¬ 
ge e i litorali dell'isola, affollando solo in 
tarda serata le sezioni elettorali. Alle 17 la 
percentuale dei votanti era infatti solo del 
26,27%, in calo rispetto al 30,8% del 13 
giugno. La singolare legge elettorale, un 
mix malriuscito di proporzionale e maggio¬ 
ritario, assegna in questo secondo turno se¬ 
dici seggi, degli ottanta di cui è composta 
l'assemblea regionale. In lizza i due schie¬ 
ramenti più votati al primo turno, il centro- 
destra, che ha riportato il 48 per cento, e il 
centro-sinistra, fermo al 31. Decisivi per 
l'assegnazione della maggioranza dei sedici 
seggi i partiti minori, che due settimane fa 
hanno deciso di correre da soli: l'Udr, il 
Partito Sardo d'azione, Sardigna Natzione 
(una formazione indipendentista che ha ri¬ 
portato r8 per cento dei consensi), e il 
Nuovo Movimento dell'imprenditore Nicola 
Grauso. Tutte queste formazioni non hanno 
ufficialmente preso posizione, ma solo gli 
indipendentisti hanno lanciato un appello 
per l'astensione. Per Udr e sardisti sono in¬ 
vece intervenuti i due leader riconosciuti, 
nel passato ferocemente divisi, e oggi uniti 
contro il Polo. Francesco Cossiga e Mario 
Melis, (quest'ultimo presidente della Regio¬ 
ne con la sinistra dieci anni fa) sono scesi 
in campo in risposta alle ripetute visite di 
Berlusconi e Fini nell'isola. «Abbiamo avuto 
tanti conquistatori nel passato _ ha detto 
l'ex capo dello stato _ non è il caso di ag¬ 
giungerne uno alla lista. Basta con il pero- 
nismo che promette paradisi di plastica». 
Altrettanto duro Melis, uno dei padri del¬ 
l'autonomia sarda. Il vecchio leader ha ri¬ 
trovato lo spirito di un tempo. «Altro che 
futuro, questi vogliono saccheggiare la no¬ 
stra terra. Non hanno storia, né memoria; 
non hanno nulla a che fare con la Sarde¬ 
gna». Eppure Berlusconi, sino a ieri ha gui¬ 
dato in prima persona una campagna elet¬ 
torale quasi perfetta. Ha presentato un gio¬ 
vane candidato alla presidenza, l'ex giorna¬ 
lista e sindaco di Iglesias, Mauro Pili, ha 
inondato le tv e la stampa di suoi spot e poi 
è venuto due volte, l'ultima giovedì scorso 
per benedire in prima persona il ragazzo. 
Chiaro il messaggio: «Votate Pili, ma in 
realtà state scegliendo Berlusconi». Al pri¬ 
mo turno Pili ha ottenuto una marea di pre¬ 
ferenze: 150 mila. Eppure al suo successo 
personale non è corrisposto quello della 
sua coalizione, che sui 64 seggi assegnati 
con il sistema proporzionale ne ha raccolti 
solo 26. Il centro sinistra, nonostante il ca¬ 
lo del Pds e dei Popolari, è arrivato a quota 
30, anche per merito del buon risultato dei 
due partiti eredi del Psi. Tre seggi ciascuno 
Udr e Sardisti e due (con lo stesso Grauso e 
con Sgarbi), il Nuovo Movimento. Ecco per¬ 
ché i vertici del Polo sono scesi in forze nel¬ 
l'ultima settimana di campagna elettorale. 
Se II Polo non ottiene al ballottaggio alme¬ 
no il 60%, non avrà la maggioranza per go¬ 
vernare. Al centro sinistra va bene anche 
una sconfitta di stretta misura. Due voti 
sardisti sarebbero già sicuri. E poi c'è l'a¬ 
natema di Cossiga verso il Polo. Tutti ele¬ 
menti che fanno sudare freddo ad Arcore. 
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ALESSANDRIA 69Sez su550 ASTI BIELLA CUNEO NOVARA 


PALENZONA FABRIZIO 

Corri. It. - Ppi -1 Democratici - Sdi - Ds 


52.1 


CAVALLERA UGO 

Ccd-Cdu - An. - FI 


47.9 


VERBANIA 


BORGHI ENRICO 

Ds - Ppi - Fed. dei verdi - Com. It. - Sdi 

GUARDUCCI IVAN 

FI - Ccd - Cdu - Altri - An- Altri 


LECCO 


148 Sez. su 316 


VERONA 


MERLIN ALEARDO 

An - Ccd - Veneto Nord Est - FI 


BONFANTE FRANCO 

Ppi - Ds - Lista locale - Sdi - Fed. Verdi 
-1 democratici 


ASCOLI PICENO 


COLONNELLA PIETRO 

I Democratici - Ppi - Ds - Pri - Sdi 
Com. It. - Fed. Verdi - Rinn. It.-Dini 

CASTELLI GUIDO 

Ccd-Cdu - An. - FI 


PUCCIO GUIDO 


Ccd - An - P. Segni - FI 

43.8 

ANGHILERI MARIO 


Ds - Ppi - Sdi - Fed. verdi - I dem. - 

56.21 

Rinn.it.-Dini - Pri- Lib. - Eldr - U.D.Eur 


GORIA GIUSEPPE 

Lista Loc. - Pdci - Rif. Com. - Sdi 


MARMO ROBERTO 

An-Altri - Socialista-Altri - FI - Patto 


VERCELLI 


BALTARO GIULIO 

An - Mov. soc. tric. - FI - Pens. Europa 
- Piemonte naz. Europa 

JULINI NORBERTO 

Ppi - Ds - Sdi 


LODI 


GUERINI LORENZO 

Cento paesi - Sdi - Com. it. - Ppi - I 
dem. - Ds 

PEVIANI MARIANO 

FI - An. - P. Segni - Ccd - Amministra¬ 
tori 


PORDENONE 


297 Sez. su 320 


ROSSI ALBERTO 

Sdi, Per Rossi Pop. e Aut., Ds 


50.2 


DE ANNA ELIO 

Fi, Ccd, An 


49.8 


RIETI 


48 Sez. su 208 


BELLONI ANTONIO 

Socialista - Ccd - Lista Civica - An. 
Liberal Sgarbi - FI 


35.2 


CALABRESE GIOSUÈ 

Ds - Rinn.-Dini - Sdi - Ppi - Com. It. 
Fed. Verdi - Pri - Per Calabrese 


64.8 


MARSONI SILVIA 

Ds - Sdi - Fed. verdi - Com. it. - Lista 
locale 

SCANZIO ORAZIO 

FI - Ccd - An 


BARI 


CHIETI 


FEBEO MAURO 

I Liberal Sgarbi- Cdu - An - Ccd - FI - 
DC - Mov. Soc. Tricolore 

PULSINELLI MANFREDI GIOVANNI 

Ppi - I Democratici - Fed. dei Verdi - 
sdì - Ds - Com. It. 


MATARRESE ANTONIO 

I Lib. Sgarbi-Altri - An - Ccd - FI - Amb. 
Club - Ls. Cito Lg. Az. Merid. - Cdl 

■ 


VERNOLA MARCELLO 

Ppi - I Democratici - Fed. Verdi - Sdi - 
Ds - Com. It. - Rif. Comunista 

■ 

SONDRIO 

TARABINI EUGENIO 

FI - An -Ccd - Popolari retici 

■ 


DIOLI ENRICO 

Sdi - Prog. dem - Ppi - Altri - Rif. Com. 

■ 

ISERNIA 

PELLEGRINO DOMENICO 

Com. It, Rif. Com., Ds, I Dem., F. Verdi 

■ 


MAURO RAFFAELE 

Fi, Ccd,An 

■ 


CROSSETTO GUIDO 

FI - An-Altri - Ccd - Piemonte Naz. Eu¬ 
ropa 

QUAGLIA GIOVANNI 

Insieme a Quaglia - Ppi-I Dem.-Altri - 
Sdi-Altri - Ds 


BRESCIA 


GALPERTI GUIDO 

Ds - Sdi -1 democratici - Com. It. - Ppi- 
Rinn. It. - Fed. verdi 

CAVALLI ALBERTO 

Ccd - U. cacciatori - FI - An. - Sociali¬ 
sta - Patto Segni 


BELLUNO 


LAQUILA 


SUSI PALMIERO 

I Liberal Sgarbi - An - Ccd - FI - Mov. 
Soc. Tricolore 

VERDEROSA MARCELLO 

Ppi (Pop) - I Democratici - Fed. dei 
Verdi - SDÌ - DS - Com. It. - U.D EUR 



UDINE 357 Sez. su 633 

MELZI CARLO 

51.2 


Lib, Cris. Dem. Cen, An, Fi 


STRIZZOLO IVANO 


Ppi, I Democratici, Verdi Colomba, 

48.7 


Sdi, Ds, Com. It 



PAGANI MAURIZIO 

Socialista - Ccd - FI - An 


CATTANEO PAOLO 

Com. It. - Sdi - 1 Democratici - Fed. 
Verdi - Ppi - Ds 

■ 


CREMONA 

CORADA GIAN CARLO 

Fed. verdi - Ds - Ppi - Sdi -1 democrati¬ 
ci - Com. it. 

■ 


JACINI GIOVANNI 

Ccd - Centro - An - FI 

■ 

ROVIGO 

BRIGO A. 

F.l. Lista Loc. 

■ 


SACCARDIN FEDERICO 

Sdi - Rif. Com. - Fed. dei Verdi - Com. 

It. - Ds -1 democratici - Ppi - Nordest 

■ 

SAVONA 

GARASSINI ALESSANDRO 

Ds - Fed.Verdi - Sdi - Rinn. It.-Dini - Ppi 
- Com. It. -1 Democratici 

■ 


PICCARDO SANDRO 

An. - Ccd-Cdu - FI - Part. Pens. - Socia¬ 
lista 

■ 

AVELLINO 

MASELLI F. 

Ppi - Pdci - Ri 

■ 



AURISICCHIO RAFFAELE 

I Democratici - Democratici Sinistra 
Rif. Comunista 
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DA Vedere 


l'Unità 


Visite guidate ♦ Roma 

La natura turbata e il bisbiglio della memoria 



CARLO ALBERTO BUCCI 


N on aver paura: l'isola è 
piena di rumori, di suoni, 
di dolci arie che danno 
gioia e non malinconia» dice Cali- 
bano a Stefano. E ai lettori di «Me¬ 
dia», ormai abituati ad ascoltare le 
parole William Shakespeare, queste 
poche battute della «Tempesta» 
possono servire da viatico per entra¬ 
re a Villa Medici, nell'Accademia di 
Francia, che fino al prossimo 29 
agosto ospita la mostra «LaMémoi- 
re». Laurence Bossé, Carolyn Chri- 
stov-Bakargiev e Hans-Ulrich 
Obrist hanno invitato 37 artisti 
contemporanei, italiani e stranieri, 
ad interpretare il vasto epolimorfico 


tema della memoria. Che costituisce 
la seconda tappa della rassegna «La 
ville, le jardin, la mémoire» inizia- 
tanell998. 

«La mémoire» è una esposizione 
d'arte dominata dalleparole, da voci 
e bisbigli, da musiche e da nenie, più 
che dalle immagini. Però, diversa- 
mente dall'isola della «Tempesta», 
a Villa Medici i suoni parlano spes¬ 
so di malinconia. Varcato il monu¬ 
mentale portone della splendida 
magione attualmente in restauro, 
veniamo accolti da una voce che esce 
da alcuni altoparlanti nascosti. È 
l'opera del francese Christian Bol- 
tanski, che ha interpretato la memo¬ 
ria (personale e del luogo) attraver¬ 
so la lista dei suoi colleghi e conter¬ 
ranei: i «pensionnaires» che hanno 


vissuto e lavorato qui. La voce che li 
nomina è monocorde e il volume è 
basso, ma il ritmo dell'elenco è ser¬ 
rato e incalzante: così ogni artista si 
perde nella monotonia di un ricordo 
vocale oggettivo, senza che lo spet¬ 
tatore riesca a cogliere un singolo 
nome e, da questo, ricostruire una 
fisionomia. 

Altre voci, miste a suoni altret¬ 
tanto soffusi e impercettibili, arri¬ 
vano dai gradini della scala che dal¬ 
l'ingresso conduce alla loggia della 
villa. È l'intervento di Sabrina To¬ 
relli che ha collocato, tra l'alzata di 
uno scalino e l'altra, dei micro-mo¬ 
nitor che trasmettono immagini 
ugualmente diafane, quasi invisibi¬ 
li ectoplasmi. Ma l'itinerario della 
mostra vuole che il lavoro della To¬ 


relli sia visitato alla fine del percorso 
espositivo. Le frecce della mostra ci 
dicono di iniziare dalla splendida ci¬ 
sterna romana, dove riecheggia la 
musica scelta per questo luogo umi¬ 
do da Luca Vitone. Che ha nascosto 
la fonte del suono, ma ha invece 
chiarito la fonte delle sue scelte. An¬ 
che in questo caso, come per Boltan- 
ski, si tratta di brani composti da al¬ 
cuni celebri musicisti che sono stati 
«pensionnaires » dell'Accademia; 
oppure di musiche popolari che pro¬ 
vengono dalla cultura e dal folklore 
cittadino. Lo scavo nella memoria 
conduce al piazzale di fronte alla 
loggia cinquecentesca: qui, intorno 
alla fontana, si sta lavorando da 
tempo per portare alla luce la villa 
romana preesistente; e da qui, tra le 


rovine e gli archeologi al lavoro, ar¬ 
riva ancora altra musica nascosta 
selezionata da Vitone. 

Nel giardino all'italiana e nel bo¬ 
sco «romantico» di Villa Medici so¬ 
no annidati altri pezzi della mostra. 
Ma non sempre l'incontro tra l'ope¬ 
ra e lo spettatore, o tra l'opera e il 
contesto, è dei più felici. Come l'ar¬ 
chitettura, anche la natura qui è 
stratificata di ricordi e di memoria: 
in uno spazio così ricco ogni inter¬ 
vento può apparire eccessivo e sto¬ 
nato.E allora si capisce la scelta es¬ 
senziale di Marie Denis che, nell'ul¬ 
timo atelier del giardino, si è limita¬ 
ta a togliere gli infissi alle finestre 
per spalancare il «quadro» sul pae¬ 
saggio che si trova oltre la «corni¬ 
ce»: gli alberi di Villa Borghese. 

Concludiamo questa visita in un 
altro degli atelier che si affacciano 
sul Muro Torto: l'iraniana Shirin 
Neshat, recentemente premiata alla 
Biennale di Venezia, vi ha collocato 
«Turbulent»del '98. Questainstal- 


lazione video è, a nostro parere, il la¬ 
voro più emozionante della mostra. 
Qui la villa romana e quella medi¬ 
cea, i suoni di Roma sparita e le me¬ 
lodie impressioniste, restano fuori 
dall'opera. Ci sono due schermi che 
si fronteggiano: uno proietta il vi¬ 
deo di un cantante che si esibisce 
splendidamente dinanzi ad un pub¬ 
blico di soli uomini. Ma poi tace. E 
tocca alla donna araba che ha di 
fronte intonare la sua struggente 
melodia priva di parole. Dentro il la¬ 
voro di Neshat - e in mezzo a questa 
separazione netta tra gli uomini e le 
donne, alle quali in Iran è proibito 
cantare-sta lo spettatore. Esso non 
può osservare entrambe le scene 
contemporaneamente. Deve sce¬ 
gliere se seguire la camera che gira 
intorno alla cantante isolata e ispi¬ 
rata oppure osservare l'immagine 
fissa degli uomini attoniti e immo¬ 
bili che, mentre lei si esprime per se 
stessa, le sono di fronte, lontani, sul¬ 
l'altro schermo dell'opera... 


Milano 



David Ochieng 
Richard Oniango 
Milano 
Fabbrica EOS 
fino all'll 
settembre 
(chiuso ad 
agosto) 


Fratelli 
si nasce 

■ È questo il sottotitolo di una serie 
di mostre dedicata alla realtà dell'ar¬ 
te africana contemporanea. Questa 
prima mostra è dedicata a due fratelli 
che risiedono a Malindi. I due dipin¬ 
gono corpose scene di storia coloniale 
con eventi epici e di battaglia; David 
Ochieng dedica alcuni ritratti anche 
alle donne bianche: di lui la mostra 
ospita anche alcune grandi tele dove 
inventa una storia di guerra urbano- 
africana tra un centauro nero e la po¬ 
lizia locale che viene sconfitta nelle 
imboscate. La mostra è curata da 
Achille Bonito Oliva, il sito della fab¬ 
brica è WWW. inforei. itfabbrica eos. 


Roma 


Maestri 
cubani 

■ La mostra - che si svolge nell'am¬ 
bito delle rassegne dell'estate roma¬ 
na - espone le fotografie di due mae¬ 
stri cubani, autori delle immagini 
più famose e celebri di Cuba e dei suoi 
personaggi. Korda e Corrales hanno 
immortalato con intensità e acutez¬ 
za gli avvenimenti storici, la realtà e 
la vita quotidiana, Hemingway, Fi- 
dei Castro e Che Guevara. L'esposi¬ 
zione costituisce così uno straordi¬ 
nario viaggio nell'isola di Cuba e nel¬ 
la sua storia, sul filo dell'attività di 
due suoi protagonisti. L'evento è sta¬ 
to curato dall'associazionePalla- 
dium con l'associazione Città aperte. 

Venezia 



Korda e Corrales 
Obiettivo su 
Cuba 
Roma 

Ippodromo di 
Capannello 
fino al 31 luglio 



Mimmo Paladino 
26 disegni 
d'acqua 
Venezia 
Venice Design 
S.Samuele/ Calle 
Vallaresso 


Pittura 
e scultura 

■ Mimmo Paladino ha realizzato 
per la galleria Venice Design una se¬ 
rie di opere dove la scultura dialoga 
con lapittura, un omaggio a Venezia 
nella sua prima esposizione mono¬ 
grafica nella città lagunare. Le figure 
di Paladino sembrano emergere da 
un «al di là » - quasi provenissero da 
un 'immagine riflessa - manifestan¬ 
dosi infine sulla superficie della tela o 
nelle forme della scultura come im¬ 
magini che non hanno nulla da dire o 
raccontare. In mostra alcunegoua- 
ches su carta tratte da un antico libro 
di conti del Settecento, rivisitate dal¬ 
l'artista. 


Roma 



Moda e Modi: 
quando la nonna 
si pettinava alla 
maschietta 
Monza 
Arengario 
fino al 18 luglio 


Moda 
e Modi 

■ Il tema della mostra di Monza è 
accentrato sull'abbigliamento fem¬ 
minile e sulla donna di elevato ceto 
sociale degli anni Venti, rappresen¬ 
tata nei diversi momenti della sua 
giornata. L'itinerario si snoda tra 
«palcoscenici» racchiusi in una spe¬ 
cie di «boite», attraverso le cui fine¬ 
stre si potrà scrutare l'interno ani¬ 
mato da varie scene che avranno co¬ 
me protagonista la donna di quegli 
anni. All'interno di ogni boite fonda¬ 
li dipinti riproducono Vambienta¬ 
zione tematica entro il quale si muo¬ 
vono i personaggi della scena. I ma¬ 
nichini indossano vestiti d'epoca e 
anche l'ambientazione lo è rigorosa¬ 
mente. 


Al Santa Maria della Scala di Siena una mostra espone centotrenta manifesti che mescolano mezzo secolo di cronaca e cultura 
Dagli interventi grafici sulla vita (e sui drammi) della società e della politica fino ai supporti iconografici per arte e teatro 


D ue gocce d'inchiostro ros¬ 
so su un grande campo 
bianco e due nomi: Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo. Sono 
due gocce di sangue, il sangue 
versato dalla mafia. Ecco un cor¬ 
vo nero, morto. La testa è reclina¬ 
ta sul nome del Poeta, spezzato 
in due. È il corvo di «Uccellacci e 
uccellini». Il poeta è Pier Paolo 
Pasolini. Sotto c'è una semplice 
frase messa tra virgolette: «Io 
non ho alle mie spalle nessuna 
autorevolezza se non quella che 
mi proviene paradossalmente 
dal non averla e dal non averla 
mai voluta». C'è un Gramsci 
scomposto in tanti quadratini 
bianchi e neri, come una scac¬ 
chiera, che solo da lontano si fa 
immagine. La mostra inaugurata 
al Santa Maria della Scala di Sie¬ 
na, ti prende fin dal primo dei 
centotrenta manifesti che scandi¬ 
scono cinquant'anni di storia ita¬ 
liani: «Epoca!», s'intitola «1945- 
1999. Manifesti in Italia tra vec¬ 
chio secolo e nuovo millennio». 
Ebbene, la metà di questo «secolo 
breve» - come lo chiama Ho- 
bsbawn - è tutta lì, condensata 
nelle immagini che grandi grafici 
hanno disegnato prima a mano e 
oggi col computer. 

«La storia d'Italia, una e trina», 
spiega Omar Calabrese, rettore 
del Santa Maria della Scala, l'ex 
Spedale sulla via Erancigena og¬ 
gi splendido complesso musea¬ 
le: 350 mila metri cubi, cinquan¬ 
tamila più del Beaubourg, pian¬ 
tati da mille anni nel cuore di Sie¬ 
na. «Una e trina perché la storia 
italiana e il suo modo di parteci¬ 
pare agli eventi dell'Europa e del 
mondo è vista nelTintrecciarsi di 
tre storie: la storia della grafica, la 
storia segnata dai grandi eventi 
degli ultimi cinquant'anni; la sto¬ 
ria sociale, culturale e del costu¬ 
me. I manifesti raccontano la ri- 
costruzione economica nel do¬ 
poguerra e il consolidarsi delTin- 
dustria, l'espandersi della cultu¬ 
ra (la Biennale di Venezia, la 
Triennale di Milano), la divulga¬ 
zione di grandi tempi politici e 
sociali, dal referendum per il di¬ 
vorzio, aquello sull'aborto, alla 
strategia della tensione. Gli auto¬ 
ri sono tutti dentro alla storia del¬ 
la grafica di questa parte del se- 


Il fatto, la parola e Limmagine 
Frammenti di storia d'Italia 

RENZO CASSIGOLI 



Uno dei manifesti esposti alla mostra di Siena 


Epoca! 
1945-1999 
Manifesti 
in Italia 
tra vecchio 
e nuovo secolo 
Siena 

Santa Maria 
della Scala 
fino 

al 31 agosto 


colo e - osserva ancora Calabrese 
- se dall'esposizione è possibile 
ricavare anche un profilo della 
nostra storia lo si deve in buona 
parte a quel calarsi in maniera at¬ 
tiva e consapevole dentro il con- 
testro da parte di questi attenti 
interpreti delle tendenze della 
società. 

Le opere saranno accompa¬ 
gnate da alcune gigantografie di 
personaggi e episodi che hanno 
fatto la storia di questi cinquan¬ 
t'anni, in modo da poter costan¬ 


temente confrontare alcuni mo¬ 
menti centrali della realtà vissuta 
da tutti con l'interpretazione che 
di questa hanno fatto i grandi 
«graphic designer» del nostro 
tempo. 

La mostra, curata da Andrea 
Ranch e Aldo Colonetti espone 
opere di grandi artsti come Abe 
Steiner (dai manifesti per la rico¬ 
struzione a quelli per la pace). 
Max Huber, Eranco Grignani, 
Massimo Vignelli e Raymond 
Savignac, Sepo ed Erberto Car¬ 


boni. Armando Testa è presente 
con le mirabili interpretazioni 
per Pirelli, con quel pneumatico 
che si fa elefante e, l'inconfondi¬ 
bile Punt e mes, composto da una 
sfera e da una semisfera. Barilla, 
Cinzano, Talmone, Campari nel¬ 
la loro ricerca ci appaiono come 
manifesti di avanguardie cultu¬ 
rali 

Pin dall'ingresso le date scor¬ 
rono a segnare le tappe della no¬ 
stra vita: il 1944 si annuncia con il 
manifesto tricolore del CLu che 


invita alla riscostruzione del Pae¬ 
se, il 1945 ci riconsegna il primo 
grande comizio del Pei nel dopo¬ 
guerra: parla Giancarlo Pajetta, 
direttore de «l'Unità». «Salva la 
tua vita, firma contro l'atomica». 
È il 1950, la guerra fredda raggela 
il mondo, si annuncia l'assassi¬ 
nio dei Rosemberg, vittime inno¬ 
centi del macartismo. Ritrovia¬ 
mo antichi slogan degli anni Ses¬ 
santa sedimentati nella nostra 
coscienza, più che nei ricordi. Il 
Vietnam: «Hanno fatto un deser¬ 
to e lo hanno chiamato pace» e 
rammentiamo che questa è una 
frase di Tacito. Il Cile ci viene in¬ 
contro col volto di Salvatore At¬ 
tende con un grande foro rosso 
(ancora una goccia d'inchiostro) 
sulla fronte. Sotto una frase su¬ 
perbamente eroica nella sua 
semplicità: «No se rende un gallo 
rojo mas que quando ya muer- 
to». 

L'Italia delle stragi e dei miste¬ 
ri sta dietro la finestra da dove 
«saltò» Pinelli. L'Est arriva a noi 
con la Polonia di Solidarnosc. Ma 
è del 1967 il manifesto che con 
una frase scritta su file di bambo¬ 
lotti, ci ricorda che «basta una pil¬ 
lola...». Ecco la mostra di Henry 
Moore al forte Belvedere di Ei- 
renze, gli spettacoli di Strelher: lo 
splendido «Galileo» con il com¬ 
pianto Buazzelli, «La Tempe¬ 
sta», con la grande Giulia Lazza- 
rini; oppure ecco lonesco e il suo 
«Rinoceronte» rivisitato da Pran- 
co Enriques. E poi Brera e Piero 
della Prancesca. E c'è Lucio Lon¬ 
tana, naturalmente su una gran¬ 
de spazio bianco diviso in due 
dal suo nome scritto vertical¬ 
mente. 

La lotteria è quella di Monza, 
pallida parente dei miliardari 
concorsi dell'Enalotto. E ancora 
il cinema e Venezia, Tarchitettu- 
ra a segnare il passaggio dal «de¬ 
sign alThabitat». L'Albania e il 
Kosovo, chiudono il secolo ma 
l'attualità non si è ancora fatta 
storia. 

La mostra è aperta fino al 31 
agosto, dopo di che dovrebbe es¬ 
sere presentata alla Biennale e, 
successivamente (si stanno per¬ 
fezionando gli accordi) all'istitu¬ 
to italiano di cultura negli Stati 
Uniti. 


Scultura ♦ CarIo Lorenzett i 

Linea d'ombra d'orizzonte 


Alessandria ♦ Pietro Morando 

Soggetto principe: l'uomo 



Carlo 
Lorenzetti 
Museo all'aperto 
di Casacalenda 
Campobasso 


A ncora una volta Carlo Loren¬ 
zetti si rivela con la scultura 
«Arcobaleno» uno dei più 
grandi scultori di questo secondo no¬ 
vecento che, rispettando i valori e i 
volumi dell'ambiente, installa segni 
poetici in materiale ferroso. Fin dai 
suoi esordi con una scultura al l'aper¬ 
to a Spoleto del 1962, Lorenzetti ave¬ 
va I ei deechi areci rea I a col I ocazi onee 
lafunzionedi unasculturaall'aperto. 
La peculiarità poetica consisteva nel- 
l'ascensionalità, dopo, a mano a ma¬ 
no che passava il tempo, capì chequel 
checontavaera l'orizzontai ita per de¬ 
fi ni re e accompagnare poeticamente 
con un segno la Ii nea d'ombra del l'o- 
r i zzonte. N el I a scu I tu ra che l'al tro an¬ 
no installò a Brufa di Torgiano addi¬ 
rittura l'orizzonte veniva raccolto al- 
l'internodi unarcoinacciaio-cortene 
il coloredel cielo edella terra si con- 
fondevacon l'ocragi al I adel l'acci ai o. 

«A rcobai eno» a Casacal enda pi az¬ 
zata al centro di uno spiazzo chedo- 
mi na una vai I ata scoscesa a pi ù ri pre¬ 
se, con gradoni eterrazzeadiscende- 
reèpronta a schioccarea catapultarsi 


i n u na sfrenata ri ncorsa con I a natu ra 
per difenderei! primato a tutto tondo 
della scultura antimonumentale. In 
fondo quel che interessa a Carlo Lo¬ 
renzetti è una spazialità più aperta 
cheescadal chiusodi uno spazioche 
può andargli stretto, qui s'intende la 
Galleria d' arte; sempre l'altro anno 
nel castello di Porgine, al l'ari a aperta, 
inunaquasi antologicadi operein ra¬ 
me sbai zato e ferro graffi tato, I e scu I - 
turedi piccoleegrandi dimensioni di 
Lorenzetti spaziavano diventando 
parte essenzialmente autonoma del 
paes^gio. Ed è proprio il tono pae¬ 
saggistico della sua scultura che di¬ 
venta segno, sogno, frammento di 
poesia che assume altra sembianza 
tra la dispersività della campagna in 
una sorta di non luogo, che attrae e 
cattura lo sguardo. Ossia è come se, 
senza sovrapporsi, la scultura fosse 
essa stessa paesaggio nell'orizzonte 
di un non-ambientalismo pittorico. 
U n verso frontale, raggelatomelottia- 
namente prima di decidersi a spro¬ 
fondare nelle viscere della vallata, 
scaricandosi a terra. Enrico Gali ian 





Omaggio a 
Pietro Morando 
Opere dal 1920 
al 1970 
Alessandria 
Convento di San 
Francesco 
fino al 25 luglio 


L 'occasione, il centodecimo anni¬ 
versario del la nascita, può sem¬ 
brare un tantino artificiosa, ma 
va dato atto che la mostra antologica 
«Omaggio a Pietro Morando, opere 
dal 1920 al 1970», allestita nell'ex 
Convento di San Francesco ad Ales¬ 
sandria, è altamente rappresentativa 
di un percorso artisti co trai più ricchi 
ecomplessi. 

Sono esposteu n centi naioditeleal- 
lequali si aggiungono, in una sezione 
a parte, i lavori più espressamente in¬ 
dicativi del rapporto tra il pittoreela 
sua città. Dall'influenza divisionista 
esercitata su di lui dal conterraneo 
Pellizza alla stagione futurista, dai 
valori del plasticismoaformedi ri cer¬ 
ca neoespressionista, l'artedi Moran¬ 
do (1889-1980) si esprime in un'evo¬ 
luzione di linguaggi che si richiama¬ 
no però tutti a u n tema u n i co, i rri nu n- 
ci abi I e, che è anche i n qual che mi su ra 
unasceltadi vita: l'uomo, l'uomo che 
fatica e ha bisogno di solidarietà. Lu¬ 
mi I e op p resso d al I a mi seri a e d al I ' i n- 
giustizia, il cantastorie, il viandante 
rassegnato, il mandriano, il barcaiolo 


sul Po,il giullaredel villaggio,il brac¬ 
ciante, il poveracci oche si china rapi¬ 
do a raccogliere un mozzicone di si¬ 
garetta. L'uomo cui tocca anchefarei 
conti con laferocecrudeltàdellaguer- 
ra. 

Partito voi ontario nel '15, Morando 
nasce come artista proprio «raccon¬ 
tando» i n deci ned i d i segn i, al ri torno, 
l'orrored^li assalti all'arma bianca, 
dei morti in trincea e sui fili spinati, 
l'umiliazione dei prigionieri. L'arti¬ 
sta alessandrino (ami co di CarràeCa- 
sorati, incontrerà più volteancheGo- 
betti eG ramsci ) parI a del I a pena d i vi - 
vere dipingendo figure scabre, volti 
scavati espigolosi, ma non rinunciaa 
cercare le ragioni della vita, il senso 
dell'esistenza. Stupenda la coppia di 
contadi ni che trasci na l'erpice ne «II 
lavoro» del 1930, trasmette un pos¬ 
sente messaggiodi forza la vecchiade 
«La radice del male», dipinto nel '45, 
chespezza in dueun fucile. Intrisi di 
mal i nconi ca poesi a «La cena dei gi ra- 
mondo»eil «Cantastoriecon chitar- 
ra»del 1970. 

Pier Giorgio Betti 
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^ Molto bassa l'affluenza alle urne 
Testa a testa per tutta la notte 
ma Tamberì si ferma al 49,7% 


♦ NelThInterland più preferenze 
al centrosinistra, ma nel capoluogo 
la più votata èOmbretta Colli 


Vince Ombretta Colli 
Al Polo anche ia Provincia 

Il centrosinistra perde per podiemigliaiadi preferenze 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Ombretta Colli in testa 
con il 50,5 percento dei voti. Maa 
notte fonda era ancora pratica- 
mente impossibile annunciare il 
nome del nuovo presidente del la 
Provinciadi Milano. Perduemoti- 
vi: perché meno di mezzo punto 
separava i due candidati (Livio 
Tamberi del centro-si ni strae Om¬ 
bretta Colli del Polo) e perché, a 
frontedi un'astensionismodi pro¬ 
porzioni “statunitensi" alla pre¬ 
fettura di Milano erano state 
preannunciateoltre20milasche- 
decontestatedagl i scrutatori. U na 
ci rcostan za cu ri osa, vi sto eh e su 11 e 
schede apparivano soltanto i no¬ 
mi dei duecandidati in ballottag¬ 
gio ei simboli dellelistecheli so¬ 
stenevano. Per la cronaca, co¬ 
munque, dopo un lungo testaate- 
sta che ha visto la Colli andare in 
testa con i voti della città, i dati 
provenienti dalla provincia han¬ 
no fatto rimontare Tamberi, an- 
cheseapochesezioni dal comple¬ 
tamento dello scrutinio risultava 
di nuovo in testa Ombretta Colli 
con il 50,5 percento dei consensi 
validi. Ma la prudenza suggeriva 
di attendere ancora ad annuncia¬ 
re il nome del vincitore, cheforse 
si sapràsolooggi. 

Lavigiliadi questo ballottaggio 
sembrava praticamente una foto¬ 
copia di quella di quattro anni fa, 
quando lo stesso Livio Tamberi 
riuscì in unanotevolerimontanei 
confronti dell'allora candidato 
del PoloMarcoDiTolle:nel 1995i 
punti di svantaggio con cui il can¬ 
didato di un Ulivoallora"antelit- 
tearm" si presentava al secondo 
turno erano addirittura 12,3. Ma 
in quell'occasione Rifondazione 
co m u n i sta aveva fatto co rsa a sé al 
primo turno esolo al ballottaggio 
confluì sul nome di Tamberi la 
maggi or partedel 9,7 percento dei 
consensi raccolti da Rifondazio¬ 
ne. Anchei quel la circostanza, pe¬ 
rò, a capovolgerei esorti del la Pro¬ 
vincia di M ilano furono i voti le¬ 
ghisti: giàalleamministrative del 
1994in molti Comuni dellacintu- 
ra mi Ianese centro-si n istra e Lega 
si erano sostanzialmente e nean- 


chetantotacitamentescambiati il 
sostegno nei ballottaggi cheli ve¬ 
devano contrapposti al Polo,ean- 
cheal momento del ballottaggio 
per la Provinciadi Milano furono 
probabilmente i voti del Carroc¬ 
cio agaranti reaTamberi il clamo¬ 
roso sorpasso che gli consentì di 
guadagnare la presidenza con il 
53,2 per cento dei voti contro il 
46,7 del l'avversario del centro-de¬ 
stra. 

Nascedalì "l'anomalia" rappre¬ 
sentata per q uattro an n i dal I a Pro- 
vindadi Milano, unico ente del 
capoluogo aresistereal grandeas- 
salto politico del Polo, chepoteva 
vantare Roberto Formigoni alla 
presi den za del I a Regi on e Lombar¬ 
dia e, dal 1996, GabrieleAlbertini 
sindaco di M i lano. Unasituazione 
che, però, haprobabilmenteagito 

_^ da incentivo 

" per la giunta 


■ GRANDE 
INCERTEZZA 

Discussioni 
nei seggi 
Le schede 
contestate 
sono oltre 


provinciale 
presieduta dal 
manager ses¬ 
santenne, 
esponente del 
Ppi ed esperto 
di ecologia e 
politiche am¬ 
bientali. In 
questi quattro 
anni, infatti, 
quello che ve- 
nivadamolti additato semplicisti¬ 
camente come «un ente inutile» 
ha prodotto una lunga seriedi in¬ 
terventi efficaci proprio sui terreni 
politici di maggiore attualità: dai 
centri lavoroagTi investimenti per 
la scuola, dal Piano territoriale di 
sviluppo all'associazione "Madre 
spreta", sono state molte le ini¬ 
ziati ve con crete eh e hanno carat¬ 
terizzato il quadriennio di gover- 
noprovincialedel centro-sinistra. 
E proprio su questo si èbasatatutta 
la campagna elettorale e il pro¬ 
gramma per l'eventuale futuro 
quadrienniodi LivioTamberi. 

Dall'altraparteil Polo,chepun- 
tavaall'en plein di governi locali, 
hapuntatosullafiguradi Ombret¬ 
ta Colli, g\3 europarlamentare di 
Forzai tali a eassessoreai Servizi so¬ 
ciale al Comune di Milano. Una 
candidatura che ha creato qual¬ 
che problema nel centro-destra 


milanese: inizialmente perché la 
stessa Colli non era per niente 
contenta di dover rinunciato, co- 
meleèstato chiesto di fare, a una 
nuova candidatura per Bruxelles, 
in secondo luogo perché An non 
aveva gradito la tendenza a occu- 
paretutti i posti di primopianoda 
partedegli alleati di Forza Italia. A 
mettere a tacere tutti, però, èarri- 
vato il risultato elettorale di due 
setti mane fa, che anche a M ilano 
ha lanciato ancoradi più il partito 
di Beri usconi ehaimposto un bru¬ 
sco stopaquellodi Fini.Dalleurne 
del primo turno, quindici giorni 
fa, Ombretta Col I i era uscita i n te¬ 
sta, con cinquepunti di vantaggio 
su Tarn beri. M a a M i I an 0 era eh i a- 
rochelapartitanoneraancorade- 
cisa. Soprattuttodopochei leghi¬ 
sti Fermenti ni eMaroni hanno in¬ 
vi tato a votare per il candidato del 
centro-sinistra. 


PROVINCIALI 


MILANO 


Livio 

tamberì 


Ombretta 

COLLi 


497 


50,3 


Ombretta Colli, 
candidata del 
centrodestra 
alla presidenza 
della Provincia 
di Milano 
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Bergamo, alla fine la spunta il Polo 

Docci a fredda notturna per i seguaci di Bossi che perdono in «casa» 
Al centrodestralaProvinciaeil Comune Ladelusioneda leghisti 


PROVINCIALI 


BERGAMO 


Giovanni 

CAPPELLUZZO 


Vaierio 

BETTONi 


MILANO Doccia fredda notturna 
per I a L^a, co n f i tta per u n a man - 
data di voti nella sua roccaforte 
bergamasca. Il Polo conquista sia 
I a presi den za del I a Provi n ci a eh e 
il sindacodellacittàorobica. Ese 
perii Comuneil ri sul tato è parso 
acquisito sin dall'inizio dello 
spoglio, l'esito delleconsultazio- 
ni perlapresidenzadellaProvin- 
cia si è rivelato con un autentico 
colpo di scena. Fino all'ultimo, 
infatti, sembrava che il candida¬ 
to leghista Giovanni Capelluzzo 
ce l'avessefatta: add i ri ttu ra era i n 
vantaggio con quasi il 52 percen¬ 
to dei voti. Ma poi sono piovuti 
in prefettura i risultati dei seggi 
della città, dove l'elettorato ave¬ 
va già sancito il verdetto favore- 
voleperil candidato del PoloCe- 


sare Veneziani (con il 57,7 per 
cento sul l'avversario del centro- 
sinistra Guido Vicentini), l'ago 
della bilancia si è rapidamente 
spostato dalla partedel Polo. Co¬ 
sì Cappelluzzo dovrà cedere la 
poltrona di presi den te del la Pro¬ 
vincia a Valerio Bettoni per un 
pungo di voti: 50,2 per cento 
contro 49,8. Si conclude così, 
quindi, con una sorpresa finale 
(che sarà probabimente oggetto 
di una battagli a legata al leschede 
contestate), una doppia partita 
politica che nelle ultimedueset- 
timane non aveva permesso al- 
cunaprevisione. 

Il quadro poi iti co bergamasco, 
per questo doppio ballottaggio 
Comune-Provinciasi presentava 
piuttosto complicato, nell'in- 
treccio di dichiarazioni di "desi¬ 
stenza", sostegni incrociati e 
neutralità. Per la corsa al la carica 


di sindaco, il candidato del cen¬ 
tro-sinistra Guido Vicentini 
(Ppi) si presentava al secondo 
turno con i 131 per cento dei voti, 
ai quali però aveva potuto ag¬ 
gi u n gere u n al tro 9 per cen to ci r- 
ca grazie agli apparentamenti 
co n V erd i e AI tern at i va G i 0 van i e 
al sostegno più 0 meno dichiara¬ 
to di Rifondazione comunista e 
del la I ista Bergamo Li berale. Dal- 
l'altra partec'erail candidato del 
Polo, CesareVeneziani, fortedel 
40,3 per cento del primo turno; 
in mezzo la Lega, cheallecomu- 
nali era stata esclusa dal ballot¬ 
taggio con il suo 18,6percento. 
Dal Carroccio Bergamasco non è 
arrivato alcun messaggio chiaro 
eunivoco di sostano al candida¬ 
to del centro-sinistra: la segrete- 
riacittadinaeprovincialehanno 
mandato agli elettori segnali de¬ 
cisamente contraddittori, salvo 


il comuneintento di non appog- 
giareinalcun modoii Polo. 

A complicare ulteriormente il 
già complesso quadro, inoltre, 
Bergamo si è trovata vivere due 
settimane di campagna anche 
per la Provi nei a: questa volta, pe¬ 
rò, il ballottaggio vedeva con¬ 
trapposti il candidato leghista 
Giovanni Cappelluzzo e quello 
del Poi 0 Valerio Bettoni. 

E i segnali confusi so no arri vati 
anchedal fronte del centro-sini¬ 
stra, perchémentredai Dsregio- 
nali e provinciali è arrivato il 
chiaro invito a non concedere 
«nessun voto al Polo»eancheun 
sostanziale via libera a turarsi il 
naso e sostenere Cappelluzzo 
(anche esponenti del centro-si¬ 
nistra lombardo si sono mossi in 
questa direzione, a partire dal 
presidentedellaProvinciadi Mi¬ 
lano Livio Tamberi), dal candì- 


49^ 


50^ 



dato presidente della Provincia 
Luigi Minuti (Sdi), escluso dal 
bai I ortaggio, èi n vecearrivato l'e- 
spl i ci to i n vi to a sosten ere Tal fi e- 
redel Polo, per dare così il colpo 
di grazia allo storico avversario 
leghista. 

GP. R. 


Bossi: «Saremo sempre determinanti» 

Ma l'drttorato leghista sembra aver scelto l'astensionismo 



Il leader della Lega Umberto Bossi Calanni/Ap 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Scorrono!primi,ancora 
confusi, dati provenienti dalle 
p refettu re e U m berto Bossi, dal I a 
sua casa di Gemon io fa sapere: «È 
eh i aro eh ed 'ora i n avan ti saremo 
sempredeterminanti».In pratica 
è la stessa dichiarazione con la 
quale il leader aveva inaugurato 
il nuovo corso della Lega Nord a 
Pontida. È la traduzione pratica 
del «voto utile», del tramonto 
della stagione dei «consensi in 
frigorifero». Orasi tratta di verifi¬ 
care, analizzando in profondità 
la partita dei ballottaggi, se alle 
indicazioni del leaderèeffettiva- 
mentecorrisposto il senso di di¬ 
sciplina da parte dell'elettorato 
nordista, ovvero di un movi¬ 
mento, fra l'altro, lanciato in di¬ 
rezioni politichediametralmen- 
te opposte a seconda del Ia col lo¬ 
cazionegeografica: in Piemonte 
addirittura apparentato col Polo, 
in Emilia col centrosinistra, 
mentrein Lombardiaèstatascel- 
ta la strada della libertà di voto, 
ma corredata di espliciti appelli, 
fi rmati Roberto M aron i e M arco 
Formentini, favorevoli ai candi¬ 
dati del centrosi n istra edi retti, i n 
primis, a sostenere la rielezione 
di Livio Tamberi, alla Provincia 


di Milano, opposto allaforzista 
Ombretta Colli. Questa degli ap¬ 
pelli autorevoli è stata un a scelta 
pensata e sostenuta personal- 
menteda Bossi al finedi attrarrei 
voti del centrosinistra alla Pro¬ 
vinciadi Bergamo, dovelaLega, 
col presi dente uscente Giovanni 
Cappelluzzo, contendeil prima¬ 
to al Polo, rappresentato da Vale¬ 
rio Bettoni. Anche in Veneto il 
C arrocci 0 h a dato vi a I i bera al vo¬ 
to secondo coscienza. Qui per la 
verità c'è una tradizionale predi- 
sposizionepiùfavorevoleal cen¬ 
trodestra. 

I nsomma, unasituazionepol i- 
ti ca parti col armen tecom pi i cata, 
ancheperchèi dati relativi alleaf- 
fluenze, con astensionismo da 
record a Milano e in generale in 
tutto il Nord, non confortano la 
tesi di una partecipazione mas- 
si cci a dei I egh i sti al I eu rn e. C erta¬ 
mente è molto vistosa ancher la 
I oro f uga n el l'asten si on i smo. I n- 
somma a prima vista l'elettore 
del Carroccio fati eh erebbe a me¬ 
tabolizzare il nuovo corso inau¬ 
gurato a Pontida l'altra domeni¬ 
ca. Tanti anni passati nellatrin- 
cea del secessionismo potrebbe¬ 
ro aver impermeabilizzato lo 
zoccolo duro nordista, ancora 
fermo sulla posizionedi sempre: 
«Meglio soli contro tutti». Posi- 


zionecheormai Bossi ha ufficial¬ 
mente rigettato, anzi condanna¬ 
to, boi I an dol a come I a pi ù «del e- 
teria»,agli interessi del Nord. 

Dunque l'uscita dall'isola¬ 
mento, perpassareal «voto utile» 
eal suo «scongelamento», hatro- 
vatoin questi ballottaggi il primo 
vero bancodi prova, perlestrate- 
gie future del la Lega. Bossi insi¬ 
ste: «Asten si on i smo 0 n on asten - 
sionismo, noi al Nord siamo de¬ 


terminanti comunque p^ far 
vincere gli uni 0 gli altri. È così 
perchè la Lega rappresenta la 
questione settentrionale nel suo 
complesso». Il leader insiste sul 
tasto della «Lega determinante» 
perchè ormai è avviata l'opera¬ 
zione regionali del 2000. Opera- 
zioneche prevede la necessità di 
stringere alleanze di governo lo¬ 
cali. Ma con chi? Risponde Ro¬ 
berto Maroni: «Niente è sconta¬ 


to. Questi ballotaggi sono la pri¬ 
ma realizzazione in tempo reale 
del I a vi a i m boccata dalla Lega. D i 
certo sappiamo chealleandoci la 
Lega può govern are I e regi 0 n i del 
Nord, accelerando la via pada¬ 
na». E precisa: «lo credo che in 
Lombardia sia più facile inten¬ 
dersi col centrosinistra. Ma da 
questo momento in avanti la 
parti taèaperti ssi ma. PoloeUlivo 
dovranno guadagnarsi la nostra 
alleanza. Entrambi gli schiera- 
menti sanno benissimo che noi 
puntiamo per le nostre regioni a 
un assetto istituzionale sul mo¬ 
del 1 0 catal an 0 ». I n q u esto sen so i 
sanali di maggioreartenzionee 
disponibilità sono sicuramente 
arrivati dai Ds. Una eventuale 
vittoria di Tamberi, cald^giata 
anche da Bossi («Non bisogna 
consegnare al Polo oltre alla Re- 
gioneLombardiaeil Comunedi 
M ilano, anchelaProvinciadi M i- 
lano»), potrebbe davvero segna- 
reunasvoltanellerelazioni poli- 
tichefra il centrosi nsi tra lombar¬ 
do e la Lega. Quanto al rapporto 
Lega-asten si on i smo, al I a sua rea¬ 
le consistenza, va detto che il 
Carroccio per risultare decisivo 
in un ballottaggio non ha biso¬ 
gno di spostare su uno dei due 
contendenti l'intera massa elet¬ 
torale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SCONFITTA 

STORICA 

opposizione, sappia ora 
difendere quel patrimo¬ 
nio che non ha saputo 
tutel are. 

Le ragioni della scon¬ 
fitta sono tante. Una 
gran parte di bolognesi 
ha avuto voglia di cam¬ 
biare, un'altra parte non 
ha ritenuto che la paura 
della destra fosse un mo¬ 
tivo sufficiente per un 
nuovo impegno elettora¬ 
le. Il gruppo dirigente 
della sinistra bolognese 
non ha dato grande pro¬ 
va di sè presentandosi 
diviso e inconsapevole 
dei cambiamenti che 
stavan o avven en d o n el 
cuore del riformismo ita¬ 
liano. Dobbiamo anche 
interrogarci sulle ragioni 
generali della sconfitta 
bolognese. E' una scon¬ 
fitta nazionale della sini¬ 
stra. Sarebbe troppo ba¬ 
nale, e il popolo di sini¬ 
stra non lo capirebbe, se 
dicessimo che la perdita 
di Bologna parla solo al 
gruppo dirigente dei Ds 
di Bologna. La discussio¬ 
ne di queste settimane 
su 11 a si n i stra eh e avrebbe 
perso l'anima si presenta 
a questo punto inade¬ 
guata. C'è una realtà del 


paese che il mondo pro¬ 
gressista non ha saputo 
cogliere, c'è una dote 
che è stata dispersa, c'è 
un clima di sfiducia che 
non è stato colto e con¬ 
trastato. Non si potrà so¬ 
lo sostenere che la linea 
generale era giusta ma 
che gli elettori non han¬ 
no capito. Gli elettorati, 
in tutte le democrazie 
del mondo, vanno gui¬ 
dati, non possono essere 
strattonati e portati a 
nuove scelte e a nuovi 
obiettivi senza che sia 
chiaro il traguardo e il 
percorso. 

Il risultato di Bologna 
è anche frutto di una di¬ 
visione drammatica nel 
centro sinistra. In questa 
area politica si è perso il 
senso di un impegno co¬ 
mune, le rivalità , ormai 
i nsopportabi li, h an no 
sfi an cato l'el ettorato 

progressi sta. Ri parti re, 
questo è l'obiettivo im¬ 
mediato, ma per riparti¬ 
re c'è bisogno di una 
nuove fase democratica, 
di un dibattito come c'è 
stato solo nei momenti 
cruciali della vita della 
sinistra. C'è bisogno che 
ciascuno sia all'altezza di 
questa sconfitta. Questo 
risultato è storico. Ieri 
notte la destra ha festeg¬ 
giato a Bologna. E' un 
dolore, un vero dolore. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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Interzone ♦ Afro Celt Sound e Mara Kiek 

Un lungo spot sonoro per la musica etnica 


sottomano due esemplari a loro modo chio duecentomila copie; la stessa ferto al pubblico un meraviglioso susseguono soffi digitali roteanti e 

Afro Celt Sound pregevoli di musica «global», che at- qualità, probabilmente, per cui que- quanto complicatissimo brano per profondi, il pulsare jungle della 

System testano questa derivapiuttosto visto- sti dischi funzionano a meraviglia se percussioni, «The Black Page» (pa- drum machine e di un formicolante 

Release sa dall'azienda leader nel settore del- li infilate nel lettore e poi vi occupate gina «nera» in quanto piena zeppa di arsenale di percussioni interconti- 

Real World la zvorld music: «Release», secondo di altro, che so, telefonare, cucinare, note) ne propose una seconda versio- nentali, voci africane, ance e flauti ir- 

album dell'Afro Celt Sound System bere qualcosa in compagnia eccetera, ne con l'aggiunta di una ritmica landesi, ghironda elettrificata, arpa 

M a ra ! & e «Sezoni», firmato da Mara Kiek al- Se invece alzate il volume e vi ci dedi- molto suadente e groovy, annun- celtica, Mtarre e altro ancora, il tut- 

Martenitsa Choir la testa del Maral Ensemble e del cateconcentrandovi,nonsobene,ma dandola come «easy teen-age NY to organizzato in una lenta arcata ar- 

Sezoni Martenitsa Choir (in realtà èia riedi- c'è qualcosa che non va. In poche pa- version», dedicata espressamente a monica, semplice ma sapiente, che 

Reai World zione di un disco uscito già nel 1997 role: il timpano applaude e il cervello chi trovava indigesta la prima. Il mix accompagna la tensione al suo cli- 

per la Rufus Records). Ambedue i ti- storce il naso. afro-celtico-asiatico di «Release» mi max, per rilasciarla di colpo con effet- 

toli possono considerarsi efficaci Faccio due salti indietro. Eric Sa- fapensare a Satie. «Sezoni» mi suona to infallibile. E'intero l'album appare 
istantanee sonore dell'a.d. 1999. tie, quando in tempi non sospetti lan- un po ' come folklore balcanico in «ea- congegnato come un lussuoso e godi- 




GIORDANO MONTECCHI 

R ealworld, where are you 
going ? » Chiediamoglielo 
così, in lingua planetaria: 
dove stai andando Realworld? Ho 


Confesso che avevo scritto «belle», 
ma per una lunga serie di motivi ho 
sostituito l'aggettivo con «efficaci». 
Efficacia è quella qualità grazie alla 
quale, come ci informa Realworld, il 
primo album dell'Afro Celt Sound 
System ha venduto in un batter d'oc- 


ciò la sua «Musique d'ameuble- 
ment», musica d'arredamento, si di¬ 
ce che durante l'esecuzione andasse 
in giro fra il pubblico borbottando: 
«parlate, su, parlate!». Ventitré anni 
fa, invece, Frank Zappa sul palco del 
Palladium di New York dopo aver of- 


sy teen-age version». 

Il gadget vincente di «Release» è 
probabilmente la title-track di aper¬ 
tura, golosamente lardellata con 
l'ammaliante vocalità estatico-in- 
guinale della guest-star Sinead 
O'Connors. In sette minuti e rotti si 


buissimo jingle che reclamizza la 
«World music era». Balafon, tablas, 
kora, bodhran, djembé, sound-engi- 
neering impeccabile: «united colors» 
che suonano e si sposano benissimo e, 
tuttavia, conservano un anonimato 
invincibile, o forse sublime. Si direb¬ 
be infatti sia un anonimato non tanto 
subito come un limite, ma quasi vo¬ 
luto, in omaggio magari a quel non so 
piu chi, il quale sosteneva che la vera 
eleganza è quella di chi passa del tut¬ 
to inosservato. Comprate dunque il 
disco a vostri timpani vi ringrazie¬ 
ranno), fatelo girare e poi - zittendo il 
piccolo Adorno che è in tutti noi (?) - 
parlate, parlate: sarà bello sentire la 
vostra casa che si spalanca di colpo 
sul mondo. 

Quanto a «Sezoni», ci esibisce un 
crocevia davvero bizzarro. Mara 
Kiek è australiana (ma il nome tradi¬ 
sce le sue ascendenze allogene), il di¬ 
sco è registrato a Sidney e australiani 
sono i componenti dell'ensemble, co¬ 
sì come le componenti del coro fem¬ 


minile che cantano in bulgaro i versi 
di Stefan Kozuharov. Il risultato è 
che sembra di stare nei Balcani e di 
ascoltare un «Mistère des voix bul- 
gares easy teen-age version». Non so 
dire per la lingua, ma quanto a canta¬ 
re, queste Janet, Jenny, Linda, Sally e 
compagne (sono in trenta) cantano 
con stupefacente proprietà stilistica. 
Come solista Mara Kiek ha un bel ca¬ 
risma vocale, la scrittura d'assieme, 
la scansione bulgara (2+3 e così via), 
rivelano una familiarità non superfi¬ 
ciale con la lingua musicale balcani¬ 
ca. Qua e là, nella gigioneria di certe 
trascinanti cavalcate ritmiche, in 
qualche assolo di sax o nel lirismo 
post-folk del bouzouki si paga forse il 
pedaggio alla vendibilità. Resta però 
il fatto che Mara Kiek ha studiato 
queste cose in Bulgaria e le ha portate 
fin laggiù, coinvolgendo un sacco di 
gente. E come ha detto Steve Reich, 
non basta essersi innamorati delle 
musiche etniche, «bisogna che impa¬ 
riamo a suonarle, queste musiche». 


Da tempo il mercato discografico punta tutto sui successi commerciali dei mesi estivi: che cosa succederà quest'anno? 
Trionferanno i «latini» come Ricky Martin o padre e figlio Iglesias, oppure la nuova hit in stile cinematografico di Madonna? 


Cantare tanto, cantare 
Ecco i tormentoni dell'estate 


tubile, testo elementare, ritmo lan¬ 
guido o ultraballabile. Niente di 
impegnativo, insomma, ma qual¬ 
cosa che ben scandisca il tempo 
scanzonato e divertito delle va¬ 
canze. E che, soprattutto, riesca a 
coinvolgere platee immense, su¬ 
perando le barriere di cultura ed 
anagrafe. 

Una gara che ha origini lontane, 
e si perde nell'Italia del boom e de¬ 
gli anni Sessanta: era l'epoca dei 
«Watussi», di «Saint Tropez 
Twist», di «Luglio», di «Una ro¬ 
tonda sul mare» e di tanti altri pic¬ 
coli classici. Col passar delle epo¬ 
che e delle mode, si è visto di tutto: 
gli anni Settanta della disco-music 
più o meno becera (da Afric Simo- 
ne a Gloria Gaynor) e delle roman¬ 
ticherie alla Baglioni e Tozzi. Poi 
gli anni Ottanta del Battiato di 
«Bandiera bianca», dei micidiali 
Righeira di «Vamos a la playa» e 
di tante effimere stelline dance co¬ 
me Sandy Marton e Tracy Spen¬ 
cer. 

L'ultimo decennio del secolo ha 
mescolato le carte e confuso le 
idee: perché oltre a fenomeni pop 
come 883, Ramazzotti, Nek e Pau- 
sini, tra i favoriti dell'estate sono 
apparsi persino integerrimi can¬ 
tautori come Paoli, Vecchioni, 
Dalla e Daniele e rocker come Va¬ 
sco, Zucchero e Ligabue. Ulteriore 
segno di come i confini e le diffe¬ 
renze di stili, spessore, generi, 
pubblico e mercato siano, ormai, 
un lontano ricordo. 

Le estati degli anni Novanta si 
ricorderanno anche per il prepo- 


DIEGO PERUGINI 



L 'estate è arrivata. Ed è co¬ 
minciata la gara per assicu¬ 
rarsi il titolo di tormentone 
di stagione, quello che tocca al 
pezzo più ascoltato. La ricetta per 
il successo prescrive melodia can¬ 



na, «Beautiful Stranger», pratica- 
mente un mega-spot per la se¬ 
conda puntata delle avventure di 
Austin Powers, ridicolo agente 
segreto anni Settanta. 

Tra le altre regine del mercato 
la lotta è aperta: l'ex Spice Gerì 
Halliwell ha pronto un nuovo 
singolo, «Mi chico latino», che 
guarda alla Madonna di «La isla 
bonita», mentre la lolita di pro¬ 
vincia Britney Spears, dopo l'in¬ 
credibile trionfo di «Baby One 
More Time», tenta il difficile bis 
con«Sometime». 

Tormentone romantico sarà, 
invece, «I Want It that Way» dei 
Backstreet Boys, che stanno fa¬ 
cendo sfracelli di vendite e, dopo 
Timminente tour italiano, ne fa¬ 
ranno ancor di più: il loro succes¬ 
so è destinato a durare per mesi, 
grazie all'uscita di altri singoli 
con strategica cadenza. In mezzo 
all'orgia di canzoncine facili faci¬ 
li, potebbe scapparci qualche 
guizzo di qualità: ad esempio un 
exploit rockettaro degli Skunk 
Anansie (la loro «Secretly» conti¬ 
nua ad essere molto trasmessa) e 
Red Hot Chili Peppers. O, sul 
versante dance, un botto di Jami- 
roquai e Chemical Brothers. 

Ma anche gli italiani hanno 
qualche asso da giocare: i più 
quotati sono Jovanotti con «Un 
raggio di sole», molto accattivan¬ 
te ed estiva; e Alex Britti, che già 
ci sta martellando con l'ironica 
«Mi piaci», corredata da un furbo 
video con Verdone. Andranno 
benone, comunque, anche Zero, 
Litfiba, Vasco Rossi, Antonacci e 
Zucchero. Tra gli emergenti: Da¬ 
vide De Marinis con «Troppo 
bella» e la rediviva Camilla con la 
cover in italiano di «Upside 
Down» di Diana Ross. 




Wherabouts 
Ron Sexsmith 
Interscope 


Super pop 
d'autore 

■ Elvis Costello l'ha ospitato nel 
suo ultimo tour. E ha avuto parole 
d'elogioper questo trentenne can¬ 
tautore canadese scoperto dal geniale 
produttore Daniel Lanois. Facile in¬ 
tuire il perché: Ron, infatti, bazzica le 
stesse atmosfere di Costello, in equi¬ 
librio fra pop d'autore e illuminazio¬ 
ni liriche. Anche il timbro vocale, di¬ 
steso e con ambizioni da crooner mo¬ 
derno, lo conferma. Sexsmith, sem¬ 
mai, ci aggiunge una coloritura 
country in più, con ampio spiega¬ 
mento di strumenti come banjo, vio¬ 
lini, slide e mandolino. Rimane però 
la realtà di un album dolce e ispirato. 


Ascolto 
e ambizione 

■ Potrebbe essere una delle rivela¬ 
zioni dell'estate. Anche perché il loro 
Sixpence None singolo,«KissMe»,èunodeipiù 

thè Richer battutifraradioeMtv:sitratta,in- 

Sixpence Non thè fatti, di una canzoncinapoporec- 

Richer chiabile e melodica, guidata da una 

Elektra vocefemminile limpida e aggraziata. 

Insamma, un pezzo proprio azzecca¬ 
to per il consumo tranquillo dell'e¬ 
state, che coniuga facile ascolto sia 
pure con qualche ambizione in più. 
Come conferma il resto dell'album, 
che mostra una band già esperta nel- 
Vevocare immagini suggestive. E tra 
spunti religiosi e messaggi positivi, 
c'è spazio anche per una cover dei 
TheLa's, «There She Goes», dallepo- 
tenzialità commerciali. 



lente ritorno del filone latino-su¬ 
damericano, pur sotto forme ogni 
volta diverse, dalla lambada alla 
macarena passando per il mene- 
hito. E questa sarà una delle ten¬ 
denze anche delTultima estate del 
millennio, che ha praticamente 
già incoronato il suo re: si tratta del 
macho portoricano Ricky Martin, 
che sta conquistando il mondo 
con la sua miscela di esotismo, 
dance, presenza sexy, simpatia e 
motivetti slogan. L'altro anno gri¬ 
dava «Un, dos, tres Maria», sta¬ 


volta è il turno di «Livin' la vida lo¬ 
ca». Rassegnatevi: non c'è modo 
di sfuggirgli. Dietro di lui l'orda 
latina è agguerrita: ci sono i due 
fratellastri Iglesias, Julio jr. ed En- 
rique, entrambi belli, mori, affa¬ 
scinanti. E pronti ad entrare nel 
cuore delle ragazzine nostrane: le 
loro canzoni, innocue e leggerissi¬ 
me, hanno titoli ammiccanti come 
«One More Chance» e «Baila- 
mos». Vista l'aria che tira s'èbutta- 
to nella mischia un altro portorica¬ 
no, Chayanne, già idolo nei paesi 


di lingua spagnola: la sua estate 
italiana lo vede onnipresente in 
radio e tv, anche grazie al duetto 
con Anna Oxa su «Camminando 
camminando». Chiude la lista 
Jennifer Lopez, attrice americana 
di origine portoricana convertita¬ 
si alla dance latina: il suo singolo, 
«If You Had My Love», è un suc¬ 
cessone oltreoceano e sta muo¬ 
vendosi bene anche in Europa, 
complice un video molto trasmes¬ 
so su Mtv. A proposito di video: 
va fortissimo l'ultimo di Madon- 


Jazz ♦ Odwalla 

Suoni d'Africa a Bressanone 


Odwalla 
In Brixen 
Splasc(h) 


PIEROGIGLI 

O dwalla» è una formazione di 
soli strumenti a percussione. 
Nata dieci anni fa da un pro¬ 
getto di Massimo Barbiero, leader e so¬ 
lista di marimba e multiple percussion, 
si pone un obiettivo tanto suggestivo 
quanto obiettivamente difficile: spa¬ 
ziando dal jazz alle pulsazioni soggia¬ 
centi alla musica africana, dalla danza 


alla musica contemporanea, si adopera 
per una emancipazione del rumore 
percussivo e (pensando a Varèse) per 
composizioni che utilizzino questo 
suono in ogni possibile soluzione. Lo 
sforzo si condensa in diversi lavori di¬ 


scografici. L'esordio è del '90 con 
«Schiuma d'onda». In quell'occasione 
Branco D'Andrea, pianista di razza, 
sottolineava che «c'è freddezza e levità 


in questa musica (...) Ma c'è anche un 
raffinato senso del colore e della dina¬ 


mica, mentre l'elastica poliritmia la col¬ 
lega alla grande tradizione dell'Africa 
occidentale». Sottolineature e rilievi 


chiari e pertinenti. «Odwalla» non ha 


sostanzialmente mutato gli obiettivi, 
sia con «Prima che il gallo canti» (del 
'92) che con «Minotauro» ('95). 

Ora è uscito In Brixen, suoni cattura¬ 
ti durante un bel concerto a Bressano¬ 
ne. Attratto da processi a-la-Edgar, il 
leader del quintetto eporediése (Bar¬ 
biero, Cigna, Stracuzzi, Quagliotti e 
Rolle) sogna strumenti «che obbedisca¬ 
no al pensiero e che, con l'apporto di 
una fioritura di timbri insospettati, si 
prestino alle combinazioni che più mi 
piacerà imporre loro e si pieghino alle 
esigenze del mio ritmo interiore». Vena 
inventiva, incipit melodici, disegni te¬ 
matici e suadenti silenzi nutrono l'in¬ 
sieme di «In Brixen». Barbiero, autore 
di tutti i brani, è capace di imporre sen¬ 
za inibizioni volontà e sfogo materico, 
associando elementi acustici sempre 
nuovi e dissipando perplessità che cer¬ 
te oscillazioni di linguaggio a volte 
pongono. Nel brano «Per Emanuela», 
ad esempio, riesce egregiamente a co¬ 
niugare vibrazioni mistiche e segrete 
dell'avanguardia con traiettorie sem¬ 
plici di una danza che si apre in forma 
di ninna-nanna. 
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Ballottaggio 


l'Unità 



♦A/af pomeriggio ia vista ai pm miianeà 
Maiascdtade tempièsospdta: èstato 
soio uno spot elettoraie a urne aperte? 


♦ li leader di FI in questi anni ha e/itato 
di recarsi al palazzo di Giustizia 
Ma ieri si è mostrato sereno e cordiale 


♦ «Non ho mai cerato immunità 
Ndia mia azienda quachepasticdo c'è 
stato, ma non a tratta di reati» 


Fondi neri, Berluscxxii in Procura 

Deposizione volontaria a sorpresa per l'inchieia sui bilanci Fininvest 



Il leader del Polo Silvio Berlusconi Bavagli/Ap 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'INTERVISTA 


Musa; «Caro Silvio, le riforme 
non si comprano al supermercato» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Uno spot elettorale, l'ul- 
timo, prinna della chiusura delle 
urne, ma giusto in tempo per an¬ 
dare i n onda su tutti i I teiegiornal i 
della sera. Con una mossa a sor¬ 
presa ieri pomeriggio Silvio Berlu¬ 
sconi si è presentato con i suoi le¬ 
gali nellatanadel lupo, in quel pa¬ 
lazzo di giustizia milanese nel 
quale non aveva più messo piede 
dal 13 novembre del '94, quando 
il primo invito a comparire con 
l'accusadi corruzione, loavevaco- 
stretto a sottoporsi al l'interroga¬ 
torio del pool al gran completo. 
Po i, f atta eccezi on e per u n a rapi da 
apparizione aH'apertura del pro¬ 
cesso sul lemazzetteal laguardi adì 
finanza, avevadisertato tutti i suc¬ 
cessivi incontri con leterribili to¬ 
ghe rosse, ma i eri, spon tan eamen - 
te e su sua richiesta è arrivato da¬ 
vanti ai pm Paolo lei 0 e Francesco 
Greco: tre ore di dichiarazioni a 
senso unico, riassuntein una me¬ 
moria di 6 cartelle consegnata ai 
magistrati e messe a verbale, nero 
su bianco. Unasvoltanei rapporti 
tra il cavaiiere azzurro e i suoi in¬ 
quisitori? Berlusconi si concede 
docilmenteai giornalisti eusato¬ 
ni insolitamente garbati nei con¬ 
fronti della procura nemica: «Ho 
fatto ri corso al la cortesi a dei magi¬ 
strati , eh e h an n 0 accettato questo 
incontro alla domenica pomerig¬ 
gi o, al I a fi n e del I a cam pagn a el et- 
toral e, n el Tu n i ca data eh e per me 
era possibile. Sono venuto qui per 
rendere dichiarazioni spontanee 
sullo sviluppo del gruppo Finin¬ 
vest, perché non sopportavo più 
che ogni mio intervento pubbli¬ 
co, su i temi del I a gi usti zi a, ven i sse 
snaturato da interpretazioni che 
miravano a classificarlo come un 
tentativo di difendere interessi 
personali, per immunizzarmi ri¬ 
spetto ai processi cheho in corso». 
Un allusione alle recenti battute 
del capogruppo dei Dsallacamera 
Fabio M ussi cheduegiorni fa, rife¬ 
rendosi a lui, aveva sostenuto che 
ci sono poi itici chequandosi parla 
di giustizia pensano suubito ai 
propri processi? «Direi che le di¬ 
chiarazioni di Mussi sono state 
proprio la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. Sono venuto qui 
proprio per chiarire questa situa¬ 
zione per cui, ogni mia dichiara- 
zioneèlettadagli avversari politici 
in termini di tornaconto persona¬ 
le». 

Certo èsingolarecheBerlusconi 
abbia scelto proprio quest'ultima 
domen i ca el ettoral e per u n a sorti- 
ta che ha connotati più politici 
chegiudiziari. Una mossa da ma¬ 
go della comunicazione, che gli 
ha consentito di apparire, nei no¬ 
tiziari dell'ultima ora, come l'im¬ 
putato eccellente che non si sot¬ 


trae più alla giustizia ma leva in¬ 
contro a petto scoperto. Ma su 
questasceltatatticail leader azzur¬ 
ro glissa: «Era l'unico giorno di¬ 
sponibile». In effetti l'incontro 
non è stato convocato in questi 
giorni, sulla spinta delle ultime 
polemiche giudiziarie, come Ber¬ 
lusconi vorrebbe far credere. Era 
in preparazionedapiùdi un mese 
enon si puòescluderechepreluda 
a un regolamento di conti genera- 
lecon lagiustizia. Forseal la scelta 
di unanuovastrategiadifensiva.È 
un po' come se il cavali ere avesse 
deciso di prendere il toro per le 
corna, di rinunciare allo scontro 
frontale e di iniziare una nuova 
stagionedi dialogo, senon di col¬ 
laborazione. Ieri, nelle tre ore di 
interrogatorio ha parlato soprat¬ 
tutto del l'unica indaginecheèan- 
cora in fase istruttoria, quella sui 
falsi in bilancio della Fininvest. Si 
èseduto davanti ai pmehaesordi- 
to:«lomi sonosemprecomporta- 
to comeun normalecittadino in¬ 
dagato, non ho mai cercato im- 
munitàescorciatoie». Poi ètorna- 
to sul famoso teorema in base al 
quale è già stato condannato, 
quello per cui non poteva non sa- 
perechei manager del suo gruppo 
pagavano tangenti. Ha detto cose 
non nuoveecioèchein Fininvest 
ci sono sempre state ampie dele¬ 
ghe e che dunque era plausibile 
chealtri dirigenti facessero ricorso 
allecasseaziendali perpagaretan- 
genti senzainformarlo. Mahafat- 
to una piccola concessione: effet- 
tivamente-hadetto-nei compar¬ 
ti esteri c'eraqualcheproblemadi 
carattere organizzativo. Per spie- 
garequel fiumedi miliardi di fon¬ 
di neri,trovati sui conti esteri della 
Fi n i n vest h a detto eh e i n sostan za 
c'è stato qualche pasticcio, «ma 
non elementi costitutivi di reato». 
Poi, ragionevole e comprensivo 
haaggiunto:«certo,voi magistrati 
dovete fare il vostro mesti ere e ac¬ 
certare se ci sono stati degli illeci¬ 
ti». Equesto, detto dal leaderforzi- 
sta, eh e h a sem p re pari ato d i co m- 
plottoto e di persecuzione giudi¬ 
zi arianei suoi confronti èunabel- 
la novità. È presto per tentare di 
capire se Berlusconi comincia a 
pensaredieliminarelapallaalpie- 
de del I e pendenze gi udizi ari e per¬ 
correndo la strada che già altri 
grossi gruppi italiani (FiateOlivet- 
ti, ad esmpio) hanno scelto prima 
di lui: scaricare le responsabilità 
sui quadri intermedi e limitare i 
danni ammettendo almeno quel- 
locheleindagini hanno già accer¬ 
tato. Certo, un piccolo segnalesi è 
notato: uno dei suoi legali, il pro¬ 
fessor Amodio, non ha avuto le 
consuete reazioni di orrorequan- 
douncronistahasibilatolaparola 
«patteggiamento». I fatti diranno 
se è questo il nuovo traguardo a 
cui mira Berlusconi. 


UN 

ANOMALIA... 

di usare strumentalmente le sue vi¬ 
cende giudiziarie. Sono sospetti che 
non ci sfiorano. Perché è del tutto 
evidente che qui non è in discussio¬ 
netei mancherebbe altro) il diritto di 
un cittadino di recarsi dai pm che 
stanno indagando su di lui per chia¬ 
rire, spiegare e magari, come ha fatto 
il Cavaliere, consegnare una «memo¬ 
ria» di sei pagine. Né naturalmente è 
in discussione il diritto di quei magi¬ 
strati di accogliere la sua richiesta e 
di ascoltarlo con attenzione. Sono le 
regol e del la democrazia. 

Il punto è un altro. E sta tutto nei 
tempi e nei modi dell'azione com¬ 
piuta dal leader di Forza Italia. Quan¬ 
do le agenzie hanno battuto il primo 
flash («Silvio Berlusconi a Palazzo di 
Giustizia di Milano») erano le 17.56. 
A quell'ora quasi l'BO per cento degli 
elettori chiamati al voto amministra¬ 
tivo non si era recato alle urne. Quel 
flash ha messo in subbuglio tutti i 
palazzi che contano e sicuramente 
avrà colpito anche qualche cittadi¬ 
no. Nelle redazioni dei giornali ci si è 
chiesti che cosa stesse accadendo. Un 
interrogatorio? Un avviso di garan¬ 
zia? E proprio nel giorno del voto e a 


urne aperte? Sarebbe stato un fatto 
enorme e fuori dalle regole del buon 
senso. A molti è tornato alla mente 
l'episodio deH'avviso di garanzia 
consegnato al Cavaliere quando era 
Presidente del Consiglio a Napoli du¬ 
rante un vertice mondiale sulla cri¬ 
minalità. Berlusconi, allora, protestò. 
E a ragione. Questa invece era tutta 
un'altra storia. Alle 19.27 (due ore e 
mezza prima che chiudessero i seggi) 
le agenzie hanno chiarito tutto: Ber¬ 
lusconi aveva chiesto di essere ascol¬ 
tato, ha voluto espressamente un ap¬ 
puntamento per domenica 27 giu¬ 
gno («ho tantissimi impegni», s'è 
giustificato). E poi giù un profluvio 
di dichiarazioni sul suo intento di fa¬ 
re chiarezza, di fugare ogni dubbio, 
di togliere di mezzo le cattive inter¬ 
pretazioni. L'ultima chicca l'ha offer¬ 
ta l'avvocato Amodio: siamo forse al- 
l'iniziodi unasvolta,hadetto. 

Non c'è molto da aggiungere. Giu¬ 
dicate voi se questa ordinaria storia 
di domenica elettorale ha qualcosa 
di anomalo o no. A nostro parere sì. 
Ed è sicuramente catalogabile sotto il 
titolo «conflitto di interessi». Hanno 
ragione quei «comunisti» di Botte¬ 
ghe Oscure: è un problema di demo¬ 
crazia, è un problema di libertà. Fin¬ 
ché non si risolve non somiglieremo 
nemmeno lontanamente a un paese 
normale. 

PIETROSE ATARO 


PAOLA SACCHI 

ROMA On. Fabio Mussi, Beriusconi 
dicechei'ha con vi nto proprio iei 
con iesuepoiemichea presentar¬ 
si ai magistrati miianesi... 

«Ben issi mo. Vedo cheh asenti to i I peso 
delle obiezioni. Però mi costringe a for- 
mularneun'altra:oggi (ieri ndr)hausato 
la domenica dei ballottaggi per promuo¬ 
vere uno spot politico-giudiziario. Non 
credo si a total mente ri spettoso del I a I eg- 
geelettorale, cheimponedi non fareco- 
mizi dopo la chi usura del venerdì sera. A 
prescindere da questo, non è un grande 
esempio di sti le. M a sul terreno del lo sti le 
nonlotrovofortissimo». 

Tornando però al merito dell'In¬ 
contro del presidente Berlusconi 
con i Pm miianesi, non credeche 
oraiesi potrebbeobiettarecheiei 
attacca ii capo deii'opposizione 
anche quando coiiabora con i 
magistrati? 

«Ma per carità! Chelui collabori mi fa 
assolutamente piacere. Esperocheoggi i 
magistrati abbiano degli elementi in più. 
lo però non sono un magistrato, non in¬ 
terferisco nei processi, non condanno e 
non assolvo. Sono perchévengarispetta¬ 
to scupolosamente il doppio principio 
costituzionaledell'uguaglianzadei citta¬ 
dini di fronteallaleggeedeirautonomia 
dellamagistratura». 

La quale magistratura ha accet¬ 
tato la richiesta di Berlusconi di 
essere ascoltato oggi (ieri ndr)a 
Palazzo di giustizia. Quindi, 
quandoleiparladi«spotpolitico- 
giudiziario»dapartedi Berlusco¬ 
ni qualcuno potrebbe l^gerci 
ancheunacriticaagli stessi Pm? 
«Vedo svilupparsi lapropensioneal la¬ 
voro anchenei giorni di festa. Comenon 
esserbecontento? Il processo avrà i suoi 
sviluppi, nei quali io non voglio entrare. 
Non ècosacheriguardai politici il giudi- 
ziosui processi in corso. Vedremo, Berlu¬ 
sconi ha avuto tre condanne in primo 
grado, poi c'èrappello,c'èlaCassazione, 
secondo legaranziecostituzionali, ci so¬ 
no al tre i n eh i este i n corso e al tre i strutto- 
rie. La cosa, ripeto, riguarda la magistr^ 
tura e l'imputato Berlusconi. Lemiei più 
radicali obiezioni di caratterepolitico che 
gli homossoin questi giorni eranovoltea 
sottolineare un altro aspetto: noi abbia¬ 
mo aperto I a I egi si atu ra con u n a speran za 
econ un comuneimp^nodi maggioran¬ 
za e opposizi on e per ri mettere mano al I a 
secondapartedellaCostituzione. Questo 
eraedèneirinteressedel paese. La prima 
parte della legislatura è stata segnata dai 
lavori della Bicamerale che formulò un 
progetto a 360 gradi di di riforma della 


Costituzionechetoccavatutti gli aspetti: 
forma di Stato, formadi governo, garan- 
zi e, strutto redei I o Stato, gi usti zi a. A eh i se 
ne fosse dimenticato ricordo che quel 
progetto fu votato da una larghissima 
maggi oran za, eh ecom pren deva an eh e I a 
parte fondamentale delLopposizione 
parlamentare. Poi, fu esattamente Berlu¬ 
sconi ad alzareostacoli einfineafermare 
questocammino,quandoessoeragiàini- 
ziatonelTauladi Montecitorio, doveave- 
vamo già votato il federalismo. Per que 
sto ho parlato di lui come del killer della 
Bicameraleehovistochesièmolto adon¬ 
tato...» 

Ed ha ri battuto defi nendoia «ki i- 

ierdeiiaiibertà»... 

«La sua risposta è comica. Anche per¬ 
ché questa sua azione demolitoria gli è 
stata ri nfacciata dopo Ieelezioni europee 
daGianfranco Fini, il qualeai dirigenti di 
An, ha ricordato chiaramente e polemi- 
camentecheèstato Berlusconi ad abbat- 
tereleriforme. E Berlusconi nei discorsi di 


questeultimesettimanehadi nuovo co¬ 
sparso di ostacoli esommerso di scettici¬ 
smo I e riforme rei ati ve al I a forma d i Stato 
edi governo...». 

E quindi venuto meno quei io spi¬ 
rito nei rapporti tra maggioran- 
zaeopposizionecheportòaii'eie- 
zionedi Ciampi? 

«Per quello checi riguarda certamente 
no. Non sodapartedi Berlusconi. Rovi¬ 
sto che in tutta la campagna elettorale 
non c'è stata nessuna assunzione di im¬ 
pegni per quanto riguarda innanzitutto 
unariformafondamentalecheeragiàsta- 
ta cal en dari zzata e ci oè I a ri forma federa¬ 
lista dello Stato. La sua disponibilità mi 
sembra che allo stato dei fatti - poi, non 
pongo limiti allaprovvidenza-si manife 
sti soloperlanormacheriguardail giusto 
processo...». 

Ma lei non credeche, al di là del le 
polemiche, comunque questa ri¬ 
forma vada fatta, perché riguar- 
danormediunoStatodi diritto? 

«Certamente, lo sono assolutamente 
d'accordo sul fatto che questa riforma 


debba esserefatta. Infatti, non hochiesto 
eh e ven ga can cel I ata o eh e vi si ri n u n ci... » 
Berlusconi accusa il centrosini- 
stradi averlaaccantonata... 

«Ma niente affatto. Non ci sarebbe al¬ 
cuna ragione. Quando c'èstata la confe 
renza dei capi gru ppo abbi amo verif i cato: 
pri mo chenon era pronto i I testo sul fede 
ralismo, calendarizzato insiemeal giusto 
processo, secondo che anche sul giusto 
processo la commissione non aveva an¬ 
cora discusso e votato gli emendamenti 
come prevede invece il regolamento. 
Quindi, il rinvio ha avuto motivazioni 
tecniche molto forti. M a voglio fare una 
considerazione politica: io non ho ap¬ 
prezzato cheessendo stato Perail relatore 
al Sen ato, al I a C amera I a rei azi on e si a st^ 
ta affidata a Pecorella, entrambi di Forza 
Italia. E però non può non sorgere un so¬ 
spetto quando per un rinvio del calenda¬ 
rio parlamentare si dichiarano venti- 
quattro giorni di sciopero delle Camere 
penali, presiedutefino alla sua elezione 
nelle file di Forza Italia 
dall' avvocato Pecorella. 
Non ho mai visto l'orga¬ 
nizzazione di una rivolta 
simileperunoslittamento 
di calendario, cosacheav- 
viene normalmente nei 
lavori parlamentari. E so¬ 
prattutto nessuno si è 
mosso quando Berlusconi 
ha fatto saltare la Bicame¬ 
rale, perché lì si che sono 
stati offesi i diritti dei citta¬ 
dini italiani». 

Ora che via d'uscita 
per ierif orme? 
«Ripeto: io sono favorevole al giusto 
processo, masarebbeassai deludentesela 
grande stagione delle riforme in questa 
legislatura si chiudesse solo con larifor- 
madi questanormacostituzionale. Men- 
treci sonotuttelecondizioni perii federa¬ 
lismo, bisognapoicrearequelleperlafor- 
madi governo. Infineoccorrefareunari- 
forma el ettoral e eh e garanti sca I a forma- 
zi on e d i eh i are maggi oran za e I a stabi I i tà 
esiccomel'on. Berlusconi haampiamen- 
tedimostrato la sua inaffidabilità, allora 
dicochesulbinarionumerol38...» 

Sta perdirecheieriformesi pos- 
sonofareancheamaggioranza? 
«No, io resto fedele all'impostazione 
originariapercuièbenechesulleriforme 
costituzionali èbenechesi creino lemag- 
gioranzepiùampiepossibili,masulbina- 
ri 0 138, vi sto ri n terl ocutorech eabbi amo 
di fronte, è bene che contemporanea¬ 
mente viaggi più di un treno. E quindi io 
farò di tutto per i mpedi rech esi eh i udasul 
giusto processo buttando a mare tutto il 
resto. Berlusconi sulle riforme non può 
scegl ierecomesefosseal supermercato». 


// 


Da Berlusconi 
uno spot 
politico¬ 
giudiziario 
ma è bene 
che col labori 


n 



IL CASO 


Andie Rni e Oodietto firmano per Bonino 
Pannella contro Berlusconi: «Si^leggia Prodi» 


LUANA BENI NI 

ROMA llcasoBoninoèsennprepiù 
il croceviadi un intricato gioco di 
messaggi incrociati edi polemi¬ 
che. Fra le duecento personalità 
chehannofirmato l'appello rivol¬ 
to a D'Alemaea Prodi per la ricon¬ 
ferma della leader radicale alla 
commissione europea figurano 
anchequelledel presidentedi An, 
Gianfranco Fini, di Achille Oc- 
chetto eAntonio Di Pietro. È una 
nutrita compagine trasversale 
quellacheèscesa in campo eche 
secondo il Comitato di coordina¬ 
mento dei radicali configura «un 
pi ehi sci to d i sostegn i ». Si va da Er- 
silia Salvato a Gustavo Selva a 
Francesco D'Onofrio, Giovanni 
Pellegrino, Ernesto Stajano, Enri¬ 
co Boselli, Ottaviano Del Turco, 
GiulioTremonti, Luigi Monconi e 
M auro Pai ssan. 11 filocheaccomu- 
nai firmatari èil riconoscimento 


delle qualità, delle capacità pro¬ 
fessionali di EmmaBonino. 

Marco Pannella continua a 
spendersi per in grossarei efi ledei- 
leadesioni e ipotizza intrighi poli¬ 
tici. Dopo il consueto attacco alla 
Rai «cheignorai pronunciamenti 
prò Bonino», spiega che «contro 
la Bonino èin atto un tentativo di 
inciucio, di conservazionedel po¬ 
tere» che un i rebbe «Prodi e Beri u- 
sconi, mentreil governo sfogli a la 
margherita chiedendosi: Bonino 
0 i nei ud 0 , Bon i n o o Beri uscon i ?». 

Prod i, estremamen te si I en zi oso 
in questi giorni sull'argomento, si 
sa, vorrebbericonfermareaccanto 
a sé l'economista Mario Monti in 
vestedi secondo commissario eu¬ 
ropeo. Quanto a Berlusconi, se- 
condoi radicali,starebbe«spalleg- 
giando di fatto il comportamento 
di Prodi a sostegno timido della 
scelta di Mario Monti» mentre 
«baseed elettori di Fi»starebbero 
dallapartedellaBonino. 


Il pressing nei confronti del Ca¬ 
vali ere è forte. Obiettivo dei radi¬ 
cali: il coinvolgimento dellamag- 
giorpartedei leaderpolitici. 

Alleaccusedi incucio edi spal¬ 
leggiamento è cosi costretto a ri¬ 
sponderei! capogruppo di Fi alla 
Camera, Beppe Pisanu: «Non c'è 
stato, non c'è e non può esserci 
nessun accordo tra Berlusconi e 
Prodi sullacommissioneeuropea. 
Oltretutto la decisione spetta 
esclusivamente al governo». Pisa¬ 
nu bada ben e a pesare le paro le: la 
candidatura della leader radicale, 
secondo lui, è«comunqueautore- 
volissimaed è naturale che se ne 
discuta». 

Antonio Di Pietro intanto insi¬ 
ste: «Con laBoninol'ltaliahauna 
straordinariaoccasione, non spre¬ 
chi amo I a». PI en i poten zi ari 0 n el I a 
costruzione deH'Asinello, il suo 
sostegno alla Bonino, ha precisa¬ 
to, lohainviatoatitolopersonal e. 
«0 eco rre eh e n el I a po I i ti ca i tal i a- 


na-dichiara l'ex pm a Radio Radi¬ 
cale - tornino a circolare l'aria, 
l'ossigeno per la partecipazione 
dei cittadini, popolare. Chesenso 
haad esempio, chela politica ita¬ 
liana anzi eh è farsi forte del la riu¬ 
scita della Bonino sembri oste^ 
giada, escluderla, temerla?». È li- 
neareDi Pietro nellasuaesaltazio- 
nedel «nuovo»contro i partiti tra¬ 
dizionali. Si è anche lanciato a 
sponsorizzare,firmandoli,i quesi¬ 
ti pannelliani (pur non essendo 
d'accordo su tutti, eoa ha dichia¬ 
rato) in nomedellaconsultazione 
del popolo sovrano. Ma questa 
volta il suo sti le confi igge con il 
progetto del neopresidente alla 
commissione Ue. Il percorso co- 
munedellevarieanimedei Demo¬ 
cratici dentro l'Asinelio è appena 
agl i i n i zi, ma i n vi sta del con gresso 
del gennaio del 2000, il pro&ema 
del la leadership èsul tappeto. E Di 
Pietro non è uomo da compro¬ 
messi. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per rìeevere gli arretrati. 
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Anime digitali ♦ Ricerche 

Clicca due volte per entrare in Chiesa 


marco. nnerlini(g)flashnet.it _ 

MARCO MERLIMI 

Q uali sono l'importanza e la 
natura della religione su 
Internet? Se l'è chiesto la 
;a Metodista con una com¬ 
plessa ricerca articolata in son¬ 
daggi on line, interviste telefoni¬ 
che, focus group. Malgrado l'uti¬ 
lizzo di metodologie scientifiche, 
il campione non appare rappre¬ 
sentativo del popolo dei ciberna- 
viganti e tantomeno della popo¬ 
lazione americana, quanto del li¬ 
mitato segmento di utenti Inter¬ 
net membri delle istituzioni reli¬ 
giose cristiane. Basti dire che un 
quarto di questi pionieri della fe¬ 
de digitale cerca quotidianamen¬ 


te informazioni religiose sul 
Web. Ne è derivato, piuttosto che 
una collezione di dati e tabelle 
sotto forma di rapporto sociolo¬ 
gico, uno studio etnografico, una 
relazione di viaggio nella spiri¬ 
tualità cristiana digitale con cor¬ 
redo di suggerimenti ai leader re¬ 
ligiosi su come sfruttare appieno 
le potenzialità del nuovo me¬ 
dium. 

Al di là di segnare un limite, il 
carattere di « documento di lavo¬ 
ro» per la dirigenza della Chiesa 
rappresenta la ricchezza e l'uni¬ 
cità della ricerca (http:// 
www.religion-research.org/ re- 
porti .htm). Attraverso il suo oc¬ 
chio «interno», l'indagine mette 
in luce aspetti poco sondati dalla 


stampa come lo scambio massic¬ 
cio di email all'interno delle co¬ 
munità religiose. In effetti. Inter¬ 
net è uno strumento ideale per 
incanalare e smistare il traffico 
del «cerco-offro preghiere»: non 
è intrusiva come il telefono ed è 
immediata, a differenza della let¬ 
tera. La ricerca ha riscontrato che 
ben il 53% degli intervistati ha in¬ 
viato email ad altri fedeli chie¬ 
dendo una preghiera. Il 70% ha 
pregato per altre persone, dopo 
aver ricevuto un S.O.S. nella po¬ 
sta elettronica. Informazione an¬ 
cora più interessante, non cam¬ 
bia la propensione a rivolgersi a 
Dio a favore di altri se la sollecita¬ 
zione viene da una email perso¬ 
nale o da una catena pubblica e 


istituzionalizzata di preghiera. 
Su Internet si offuscano i confini 
tra fonti informative private o 
pubbliche, personalizzate o mas¬ 
sificate, individuali o collettive: 
in entrambi i casi sono prese sul 
serio. Forse è per una voglia di 
appartarsi tra credenti affini che i 
ricercatori hanno riscontrato 
molti sforzi delle chiese nella 
creazione di ciber-evangelizza- 
tori o liturgie virtuali di massa, 
ma scarso successo di pubblico. 
Le persone preferiscono rimane¬ 
re tra amici, scambiandosi via 
email pensieri edificanti o testi¬ 
monianze ispirate di sostegno o 
chiacchierando di fede nelle chat 
room. Anche su Internet l'anima 
preferisce spazi intimi. 



L'ELENCO 
DEL TELEFONO 
IN RETE 

■ Airindirizzo http://picl.info- 
space.com/ 

-FU4LI7U9E048VRIOV'info/in- 
tldb/pplfindint.htm?QO=IT l'e¬ 
lenco telefonico è a portata di 
tastiera. Per rintracciare subito 
e con poca spesa un nominativo, 
senza dover chiamare il vecchio 
«12» - il cui addebito è di cin¬ 
que scatti alla risposta, cara Te¬ 
lecom! -, si digita sulla tastiera 
il nome, il cognome, la città ita¬ 
liana prescelta, e in pochi istanti 
i dati richiesti dall'utente ap¬ 
paiono sul monitor. Mai più, 
dunque, messaggi del tipo «pre¬ 
go attendere in linea», centrali¬ 
nisti frettolosi, numeri indeside¬ 
rati: le informazioni sono aggior¬ 
nate e generalmente non si ri¬ 
schia di rintracciare un numero 


vecchio 0 inutilizzabile. In realtà 
questo è un servizio che anche 
altre home page offrono, ma so¬ 
stanzialmente si rivolgono a cit¬ 
tadini residenti negli Stati Uniti, 
chi usa tale servizio ha la possi¬ 
bilità, inoltre, di registrare gra¬ 
tuitamente il nominativo sull'a¬ 
genda personale, per successive 
consultazioni sul sito; da segna¬ 
lare la funzione che permette di 
effettuare una chiamata - se si è 
in possesso del software richie¬ 
sto -, semplicemente cuccando 
sul numero di telefono dell'abbo¬ 
nato, sempre rimanendo collega¬ 
ti a Internet. 

Per gli abbonati che vivono negli 
Stati Uniti, Canada, Regno Uni¬ 
to,Austria, Belgio, Germania, 
Lussemburgo e Spagna l'indiriz¬ 
zo è un altro: http://picl.info- 
space.com/ 

-FU4LI7U9E048VRIOV'info/peo- 

ple.htm. 

F. Ro. 


Mediamente 


Francesco Rota 



Videoqiochi / 1 _ 

In città 
con lo skate 

■ «Street Skdter», ovvero skater di 
strada. 0 uestoèil temadel nuovovi- 
deogamedella E lectron icA rts, l'a- 
zienda che prati camen teda sempreè 
il leader mondialenellaprogettazio- 
neenélarealizzazionedi giochi 
sporti vi si a per pccheper PlayS ta- 
tion. inStreetSkater, ovviamente,si 
corresulloskatescegliendofradiver- 
si atleti evarietavole L osA ngeies, 
NewY orkeT okyosonogli scenari 
urbani dovehannoluogolegareele 
competizioni. Salti doppi, rampedi 
scale, ringhiere. A parteieacrobazie 
concesseai giocatori, ogni muretto, 
ogni spigolodi strada può essere 
sfruttatoperaggirareostacoli oper 
concedersi figurerischioseedeie 
ganti. L emosseadisposizionesono 
più di 200 elepistecambi ano note¬ 
volmente. U n otti movi deogamecon 
unacolonnason ora al l'al tezza del 
gioco. Fraga altri, infatti, ci sono 
brani degli H 20,All,Plastilina 
M osheStraightFaced. 



Street Skater 
E.A. 

Per Playstation 
lire 100.000 


Videoqiochi / 2 


Viaggiare _ 

In aereo o in autostop 
A prenotare d pensa la R ete 


T rai siti più visitati, in cima alla lista 
del I ed assifichesvettano lehomepa- 
gededicateai viaggi. E in effetti non 
c'ènientedi piùfacileed immediato che 
organizzareeprenotareun viaggio diret- 
tamentedal computer. N on esistono iti ne- 
rari impossibili, voli introvabili, alberghi 
non disponi bil i. I n molti casi alcunetariffe 
sono ulteriormente ridotte se si prenota 
attraverso I nternet. Questa è la poi itica di 
alcune compagnie aeree: prenotando sul 
sito della Go, (www.go-fly.com), tutta la 
procedura di acquisto di biglietti èestre- 
mamente semplice e lineare. Si s^ue il 
percorso cuccando il bottone «On lineSa- 
les», esi sceglie la destinazione preferita. 


al prezzochepiù soddisfa le propri e esi¬ 
genze. Unico limi teèuna-sepur mi ni ma- 
conoscenza del I a I i ngua i ngl ese ( i I si to è i n 
lingua,comedel restoii 90percentodi In¬ 
ternet). Letariffemi ni mesono quel leregi- 
strate nel l'opzi one «Standard », al tri menti 
si può scegliere il modello «Flexible», do¬ 
ve a un prezzo poco più alto si aggiunge 
unaselezionepiùampiadivoli. 

Per confermare (e di cons^uenza ac¬ 
quistare) il volo, si comunica il numerodi 
cartadi credito(latransazioneècompleta- 
mentesicura,dal momento che il trasferi¬ 
mento dati è effettuato con i I metodo SSL 
Secure Socket Layer, una tecnologia uti¬ 
lizzata dalla Difesa statunitense per pro- 


teggeredocumenti top-secret). M edesi mo 
metodo di prenotazione è adottato dalla 
British-Airways.com: anche qui lo «spor- 
tel I o» è ovvi amente aperto 24 ore al gi or¬ 
no. C omeper I a Go, una voi ta termi nate I e 
procedure, il biglietto è recapitato a casa 
nel giro di qual che giorno. Se invece la ri¬ 
cerca è più complessa, e nel caso occorra 
anche prenotare macchina, albergo e 
quant'altro per rendere le proprie vacan¬ 
ze i I pi ù comode possi bi I i, è bene fare un 
salto su Preview TraveI (www.previe- 
wtravel.com), un'agenzia virtuale, che 
opera sol o i n rete. M egl i o fare attenzi one 
ai costi, non semprevantaggi osi ssi mi. 

Per avere notizie delle ultimissime of- 
fertedal mondo,èutilecontrollarei prezzi 
dell'«Ultimo minuto» (http://www.la- 
stminutetour.com/): specialità Cuba e 
paesi tropicali. In aggiunta alla prenota¬ 
zione in tempo reale, l'agenzia invia gra¬ 
tuitamente, su richiesta, tramite email, le 
proposte da tutto il mondo ai prezzi più 
bassi. Telephone TraveI (www.telepho- 
ne-travel.it)disponedi unmotoredi ricer¬ 
ca: si digita la località di destinazione e il 
prezzo massi mochesi intendepagare,ein 
pochi secondi il viaggio è pronto da pre¬ 


notare sul lo schermo. Per chi, invece del¬ 
l'aereo, preferisce spostarsi con la propria 
automobile, allora vai bene costruire il 
proprio itinerario attraverso le mappe 
della rete. Uno dei siti più visitati sull'ar¬ 
gomento è mapquest.com, un luogovera- 
mentecaricodi notizieutili, ma soprattut¬ 
to ricco di piantinedi tutto il mondo, con 
unadefinizionedafarinvidiaallemigliori 
guide. Tutto è molto chiaro: selezionare 
una città, un paese, una nazioneequindi 
stampare la piantina direttamente dal 
propri o computer. Se I a desti nazi one è i n 
Europa, CW Lease (www.cwlease.com) 
cal col a I ed i stanze i n eh i I ometr i tra u na ci t- 
tà e l'altra, la distanza con il calcolo del 
consumo di benzi na, ed eventual mente Ia 
strada più economica per risparmi are car¬ 
burante e spese di autostrade. Per chi in- 
veceha programmato una vacanza acosto 
zero, l'associ azi one«autostop.it»trova un 
passaggio (macchina, pullman) a chi lo 
cerca, maancheachi looffre,sesi dispone 
di auto, o -perché no - di barca a vela. Co¬ 
me ulti ma alternativa si può sempre pro¬ 
vare a vincerlo, il viaggio: winnerlan- 
d.com spiega come. Prossimamenteun'e- 
strazioneperquindici giorni inOriente. 



Bugs Bunny 
Infogrames 
Per Playstation 
lire 100.000 


BugsBunny 
nella storia 

M Esce «Bugs Bunny, Lost in Ti¬ 
me», giocodellainfogramescheha 
per protagonista il eéebrepersonag- 
giodei cartoni animati. U n 'avven- 
turaSD doveBugsBunnydovrà 
esplorarecinquediversi periodi sta¬ 
rici: il M edioevo,i'E tàdel la Pietra, il 
T empodei Pirati, gli Anni T rentae 
laD imensioneX. G ià, perché! I no- 
stroeroetornandonellasuacasaa 
P simoBeach ha trovatocasu al mente 
una macchinadel tempoe, pensando 
si trattassedi unacentrifugaperle 
carote, l'ha atti vata. G li aman ti de 
Loon^T oonspossonostaretran- 
quilli perchénellecinqueepoche 
BugsBunnyincontreràancheisuoi 
nemici di semprecomeTaddeo, la 
StregaH azei, Y osemiteSam eM ar- 
vin il M arziano. U n videogameben 
fattoepienodi sorprese. 


nbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Radiofonie ♦ Varie 

Il mix-sound di «Caterpillar» 



MONICA LUONGO 

uesta rubrica e la sua curatri¬ 
ce stanno per andare in va¬ 
canza e ritornare il prossimo 
•osto. Vi forniremo allora le ul¬ 
time notizie radiofoniche che ci so¬ 
no arrivate sulla scrivania negli ul¬ 
timi giorni. 

Caterpillar. È uscito il secondo 
cd curato dalla redazione di «Ca¬ 
terpillar», il programma di radio- 
due che spopola tra giovani e 
meno giovani. «Caterpillar voi. 
2» (sottotitolo demenziale: quan¬ 
do il fine giustifica gli automezzi) 
presenta 16 brani spesso proposti 
in trasmissione e assemblati fan¬ 
tasiosamente mettendo insieme il 


west padano di Davide Van De 
Sfroos con l'evocazione mediter¬ 
ranea di Cecilia Pitino; i suoni cu¬ 
bani di Compay Segundo (leggi 
Buena Vista social Club) con il 
cantico africano di Coco Malabar. 
Ottima musica, dunque, anche se 
i due terribili Cirri e Ferrentino 
dichiarano che Caterpillar sta «al¬ 
la musica come Quark alla pelota 
basca». 

Golem. Venerdì scorso Gianlu¬ 
ca Nicoletti ha condotto l'ultima 
puntata di «Golem», rubrica cul¬ 
to del grl che va in onda tutte le 
mattine dopo il Tg delle 8. Non 
sappiamo (e neanche chi la fa) se 
la trasmissione riprenderà dopo 
le vacanze estive, che in Rai du¬ 
rano molto, oppure se scompari¬ 


rà nella rivoluzione prossima 
ventura di Radierai. Ci permet¬ 
tiamo di dire che sarebbe un cri¬ 
mine farla fuori (e aggiungiamo 
che giovedì scorso è andata in di¬ 
retta su Internet per la prima vol¬ 
ta). Buone vacanze a Nicoletti e ai 
suoi collaboratori e anche in boc¬ 
ca al lupo. 

Radioacolori. Anche la tra¬ 
smissione di Radiouno con Oli¬ 
viero Beha va in vacanza. Nove 
mesi di trasmissioni per un totale 
di 194 puntate, oltre 600 ospiti, 
15mila richieste di intervento, un 
ascolto migliorato del 20 per cen¬ 
to rispetto all'anno precedente. 
Tra i casi risolti quest'anno dal 
programma, aver trovato una se¬ 
de all'Anlaids del Lazio, un risar¬ 



cimento danni ottenuto da una 
signora che era stata investita da 
un autobus e il pagamento delle 
spettanze ad alcuni docenti di 
lauree brevi. 

Rtl 102.5. La scorsa settimana 
Rtl 102.5 ha battezzato un nuovo 
notiziario radiofonico, «Il giorna¬ 
le orario Europa», interamente 
dedicato ai paesi del vecchio con¬ 


tinente. Due gli appuntamenti 
quotidiani da cinque minuti l'u¬ 
no: alle 8.30 e alle 17.30, firmati 
dal direttore Luigi Tomari e con¬ 
dotti da Fulvio Giuliani. Trenta i 
corrispondenti dalle capitali eu¬ 
ropee, per un aggiornamento 
continuo su tutte le notizie più 
importanti da ciascun paese. 

Radio Vaticana. La Radio Vati¬ 


cana al servizio delle famiglie ko- 
sovare, spesso divise tra la loro 
patria, dove alcuni membri sono 
rimasti o hanno fatto ritorno, il 
Montenegro, l'Albania, la Mace¬ 
donia, e l'Italia. Un centinaio di 
appelli per i ricongiungimenti di 
queste famiglie vengono lanciati 
ogni sera dai microfoni dell'emit¬ 
tente pontificia, nella trasmissio¬ 
ne «Speciale Balcani» in onda tut¬ 
ti i giorni dalle 21 alle 22 su O.M. 
1611 kHz. Da mercoledì sera il 
programma si è protratto per 15 
minuti in più proprio per favori¬ 
re il ritrovamento dei dispersi 
che, sentendosi nominare dai lo¬ 
ro congiunti, chiamano il l'emit¬ 
tente del Vaticano dai campi do¬ 
ve sono ospitati. 


Oltre lo schermo 


di Roberta Secci 



Lunga vita a «Vivere»! 
Ha fatto scuola 
la soap all'italiana 


Michelangelo 

Pace 

ha realizzato 
tutti i disegni 
originali 
cheillustrano 
questo numero 
di «Media» 


L unga vita a «Vivere», la soap- 
opera di Canale 5 che il 16 lu¬ 
glio festeggia le prime cento 
puntate. Ed è ormai scontato che ri¬ 
marrà in palinsesto, nei pomeriggi 
feriali dopo «Beautiful», per tutto il 
Duemila. Altre 230 puntate, insom¬ 
ma, con pausa estiva in agosto col¬ 
mata dalla repliche e ripresa il 6 set¬ 
tembre con promettenti colpi di 
scena. La sorte della creatura seriale 
di casa Mediaset è segnata dal suc¬ 
cesso Auditel: da marzo, il mese del 
debutto, ha guadagnato quasi 
quattro punti di share, passando da 


una media del 20,44% all'attuale 
24,16, pompata da alcune puntate 
record di giugno, con punte di oltre 
tre milioni 600 mila telespettatori in 
coincidenza con momenti dram¬ 
matici dei protagonisti amplificati 
da un pizzico di suspence. Risultati 
rapidissimi, superiori alla media 
giornaliera della rete (attestata sul 
22 per cento di share), che incorag¬ 
giano l'industria televisiva della 
lunga serialità. 

«Merito delle storie e delle emo¬ 
zioni che i personaggi di questa 
soap sanno esprimere», spiega 


Massimo Del Frate, responsabile 
della fiction di Canale5 e coodinato- 
re editoriale di «Vivere». «E poi ab¬ 
biamo sperimentato che un po' di 
giallo non guasta, anzi». Funziona, 
pare, con un pubblico formato per il 
75% da persone con titolo di studio 
basso (i laureati sono appena 100 
mila), da un'analoga percentuale di 
donne e in prevalenza (80%) da te¬ 
lespettatori che risiedono in pro¬ 
vincia e (49%) nel Sud e nelle isole. 

I fans di «Vivere» (sito web 
www.canale5.com/ programmi/ 
C5/vivere/, con posta elettronica 
per lamentele e suggerimenti) han¬ 
no mostrato di gradire (lo hanno re¬ 
golarmente confermato i dati di 
ascolto) anche risvolti un po' truci, 
come la recente confessione di Sil¬ 
vana Canali al figlio Luca, concepi¬ 
to in seguito a una violenza sessua¬ 
le: il padre (Saverio) non solo è vivo 
e vegeto, ma si diverte a terrorizzar¬ 
la. «Un episodio che ci è venuto in 
mente per caso. La sera prima ave¬ 
vamo rivisto in tv "La valle dell'E- 



Piace 
a tutti 

Lasoap opera 
alVitalianapia- 
ce anche ai ma¬ 
schi.Per esem¬ 
pio, sono ma- 
schiil25per 
cento dei tele- 
spettatori di 
«Vivere», la 
maggiorparte 
hafrai25ei35 
anni. 


den", in cui James Dean scopre 
un'atroce verità sulla madre data 
per morta. Ci è sembrato un buono 
spunto per risolvere il mistero della 
nascita di Luca», rivela Lorenzo Fa¬ 
vella, 34 anni, che con la collega Cri¬ 
stiana Farina è autore di «Vivere». 
Lavorano per l'Aran, società di pro¬ 
duzione che ha firmato anche «Una 
donna per amico», la serie di Ram¬ 
no che ha rilanciato Elisabetta Car¬ 
dini. «I generi sipossono mischiare, 
la soap è camaleontica - sostiene Fa¬ 
vella - ma bisogna stare attenti a 
non violentarla. Tutto va soapizza- 
to». 

Entrambi gli autori (che lavorano 
con un squadra di sette scrittori) 
provengono dall'esperienza di 
«Un posto al sole», la soap importa¬ 
ta dalla società australiana Grundy 
in Italia e prodotta da Raitre a Na¬ 
poli, dov'è ambientata, che è stata 
l'apripista del genere adattato ai 
gusti italiani e di un sistema indu¬ 
striale a catena di montaggio in gra¬ 
do di sfornare in brevissimo tempo 
una puntata dietro l'altra: da qui la 
necessità di affidare la rifinitura dei 
dialoghi a una pattuglia di contrat¬ 
tisti esterni. Anche il direttore crea¬ 
tivo di «Vivere», Daniele Carnaci- 
na, è stato regista sul set della soap 
napoletana. 

«Non c'è dubbio che lavorare con 
persone provenienti da quelTespe- 
rienza ci ha consentito di evitare 
molti errori e di raggiungere più in 
fretta ottimi risultati d'ascolto», 
ammette Antonio Antonucci Ferra¬ 
ra, supervisore di «Vivere». «Ma i 
due prodotti sono molti diversi: per 
esempio, nel nostro, ambientato in 
provincia, a Como, non c'è spazio 
per la commedia, sulla quale, inve¬ 
ce, "Un posto al sole" punta molto. 
Le storie di "Vivere" sono più 
drammatiche, c'è più suspence». E 
su questa linea saranno costrui- 
reanche le prossime puntate: da set¬ 
tembre vedremo un processo (mi¬ 
stero sui personaggi coinvolti), la 
giovane Chiara Bonelli alle prese 
con un grave problema, lo scontro 
finale fra Silvana e Saverio e la svol¬ 
ta nel contrastato rapporto senti¬ 
mentale fra il medico Bruno De Ca¬ 
rolis e l'avvocato Adriana Gherar- 
di. 


Homevideo _ 

Dvd oppure cassette? 
U cinema casalingo 
dà i (grandi) numeri 


BRUNO VECCHI 

L a matematica (delle percentuali) non fa l'opi¬ 
nione. Ma spesso può essere più eloquente 
di un sorriso. Non è una massima cinese, è so¬ 
lo il tema di questo appuntamento con Thome vi¬ 
deo. Nel quale matematica e sorrisi si identificano 
con l'andamento dei risultati del primo semestre 
1999 della Warner Home Video, che segnalano un 
incremento del 73% rispetto ai dati omologhi del¬ 
l'anno scorso. Tradotti in lire fanno 31,2 miliardi. 
Ovvero, come sottolinea il direttore marketing 
della divisione italiana della major. Guido Renas¬ 
si: «Lo stesso fatturato raggiunto in tutto il 1997». 
Nonché quasi il doppio rispetto ai primi sei mesi 
del 1998. 

Una performance ottenuta con una diversifica¬ 
zione delle offerte e dei canali di distribuzione. 
Oltre alla tradizionale vidoteca, si sono aggiunte 
l'edicola e il Dvd, dove Warner (che distribuisce 
anche Buena Vista) è presente con oltre 100 titoli. 
«Insieme alla Philips abbiamo proposto ad alcuni 
punti vendita un kit di lettori Dvd in aggiunta ai 
nostri titoli. L'obiettivo è permettere alle videote¬ 
che di noleggiare ad una modica cifra, al cliente 
che ne faccia richiesta, il disco con un nostro film e 
il lettore». Un'idea per incremenentare la penetra¬ 
zione nel mercato del Digital Versatile Disc. Che 
sarà anche il futuro dell'intrattenimento domesti¬ 
co, ma che per il momento è ancora patrimonio di 
pochissime famiglie. «Ci vorranno ancora 5 anni 
per rendere il Dvd una realtà», è l'opinione di Re¬ 
nassi. 

Nel frattempo, Warner proseguirà ad «investi¬ 
re» sul nastro magnetico e sulla qualità. «Le uscite 
di inediti sono state ridimensionate, perché non 
sempre i prodotti rispondevano alle attese degli 
spettatori». Logica conseguenza, le novità in no¬ 
leggio nel 1999 sono 39, rispetto alle 42 del 1998. 
Uscite che erano così suddivise: 35% cartoon o fa- 
mily, 32% novità di fiction, 29% fiction in catalogo 
e 4% prodotti di nicchia come i video musicali. Da¬ 
ti che riportati su scala di mercato hanno garantito 
alla major americana il 19,7% di quote nel noleg¬ 
gio, Tll,7% nella vendita e il 65% nei Dvd. Per 
quanto riguarda Tanno in corso, invece, si segnala 
un aumento della presenza dell'etichetta nella 
grande distribuzione: dal 40% si è passati al 45%. 
Mentre per quanto le uscite del secondo semestre 
alla Warner puntano su «Delitto perfetto», la rac¬ 
colta di cartoni Looney Tunes 200, la promozione 
del catalogo World Colletion, «C'è post@ per te», 
Stanley Kubrick Collection e «Ronin». 


Lunedì risposo ♦ Federico Garcia Forca 

Spagna 1936: ecco il «regista» della Rivoluzione 



Teoria e gioco 
delduende 
di Federico 
Garcia Forca 
a cura 

di Rosa Garcia 
Camarillo 
Ubulibri 
pagine 160 
lire 25.000 


PAOLOPETRONI 

I l duende è un potere e non un 
operare, è un lottare e non un 
pensare. Io ho sentito dire da 
un vecchio maestro di chitarra: "Il 
duende non risiede nella gola; il 
duende sale dal profondo, dalla pian¬ 
ta dei piedi". In altre parole non si 
tratta di capacità, ma di autentico stile 
vivo: cioè, di sangue, di cultura anti¬ 
chissima, e, al tempo stesso, di crea¬ 
zione inatto». 

La conferenza di Federico Garcia 
Forca su Teoria e gioco del duende è 
uno scritto di grande qualità, bello 
e importante, oltre che una delle 
chiavi per entrare nella sua opera e 
nella sua poetica. Eppure di questo 
testo, sino a pochi mesi fa, esisteva 
solo una traduzione in italiano in 
una piccola edizione fuori com¬ 
mercio e introvabile. Oggi lo si può 
leggere nella antologia dei moder¬ 
ni dionisiaci II dio dell'ebrezza a cu¬ 
ra di Eiemire Zolla, edita da Einau¬ 
di alla fine delTanno, e, in un con¬ 


testo più significativo, in Teoria e 
gioco del duende, volume di intervi¬ 
ste, conferenze e altri testi sul tea¬ 
tro di Forca a cura di Rosa Garcia 
Camarillo, appena pubblicato dalla 
Ubulibri. Purtroppo, di questi 
scritti talvolta non è riportata nem¬ 
meno la data di composizione o 
pubblicazione, perché il libro man¬ 
ca di apparato critico e bibliografi- 
co. 

Lo «stile vivo, di sangue» del 
duende si ritrova proprio nelle ra¬ 
gioni stesse dello scrivere di Forca 
e si coniuga alla sua passione per il 
teatro, per le antiche radici delle 
tradizioni popolari della sua terra, 
al desiderio di ridare vita al dram¬ 
ma spagnolo clasico e moderno re¬ 
stituendolo al popolo, secondo un 
ideale che è quello di servire la cul¬ 
tura per amore dell'uomo, dell'u¬ 
manità. 

Nasce per queste ragioni, nel 
1932 «La Barraca» che porta gli au¬ 
tori del Siglo de Oro in giro per un 
paese povero e analfabeta «per 
cambiare la sensibilità di un popo¬ 


lo», grazie a una sovvenzione del 
governo della Repubblica. Forca 
ne è, più che il direttore, l'anima, 
verrebbe da dire il duende fatto 
persona. Risulta evidente dagli in¬ 
terventi raccolti in questo volume, 
oltre che da testimonianze di ami¬ 
ci. Il poeta Damaso Alonso, citato 
dalla Camarillo in una breve nota 
introduttiva, ricorda una recita in 
un paese sotto un diluvio con la 
gente che si è portata le sedie da 
casa e non si muove dal proprio 
posto e «Federico attento a tutto, 
all'intonazione della voce, alla po¬ 
sizione in scena, all'effetto d'insie¬ 
me». 

Chi non conosce Forca e soprat¬ 
tutto la sua attività pratica, resterà 
stupito dalle prese di posizione, 
dal suo criticare senza riserve un 
teatro incapace di cogliere «la pul¬ 
sazione della storia, il dramma del¬ 
la gente», un paese che costringe i 
suoi autori liberi a perdere ogni 
speranza e a disistere o li abbando¬ 
na «in mano a società commerciali 
libere da qualsiasi controllo». Men¬ 


tre in Italia si discute da decenni di 
una legge per il teatro che non si 
riesce ad approvare, questi toni e 
riflessioni andrebbero fatti leggere 
a tanti nostri parlamentari che non 
fanno che presentare decine di as¬ 
surdi emendamenti. 

È in uno di questi discorsi (quel¬ 
lo pronunciato all'Università inter¬ 
nazionale di Santander il 14 agosto 
1934) che si trova la ormai abusata, 
ma sempre valida affermazione: 
«Un popolo che non aiuta e non 
potenzia il suo teatro è, se non 
morto, moribondo». È per questa 
fede e pensiero, oltre che per la sua 
capacità di operare, che Forca fu 
ucciso a 38 anni nel 1936. E queste 
pagine sono da leggere con atten¬ 
zione, perché parlano con lucidità 
e passione del nostro presente, an¬ 
cora, e soprattutto oggi, dimo¬ 
strandosi da sole capaci di farci ca¬ 
pire quale sia la realtà del fascismo 
e quale quella della guerra civile 
spagnola e del Franchismo, che un 
certo revisionismo storico tenta di 
presentarci ora in una diversa luce. 




SHAKESPEARE E IL '900 

■ Airinterno di Radiotre Suite, uno dei programmi- 
contenitore più seguiti di Radierai, Oliviero Ponte di 
Pino ha organizzato una «Shakespeare Suite» che in¬ 
tende approfondire, con l'ausilio di materiali sonori 
storici, l'interpretazione novecentesca di Shakespeare. 
La serie è partite venerdì scorso e proseguirà settima¬ 
nalmente ogni venerdì alle 20 con puntate di un'ora. 
Le prime quattro sono dedicate alle letture novecente¬ 
sche di Amleto. 

DE GAULLE DIVENTA MUSICAL 

■ Robert Hossein, uno dei protagonisti della scena 
francese, ha annunciato per la prossima stagione un 
musical su Charles De Gaulle, «Colui che disse di no», 
interpretato da Jacques Boudet. I francesi già profetiz¬ 
zano che il musical nazionalista sarà il successo com¬ 
merciale della prossima stagione. 

NUOVO TEATRO A MILANO 

■ La Regione Lombardia e il Comune di Milano, con 
la collaborazione del Centro di Ricerca per il Teatro 
(Crt), di Teatridithalia e del Teatro Verdi, hanno lan¬ 
ciato il progetto «Scena Prima» che intende sostenere 
alcune nuove compagnie dell'area milanese. Dopo un 
«assaggio» delle produzioni nei giorni scorsi, gli spet¬ 
tacoli di otto compagnie giovani andranno in scena nel 
corso della prossima stagione con il sostengno diretto 
delle varie istituzioni. Queste le compagnie scelte: 
Extramondo, Teatro Aperto, Associazione Interdiscipli¬ 
nare delle Arti, Pa Produzioni, Teatrodue, Aia Tauma- 
stica, Teatroincontro eTeatrobliquo. 
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Lunedì 28 giugno 1999 



Comunicare 


l'Unità 


Letti a Parigi^ «Le Monde» 

Tutti i segreti della traduzione d'autore 



VALERIA VIGANÒ 

D i Norman Thomas di Giovan¬ 
ni uscirà tra breve in Spagna 
un saggio su Borges e le sue 
opere. Sappiamo che i classici, e Bor¬ 
ges lo è da tempo, vengono sovente 
rivisitati, ripensati, criticati e rivalu¬ 
tati. Ma di Giovanni è molto di più 
di un critico o un lettore attento. È in¬ 
fatti il traduttore che restituisce lo 
spagnolo alTinglese, in quella che è 
Teccellenza della prova artistica, la 
poesia. Per fare il suo arduo lavoro 
di Giovanni ha fatto ciò che ogni tra¬ 
duttore dovrebbe fare, se ne avesse 
sempre la possibilità, cioè prendere 
armie bagagli e tradurre Tautore 
con Tautore. «One mind at work» è 


il titolo di un interessante articolo 
che scegliamo per approfondire il- 
discorso sulla traduzione iniziato 
da una recensione su «Le Monde». 
Per farlo torniamo al 1967 quando 
tutta Cambridge parlava della pre- 
senzain carne e ossa dello scrittore 
argentino in terra inglese. Di Gio¬ 
vanni prende carta e penna e gli scri¬ 
ve, raccontandogli di aver curato 
Topera di Jorge Guillen. Borges ac¬ 
cetta di vederlo dopo una telefonata 
insistente. Si dà il caso che la figlia di 
Guillen fosse collaboratrice di Bor¬ 
ges. Quando bussa alla porta di Bor¬ 
ges, il traduttore inglese non sa che 
per molti anni la sua vita si affian¬ 
cherà a quella dello scrittore, in uno 
di quei rari connubi di affinità di spi¬ 
rito. Insieme mettono in piedi un vo¬ 


lume scelto di cento poesie che co¬ 
prono quarant'anni. Insieme deci¬ 
dono di dare una versione inglese di 
pura eccellenza. Per farlo scelgono 
tra i migliori traduttori di poesia in 
lingua inglese e controllano il mate¬ 
riale uno a uno. Ecco che si ripone il 
problema del traghettamento da 
una sponda alTaltra. La risoluzione 
è radicale. Immaginiamoli seduti 
Tuno accanto alTaltro, che discuto¬ 
no e sperimentano. Nessun tradut¬ 
tore precedente aveva mai contatta¬ 
to lo scrittore argentino. Eppure 
Norman di Giovanni ci racconta che 
Borges era straordinariamente 
pronto a collaborare e a risolvere 
ogni quesito che a mano a mano si 
poneva. Per di più Borges conosce¬ 
va assaibene Tinglese. 



Decidono di lavorare insieme an¬ 
che per la parte in prosa e traducono 
un racconto in una settimana. Ciò 
che risulta dalTincontro è una ver¬ 
sione «più vicina al tono e al signifi¬ 
cato e anche alle più profonde inten¬ 
zioni delTautore di quanto fosse 
mai stato fatto inprecedenza» Ciò 
che evitano, per esempio, è di ricor¬ 
rere a termini di facile matrice latina 


riscontrabili anche in inglese, che 
pur equivalenti, producevano uno 
scarto rispetto al resto del testo. L'in¬ 
glese è Tinglese, quindi i due evita¬ 
vano accuratamente di usare il di¬ 
zionario, per trovare una parola che 
corrispondesse linguisticamente al¬ 
Taltra. Si trattava infatti di compren¬ 
dere fino in fondo ciò che Borges in¬ 
tendeva, e talvolta i due rimaneva¬ 


no indecisi sul da farsi. Tono, tensio¬ 
ne, stile. Il lungo lavoro si potrebbe 
definire un'apoteosi della scrittura. 
Per quattro anni i due non si separa¬ 
no, lavorando su di un principio ba¬ 
silare: la traduzione non deve sem¬ 
brare una traduzione ma un testo 
scritto nella lingua che il lettore rico¬ 
nosce. Chiarezza, acutezza, atmo¬ 
sfera dell'originale: tutto questo fe¬ 
ce esclamare a Borges, controllando 
la versione tradotta «The Circular 
Ruins», «Carramba, mi piacerebbe 
saper scrivere ancora così». 

In lungo e in largo per il mondo, 
Borges e di Giovanni, hanno con¬ 
frontato non solo due lingue, ma 
due modi di essere. Quello che oggi 
fa tanto piacere scoprire come feno¬ 
meno interculturale. 


M a g a z i n e _ 

Da Altari alla guerra 
U mondo a fumetti 
nelle pagine di «Linus» 


MARCO PETRELLA 

E allora se uno ha ancora voglia di leggere storie 
per immagini, dove deve cercare? La sensazio¬ 
ne è che, purtroppo, trovare qualcosa nell'edi¬ 
cola sotto casa è sempre più difficile, essendo mate¬ 
rialmente impossibile discernere tra tutti i prodotti 
affastellati uno sopra l'altro. Altrimenti per trovare 
un fumetto di qualità, non resta che andare in una li¬ 
breria fornita o in un comix shop. La diffusione popo¬ 
lare, in edicola, è comunque la base da cui nasce il fu¬ 
metto ed è difficile anche oggi pre¬ 
scinderne. 

Il numero di questo mese in edi¬ 
cola della storica testata «Linus» ci 
può aiutare a sviluppare il discor¬ 
so. In copertina spara un autoscat¬ 
to della famiglia Simpson al com¬ 
pleto, strizzando l'occhio alle mi¬ 
gliaia di fan del cartoon. Il più pre¬ 
stigioso mensile italiano a fumetti, 
ora edito da Baldini & Castoldi, 
aumenta il prezzo a lire 7000 e pro¬ 
pone sia cose popolari, strisce di 
non eccelsa qualità, ma anche no¬ 
vità «indipendenti» a cui tradizionalmente solo una 
piccola fetta di lettori accede. 

Ormai in rete da diversi mesi, il restyling morbido 
della rivista forse inizia con la rubrica «Zonker's zo¬ 
ne», una specie di vecchia Posta di Linus trasportata 
su e-mail e l'acquisto di striscio più «farfalline», tipo 
«Eat Cats». Rimane il genio di Altan, piazzato in 
apertura a mo' di editoriale. 

Gli articoli e le inchieste che si alternano alle strip 
sono sempre più orientate verso un pubblico giova¬ 
ne con inchieste su centri sociali, tifo e culture giova¬ 
nili. Anche la recente acquisizione di «Zits» va nella 
direzione di creare una nuova generazione di lettori 
di fumetti. 

Non so se tutto questo è coinciso con il cambio di 
guardia alla direzione, passata dall'istituzione 
O.d.B., quell'Oreste del Buono che ha condotto quasi 
sempre il giornale in maniera eccelsa, ora solo diret¬ 
tore «non-profit». Direttore editoriale risulta dalla 
gerenza Luca Landò, che con una politica editoriale 
un po' commerciale, porta nella rivista firme cono¬ 
sciute come Vincenzo Mollica o Gianluca Nicoletti e 
approfondisce il rapporto con la casa editrice, coin¬ 
volgendo Maria Nadotti e traducendo Haruki Mura- 
kami. La novità più interessante è comunque Ale- 
xandar Zograf, già edito dal Centro fumetto Andrea 
Pazienza. Le tavole pubblicate sul conflitto in Yugo- 
slavia sono state inviate per posta elettronica. 



R é c I a m e 


di Maria Novella Oppo 



La campagna Yomo _ 

La merce, unico bene 
nel mondo dei cattivi 


L 'agenzia Armando Testa, che 
è la prima agenzia italiana 
per fatturato e addetti, non 
hapartecipato al Festival mondiale 
della pubblicità che si è concluso 
sabato a Cannes. Ufficialmente la 
scelta è stata dettata da una ragio¬ 
ne di correttezza, visto che della 
giuria internazionale faceva parte 
per l'Italia proprio un uomo dell'a¬ 
genzia: il direttore creativo Mauri¬ 
zio Sala. Ma è ovvio che i rappre¬ 
sentanti delle nazioni in gara non 
possono votare per gli spot della lo¬ 
ro agenzia e quindi in precedenza 
non si era mai verificata l'astensio¬ 
ne dalla manifestazione. C'è chi ha 
visto perciò in questa scelta più la 
volontà di sfuggire al contronto in¬ 
ternazionale, da sempre poco favo¬ 
revole alla creatività nostrana, che 
un principio di rigore esagerato da 


parte dell'agenzia che più di ogni 
altra rappresenta e interpreta lo 
stile italiano. E infatti la Armando 
Testa in patria è reduce da almeno 
due riconoscimenti importanti, ol¬ 
treché da una stagione favorevole. 
Con la Campagna Sitia Yomo l'a¬ 
genzia ha vinto il Grand Prixper le 
migliori strategie di marca della ri¬ 
vista «Pubblicità Italia», mentre 
d'altra parte ha acquisito un clien¬ 
te importante come Pirelli. Antesi¬ 
gnana del seriale comico pubblici¬ 
tario con il condannato a morte 
Massimo Lopez di Telecom e l'ani¬ 
ma paradisiaca di Tullio Solenghi 
per Lavazza, la Armando Testa ha 
invece affidato il testimone yogurt 
ad Aldo, Giovanni e Giacomo, trio 
risultato vincente nella annata ci¬ 
nematografica. E al cinema infatti 
è riferito da sempre lo stile della 


commedia all'italiana pubblicita¬ 
ria, praticata con particolare coe¬ 
renza dall'agenzia. Nel caso di Al¬ 
do Giovanni e Giacomo, però, il 
primo riferimento per la campagna 
Yomo non è ad Alberto Sordi, ma ai 
sommi Stanlio e Olio, col gioco del¬ 
le sproprozioni che, senza alcun 
realismo, li rappresenta bambini in 
un mondo di oggetti giganteschi. 
Bambini coi baffi e con la pelata, ma 
infantilmente dediti a farsi terribili 
dispetti. I ruoli sono quelli che i tre 
comici si sono affidati da sempre: 
Aldo è la vittima designata, gli al¬ 
tri due sono complici ma pure ten¬ 
tano di fregarsi uno con l'altro. Il 
cattivo vero è sempre Giovanni, 
mentre Giacomo fa da palo. 

Negli spot della lunga campa¬ 
gna firmata dai direttori creativi 
Mauro Mortaroli e Erminio Pe- 


rocco (casa di produzione Arte 
Film, regia di Andrea Zaccariello), 
dunque, i testimonial hanno in¬ 
fluito con la loro storia personale e 
il loro stile sul lavoro dei pubblici- 
tari e sull'immagine del prodotto, 
che ne è certamente uscito più sim¬ 
patico agli occhi del pubblico. An¬ 
che se, nei sei soggetti messi in sce¬ 
na a partire dal '98, non è rappre¬ 
sentato un mondo infantile rassi¬ 
curante e estatico come quello tra¬ 
dizionale della pubblicità. Anzi¬ 
tutto i tre bambini in questione so¬ 
no piuttosto bruttini e poi sono ca¬ 
rogne proprio come gli adulti, i 
quali normalmente non si rubano 
lo yogurt, ma magari i clienti sì. 
Nell'ultimo film della serie (quello 
premiato), mentre Giacomo di¬ 
strae il piccolo Aldo, Giovanni da 
sotto il tavolo gli succhia il vasetto 
di Yomo attraverso un buco. Il de¬ 
rubato reagisce urlando il suo inu¬ 
tile tormentone: «All'arrembag¬ 
gio!». Insomma la vita fin da bam¬ 
bini è una lotta tra pirati, nella 
quale le cose buone appartengono a 
chi se ne appropria con l'inganno. 
Una rappresentazione del mercato 
come questa non è proprio consue¬ 
ta in pubblicità, ma è ovviamente 
divertente proprio perché, al suo 
interno, contiene il rovesciamento 
paradossale del «mondo perfetto» 
degli spot. Si salva, naturalmente, 
solo il prodotto, che ha tutte le qua¬ 
lità per attirare irresistibilmente 
anche i malintenzionati. Yomo, in¬ 
somma, è un fine che giustifica il 
mezzo. Nella realtà il vero fine non 
è il prodotto, ma il profitto. E tutto 
lo sforzo dei creativi è teso a con¬ 
vincerci che, «in questo mondo di 
ladri», l'unica cosa buona è la mer¬ 
ce. Un messaggio che oggi nel 
mondo è più forte di qualsiasi altro 
credo. 


Mappamondo 

«Variety» racconta 
la favola amara 
di Vittorb Cecchi Cori 


ALBERTO NERAZZINI 

A Vittorio Cecchi Gori, uno dei padroni del ci¬ 
nema italiano, apparire sulla prima pagina 
del settimanale «Variety», la bibbia ameri¬ 
cana del settore, non può che far piacere. Non sarà 
forse la prima volta, ma è successo questa settima¬ 
na. Peccato però che dietro al titolo « Vittorio's Gori 
Story» di celebrativo ci sia ben poco. Per capire il 
tono basta infatti l'attacco dell'articolo, dove le due 
firme del periodico, Carver e Rooney, giocando 
con uno dei titoli più celebri e ce¬ 
lebrati della produzione Cecchi 
Gori, con modo perentorio scri¬ 
vono: «La vita non è bella per 
Vittorio». Poi, leggendo il resto, 
ci si rende conto che il nostro Vit¬ 
torio se la passa davvero male: 
gli insuccessi e le difficoltà sono 
elencati senza pietà. Prima i pro¬ 
blemi professionali, dovuti agli 
insuccessi di botteghino delle 
sue produzioni e alTincalzare 
impetuoso della concorrenza (la berlusconiana 
Medusa), senza dimenticare che negli Usa molte 
major hanno smesso di trattare con il Cecchi Gori 
Group per la distibuzione dei loro film in Italia, a 
causa dei ripetuti ritardi nei pagamenti. Ma nem¬ 
meno la vita privata del «Vittorino», come è ami¬ 
chevolmente chiamato nella sua Eirenze, è immu¬ 
ne dai guai: da tifosissimo proprietario della Eio- 
rentina ha potuto sognare lo scudetto soltanto per 
metà campionato; da ambizioso uomo politico, 
targato Ppi, ha dovuto incassare la sconfitta alle 
elezioni europee. Eino alla crisi più dolorosa, quel¬ 
la che lo ha portato alla separazione con la moglie 
Rita Rusic. Giustamente «Variety» si sofferma su 
questa separazione, che ricopre di interrogativi il 
futuro del Gruppo. Infatti la biondissima croata 
Rusic, che debuttò come attrice nel sexy-cavemi- 
colo «Attila flagello di Dio» nel 1982per poi sposar¬ 
si Tanno seguente con Vittorio, non è solo la bella 
madre di due piccoli Cecchi Gori. È soprattutto un 
competente socio che, dopo aver ricoperto il ruolo 
di talent scout, ha infilato un successo dopo l'altro, 
guadagnandosi la stima di registi e attori e portan¬ 
do nelle casse del marito incassi da favola. Proba¬ 
bilmente la Rusic vorrà portarsi con sé le reti televi¬ 
sive Tmc e Tmc2, lasciando l'ex marito sempre più 
solo con i suoi problemi. «Questo uomo è un gatto: 
ha nove vite», ha detto di Vittorio Rick Sands, capo 
della distribuzione Miramax. Bisogna capire, pe¬ 
rò, quante gliene rimangono. 



GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 



È UGUALE PER TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge^ il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n^67/87 e DJ^.vo n^402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


Km_ n 

ITAiità 

éJwi4|iIIiid n eJI pnllEqiH, priinii|Ti|i| » urIIwm 
















28SPC31A2806 ZALLCALL 1219:46:0106/27/99 


L’UNITA CRESCE 



















^^0 


\ 








Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


III III II II II li III III IH 





28SPC32A2806 ZALLCALL 12 19:46:28 06/27/99 


Da maggio 
sei motivi in più 


l’Unità ogni giorno 


t 


ribiità 




£[* 1.1 CUTI 

Assisi, il mii 
di San Fran 
e deg"— 

IS iìjlSÌ l! 


Unahussnl-i 
per navigare 
ira vcLchio 
e nuovi) 


V 


J 3 I 


Viviì JiJ nti/^LLir. 




L'Uiterviflta La Etoria t raportaga 

HsJLlftù si LjU-.tii 1 [L /.ld]Ìi U>A Nù[i fiL^vCr 

iìiiyLii.^3:i lu v-iìa. della t jzicùijr.tri Li ^ ja 


Lavoro 

i: M t i ^ D IM R 1 i* '.i * N ' i [ 


8 min 30 


i\ 


’■... J ’■ ...C! LI I 


U-H Nf: r 


U)HM 


Ocrmenia 

Ijj Liaru-j 
del rempn 


QJ 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Reaiizzati dai quctidianc 
deiia sinistra che geverna. 

Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxeiies, Washington 


riAiità Quotidiano di poiitica, economia e cultura 


fluidea - rema 








28SPC35A2806 ZALLCALL 1122:22:4006/27/99 





Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 
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